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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Accolto il giudizio di appello che assolveva i neofascisti Mario Tuti e Luciano Franci 
Un'altra strage impunita. Il 4 agosto del 74 una bomba provocò 12 morti e 48 feriti 

Una pietra sull'Italicus 
La Cassazione: nessun colpevole 
Se la strage 
è di Stato... 
PIERO SANSONETTi 

C hissà se Cossiga stavolta chiederà scusa. Lo ha 
fatto coi fascisti della strage di Bologna, lo ha 
fatto con quelli della P2. lo ha fatto - non richie
sto - persino con i poveri alpini di Russia: senti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ri il dovere di farlo con le mamme, e i figli, e i 
"""""""""" fratelli di quei dodici poveretti massacrati, 
mentre se ne andavno in vacanza, da una bomba che sven
trò il treno "ttalicus»? Era l'agosto del 1974. Sono passati di
ciotto anni e lo Stato oggi ci dice: basta, ho definitivamente 
rinunciato alla possibilità di fare giustizia.Si scuserà Cossi
ga? Forse no. Potrebbe essere imbarazzante. Dovrebbe 
spiegare troppe cose. Cossiga 6 un uomo che su certi argo
menti ama parlare molto, e talvolta gli piace anche dire co
se scomode. Su altri temi resta quell'uomo riservato e taci
turno che conoscevamo una volta. Su quel buco nero che è 
la strategia della tensione, e addirittura muto. Muto da sem
pre. E non è il solo. Del resto se qualcuno degli uomini che 
governavano l'Italia in quegli anni, e ancora la governano, 
si decidesse a dire qualcosa, forse non saremmo qui a com
mentare questa nuova tristissima e tremenda vergogna. 

Ce un luogo comune in gran voga tra molti politologi, 
un po' «inumani», di questo inizio degli anni 90: e quello di 
chiedere conto alla sinistra, un giorno si e un giorno no. di 
tutti gli errori di giudizio e di analisi commessi vent'anni fa. 
C'è un errore del quale non chiedono mai conto: quello di 
avere parlato di stragi di stato, per primi, e quando la verità 
ufficiale accusava ancora gli anarchici. Non ne chiedono 
conto perchè sanno che ormai ogni dubbio è dissolto: 
quelle stragi, che per più di un decennio hanno insaguinato 
la politica italiana, erano di Stato. Furono compiute su im
pulso e con la copertura dei servizi segreti di Stato, che la
voravano a loro volta in appoggio a sctton politici che dete
nevano Il polere politico di Stato. La sentenza di Ieri non fa 
che confermare questa semplicissima verità: i giudici non 
riescono a scoprire i colpevoli. &*:rehe i colpevoli veri han
no agito con un impianto cosi potente di protezioni, e co
perti da un cosi robusto meccanismo di segreti di Stato, che 
non potranno mai essere scoperti finche la classe politica 
che li ha utilizzati resterà al suo posto. Non c'ò più quasi 
nessuno in giro che osa contestare questo. Nemmeno il 
Presidente della Repubblica. Lui, e gli altri, si limitano a ta
cere. Preferiscono parlare di Togliatti. 

A'*' parte lo sdegno, l'ira, la costernazione che tutto 
ciò suscita in un normale cittadino, c'ò anche 

. da fare qualche riflessione più attuale e più co-
s creta. All'indomani del delitto Lima e dell'aliar-

^ ^ ^ ^ ^ me Scotti. Probabilmente non sapremo mai co-
^ ^ ^ ^ ~ sa ò successo davvero nelle catacombe del po
tere politico italiano in questa primavere, del 92; cosi come 
non sappiamo cosa successe 20 anni fa e 10 anni (a. Però 
una cosa la sappiamo: ò in corso una lotta di potere che 
viene combattuta con mezzi molto simili a quelli usati allo
ra dai mandanti dello stragismo. Se la strategia delle bom
be accompagnò l'agonia e la fine del centrosinistra, 0 una 
strategia molto analoga quella che accompagna la (ine del 
pentapartito e la crisfdella grande potenza democristiana. 
Giulio Andreotti potrà anche strappare qualche sorriso all'I
talia con le sue battute, sempre spintose, a proposito dei 
pataccari e delle talpe e di altre simili amenità. Ma è difficile 
che possa convincere la gente di buonsenso che e cosa sa
na e giusta combattere in politica utilizzando fondamental
mente gli strumenti della trama e della trappola. Ieri Scotti 
ha dichiarato a questo giornale di essere caduto in un tra
nello tesogli da qualcuno del Palazzo; e ha dichiarato di ri
tenere che comunque un piano per destabilizzare l'Italia 
esiste ed e pericoloso. Gli rispondono ridendogli in faccia. 
Scotti non 6 stato un gran ministro dell'Interno. Comunque 
e stato un ministro dell'Interno di questa Repubblica. Non è 
bello che sia cacciato via. e con questi metodi, solo perchè 
forse non è più compatibile con la nuova mappa del cor-
rentismo de. Sempre che la sua colpa non sia un'altra: 
quella di aver messo il naso, dal Viminale, in faccende delle 
quali non doveva occuparsi. In un caso e nell'altro è una 
stona non bella: ha un odore di marcio molto forte. 

Come per piazza Fontana a Milano, per piazza della 
Loggia a Brescia. Anche sull'Italicus hanno posto 
l'ultima pietra per nascondere ogni verità possibile. 
I magistrati della Cassazione hanno definitivamente 
assolto dall'accusa di strage gli unici imputati rima
sti, Mario Tuti e Luciano Franci, respingendo il ricor
so presentato dal procuratore generale della Corte 
d'assise d'appello di Bologna. 

GIGI MARCUCCI WLADIMIRO SETTIMELLI 

M BOLOGNA. Dunque un'al-
• tra strage impunita.I magistrati 

della quinta sezione penale 
della Cassa/ione hanno detto 
no al procuratore Renalo Viale 
che aveva chiesto l'annulla
mento della sentenza d'appel
lo sull'Italicus per contraddito
rietà e carenza di motivazione. 
Restano senza nome gli autori 
dell'attentato al treno che il A 
agosto del 1974 provocò la 
morte di 12 persone e il feri
mento di altre 48.11 pnmo pro
cesso si era concluso con 
un'assoluzione per insufficien
za di prove per Tuti e Fran
cane! primo giudizio d'appel
lo, poi annullato dalla Cassa

zione, i due neofascisti furono 
condannali all'ergastolo. Il 
nuovo processo di secondo 
grado rovesciò il verdetto con 
un'assoluzione generale. E ie
ri.la chiusura definitiva su que
st'ennesima pagina biancadcl-
la nostra stona.«Una decisione 
grave e inattesa-è il commento 
dell'avvocato Guido Calvi, rap
presentante di parte civile per 
la Rgeionc Emilia Romagna-
che interrompe un meccani
smo di verità che si era andato 
facendo strada in questi ultimi 
tempi, come dimostrano le 
sentenze per la strage alla sta
zione di Bologna e per il treno 
904. 

Mario Tuti GIORGIO SGHERRI A PAGINA 3 

Presentati i primi dati dell'Istat 
La natalità non è mai stata così bassa 

Vecchia e ricca 
Ecco l'Italia 
del censimento 
Un'Italia più vecchia e più ricca. È questo il paese 
che ha fotografato l'ultimo censimento e che ieri è 
stato presentato dall'lstat. La «quinta potenza» del 
globo ha un tasso di crescita della popolazione del
lo 0,3%, il più basso della sua storia, cosicché in die
ci anni siamo passati dai 56.244.000 dell'81'ai 
56.411.290 del '91. Diminuito il peso dell'industria, 
aumentato quello dei servizi. . - ' 

FABRIZIO RONCONE 

H i ROMA. La «quinta poten
za» del mondo è diventata più 
vecchia e più ricca. Siamo 
56.411.290, solo lo 0,3% di 
dieci anni fa. È la tanto temuta 
crescita zero. Questa volta 
non è una previsione ma è 
una certezza. Listai ha elabo
rato una prima parte dei dati 
del censimento raccolti nel
l'ottobre scorso. Il tasso di cre
scita del nostro paese non è 
mai stato cosi basso. Meno fi
gli ma più famiglie: crescono 
del 6,6% passando in un de
cennio da 18.536.570 • a' 
19.765.679. Il numero medio 
dei componenti è sceso da 3,0 
a 2,8. E le abitazioni sono au
mentate di 3 milioni. Dai dati 

emerge anche una tendenza 
a al cambiamento del sistema 
produttivo: è diminuito il peso ' 
dell'industria » (dal " 28% al 
22%). è rimasto stazionario 
quello del commercio (dal. 
45% al 44%), ed è aumentato -
sensibilmente quello dei servi
zi. Confermata la tendenza a 
lasciare le metropoli: sono di
minuiti gli abitanti degli agglo
merati urbani con più di 500 
mila residenti, passati - dal ' 
14,6% al 13,2% della popola-" 
zione. Sulla crescita zero è già 
polemica: Craxi e Marini invi
tano a fare più figli. Livia Tur
co ribatte: ma cerche non si 
fanno? Questo è il punto. .- , 

P. SACCHI • A PAGINA 8 F. FERRAROTTI ' A PAGINA 2 

Incidente in una centrale nucleare a 100 km da San Pietroburgo: il secondo in sei giorni •< 
Nessuna preoccupazione per la fuga radioattiva. Sotto accusa gli impianti dell'Est 

Si è temuta un'altra Cernobyl 
DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• H MOSCA. Un incidente ad 
una centrale nucleare a cento 
chilometri da San Pietroburgo 
ha (alto temere una nuova Cer-
nobil. Insieme ad una certa 
quantità di iodio radiattivo è 
cominciata a diffondersi la 
paura. Ma l'emissione di gas 
inerti e iodio-131 dall'impianto 
•Leningrado» è stata di scarso 
rilievo. L'incidente è stato clas
sificato tra il secondo e il terzo 
livello, senza alcun paragone 
con il «guasto» del 26 aprile del 
1986. Nei paesi scandinavi è 
scattato comunque l'allarme. 
Un mese fa i tecnici svedesi 
avevano messo sotto accusa lo 
stato dell'impianto. Il capo del 
Soviet cittadino: «Non c'è 
emergenza. Ma l'incubo di 
Ccrnobil ci perseguita. E ciò 
accadrà fino a quando non 
verranno chiuse tutte le centra
li, almeno sedici, del tipo di 
quella esplosa sulle rive del fiu
me Pripiat». 

A PAGINA 11 

U n ennesimo allarme nu
cleare dai territori del

l'ex Unione Sovietica. Dalle vi
cinanze di San Pietroburgo. 
Nel reattore di uno dei gruppi 
della centrale nucleare una 
valvola non fa il suo lavoro ed 
una nube di gas radioattivi 
fuoriesce. In Europa, la cosa è 
ormai ricorrente, si scrutano i 
venti e le condizioni meteoro
logiche per capire dove finirà. 
Ormai ammaestrati da Cher-
nobyl più nessuno sottovaluta 
il pericolo. Ma cosa succede 
da quelle parti? Perchè tanti • 
indidenti? Si può ritenere che 
l'instabilità generale di quella 
società e delle sue strutture 
non sia più in grado di eserci
tare i controlli necessari. Può 
darsi. Ho in più l'impressione 
che l'altra causa vada ricerca
ta nel fatto che oggi si sa im
mediatamente quello che ieri 
veniva tenuto accuratamente 
nascosto. Quanti incidenti nu
cleari, grandi e piccoli, sono 
successi negli anni passati in 
Urss? 

Il nucleare non è ormai, è 

Rischio ambientale 
CHICCO TESTA 

dimostrato, tecnologia facile 
da gestire. E un'illusione peri
colosa appare quella di colo
ro che ad esso pensavano co
me ad una soluzione buona 
per tutto il mondo, negando le 
difficoltà enormi, il pericolo, 
gli intrecci fra esso e la produ
zione nucleare militare. Ivi 
compresa l'Italia che ha dato 
una mano all'lrak, facendo 
finladi nulla. . • ' . ..,.•- • 

È cambiata inoltre enorme
mente in questi anni, è bene 
ricordarlo, la percezione dei > 
cittadini. La consapevolezza 
del rischio ambientale 6 dive
nuta senso comune. Ogni ri
schio sollecita ., immediata
mente preoccupazione ed at
tenzione. Non è una moda 
quella che spinge la gente a • 
preoccuparsi dei problemi 
ecologici. Ma qualcosa di ben 
più radicato. La controprova 

arriva dalla Francia, un paese 
fino a ieri ritenuto immune al
le preoccupazioni ambientali
ste. Due raggruppamenti verdi 
raccolgono insieme il 15%' 
dell'elettorato. Con una novi
tà, la presenza di «Generation 
ecologie», guidata dall'attuale ' 
ministro per l'Ambiente Bricc ' 
Lalonde, un ecologista di lun-, 
ga militanza ed assai atipico. 
Spesso in polemica con altri : 
militanti verdi, che accusava 
di disinteresse per la politica, 
di posizioni fondamentaliste, ' 
di una sostanziale estraneità 
all'insieme dei valori che fan
no un popolo civile: l'ambien
te insieme ad una società giu
sta, più libera e l'ecologia co
niugata alla tradizione della 
civilizzazione francese. Con
tro quell'estraneità a tutto ciò. 
che ha portalo una parte dei 
verdi francesi a flirtare con Le 
Pen, in nome dell'indifferenza 

fra destra e sinistra. Ma che ha 
convogliato su Lalonde il voto 
di una buona parte degli elet
tori socialisti francesi, alla ri
cerca di una posizione che 
esprimesse l'intera valenza 
politica della loro protesta e 
della - loro disaffezione nei 
confronti delle caratteristiche 
dell'inaridito potere socialista. 

Posso quindi ribadire l'esat
tezza di una scella politica 
che ha fatto del Pds un partito 
impegnato senza tentenna
menti proprio in questa dire
zione. Leggo sulla stampa, 
per la verità soprattutto in un 
titolo che mi sembra un po' 
forzato, di una disponibilità 
dei verdi ad andare al governo 
in cambio di un paio di mini
steri. Purtroppo è già successo 
in molte istituzioni locali. Se a 
questo si riducesse l'impegno 
che tutti dobbiamo avere ad 
andare oltre i tradizionali con
fini degli schieramenti politici 
si tratterebbe di ben poca co
sa. Di un navigare alla giorna
ta senza prospettive. Sicura
mente di cosa diversa dal no
stro impegno. • 

Sul «Giudizio» 
di Michelangelo 
resteranno 
le brache del '500 

I nudi di Michelangelo alla 
Cappella Sistina saranno 
scoperti solo a metà: i re- . 
sponsabili del restauro del 
«Giudizio Universale», (nella 
foto) hanno spiegato ieri ; 
che intendono rimuovere * 

' dal dipinto solo le manipo- ' 
""" •̂•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• lazioni successive al Cinque
cento. Resteranno, insomma, le «brache» cinquecentesche 
volute dal Concilio di Trento (contro la volontà di Michelan
gelo) per nascondere i nudi e per modificare i numerosi 
particolari dell'opera ritenuti «pagani». «- - - - A PAGINA • 17 

Cossiga 
«AICsm 
voterò 
per Falcone» 

«Andrò al Csm e voterò Fal
cone. Sono un membro co
me gli altri e ho il diritlo di 
votare per chi mi pare e pia
ce». Da Napoli, Cossiga 
scende in campo contro 
quella parte del Csm che M 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ oppone alla nomina di Fai- ' 
"—~•""""" •™""^—" conc a superprocuratore. 
Quanto al Quirinale, i suoi candidati sono quattro: Forlani, ' 
Andreotti, Craxi e Spadolini. «Non parliamo più di Ciolini". " 
aflcrma inoltre il capo dello Stalo, che concorda un incontro 
con Scotti perchiedergli «diquale trappola parli». -.• ' • 

• - ' .- ' ' ' .. ( . A pAG |NA 5 

Elezioni 
magistrati 
vince 
la sinistra 

I giudici sfidano Cossiga e 
Martelli, e volano in massa 
per nnnovare i vertici del
l'Associazione • nazionale 
magistrati. Sono andati a vo- ' 
tare il 95% degli iscritti all'as-
sociaxione edhanno sposta
lo a sinistra l'orientamento 
del sindacato della magi

stratura. Magistratura indipendente e Unità per la Costituzio
ne, i due gruppi di centro destra che hanno gestito fino ad , 
oggi l'Anm perdono quasi il 10% dei voti, mentre crescono 
MaRistratura democratica ci Movimenti riuniti.-.., .-,.-•. • 

• """" •'-*•" A PAGINA 10 

Città curda •. 
bombardata 
dall'aviazione 
di Ankara 

La cittadina di Simak. cuore 
della rivolta curda in Tur
chia, è assediata dall'eserci
to di Ankara. Ieri aerei mili
tari hanno sorvolato il centro 
abitalo mitragliando e sgan
ciando bombe sulle case. Il 
Brimo ministro Suleyman 

cmirel: «L'ordine deve es
sere npnstinato. Il sud-est o sarà loro, o sarà dello Stato tur
co». In quattro giorni di scontri i morti sarebbero quasi cento. 
Nuove proteste degli emigrati curdi in Europa contro la re
pressione in patna. ,,. .. ,T, . „ APAGINA 1 3 

Floriana, 17 anni 
anche lei ih mano 
aH*Anonima 

Floriana Bifulco 

PAOLO BRANCA A PAGINA 8 

Oggi il Tesoro renderà noti i dati ufficiali di cassa 

Mancano 30mila miliardi 
È rissa Carli-Formica 

VENERDÌ 27 
TABLOID 
SULLE ELEZIONI 
TUTTO SU 
COSSIGA 

GRATIS con ITJhità 

SABATO 28 
STOMA DELL'OGGI: «BUSH» 
e II 2" contenitore 

Il VOCABOLARIO 
su fatti, misfatti e vergogne 
contro la Repubblica 
a cura della Sinistra ghvamlo/Pds 

GIOFWW.E + INSERTI L. 2.000 j 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 KOMA. Oggi finalmente il 
governo dirà la verità sui conti 
dello Stato: verrà presentata in
fatti la relazione di cassa, dalla 
quale emerge - nella migliore 
delle ipotesi - un «buco» di 
30mila miliardi per il 1992. Per 
riempirlo ci sarà bisogno del
l'ennesima stangata; l'appun
tamento è rinviato al dopo ele
zioni, ma una cosa è certa: la 
Finanziaria-bidone voluta da 
Andreotti è ormai fallita. Nel 
frattempo Carli e Formica si 
rinfacciano la responsabilità 
del deficit, e il Tesoro invici una 
circolare per bloccare la spesa 
dei ministeri. «Siamo nelle ma
ni di una banda di matti», è il 
commento di Vincenzo Visco 
(Pds). 
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Scusa Sergei, ti avevamo scordato 
Mi Bentornato Sergei Kri-
kalev. Lei non sa quanto sia
mo conlenti di riaverla tra noi 
su questa terra. Il suo viaggio 
è stato cosi lungo che ci era
vamo dimenticati di averla 
spedita lassù. Per la verità, il 
suo viaggio è stato cosi lungo 
proprio perché noi, quaggiù, 
ci eravamo dimenticati di dir
le di tornare a casa. Anzi, 
quando si trattò di fare un bel 
nodo al fazzoletto («Ricor
darsi di Krikalev»), per fissare 
la data del ritorno, la pre
gammo di rimanere qualche 
altro giorno sulla sua astro
nave. Salvo errore - siamo 
cosi smemorati - era il 18 
maggio del 1991, quasi un 
anno fa. Lei non fece obie
zioni, disse «obbedisco» co
me Garibaldi e rimase in or
bita. E poi, volere o volare, 
non c'era scelta. Non si scen
de da un'astronave come si 
scende dall'autobus. Cosi 
credevano quei fiduciosi po
sitivisti che scrivevano «vole
re è potere» sui frontoni delle 
accademie e dei musei. Giu
ravano sul Duemila, sulle 
magnifiche sorti, e invece ec
coci qui: siamo al Duemila, e 

dobbiamo ancora recitare 
preghiere a Sant'Antonio per 
ritrovare un oggetto perduto. 
Con la differenza che ieri lo 
cercavamo intorno al tavolo 
di lavoro o alla tavola di cuci
na e oggi lo cerchiamo negli 
spazi celesti. Ieri era un arne
se, un ago, uno spillo: oggi è 
un uomo. Lo scarto sta nella 
navicella, e non è dir poco. • 

Dice clic lei sia stato mes
so al corrente di tutto. Non 
avrà sorprese. Immagini se 
non avessero inventato il te
lefono e la radio. Lei si trove
rebbe in difficoltà. È partito 
quando il suo paese si chia
mava Unione delle Repubbli
che Socialiste Sovietiche ed è 
tornato quando questa Unio
ne si era sgretolata. Nell'esta
te dell'anno della sua impre
sa (è sicuro che nessuno in
torno a lei porti jella?) è falli
to un colpo eli Stato a Mosca 
e poi l'Urss è diventata Csi. 
Ma la denominazione non è 

OTTAVIO CECCHI 

controllata. Lei è un astro
nauta, un uomo avvezzo al
l'imponderabilità, si adatterà 
ptesto. Noi non possiamo fa
re altro che ripeterle il nostro 
bentornato. . . •••;, • 

Ironia, sarcasmo? Forse sì. 
\JC facciamo le nostre scuse. 
Il fatto è che, quasi tutti i gior
ni, percorriamo in tutta la sua 
breve lunghezza, quella stra
da di piccola borghesia be
nestante che, a Roma, va da 
Corso d'Italia a villa Borghe
se. Si chiama via Tevere. Se 
un giorno o l'altro avrà occa
sione di venire a Roma (e sa
rà il benvenuto) trovi cinque 
minuti per andare in quella 
strada. Quando starà per arri
vare, quando cioè vedrà gli . 
alberi di villa Borghese, alzi ' 
gli occhi sulla sua sinistra. 
Vedrà una lapide nella quale 
troverà scritto il nome di un 
suo collega: Collins; ò uno ' 
dell'astronave Apollo, che al
le ore 1 e 5G minuti del 16 lu

glio 1969 atterrò sulla Luna. 
Collins, uno di quei fortunati ; 
che per primi misero piede" 
sul satellite, è nato a Roma. ', 
La lapide è stata murata per , 
ricordare ai posteri che un 'C 
po' di gloria toccava anche a '• 
R o m a . - i .. < •„ "•-,•" " .; 

Lei non ci crederà: se chie
de in giro chi mai fosse Col
lins, nessuno glielo sa dire. 
Segno evidente che non ci t. 
eravamo dimenticati solo di '. 
lei: ci siamo dimenticati an
che di lui e forse del nome -
della navicella e persino di 
Armstrong che per primo, ' 
come si direbbe nel linguag- ; 
gio delle lapidi, calcò il suolo ' 
lunare. Del resto, por essere , 
sinceri e anche un po' cattivi,: 

di quell'impresa non ci im
portò granché, né a noi né a 
nessun altro. Per parte no- ' 
stra, siamo così smemorati >' 
che non ricordiamo neppure 
il nome di Collins. Ma gli al
tri? Quelli di «volere è pote-

ROMEO BASSOLI JOLANDA BUFALINI A PAGINA 12 

re»? Abbiamo cercato nelle 
più recenti enciclopedie: di 
Collins non v'è traccia. Come 
se, invece di essere andato 
sulla Luna, avesse deciso di 
fare una scappatina a Chat-
lanooga. O ci siamo sbaglia
ti? Che si tratti di William Wil-
kie Collins, autore di quel ro
manzo intitolato Tlie rrioon-
slone, dove la Luna c'entra 
per qualche verso, secondo 
alcuni, • maledetto? Non è 
possibile, perché questo Col
lins nacque a Londra nel 
1824. Altri tempi, altre lune. • 

Tanlo per ribadire il con
cetto > della smemoratezza. 
Subito dopo l'impresa del lu
glio l 969. fece il giro dei gior
nali europei una bellissima 
vignetta. Si vedeva lo spacca
to di un edificio con tante 
stanze, in ogni stanza c'era 
un uomo davanti ad un tele
visore che rimandava l'im
magine della Luna. In alto, 
nel cielo sopra il tetto, splen
deva la Luna. -

Con tanti saluti a lei. signor 
Sergei Knkalev e, già che sia
mo in argomento, a Cyrano 
De Bergerac. a Giacomo Leo
pardi e. lules Venie. 

Berlusconi 
lascia la Cinq 
«Pressioni 
politiche» 

DARIO VENEGONI 

MI MILANO Silvio Berlusconi 
ha gettato la spugna. Il piano 
di salvataggio della Cinq, l'e
mittente francese controllata 
insieme ad Hachette, è fallito. I 
creditori non hanno accettato 
di cancellare gli oltre 660 mi
liardi di debiti accumulati dalla , 
società, e le banche francesi 
(dietro pressioni • politiche?) t, 
hanno negato ogni finanzia
mento ai • potenziali partner 
della Fininvest. • ' ^Tw

in una lettera al presidente 
del tribunale del commercio : 
parigino Berlusconi ha annun- ' 
ciato il ritiro del piano di salva
taggio presentato il 3 febbraio " 
scorso. Per la Fininvesl è la line 
di un progetto sostenuto per 
ben 6 anni e costato dai •J00 ai 
500 miliardi di lire 

•. .-V .'• * 
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Censimento 

L 
FRANCO FERRAROTTI 

a statistica non gode di buona stampa anche 
in senso comune. Si diffida delle sue genera
lizzazioni. Se fra due cittadini dello stesso 
paese uno mangia due polli e l'altro resta a 
bocca asciutta per la statistica hanno consu
mato un pollo a testa. Nessun dubbio che i 
dati macroscopici non consentono esami cri
tici approfonditi. Ma la statistica, usata bene, 
e londamentale. Ci dice le direzioni di svilup
po o i gradi di regressione di una società. Ne 
calcola la composizione professionale. Ne 
misura il reddito nazionale lordo e il reddito 
medio procapite. L'ultimo censimento non 
delude le aspettative. Anzi, sembra conferma
re ciò che già sapevamo. L'Italia è sempre la 
quinta potenza economica su scala mondia
le. Il reddito sia globale che individuale e cre
sciuto. Il paese appare sempre più legato ad 
un modello di società industriale evoluta, in 
cui gli addetti all'agricoltura sono in diminu
zione, ma anche i lavoratori dell'industria ten
dono a segnare il passo mentre è in aumento 
il terziario. Forse è troppo presto per autocon-
gratularsi. Il professor Guido Rey, presidente 
dell'Istat, ha meritoriamente insistito sulla 
provvisorietà dei dati, che potranno subire va
riazioni. Ma non è questo il punto. Il vero pro
blema riguarda la disaggregazione dei dati 
globali, regione per regione, e la loro interpre
tazione corretta. Un censimento non va con
cepito come una pura e semplice fotografia, 
come una descrizione sociografica. Ha biso
gno di essere interpretato. Per esempio: il fat
to che le industrie nel Sud segnino il passo o 
regrediscano mentre, contrariamente al Nord, 
il terziario dell'Italia meridionale superi il 34%, 
non dovrebbe necessariamente rallegrare. Si 
sa. dai manuali di economia, che l'aumento 
del terziario, soprattutto di quello avanzato, 
cioè elettronico, e indice sicuro di progresso. 

a qui, nell'Italia meridionale, di quale terzia
rio si tratta? Se si considera lo stato deplore
vole di molti servizi essenziali, dalla sanità al
le poste, spesso non degne della quinta po
tenza economica mondiale ma neppure del 
Terzo o Quarto mondo, allora è evidente che 
un certo grado di cautela nell'interpretazione 
è più che doveroso. Negli ultimi tempi e inval
sa l'abitudine di scaricare sull'amministrazio
ne pubblica quelli che si chiamano gli «esu
beri» delle industrie private. L'ultimo caso 
piuttosto clamoroso riguarda la Olivetti di 
Ivrea. La domanda appare legittima: e una 
terziarizzazione sana, indice di un progresso 
economico sostanziale, o si tratta invece solo 
di-terziarizzazione spuria essenzialmente pa
rassitaria? - • 

Il declino della popolazione italiana, in di
minuzione al Nord, statica al Centro e in lieve 
aumento solo al Sud, è noto. Ciò che forse è 
meno noto è l'esodo dalle metropoli. Un ita
liano su venti se n'è andato in campagna a 
cercare quiete e aria buona. Resta in piedi, 
anche qui, un interrogativo: la campagna ita
liana non è quella inglese. Non e particolar
mente attrezzata per il vivere civile. Lo stato 
dei servizi, soprattutto dei trasporti, e grave
mente carente. Forse, più che una scelta di vi
ta migliore, se non di civiltà, la fuga dalle città 
è un atto di disperazione: la difficoltà di trova
re casa in città, nonostante l'alto numero di 
case sfitte; l'inquinamento atmosferico: il traf
fico caotico. • ... • 

Nonostante il declino della popolazione e 
le dimensioni ridotte, la famiglia resta il perno 
su cui ruota la società italiana. Le famiglie so
no in aumento. Ma sono spesso famiglie che 
non hanno nulla in comune con quelle di una 
volta. Non solo sono famiglie ristrette o, come 
si dice, «nucleari». Sono spesso famiglie costi
tuite da una sola persona, famiglie uniperso-
nali. Il censimento mostra con grande eviden
za l'effetto combinato della caduta della nata
lità e del benessere relativamente diffuso: l'I
talia è divenuta in pochi anni un polo d'attra
zione per l'immigrazione extracomunitaria. 
Hanno cominciato le famiglie borghesi che 
non trovavano più domestiche venete o sarde 
a «importare» filippine e capoverdiane. Ma 
ora vi sono anche lavoratori dell'industria e 
dell'agricoltura per tutti quei lavori non trop
po pagati o pericolosi che gli italiani si rifiuta
no di fare. I problemi a questo proposito sono 
molti. Non ci si può legittimamente meravi
gliare se, chiamando delle braccia, arrivano 
poi delle persone. E con le persone, le fami
glie con problemi di scuole plurilingue, ospe
dali, luoghi di ritrovo e di culto. I dati del cen
simento sono in proposito insufficienti. Qui 
bisognerà scavare e cercare ancora. Anche 
per evitare la formazione di una sottoclasse 
che nessuna democrazia moderna può tolle
rare. 

Intervista a Giovanni Russo 
« Anche dopo il delitto Lima molta dietrologia 
e nessuna analisi concreta sul sistema criminale» 

« Intellettuali, sveglia 
studiate la mafia» 

• i ROMA. Tra i suoi libri: 
«Baroni e contadini», «L'Italia 
dei poveri», e poi «Terremo
to» a quattro mani con Cor
rado Stajano; di recente, un 
omaggio a Flajano. Giovan
ni Russo, firma autorevole 
del «Corriere della sera», 
scrittore che si e sempre oc
cupato del Mezzogiorno, sta 
concludendo ora «Lettera 
aperta a un amico settentrio
nale». Domanda centrale di 
questo nuovo testo: da dove 
nasce l'atteggiamento pre
venuto nei confronti dei me
ridionali «come se tutti fosse
ro dei criminali»? 

Certo, un atteggiamento 
prevenuto sino a trasfor
marsi in razzismo. Eppu
re, con l'uccisione di Sal
vo Lima, la questione del
la criminalità organizzata 
ha preteso un posto da 
protagonista. Perché, 
Giovanni Russo, 1 poteri 
mafiosi sono al centro di 
questa campagna eletto
rale? 

Intanto diciamo che stampa, 
opinione pubblica, intellet
tuali, partiti politici non si so
no interrogati sulla crimina
lità organizzata. Invece, 
avrebbero dovuto farlo, indi
candolo come un punto de-

. gli aspetti della crisi dello 
Stato italiano e delle sue de
ficienze. I*a criminalità orga
nizzata, di sua iniziativa, at
traverso il delitto Lima e altri 
segnali, e diventata protago
nista di questa campagna 
elettorale. 

Lei afferma: «di sua Inizia-
" tlva». Dalla stampa agli In

tellettuali, sarebbero tutti 
soggetti Inadempienti, in
capaci di vedere la robu
sta rete gettata dal mafio
si sul Mezzogiorno? 

La risposta sta proprio nella 
storia degli ultimi dieci anni 
dello sviluppo di gran parte 
d'Italia, sopratutto centro-
meridionale. Storia che ha 
prodotto una serie di conni
venze, di rapporti stretti tra 
sistema economico-sociale-
istituzionale , e propaggini 
criminali. I problemi dove
vano scoppiare nel momen
to in cui la crisi dello Stato si 
manifesta nella divisione dei 
vertici e nelle polemiche al
l'interno della sinistra. 

Vuoi dire che, In questi ul
timi dieci anni, la capacità 
delle cosche di legarsi al
la politica e di accaparrar
si risorse ha raggiunto il 
suo apice? . 

lo sostengo che la sottocul
tura dell'illegalità si e diffusa 
nelle istituzioni. La lunga se
rie di scandali, la normalità 
delle tangenti, il modo in cui 
viene usato il denaro pubbli
co: quale sia il rapporto vero 
tra Stato e Mezzogiorno, 
nessuno ha voluto affrontar
lo se non in termini di milita
rizzazione, come fa lo stori
co Galli della Loggia. 

Magari a Galli della Log
gia piacciono I film di 
Rambo? 

T'itti pensano che sia que-

«Perché s tampa, opinione pubblica, 
intellettuali, partiti politici, non si sono 
interrogati sulla criminalità organizza
ta? Perché i poteri mafiosi sono diven
tati protagonisti, con il delitto Lima, di 
questa c a m p a g n a elettorale?» si chie
d e Giovanni Russo, firma autorevole 
del «Corriere della Sera», scrittore da 

sempre attento al Mezzogiorno. La 
sua risposta, polemica, si rivolge a chi 
invoca interventi repressivi; a c n i ricor
re agli esperti; a quei giornali, appas 
sionati di interpretazioni spettacolari, 
ma che non hanno condot to a lcuna 
inchiesta approfondita, lasciando da 
parte i veri problemi. 

stione, soltanto, di interventi 
repressivi. SI, aveva ragione 
Bobbio, intervenuto dopo il 
delitto Lima: la questione 
meridionale e, in gran parte, 
questione dei meridionali. 
Lo stesso Sergio Romano, 
nell'esaminarc la disfatta del 
Sud, l'ha definito un delitto 
siciliano. Verissimo. Però, si
mili affermazioni non avreb
bero senso se non fossero 
inquadrate nell'ambito di 
ciò che configura il rapporto 
tra Stato e Mezzogiorno. 

Un rapporto che com
prende gerarchizzazlone 
delle risorse economiche 
e legame, anzi, viluppo, 
tra criminalità organizza
ta e élites politiche? 

Un rapporto che compren
de i grandi interventi econo
mici. Teniamo conto che. 
dal terremoto dell'Ottanta, 
migliaia di miliardi vengono 
affidati senza alcun control
lo a gruppi di potentati loca
li. Intorno, ò sorto un ceto il
legale di piccoli e medi im
prenditori, ai quali si conce
dono appalti; il denaro vie
ne investito senza controllo 
da parte dello Stato. . . 

Il Pds, primi firmatari 
Quercini, Schettini, Bas-
sollno, ha proposto una 
nuova disciplina dell'In
tervento pubblico a favo
re del Mezzogiorno (con 
l'abrogazione della 64) 
per interrompere quel -
flusso denaro «a perdere». 
Tuttavia, • la pervasrvità 
della criminalità mafiosa 

LETIZIA PAOLOZZI 

non attraversa la società 
civile oltre a quella politi
ca? 

E' vero, si tratta di un intero 
sistema. Quando la crimina
lità organizzata diventa pro
tagonista della campagna 
elettorale, lo diventa perche ' 
la società ne e stata impre
gnata con la tolleranza dei 
poteri sociali, civili, econo
mici. Della situazione, co
munque, non e solo respon
sabile questa borghesia laz-
zarona del Sud, in cui molti 
geometri, tecnici, si sono tra
sformati negli intellettuali or
ganici della camorra. ' 

I diplomati come esercito 
di riserva dei potere ma
fioso? 

Falcone, nel suo libro, rico
nosce che, dal 1985 in poi, 
non è più vera la favola della 
droga la quale alimentereb
be mafia e camorra. Mafia e 
camorra, al contrario, sono 
alimentate dai soldi dello 
Stato. L'indirizzo economi
co generale; la.struttura del
la società; il tipo di urbaniz
zazione; lo sviluppo da dare 
all'Italia centro-meridionale 
- sviluppo al quale parteci
pano, d'altronde, i grossi 
gruppi industriali italiani -
sono problemi fondamenta
li. 

Qual è il suo giudizio sugli 
insediamenti Fiat di Melfi 
o Avellino? 

Pur prendendo la Fiat i soldi 
dallo Stato, dalle sue fabbri
che escono automobili. In

sediamenti produttivi, questi 
e non cantieri abbandonati, 
viadotti inutili, opere pubbli
che interminabili e perpe
tue, ponti in cemento arma
to lasciati a metà, città uni
versitarie, a Napoli, per le 
quali servono.all'inizio, due
cento miliardi e arrivano a 
mille. .,,/ 

Economia, imprenditoria 
trasversale, Stato: questa 
la mediazione corrotta e 
corruttrice? 

Questa e la commistione di 
fondo. Inevitabile che, du
rante la campagna elettora
le, simili-problemi, uniti a 
quelli della preferenza unica 
(che stabilisce poi il vero 
potere nelle istituzioni, quasi 
tutte istituzioni nelle quali ci 
sono, ormai, rappresentanti 
diretti della camorra e della 
mafia), abbiano spinto la 
criminalità organizzata a 
muoversi; a combattere. , 

Lei suggerisce, mi par di 
capire, che la criminalità 
mafiosa sentisse minac
ciata l«r sua vecchia rendi
ta di posizione? ; 

Non poteva •permettere la 
rottura di quella situazione, 
mentre ci si avvia verso una 
inevitabile evoluzione della 
società. Eppure, , stampa, 
opinione pubblica, non 
hanno esaminato - questo 
punto di vista. Si finisce sem
pre per ricorrere agli esperti. 
Non ho nulla contro di loro, 
però, in questo modo, finia
mo per tecnicizzare tutto. La 
morte di Lima viene inter-
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pretata come un delitto as
solutamente siciliano. Il re
sto del paese cosa può fare 
se non rimanere sempre pri
gioniero • della - logica dei 
pentiti? Qualsiasi analisi vie
ne condotta alla luce delle 
loro rivelazioni. I pentiti so
no utili, però non spiegano 
ciò che avviene nella socie
tà. .. • .,_ ., , ( ,,-.,. 

La striscia di sangue del 
delitto Urna, rispetto agli 
altri tentativi di svolte au
toritarie, rappresenta un 
terribile salto di qualità? , 

' Giudico questo delitto un av
vertimento sui rischi che esi- ' 
stono quando ci si rifiuta di •< 
cambiare. La . connivenza 
dei poteri economici, socia
li, civili del Nord; la corruzio
ne della classe politica del 
Sud; lo strano atteggiamento ; 
delle sinistre che parlano di.' 
complotto, di poteri occulti, 
senza r intervenire puntual
mente sui temi indicati, la
sciano immutato l'equilibrio 
in favore dei gruppi di pote
re criminale. ., . 

Interpretare a colpi di ri
velazioni, disegnare una 
cartografia delle «fami
glie» e della «cupola», so
no, da parte della stampa, • 
altrettanti segnali negati-
vi? ._~'"<V'•; ,J.? '"" •' 

L'i stampa non ha condotto 
nessuna inchiesta approfon
dita, nessun attacco vero e 
critico, nessun esame dei 
candidati presenti in certe 
M>ne.grige.e,mafiose. Ci s i c < 
buttati sui retroscena, senza ' 
fornire un quadro della so
cietà . italiana. ..Sopratutto, 
enormi responsabilità rica
dono sugli intellettuali se, in : 
Italia, ogni cosa diventa fu
mettistica, spettacolare. •> ,4 

E' stato chiesto al Mini
stro dell'Interno di rende
re noti prima del voto i no
mi di quel candidati che -
sono stati presentati vio
lando il codice di autore
golamentazione Antima
fia. E'poco? ,. 

Il tenia vero della campagna 
elettorale dovrebbe vertere, 
appunto, su quello che si 
potrebbe fare. Perche lo Sta
to è entrato in crisi; per qua
le ragione un onesto funaio- ' 
nario di polizia, a Lamezia,' 
viene ammazzato con * la •' 
moglie e poi gli si va a profa
nare l.i tomba. Ancora: per 
quale ragione lo Stato ha tol- ; 
leratocosla lungo l'illegalità ., 
e l'illegittimità, da -essere 
quasi messo alla berlina. • • 

Quegli uomini di governo < 
che arrivano a proporre 
una sanatoria per i con- ' 
trabbandieri, oppure sen
tono «odore di pizza bru
ciata», gridano alla «pa
tacca», non rendono certo 
un favore allo Stato. • 

M.i la patacca un risultato ( 
l'ha ottenuto: come al solito • 
i veri tomi • politici '.sono 
scomparsi da questa cam
pagna elettorale. Ora si di
scute si* Ciolini fosse atten
dibile o meno, mentre Lima 
è slato ammazzato. E si con
tinua a ammazzare. .<•"> • • 

Non si ottiene consenso 
dai lavoratori 

attaccando il sindacato 

SERGIO D'ANTONI' 

I l movimento • 
sindacale ita
liano, con ac
cenni e modi 

•—• diversi, è impe
gnato da tem

po a battere la strada del
l'unità e della autonomia. 
Nel momento in cui il pae
se vive una fase delicata di 
cambiamento, molti fer
menti innovativi premo
no, e insidiose tendenze 
economiche rischiano di 
pregiudicare conquiste 
sociali e di progresso otte
nute dai lavoratori: con
quiste difese - va detto -
con tenacia dal sindacato 
fin dentro gli anni difficili 
in cui sembravano preva
lere le ragioni del rampan-
tismo. dell'individualismo 
e del neo-liberismo contro 
lo Stato sociale. Siamo al
la vigilia di decisivi pas
saggi della nostra vita eco- '" 
nomica e civile. E il tra
guardo dell'unità, dopo la 
caduta dei tanti «muri», è 
di sicuro più vicino. Ma 
una simile prospettiva si 
misura prima di tutto sui 
contenuti, non sulle for
mule, e tantomeno sulla 
propaganda. È davvero 
curioso come un nostalgi- ' 
co del «comunismo», anzi, " 
un suo «rifondatore», co
me Sergio Garavini, si af
fanni a denunciare pre
sunti .- «collateralismi», o 
soggezioni strumentali ai 
partiti, da parte di Cgil, : 
CisleUil. : - - , . -v „_. 

Ma non ci preoccupano , 
tanto certe nostalgiche : 
posizioni, che si spingono ; 
fino a simili immotivate e • 
ingiuriose ' (perché • indi-
mostrate) levate di scudi. • 
Stupisce, piuttosto, e di
spiace sinceramente, che-

, anche un dirigente ex co
munista come Achille Oc-
chetto sembri quasi prefe
rire il terreno della accusa ' 
ai sindacati come fattore ' 
di «concorrenza» preelet
torale, con i capi di Rifon
dazione. Occhetto chiede 
ai sindacati di «svegliarsi», 
sollecita i sindacati a par
tire dalle fabbriche, e sem
bra invitare ad una con
trapposizione, pretesa tra 
indicazioni di «vertice» e 
realtà di «base». Non sa
prei giudicare in altro mo
do l'adozione di un simile -
atteggiamento, se non co
me un segno della attuale, " 
controproducente, • , resi
stenza al «dialogo» tra for
ze politiche e sindacali, 
nel momento in cui mag
giore dovrebbe essere io 
sforzo di sintesi, la tensio
ne a comprendere* le ra
gioni dell'altro, in una 
prospettiva di solidarietà e 
di utile confronto tra i 
grandi soggetti collettivi 
della nostra democrazia. 
Si pensa davvero di otte
nere consenso dai lavora
tori attaccando il sindaca
to? Non si individuano le " 
ragioni serie della crisi , 
economica attuale, le vie 
di una cooperante fuoriu
scita riformista 'dal vec
chio modello capitalistico 
(che oggi non regge più 
alle sfide europee), ri
prendendo un vecchio vi
zio, già a suo tempo dan
noso, di gettare addosso 
al sindacato le colpe che 
non ha. Con l'unico risul
tato di allontanare, e non 

favorire, i tempi e le forme -
di una più forte iniziativa • 
unitaria. A questa noi in- _ 
vece puntiamo, e perque- ' 
sta continueremo a lavo
rare, convinti che solo an
dando avanti sul terreno 
della autonomia da tutti i 
partiti il sindacalismo con- rf 
federale avrà in Italia più ' 
forza e potere, anche co- -
me soggetto autorevole di ? 
una più generale riforma . 
della vita democratica, 
delle sue regole di fondo, 
delle motivazioni econo
mico-sociali che la ispira-. 
no. Le scorciatoie, o le • 
tentazioni elettoralistiche, • 
non pagano. - -*„_ 

Negli ultimi mesi abbia- ' 
mo fatto proposte sulla ri
forma della contrattazio
ne, indicando un modello • 
partecipativo che valorizzi ' 
la «persona' del lavoratore " 
nei processi - produttivi. ' 
Abbiamo • presentato . le 
nostre idee sulla riforma : 
delle istituzioni e del siste
ma elettorale adeguato al
la prospettiva • europea. 
Abbiamo operato concre- ; 
tamente (anche con I'AC- ' 
cordo del 10 dicembre 
scorso) per far vivere un • 
metodo concertativo nelle 
relazioni sindacali con un -
ruolo di pari responsabili
tà tra lavoratori e contro
parti. • ' ' ' 

V ogliamo sul se
rio discutere,'*" 
su questo basi, 
dell'avvenire , _ 

— « • ' sindacale? Vo-" 
gliamo davvero : 

riflettere e operare perché • 
- dopo i timidi, ma non \ 
meno importanti, risultati 
ottenuti finora - si vada fi
nalmente avanti, verso , 
una rappresentatività più ; 
forte del soggetto colletti
vo, strumento del potere 
dei lavoratori, nel quadro 
di una democrazia della * 
alternanza, o di una de
mocrazia compiuta cosi -
come noi la auspichiamo? 
Se ò questo cui puntano, "' 
con vedute e motivazioni 
diverse, coloro che hanno -
a cuore lo sviluppo della 
democrazia italiana, allo
ra le - «ragioni dell'altro» ' 
possono diventare comu- • 
ni, può avanzare la cultura '' 
e una stagione di aulenti- > 
co dialogo. Siamo tutti a 
un banco di prova. Ma alla 
riduzione polemica ^in 
chiave preelettorale delle 
ragioni dei problemi e del- . 
le proposte riguardanti il ' 
movimento dei lavoratori ' 
italiani e il suo futuro, non ' 
siamo assolutamente di- • 
sponibili. Ci sono molti • 
modi di non perdere, o 
aggiornare il vecchio vi- -
zio, duro a morire, della 
«cinghia di trasmissione». -
Anche per evitare questo, • 
sono caduti i «muri». Non " 
ci sarà contrapposizione. '• 
o prova elettorale o mali- ' 
zioso - per quanto miope '" 

- richiamo di • «partito», ' 
che farà retrocedere il sin- • 
dacato italiano dai livelli ' 
di autonomia e compat- * 
tezza già raggiunti. Guai a < 
lasciarsi dividere, influen- • 
zare, imbrigliare dalle sire
ne della vecchia politica: • 
quelle che vogliono tutto, ' 
tranne che le cose cambi
no veramente. — - *•• "" 

• • Mftri'lano firnerak' 
e'filaOsi 
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M Parole incrociate, scia
rade, indovinelli, anagram
mi, rebus, scarti, bisensi e al
tri arcani: chi non ha trascor
so molte ore a decifrare pic
coli, innocui rompicapi nelle 
pagine della Settimana enig
mistica o di altri periodici si
mili? lo li uso ogni tanto, in
vece degli psicofarmaci, co
me sonniferi: costano meno 
e sono innocui. Ho anche 
letto che sono utili, dopo una 
certa età, come esercizio per 
la memoria. Permettono infi
ne di individuare le mode. 
Negli enigmi sono diventati 
rari, per esempio, i personag
gi dell'opera lirica, mentre 
non si può fare a meno di sa
pere che cosa sono il serial tv 
con Gei Ar, k* iniziali di Albe-
roni e il nome di Frassica. 
Comparire nei cruciverba e 
quindi una consacrazione al
la fama, una sanzione di po
polarità; in particolare per gli 
attori e i cantanti, ma non so
lo per loro, 

La settimana scorsa, alla 
pagina 9 della Domenica 

quiz, ho trovato un rebus fra
se'!. 2, 5, II. Risolvere un re
bus, si sa, consiste nell'indo-
vinare una frase (composta 
in questo caso di quattro pa
role di -12 5 e 11 lettere), par
tendo da un disegno nel qua
le alle figure sono sovrappo
ste vocali e consonanti. Nel 
nostro piccolo enigma c'è un 
marciatore designato con ca, 
tre topi chiamati eco e un 
pulcino re che esce dall'uo
vo. l.a soluzione è abbastan
za semplice: ca e un podista, 
seguito dai topi eco e dal na
to re. La frase -1,2 5 e 11 risul
ta quindi capo di Stato picco
natore. La nomea ò ormai as
sicurata. Per curiosità sono 
andato a cercare, nel voca
bolario, l'etimo della parola 
rebus. Pare che derivi da bre
vi composizioni d'attualità 
composte da scrittori della 
Piccardia. antica provincia 
della Francia settentrionale, 
che venivano intitolate de re
bus quae geruntur. In italia
no: cose che accadono. Pur
troppo. 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

H rebus 
del picconatore 

Accadono anche altre co
se, piuttosto insolile. Un mi
nistro delle Finanze, anziché 
dar la caccia ai contrabban
dieri, li ha incontrati per pro
porre loro di assumerli nei 
ruoli dello Stato, settore ta
bacchi, ricevendo lo schiaffo 
di un rifiuto argomentato nel 
modo più ovvio: non ci con
viene. Nel campo doganale 
c'era già stato un precedente 
inverso, quello di un finan
ziere divenuto contrabban
diere. Si trattò nientemeno 
che del comandante della 
Guardia di finanza, generale 
Giudice (P2, naturalmente) 
che fu fermato alla frontiera 
svizzera mentre esportava 

valuta. Ma almeno, era stalo 
punito: mentre il generale 
tradiva lo Stato, la moglie tra
diva lui, passando allegra 
mente le notti di assenza del 
marilo con il suo capo di Sta
to maggiore. 

È anche abbastanza insoli
to che un ministro della Giu
stizia dica ai cittadini: arma
tevi, contro la delinquenza 
bisogna fare al modo del Far 
West. Il paragone, fra l'altro, 
regge poco. 1 criminali no
strani non sono come .lesse 
James e altri banditi, resi ce
lebri più dai film western che 
dalle loro imprese, tutto som
mato artigianali. I banditi ita
liani sono spesso organizzati 

in eserciti regolari con gran
de potenza di fuoco. Incitare , 
i privati cittadini ad alfrontarli ' • 
con armi impari vuol dire 
nient'altro che spingerli -al 
massacro. È vero che qual- • 
che volta, grazie all'opera di 
sceriffi coraggiosi, generali, 
ufficiali o soldati di questi 
eserciti finiscono in carcere; • 
ma c'è un magistrato, verso il 
quale il suddetto ministro 
non ha mosso un dito, che 
provvede a n'integrarli rapi
damente nei ruoli operativi. 

Qualcuno dirà: ce l'hai " 
proprio con i socialisti. Nono 
cosi, anche se i due esempi 
suddetti (e altri casi più o 
meno periferici divenuti piut

tosto frequenti) mostrereb
bero che alcuni o molti di lo
ro non distinguono più netta
mente il confine fra la legge e 
la furfanteria. Non ù cosi, 
perche* resto convinto che le 
maggiori malefatte abbiano 
origine democristiana; che il 
torto maggiore del Psi sia sta
to nel subirne il contagio e 
nel volerlo perpetuare nei 
prossimi cinque anni, con 
qualche vantaggio materiale 
ma con molti danni morali, 
per loro e soprattutto per l'I
talia; e che, anche fra mini
stri, sia difficilmente supera
bile per potenza demolitrice 
un Cirino Pomicino, un Pran-
dini, e fra gli emergenti uno 
Scotti. Fanno danno quando 
demoliscono, e più ancora 
quando costruiscono: quar
tieri a Napoli, opere pubbli
che nel Veneto o complotti 
in Italia. 

Mi ha perciò ' particolar
mente indignato il primo ma
nifesto de di questa campa
gna elettorale, che aveva co
me slogan Vogliono disgrega

ti, i llaticr. un'accusa rivolta ai 
sotiti ignoti. Di quesia disgre
gazione, perfino le leghe so
no meno colpevoli della De. 
Le leghe, se potessi descri
verle con un paragone medi
co, rassomigliano alla feb-

, bre. Questa viene definita co
me «aumento della tempera-
tura corporea dovuto a cause 
che agiscono all'interno del
l'organismo». Quasi sempre, 
insomma, la febbre non e la , 
malattia ma il sintomo di un 
processo morboso che ha al- ; 
tre cause. Entro certi limiti •' 
perciò la febbre rappresenta ' 
a volte un sussidio, utile per. 
capire dove nasce il male 
principale. Quando diviene * 
eccessiva, dicono i medici, ri
schia |>erò di scombussolare 
funzioni, apparati e centri di " 
comando, (ino a provocare k 

danni irreversibili. .Bisogna ' 
quindi fermarla in tempo, ma 
al tempo stesso cogliere l'oc
casione per approfondire la 
diagnosi e per curare alla ra
dice le cause prime della ma
lattia. -' ' 
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La sentenza della Cassazione 
per l'attentato dell'agosto 74 
in cui morirono dodici persone 
Stabilita la matrice «nera» 
ma Tuti e Franci escono 
definitivamente di scena 
H sostituto procuratore Viale: 
«Ingiustizia e fatta» 

11 vagone 
del treno 
«Italieus» 
distrutto 
dall'esplosione 
della bomba . 
che ha ucciso 

12 persone, 
nell'agosto, 
1974. Sotto. 
il recupero * 
delle vittime 

«Un massacro senza colpevoli» 
Bomba sul treno, assolti per sempre i fascisti 
Una sfilza 
di processi 
per giungere 
al nulla 

tm BOLOGNA. 114 agosto del 
74, poco dopo .l'una del 
mattino, la bomba all' Itali
eus. Dopo quasi due anni di 
indagini la magistratura deci
de alcuni prowedimenti.Nel 
maggio del 76 l'ufficio istru
zione di Bologna emette tre 
mandati di cattura a carico di 
Mario Tuti, impiegato del Co
mune di Empoli, già in carce
re a VoUerra»Utciarvo Franci. 
un ferroviere di Firenze, e 
Piero Malentacchi, che all'e
poca ha solo 26 anni.. , . 

I giudici sono convinti di 
aver messo le mani su espo-

, nenti di una centrale eversiva 
responsabile di numerosi at
tentati . alle ferrovie. Tuti, 
Franci e Malentacchi appar
tengono al «Fronte Nazionale 
Rivoluzionario» e sono colle
gati al latitante Augusto Cau-
chi. Cauchi. secondo una 
sentenza della Corte d'Assise 
di Firenze annullata in appel
lo, aveva ricevuto da Licio 
Celli il denaro necessario per 
compiere attentati ai treni in 
Toscana. . . . . . . 

A mettere gli inquirenti sul
le tracce dei neofascisti è Au
relio Fianchini, un detenuto 
comune che in carcere rice
ve le confidenze di Franci, ar
restato nel gennaio del 75. 
dopo un altro attentato alla 
linea ferroviaria nei pressi di 
Terontola. In quell'occasio
ne Mario Tuti è riuscito inve
ce a fuggire, dopo avere as
sassinato due poliziotti che 
stavano per arrestarlo. Ma 
prima del Fianchini, altri testi 
hanno indicato la pista nera 
agli inquirenti. Voci strana
mente trascurate come quel
la di Maurizio del Dottore, un 
giovane che pochi giorni do
po la strage dell'ltalicus fa 
scoprire ai carabinieri un de
posito i d'esplosivo sull'Ap
pennino. Il sottufficiale che 
ha ricevuto la confidenza, il 
rnaresciallo Cherubini, non 
mette le cariche a disposizio
ne dei giudici che indagano 
sull'attentato: le fa brillare. 
Chi ha dato l'ordine? Al pro
cesso. Cherubini dirà di non 
ricordarlo, e .••;•• . -

II procedimento approda 
per la prima volta al dibatti
mento nell'83 e si risolve con 
tre assoluzioni per insuffi
cienza di prove. Tre anni do
po, il 18 dicembre deli'86, la 
sentenza viene ribaltata. Tuti 
e Franci vengono condanna
ti all'ergastolo. Malentacchi è 
assolto. Ma la Cassazione 
(presidente Carnevale) • an
nulla la sentenza per inatten
dibilità del Fianchini. Il 4 
aprile del '91 i giudici d'ap
pello assolvono nuovamente 
Tuti e Franci, ma definiscono 
la strage "inequivocabilmen
te fascista» e riabilitano il te
ste Fianchini. • . ..• 

Nelle motivazioni sosten
gono però c h e Franci, duran
te la detenzione, potrebbe 
avergli raccontato delle frot
tole. Un'ipotesi illogica, se
condo il pm: a chi può venire 
in mente di accusarsi falsa
mente di un reato tanto gra
ve? . aG.Ma. 

Un'altra strage senza colpevoli. A 18 anni dal mas
sacro del treno Italieus (12 morti, 44 feriti) la Cassa
zione ha confermato le assoluzioni dei neofascisti 
Mario Tuti e Luciano Franci. La requisitoria del pg: 
«Non si è voluto approfondire il modo in cui sono 
state condotte le indagini». Il primo processo d'ap
pello si concluse con due ergastoli. Nell'89 la sen
tenza fu cassata dalla sezione di Carnevale. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. Le assoluzioni 
dei neofascisti Mario Tuti e Lu
ciano Franci sono definitive. 
Dopo un'inchiesta durata sei 
anni, cinque dibattimenti (uno 
in primo grado, due in appello, 
due in Cassazione) il processo 
per la strage dcH'«llalicus» va in 
archivio. Per la quinta sezione 
penale della Cassazione è sen
za colpevoli il massacro di 12 
viaggiatori avvenuto il 4 agosto 
74 sull'espresso 1486, «Itali-
cus», in servizio tra Roma e il 
Brennero. Dopo un'ora di ca
mera di consiglio, i giudici 
hanno confermato l'ultima 
sentenza d'appello, quella che 

i! 4 aprile del '91 hu assolto Tu
ti e Franci -per non aver com
messo il fatto». 

•Ingiustizia 6 fatta», ha com
mentato il sostituto procurato
re generale Renato Viale, lo 
stesso magistrato che due mesi 
fa ha chiesto e ottenuto che 
venga ricclebrato il processo 
d'appello per la strage del 2 
agosto '80." conclusosi "nel'lu
glio del '90 con una radica di 
assoluzioni. Amareggiato Gui
do Calvi, avvocato di parte civi
le. "È una decisione che ci la
scia sconcertati - ha commen
tato - considerando soprattut
to lo sforzo della procura ge

nerale e dell'avvocatura dello 
Stato di Bologna che avevano 
redatto motivi di grande so> 
stanza processuale, che meri
tavano l'accoglimento». 

Per Paolo Trombetti, un al
tro componente del collegio di 
parte civile, molto ha pesalo la 
precedente sentenza > della 
Cassazione, presieduta, nel
l'occasione, da Corrado Car
nevale. "Non e stato possìbili» 
recuperare le conseguenze ne
gative di quella decisione», ai-
ferma Trombetti, «ne recupera
re nuove prove che potevano 
sostenere la tesi accusatoria». 
L'unica speranza di far luce 
sulla • strage dcll'«ltalicus» a 
questo punto e affidata all'in
chiesta «bis» condotla dal giu
dice istruttore Leonardo Gras
si. 
•••Alccntrodell^iHJagimvoon- -
dotta col vecchio rito, cinque 
esponenti del movimento neo
fascista Avanguardia naziona
le e un colonnello dei carabi
nieri sospettato di aver aiutato 
Luciano Franci a eludere gli 
sforzi degli investigatori. Ele

menti inquietanti che erano . 
entrati anche nel primo prò- . 
cesso, ma di cui, secondo il pg 
Renato Viale, non si e voluto 
tenere conto. 

«Sono troppi gli clementi 
probatori clic non sono stati 
presi in considerazione dai 
magistrati, sia nel primo pro
cesso che nel secondo», ha 
detto Viale, «questo dimostra 
che non si 6 voluto approfon
dire il modo in cui le indagini t 
sono state condotte. Non si e 
voluto andare fino in fondo 
sull'intento dimostrato da al
cuni di voler coprire la vera na
tura e i veri responsabili della 
strage». 

Esce cosi di scena Mario Tu
ti, 48 anni, ex geometra del Co- ' 
mune di Empoli, leader del 
Fronte nazionale rivoluziona
rio, il capo carismatico a cui le 
sanguinarie reclute del neofa
scismo si rivolgevano quando 
era già in carcere «per fare 
chiarezza sulle stragi». Secon
do i giudici d'appello fu un'or
ganizzazione straordinaria
mente simile al «Fnr» a firmare 

l'attentalo • deH'«llalicus». ' Di 
quella strage, e scritto nelle 
motivazioni della sentenza 
pronunciata il 4 aprile del '91, 
non si conoscono i col|>cvoli, 
ma si conosce con certezza la 
matrice fascista. Un giudizio 
che la sentenza della quinta 
sezione penale della Cassazio
ne ha reso definitivo. «.->- *•-• • 
• Tuti, che nel 7 5 ammazzò 

due poliziotti che lo volevano 
anestaro, ha sempre negato la 
responsabilità della strage. A 
chiamarlo in causa per la pri
ma volta fu la testimonianza di 
Aurelio Fianchini. un detenuto 
comune che in carcere raccol
se le confidenze di Luciano 
Franci, arrestato per un atten
tato dinamitardo sulla linea Fi
renze-Roma che solo per al
cune coincidenze non era cui-
JoipatQ io UftU, strage,,, 

Secondo l'accusa, Tuti, arre
stato.a Nizza.dopo una breve 
latitanza, era la mente pensan
te del gruppo, mentre Franci, ' 
dipendente delle ferrovie, ave
va fatto da «palo» alla stazione 
di Santa Maria Novella, mentre 

qualcuno piazzava la bomba 
sul (reno. Il processo sì conclu
se nell'83 con l'assoluzione 
per insufficienza di prove di 
Tuti. Franci e Piero Malentac
chi. Tre anni dopo, il 16 di
cembre dell'86, la corte d'assi
se d'appello di Bologna ribaltò 
il verdetto. Tuli e Franci furono 
condannati all'ergastolo. '• >-

Dal processo emerse tra l'al
tro che Franci aveva fatto di 
tutto per essere in servizio alla 
stazione la notte della strage. 
L'uomo che secondo la testi
monianza (poi ritrattala) di 

• un confidente dei' carabinicn 
voleva compiere atlentati in vi
sta di un'imminente presa del 
potere, tra il 3 e il 4 agosto del 
74 lavorò al binario 11 della 
stazione fiorentina, lo slesso su 
cui sostò l'Italictjs. Nell'89. la 
.prima sczioncdulla Cassazior 
ne. presieduta da Corrado Car
nevale,.bocciò i due ergastoli, 
definendo inattendibile il teste 

.Fianchini. Tuti è Franci "torna
rono alla sbarra nel '91, e furo
no assolti «per non aver com
messo il fallo». > „ . , 

L'esplosione sventrò 
la quinta carrozza 
Wm HRENZE. L'Espresso 1486 «Italieus», 7 carozze più il loco
motore, aveva lasciato Firenze dal binario 11 con a bordo 49 
viaggiatori di prima classe e 293 di seconda. Aveva 26 minuti di • 
ritardo. Erano le 1.20 del 4 agosto 1974. Il treno percorreva la 
«Grande galleria dell'Appennino». Diversi viaggiatori fumavano 
nel corridoio della quinta carrozza quando ci fu una terribile 
esplosione, seguita da un incendio. Con il suo carico di morte il 
convoglio si fermò alla stazione dì San Benedetto Val di Sam
bro. I soccorsi furono immediati, ci fu una gara di solidarietà. 
Dodici i morti: Ausidio Medaglia, 70 anni, Herbert Kautrimer, 35 
anni, Silvan Sirolti, 25 anni, Santina Carrraro, 47 anni, Marco 
Russo, 14 anni, Nunzio Russo, 49 anni, Tsugufumi Fukuda. 32 
anni, Nicola Buffi, 51 anni, Elena Donatini, 58 anni, Hemma Ti
ni, 20 anni, Raffaella Cerosi, 22 anni. Sul luogo dove avvenne 
l'esplosione vennero rinvenuti dopo alcune ore i frammenti di 
una sveglia marca Peter che era stata impiegata come «interrut
tore elettromeccanico» comandato a tempo dal congegno di 
suoneria della sveglia. 1 periti stabilirono che la carica era for
mata da una miscela esplosiva di trinìtolonuele, ammoniaca e 
nitrato mischiata con termite, la causa dell'incendio furiosa
mente divampato contestualmente all'esplosione. 

La lun£a linea di sangue lasciata da Tuti 
La carriera di Mario Tuti: dal feroce delitto di Em
poli alla latitanza sulla Costa Azzurra. Condanna
to all'ergastolo per il duplice omicidio dei due po
liziotti del commissariato empolese e a venti anni 
per gli attentati alla linea ferroviaria Arezzo-Te-
rentola. Assolto per la bomba sulla Firenze-Ro
ma, per l'assassinio del neofascista pisano Mauro 
Mennucci e per la strage dell'«ltalicus». 

GIORGIO SGHERRI 

• 1 FIRENZE. È la sera del 25 
gennaio 1975. Nel commissa
rialo di polizia di Empoli arri
va un ordine di cattura firmalo 
dal sostituto procuratore della 
repubblica di Arezzo per Ma
rio Tuti, 28 anni, geometra del 
Comune. Il brigadiere Leonar
do Falco e gli appuntati Gio
vanni Ceravolo e Arturo Roc
ca sono incaricati anche di 
perquisire l'appartamento. In 
casa olire a Tuti, c'è la moglie 
Loretta Ruggeri, un insegnan

te di ledere e il figlioletto di 4 
anni, Welter. Bussano, entra
no, esaminano le decine di fu
cili e pistole che il geometra 
appassionato di armi cusludi-
scc come "Collezionista», 
quindi invitano Tuti al com
missariato. 

Scoppia il finimondo. Tuti 
imbraccia un mitra e spara 
una raffica dietro l'altra contro 
i poliziotti. Una strage. Falco e 
Ceravolo crivellati da decine 
di proiettili muoiono sul col

po. Rocca, nonostante le gra
vissime ferite, si salverà. In 
quei terribili anni, gli anni del
la violenza fascista, dell'ever
sione nera, delle bombe, delle 
stragi, Tuli si era nascosto die
tro la maschera perbenista • 
dell'impiegato modello tulto 
casa e ufficio, solo con il mas
sacro di Eni|wli rivelerà il suo 
volìo di terrorista nero, anche 
so il 17 novembre 1975 la sua 
foto pubblicata dall'«Espres-
so» lo ritrae accanto ai fascisti 
di «Ordine Nuovo», Gra/.iani, 
Francia, Delle Chiaie e Massa-
grande. 

Da Empoli, aiutalo d.ii ca
merati toscani, il travet comu
nale, do|x> una sosta a Livor
no, raggiunge la Costa Azzu-
ra. E continuerà a viaggiare in
disturbato, a passare la fron
tiera avanti e indietro a piaci
mento, ad attraversare la 
piazza di Empoli passando a 
pochi metri da luogo della 
strage da lui compiuta, a in

viare ai settimanali memoriali 
scritti in riva al mare di San 
Raphael. Poi dopo sei mesi di : 
latitanza verrà arrestato dagli 
uomini dell'antiterrorismo su 
indicazione di Mauro Men
nucci. un camerata di Pisa 
che verrà poi assassinato ne
gli anni Ottanta per aver tradi
to il capo del Fronte nazionale 
rivoluzionario 

Tuli, spavaldo e sfrontato, 
compare in corte d'Assise a 
Firenze per rispondere dell'o
micidio dei due poliziotti. Sa
luta romanamente i giudici 
che lo condanneranno all'er
gastolo Durante una pausa 
del processo spiega che il 
«Fronte nazionale è contro 
l'individualismo, il collettivi
smo, il liberalismo, il marxi
smo, ideologie che non consi
derano l'uomo. Il Fronte vuole 
costruire uno Stato organico e 
aristocratico, cioè (ondato sul . 
governo dei migliori elementi 
della Nazione e sui valori di 

ordine, giustizia, gerarchia». , 
Il 1974 è un anno chiave 

per comprendere la stralegia 
della tensione. È l'anno in cui 
cominciano gli attentati ai tre
ni, l'anno in cui inizia ad am- v 
pliarsi il numero degli iscritti 
alla loggia P2, è l'anno del re
ferendum sul divorzio dietro • 
al quale c'è chi vede marciare , 

le truppe sovietiche. È in que
sto-difficile periodo che i 
gruppi dell'estrema destra si '. 
preparano per il momento in 
cui scatterà l'«ora x». il giorno • 
del colpo di Stato. Sognano i ' 
colonnelli e per questo piaz-
zanno le bombe. Cercano la 
strage e la trovano: sul treno 
Italieus esplode una valigia "• 
zeppa di esplosivo e uccide 
12 persone e ne ferisce altre • 
40. 

La Toscana «rossa» e una 
regione nel mirino degli estre- ' 
misti. F.qui che nasce il Fronte ' 
nazionale rivoluzionano, . il , 
gruppo guidato da Mario Tuli. 

P. da qui che si muove e orga
nizza i camerati il plunomici-
da di Empoli. Alle Fonti del 
Clitunno fu diviso tra il Fronte 
Nazionale e il gruppo di Degli 
Esposti (il neofascista ucciso 
in uno scontro a fuoco a Pian 
di Rascino) l'esplosivo acqui
stalo con il linanziamenlo di 
Lido Celli (16 milioni rieewu-
li da Augusto Cauchi, altro ter
rorista del Fnr). Esplosivo che 
verrà usato per gli attentati ai 
treni. Tuli subirà uii processo 
per gli attentati sulla linea fer
roviaria Arezzo-Terentola: 
avrà una condanna a venti an-
:n. Ma il terrorista empolese 
uscirà indenne dai processi 
per gli attentati di San Bene
detto Val di Sambro del 4 ago
sto 1971 e di Incisa Vaklarno 
del 15 aprile 1975. Assolto an
che dalla corte d'Assise di Pi
sa dall'accusa di essere il 
mandante dell'assassinio di 
Mauro Mennucci. un tempo il 
suo più intimo amico. 

Il legale di parte civile. Guido Calvi: 
«Una decisione che amareggia tutti» 

«Resta un'ultima 
speranza, 
l'inchiesta bis» 
«È una decisione grave e inattesa quella della Cassa
zione. Tia l'altro, contrasta in modo totale con le 
speranze di chi, da anni, è disperatamente alla ricer
ca della verità. Una sentenza contradditoria che non " 
ha tenuto conto neanche dei ricorsi presentati dal
l'Avvocatura dello Stato e dalla stessa Procura gene
rale». Lo dice l'avvocato Guido Calvi, rappresentante 
di parte civile per la Regione Emilia-Romagna. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA • Si, e davvero una 
decisione inattesa. Una deci
sione che in qualche modo de
lude e amareggia quanti, per 
oltre diciotto anni, si erano '• 
battuti perche si arrivasse alla 
verità. La Cassazione, anche in »' 
questo caso, ha riconosciuto 
che la strage fu di matrice fa
scista, ma poi ha dato attendi
bilità ad alcune testimonianze 
che non dovevano essere affat
to credibili. Questa sentenza, „ 
inlerrompeun meccanismo di • 
verità che si era andato facen
do strada in questi ultimi lem- . 
pi. come dimostrano le senlen- • 
ze per la strage alla Stazione di . 
Bologna e quella sul treno 
«904». I giudici, come si ù visto, .. 
hanno confermato, in quelle '• 
due occasioni che le prove '. 
raccolte, erano valide, nono- • 
stante ì depistaggi e le difficol
tà incontrate dai magistrati nel
la fase degli accertamenti». So
no le prime dichiarazioni rila- . 
sciate, ieri, dall'avvocato Gui-. 
do Calvi, legale di parte civile 
in rappresentanza della Regio
ne >• Emilia-Romagna. *- Calvi. ' 
aveva appena saputo della de- . 
cisionc dei giudici della Cassa- •• 
•/.ione di mandare assolti, per 
insufficienza di prove, i neofa
scisti - Mario Tuti e Luciano 
Franci. ' • ...... 

Insomma, una nuova pietra 
tombale, sulla v^ntà^perj'ltalj-^ 
cus? L'avvocato Calvi, à quésto - ' ' 
punto, ricorda che .comun- . 
que, e aperta, presso la Procu- ] 
ra di Bologna una «indagine- . 
bis» sulla strage. Una indagine 
che potrebbe riaprire tutto il 
caso solo in presenza .ovvia
mente, di prove ed elementi • 
davvero nuovi. Allo staio degli --
atti, dunque, la Cassazione ha 
messo la parola fine, dopo di-
ciotto anni, ad una delle tcrri- ' 
bili stragi frutto di quel periodo s 
buio passato alla storia come 
•strategia della tensione». , - . ' 

Calvi, nel commentare la . 
decisione d: assolvere Tuti e • 
Franci, ha aggiunto che la Su- ' 
prema corte ha. comunque, ' 
ampiamente riconosciuto la 
credibilità del teste nanchini, 
cosi come ha pacificamente ,-
accolto il (atto che Franci era • 
davvero alla Stazione di Firen
ze quando sull'ltalicus venne '• 
sistemata la bomba che avreb
be poi ucciso dodici innocenti. -
Nella stessa sentenza assoluto- ' 
ria- ha detto ancora l'avvocato 
Calvi-la Cassazione ha anche . 
accolto la tesi che lo stragismo 
era ed e sempre stato di matri

ce neofascista, ma non ha rite
nuto valide tutte le prove rac
colte, tra depistaggi e nulle dif
ficoltà, che inchiodavano alle 
loro responsabilità Tuti e Fran
ci. «Una sentenza- ha conti
nuato Calvi- inspiegabilmente 
contraddittoria. Si e avuta la 
sensazione che i giudici inten
dessero mettere la parola fine 
ad una vicenda che si trascina
va ormai da quasi venti anni»., 
Calvi, però, ha anche voluto 
sottolineare che le battaglie 
condotte in tutti questi anni 
per arrivare alla venia e punire 
i colpevoli di tante orrende tra- '.' 
gedie, non sono stale vane. Lo . 
dimostrano,. appunto, la re- ' 
centc sentenza di Firenze sulla 
strage del «904» e quella sull'at
tentato alla stazione di Bolo
gna. Insomma, spiega Guido 
Calvi, ora sarebbe sbagliato -
parlare di stragi totalmente im- •" 
punite. I magistrati hanno do- -
vuto lavorare duro, ma alla fine ' 
sono riusciti ad inchiodare i re
sponsabili di tanto orrore. Ep- ", 
pure, i servizi segreti deviati, . 
avevano messo in atto tutta •_ 
una serie di strategie perchè * 
non si arrivasse alla verità. Era 
stato inventato di tutto, conti- ' 
nua Calvi: dall'operazione ter- ,'• 
rore sui treni, ai veri e propri ' 
depistaggi organizzali diretta- • 
mente dagli uomini della P2. -
Eppure, continua il legale di . 
part^civile,.,gli, stessi giudici ì" 
della • Cassazione nella = loro ', 
sentenza, hanno anche rico
nosciuto i «reati associativi». E 
cioè che la strategia stragista 
veniva soltanto dai «neri», dai • 
neofascisti. Poi, però, si è arri- '• 
vati alla assoluzione, nono
stante le «osservazioni» fonda-
tissime dell'Avvocatura dello * 
Slato e della Procura generale 
di Bologna. • •• -..- »,.. 

Tuti. come si sa, rimane co- " 
munque in carcere per un'altra * 
lunga serie di reati. Il più grave 
è quello che ha procurato al . 
«geometra» di Empoli l'erga- • 
stolo: e cioè l'uccisione dei -
due poveri poliziotti che si era
no recati a controllare la sua 
collezione di armi e che furo- ' 
no barbaramente truicidatl. 
Poi ci furono le «punizioni» 
contro gli «infami» neofascisti 
che collaboravano con la giu
stizia. Anche in questo caso , . 
Tuti ha avuto pene pesantissi- .• 
me. Calvi conclude ricordan- '-
do, come si è visto, l'indagine 
bis della Procura di Bologna, ' 
rimasta .ormai, l'ultima spe- . 
ranza per i lamihari delle vitti
me dell'Italieus. . •-

Gli altri attentati 

La stagione del terrore 
da piazza Fontana 
alla bomba sul rapido 904 
J2 dicembre 1969. Esplode una bomba nella Banca dell'Agn-

coltura in piazza Fontana a Milano: sedici morti e 88 feriti. Il 
processo, dopo un iter giudiziario molto complicato, è termi
nato con un nulla di fatto. Un'altra inchiesta è attualmente 
aperta nell'Ufficio istruzione di Milano. . -, . . . . . 

31 maggio 1972. Esplode una Cinquecento a Peteano, vicino a 
Gorizia. I tre carabinieri della pattuglia rimangono uccisi. Re- . 
sponsabile reo confesso di questa strage è Vincenzo Vinci- . 
guerra, l'unico autore di strage che è stato condannato cor. 
sentenza definitiva e sta ora scontando l 'ergastolo.-,-„ . TA. 

28 maggio 1974. Esplode la bomba in piazza della Loggia a . 
Brescia: otto i morti e 94 (eriti. Le indagini non hanno portato. -
per ora. all'individuazione dei responsabili materiali e de! " 
mandanti di quell'attentato, - - .. .. , . , - » - • • • . 

27 giugno 1980. Un missile colpisca, mentre volava su Ustica, il 
De à dell'ltavia che andava da Bologna a Palermo. Ottantuno 
persone rimangono uccise. In un primo momento si parla di 
cedimento strutturale, poi si accredita la tesi della bomba ' 
esplosa a bordo e solamente dopo molti anni si scoprirà che 

. il De 9 è stalo abbattuto da un missile sparato da un caccia. 
L'inchiesta, dopo dodici anni, non ha portalo all'individua
zione dei colpevoli. • , ,„ .-•• •-•- , . 

2 agosto 1980. Una bomba esplode nella sala d attesa della sta
zione di Bologna. 1 morti sono ottanlacinque e 200 i fonti . 
L'inchiesta sull'attentato ha rivelato una complessa manovra 
di depistaggi legata all'attuazione della strage. Dopo un pro
cesso finito con una sentenza di condanna per auton e man
danti; l'appello ha ridimensionato di molto la sentenzi). Quin
di la Cassazione ha riaperto i lavori, facendo tornare davanti 
alla Corte d'assise d'appello gli imputati, tra i quali Licio Celli. 

23 d i cembre 1984. Esplode una bomba sul rapido 904 nella 
galleria di San benedetto Val di Sambro: quindici i morti e 139 
i feriti. In questo attentato, per la prima volta emerge lo stretto 
collegamento Ira ambienti reazionari, camona e mafia. ; " 
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La commissione renderà noti tutti i casi di violazione 
del codice di autoregolamentazione sottoscritto dai partiti 
La scelta crea polemiche, per il Psi è propaganda 
Occhetto: «Una vittoria della nostra battaglia per il Sud» 

Scotti: «Farò i nomi all'Antimafia» 
Prima del 5 aprile l'elenco dei candidati non in regola 
La commissione Antimafia renderà note tutte le in
formazioni sulle violazioni al codice antimafia fornite 
dal ministero dell'Interno. «Questa è la prima vittoria 
della nostra battaglia per il Sud», commenta Occhet
to, che aveva sollecitato il ministero in questo senso. 
Per il Psi La Ganga l'iniziativa di Scotti è «propagandi
stica». Pomicino: «Bisognava rendere note prima le 
violazioni». Precisazioni del Pds e del Pri. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Siamo vicini alla 
venti. È molto probabile che ' 
nei prossimi giorni si conosca- • 
no tutte le violazioni al codice 
di autoregolamentazione anti
mafia. Vale a dire che saranno 
resi noti i nomi di quei candi
dati che hanno a carico proce
dimenti penali, condanne, rin
vìi a giudizio. E tutto questo 
prima del voto, in modo che gli 
elettori siano più liberi di sce
gliere chi votare e mandare in 
Parlamento. La notizia arriva • 
dalla commissione Antimafia, 
che riferisce che il ministero 
dell'Interno ha già mandato a 
San Macuto una comunicazio
ne generale sullo stato delle in
dagini compiute fin qui dalle 
prefetture per il rispetto del co
dice. Tuttavia solo nei prossimi 
giorni si avranno nel dettaglio 
- prosegue la nota della com

missione - le indicazioni sulle-
violazioni commesse dai can
didati in elenco, Quando tutto 
sarà pronto sarà la commissio
ne stessa a rendere noto il ma
teriale. «È questa una confer
ma di un impegno già preso da 
Scotti durante l'ultima audizio
ne davanti alla commissione», 
ha commentato il senatore 
Paolo Cabras, vice presidente 
dell'Antimafia. «Questa e la 
prima grande vittoria della no
stra lotta per riaprire la batta
glia per la democrazia nel 
Mezzogiorno», ha commenta
to Achille Occhetto, che ha ap
preso la notizia durante il suo 
giro elettorale a Napoli e Ca-
stellamarediStabia. 

Ma se è soddisfatto il Pds -
che proprio lunedi scorso ave
va reso pubblico un primo 
elenco di nomi -inquinati» per 

sollecitare il ministro a rendere 
note le violazioni del codice 
firmato da tutti i partiti - più 
scettico ò invece il Psi. Giusy La 
Ganga, responsabile organiz
zativo, dice che Scotti -non e la 
pnma volta che assume com
portamenti a volte giusti a volte 
propagandistici e questa ini
ziativa e per me un agitare le 
acque in modo propagandisti
co. A me gli elenchi non piac
ciono perche si dividono le 
persone tra buone e cattive», Il 
Psi conta alcuni candidati, co
me Sandro Principe, per cui e 
stata chiesta l'autorizzazione a 
procedere per reati di associa
zione di stampo mafioso. Ma 
l-a Ganga difende Principe: 
«Abbiamo valutato che era un 
soggetto tale da poter essere 
candidato». E comunque, 
chiude l'argomento La Ganga, 
«firmare il codice antimafia e 
un impegno che ogni partito 
ha preso sulla baso di una au
tonoma valutazione. E poi. 
questa storia delle violazioni 
non mi pare di grande o ecce
zionale gravita». Il Psi, dunque, 
non si scompone più di tanto, 
ma certo non ha gradito la de
cisione di Scotti. Cosi il mini
stro napoletano Paolo Cirino 
Pomicino, all'opposto, plaude 
all'iniziativa e definisce «giusta 
la scelta di Scotti, perche il co
dice deve valere per tutti». Ma 

Pomicino, che non può nean
che dimenticare i problemi in
terni di partito, aggiunge an
che che «meglio sarebbe sialo 
se queste denunce delle viola
zioni fossero arrivate prima». 
Detto questo il ministro poi se 
la prende con il Pds che nel 
suo elenco ha citato il «mio 
amico Antonio Fantini», per la 
richiesta dell'autorizzazione a 
procedere per il reato di pecu
lato. «Da tempo questa richie
sta e stata respinta, il Pds conti
nua a sbagliare», dice il mini
stro. Ma Bussolino, responsabi
le delle politiche meridionali 
della Quercia, gli risponde a 
distanza e ricorda che respinta 
e stata la richiesta a procedere 
per la vicenda delle «.spazza-
mare», «mentre e ancora aper
ta quella per un altro procedi
mento, relativo al parco Di-
sneyland di Afragola. Pomici
no dimentica che Fantini e un 
candidalo dalle tante richieste 
di autorizzazione a procede
re». 

Dopo le denunce fatte lune
di dal Pds sono arrivatre due 
precisazioni. Una dello stesso 
partito relativa a Vito Napoli. 
Dice la Quercia che «la richie
sta di autorizzazione a proce
dere nei controlli! dell'onore
vole Napoli per il reato di asso
ciazione a delinquere non e 

stala nel mento discussa es
sendo nel frattempo intervenu
to il proscioglimento giudizia-
no da quell'accusa». E Napoli 
commenta: «Lo stalinismo e 
duro a morire. Il Pds, che rima
ne comunista, tenta di infanga
le gii avversari con una utiliz
zazione mistificante della veri-
la». 

L'altra precisazione arriva 
dal Pri, che attacca «L'Unita» 
per aver riportato l'affermazio
ne di D'AIcma, senza virgolet
te, secondo cui il capo dei 
contrabbandieri • brindisini, 
Giuseppe Caliandro, sarebbe 
intervenuto alla cena in onore 
di \JÌ Malia il 12 marzo scorso. 
• ice il Pri di aver precedente-
niente fornito al giornale tutte 
le informazioni utili a smentire 
'.ale «supposta presenza». E in
siste che D'AIcma ha «calun
niato» il candidato repubblica
no Corrado Saponaro De Ri-
naldis, affermando che questi 
e sostenuto dallo stesso Ca
liandro. Su quest'ultimo episo
dio Massimo D'AIcma confer
ma per intero le accuse fatte 
durante la conferenza stampa 
dì lunedi scorso. Del pnmo, in
vece, il numero due di Botte
ghe oscure non e res|K>nsabi-
le. essendo la notizia arrivata 
al giornale da una autorevole 
fonte brindisina. Paolo Cirino Pomicino 

La raccolta di firme per «Samarcanda; 

«No al bavaglio» 
E per Santoro 
anche «Samarcord» 
• • ROMA «Liberate Samar
canda'. «Via il bavaglio da San
toro». Tornano a volare slogan 
di questo tipo sugli striscioni, 
le petizioni, le cartoline di pro
testa che circolano in questi 
giorni contro il provvedimento 
preso dal direttore generale 
della Rai, Pasquarelli. L'Arci 
sta organizzando per domani 
un «Samarcanda-day» con ma
nifestazioni a Palermo, Roma e 
Milano dove saranno presenti 
tre inviati del programma so
speso, mentre lo stesso Santo
ro apparirà in tv, sempre do
mani sera (alle 22.30), nel 
programma su Raitre Ori Off. 
Sempre giovedì. Italia Radio, 
dalle 18, trasmette un Samar
cord con interventi dei giorna
listi censurati, e il settimanale 
Avvenimenti fa trovare, nel nu- ' 
mero in edicola domani, una 
cartolina da spedire a Pasqua-
relli. Fra le città impegnate nel

la protesta, Citta di C.islcllo, 
che in questi giorni ospita il 
programma Piacere Ramno: un 
.sit-in. organizzato dal Pds, si 
svolgerà dalle 10 di domattina. 
È dall'Umbria che ieri Walter 
Veltroni, della direzione del 
Pds, si 6 di nuovo pronunciato 
sulla censura televisiva: «Fare- • 
mo tutto il possibile perche Sa
marcanda continui a trasmet- -
tere. Tutti i partiti che ne han- « 
no chiesto la sospensione ne t. 
hanno paura perche- fa vedere ' 
loro l'Italia che hanno costrui
to». È tornato sull'argomento ' 
anche il presidente della Rai. 
Walter Pedullà: «Il problema •' 
dell'informazione Rai esiste, 
ma per noi ò importante, in '.. 
questo momento, abbassare la ., 
temperatura dell'informazione 
perche se c'è un errore, e que
sto e sempre possibile, in Rai 
assume effetti devastanti» ' *M ' 

CRo.Ch." 

Sono il de Antonio Fago, rinviato a giudizio per riciclaggio, e il leader della lista civica Giancarlo Cito 
Il provvedimento di tutela delle amministrazioni locali scatta anche a Marcianise: fuori 5 democristiani 

E a Taranto rimossi due consiglieri comunali 
Scotti rimuove due consiglieri comunali a Taranto e 
cinque a Marcianise, Caserta^ Questi ultimi-tutti de. 
Nel capoluogo jon'teo il provvedimento ha colpito il 
de Antonio Fago, rinviato a giudizio per riciclaggio 
di assegni rubati, e Giancarlo Cito,.candidato alla 
Camera e al Senato nella «Lega d'azione meridiona
le». Questa mattina il presidente dell'Antimafia, Ge
rardo Chiaromonte, terrà una conferenza stampa. 

ENRICO FIERRO 

Gerardo Chiaromonte 

• • ROMA II bubbone Taran
to è scoppiato. Come aveva 
prcannunciato nei giorni scor
si, il ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti ha rimosso dalla 
carica i consiglieri comunali 
Antonio Fago (De) e Giancar
lo Cito, leader e fondatore del
la lista civica «Atr-6», consiglie
re provinciale e candidato alla 
Camera e al Senato nel capo
luogo ionico per la lista civica 
«Lega d'azione meridionale». I 
decreti sono il frutto dell'appli
cazione della legge 142, quella 
che tutela le amministrazioni 
locati dalle infiltrazioni mafio
se. Sarà il presidente della 
commissione Antimafia Gerar- • 
do Chiaromonte, che questa 
mattina terra a Taranto una 
conferenza stampa, ad illustra
re i motivi di una decisione co
si clamorosa. Ad essere colpiti 

TELEURNA 

due personaggi della Taranto 
politica, gii presenti in un vo
luminoso dossier dell'ex allo 
commissario Antimafia Dome
nico Sica. In 170 pagine, ven
gono radiografati i rapporti tra 
malaffare e politica nella citta 
più inquinata d'Italia. <Sci con
siglieri comunali - scrive Sica -
risultano denunciati o imputati 
per reati contro la pubblica 
amministrazione o interesse 
privato in atti d'ufficio, mentre 
per altri otto risultano prece
denti penali per reati di vario 
genere». L'istituzione più im
portante di una grande città 
del Mezzogiorno pesantemen
te condizionata da interessi il
leciti: sono l'I su 50 i consiglie
ri comunali con gravi problemi 
giudiziari. 

Nell'impietosa radiografia di 
Sica il primo nome e quello di 

Antonio Fago. Democristiano 
della corrente di «Nuove cro
nache», domenica prossima 
(annunciano i manifesti a Ta
ranto) dovrà tenere una mani
festazione al Teatro Orfeo in
sieme al senatore Amintore 
Fanfani. Intanto, Scotti lo so
spende per aver riciclalo asse
gni rubati. Un «vizictto» che ha 
procurato non poche noie al 
politico tarantino. A suo cari- , 
co, infatti, risultano una serie 
di procedimenti penali e di 
condanne per emissione di as
segni a vuoto. Un giro di centi
naia di milioni, nella citta che 
la criminalità organizzata ha • 
deciso di trasformare in luogo 
di riciclaggio dei ricchi profitti 
del contrabbando di sigarette 
e del traffico di droga. Il 3 apri
le 1984, inoltre, la guardia di fi
nanza bloccò al valico di Ven-
timiglia il consigliere Fago: nel
la sua valigetta ventiquattr'ore 
erano stipati, tra documenti e 
biancheria di ricambio, soldi e 
titoli per 700 milioni di lire. 
Tempo dopo, i carabinieri del 
capoluogo ionico avviarono 
una serie di indagini a carico 
dell'esponente democristiano 
per «sostituzione di valori pro
venienti da rapina aggravata». 
Decine di milioni frutto di rapi
ne e furti della corrispondenza 
negli uffici postali. Accuse gra- ' 
vi, incompatibili con la funzio-

Lo 
del reggilingua 

SERGIO TURONE 

M ROMA. «Come mai da qualche 
tempo a Milano i partiti rubano tan
to?», ha domandato con garbo il gior
nalista Giuseppe Turani al candidato 
di turno, e il pubblico di "Conto alla 
rovescia» 6 esploso in un applauso in
contenibile. Qualunquismo.' No. im
mediatezza realistica. Le domande 
azzeccate, insomma, ci sono. Basta 
farle. Per contro, se esistesse lo Sbadi-
gliauditel, capace di misurare la son
nolenza indotta nell'utente dalla tele
visione, la Tribuna tenuta lunedi sera 
alla Rai da Antonio Canglia avrebbe 
fatto saltare tutte le valvole del misura
tore. Nuccio Fava cerca di stimolare 
gli intervistatori, ma e la formula che 
ormai e inguaribilmente fiacca. Sorge 
un dubbio: che il declino delle Tribu
ne elettorali sia in qualche modo volu
to, per dare maggior peso propagan
distico ai telegiornali, che offrono al 
potere più solide garanzie. 

Che cos'è insomma questa televi
sione? Strumento diabolico o angeli
co? Se lo 0 domandato in «Babele» an
che Corrado Augias. che ha presenta
to l'ultimo libro di Aldo Grasso, «Stona 

della televisione italiana», conversan
do con due grandi seduttori dell'etere: 
Arbore e Funari. Forse il nocciolo 0 
proprio questo: i politici in video, più 
che voler informare il pubblico, vor
rebbero sedurlo. Pochi ci riescono, e il 
fallimento degli altri produce effetti 
ipnotici. 

-, Mi ha fatto gran tenerezza vedere 
ed ascoltare, dall'emittente marchi
giana Tvrs, una serie di reiterate inter
viste di Franco Foschi, democristiano, 
giù ministro del Lavoro, poi scompar
so nel grigiore anonimo dei peones. 
Perché tenerezza? Perche ho pensato, 
per contrasto, ad Enrico Manca. En
trambi furono coinvolti nello scandalo 
della P2 e costretti nel 1981 a dimetter
si dal governo. Però, mentre Manca si 
0 npreso quasi subito, Foschi e uno 
dei pochissimi piduisti nmasti fuon gi
ro, ed ora deve elemosinare interviste 
a pagamento nelle tv locali, dove fa 
dichiarazioni come: «Occorre dare 
una risposta ai bisogni della gente». 

Oltre che diabolica, angelica o 
ipnotica, la televisione può dunque 

essere anche patetica. Ma questo co
stoso e sregolato accaparramento di 
spazi pubblicitari da parte dei candi
dati e in primo luogo un fattore d'in
quinante squilibrio della campagna 
elettorale Chi più sborsa quattrini, più 
occasioni ha di presenze imbonitici. 
In queste interviste si ascoltano le più 
sfrenate apologie di se stessi. Ieri non 
riuscivo a slaccare gli occhi dal video 
di Tvrs (che tuttavia cito solo come 
uno dei tanti esempi). Un altro candi
dato democristiano delle Marche, il 
deputato uscente Giuliano Silvestri, ha 
rilento di aver aiutato Nelson Mandela 
nell'azione contro l'apartheid in Su
dafrica. Che bravo. 

Dopo la categoria dei portaborse, 
nei sottoboschi della politica italiana 
sta nascendo la (igura del reggilingua. 
È l'intervistatore personale di fiducia, 
che trascina al limiti cslrc'ini la tecnica 
- peraltro inventata molti anni addie
tro dalla Rai - dell'intervista devola. 
Munito di microfono, il reggilingua si
mula di lar domande, invece f.i carez
ze verbali e sussurri d'ammira/ionc. 

Ecco una domanda rivolta dalla citata 
emittente marchigiana a un candidato 
missino: «È il tempo delle margherite, 
ne spuntano tante, spunteranno an
che tante fiammelle?». 

Lei legge Mamml e le organizzazioni 
dei giornalisti insistono sull'esigenza 
elementare che l'informazione eletto
rale sia riconoscibilmente separata 
dalla pubblicità a pagamento. Invece 
questi impudichi panegirici di candi
dati vengono trasmessi come fossero 
normale notiziario: all'ascoltatore 
nessuno dice se colui che fa le do
mande e- un vero intervistatore od un 
reggilingua. 

Gli abusi più smaccati sono proprio 
quelli che avvengono fuori dalle gran
di città. In Abruzzo l'ex direttore del 
Gr2 Marco Conti, candidato per la De 
nel collegio senatoriale di Avezzano, 
si la propaganda coli un manifesto re
cante una propria foto nella quale im
pugna un microfono, su cui è molto 
visibile la scritta Cir2-Kai. Pasquarelli lo 
saprà'' Che ne dice Pedullà? Traf i le
rò traila ù. 

ne di consigliere comunale. 
Ma Fago ò slato sempre difeso 
dal suo partito. Poche seltima-
ner fa, raccontano a Taranto, il 
sindaco della città, Roberto 
Della Torre (De), chiese al 
suo partito un intervento su -
Scotti per farlo recedere dalla ' 
decisione - di sospendere . il 
consigliere tarantino. ,-.- -• < 

Accuse gravissime anche ' 
per l'altro politico rimosso, ' 
Giancarlo Cito, editore anchor- ', 
man della tv privala più seguita 
della città. «Atr-6». L'emittente 
ò stata la sua base di lancio per 
conquistare nelle elezioni del 
'90 ben sette consiglieri comu
nali. Ma «la sua presenza nei . 
consigli comunali e provinciali ' 
- si legge nel decreto del Vimi
nale - rischia di compromette
re la legalità, ingenerando sta
to di allarme e turbativa del
l'ordine pubblico». Su Cito, ex r 
picchiatore fascista, pendono 
una serie di reati e condanne 
per rissa, violazione delle nor
me sulla propaganda elettora
le e ricettazione. E soprattutto ] 
un fortissimo sospetto: quello * 
di essere un uomo del potente 
clan mafioso dei (rateili Mo-
deo. I.a notte di Natale dell'89, v 
una volante della Questura di 
Taranto lo sorprese a casa di 
Claudio Modeo, fratello di Ric
cardo e Giancarlo, eredi del 
boss Antonio Modeo («il mes

sicano»). «Sonoqui perunain
tervista», fu la difesa di Cito, ma 
nel suo dossier Sica ritiene che 
il rapporto dell'esponente po
litico tarantino con le cosche 
locali vada bel al di là di una 
semplice cena. «Negli ultimi 
tempi - scrive l'ex Alto com
missario - Cito ha acquistato 
immobili e sofisticate attrezza
ture per la sua emittente. Ri
scontri informativi inducono a 
ritenere che il denaro utilizzato 
sia di provenienza illecita». 

«Finalmente - ha dichiarato 
Massimo D'Alema. coordina
tole del Pds - si prende un 
provvedimento • per Taranto, 
anche se tardivo e parziale. Pu-
troppo nel frattempo Cito e 
candidato alla Camera e al Se
nato, e questo inquina grave
mente la campagna elettorale. 
Tutto ciò avviene per i ritardi 
del ministro dell'Interno a fron
te di una situazione gravissima 
già - denunciala». Dal canto 
suo, il segretario del Pds di Ta
ranto, Luciano Mineo, chiede 
le dimissioni della giunta co
munale. » '.—--• 

Rimozione anche per cin
que consiglieri comunali » di 
Marcianise, un grosso centro 
in provincia di Caserta. Si tratta 
di Antonio Amoroso. Antonio 
De Martino, Andrea Galantuo
mo, Gaetano Farro. Evangeli
sta Satóllo: tutti democristiani. " 

Mafia 
Macaluso 
contesta 
Andreotti 
• • PALERMO. Una replica al 
discorso pronunciato da An
dreotti a Palermo viene da 
F.manucle Macaluso. «An
dreotti - nleva il capolista del • 
Pds - difende la Sicilia da chi 
la identifica con la mafia. Co
me siciliano ringrazio il presi
dente del Consiglio per l'inte
ressamento. Ma bisogna chie
dersi di chi e la responsabilità 
dell'immagine mafiosa della 
Sicilia che viene riflessa in Ita
lia, in Europa, nel mondo». «1 
delitti ci sono, sono un fatto 
reale - aggiunge Macaluso -
Lima è stato ucciso in un con
testo torbido. Non c'è una re
gione in Europa dove sono sta
ti assassinati il presidente del 
governo regionale, Mattarella; 
il capo dell'opposizione, La 
Torre; la più alta autorità dello 
Stalo nell'isola, Dalla Chiesa; 
un numero incredibile di magi
strati e funzionari di polizia. 
Ora anche Lima». «E non passa 
giorno - conclude l'esponente 
della Quercia - in cui non ci 
siano cadaveri nelle strade. La 
Sicilia non va identificata con 
la mafia, ma i governi dovreb
bero difenderla non con paro
le d'occasione, ma con com-
portamenli diversi, con i fatti. E 
i fatti ci dicono invece esatta
mente il contrario». - • . -

Fròsmone 
Sospeso 
vicesindaco 
socialista- -
M i 1-lxOSlNONL. Sospeso per 
45 giorni dalle sue funzioni il 
vicesindaco socialista di Prosi
none. Marco Ferrara. I! prov-, 
vedimento 6 stato preso ieri 
dal giudice per le indagini l 
preliminari Luigi Nocella, che -
sta indagando sulla richiesta 
di una tangente da 70 milioni • 
di lire che l'amministratore 
avrebbe fatto, alla «Coop * 
Specp», una cooperativa bo
lognese, in cambio del rinno
vo della convenzione |5er l'as
sistenza domiciliare agli an
ziani. Pare che le prove del 
tentativo di concussione siano 
contenute nella registrazione 
di ii una . conversazione. >• Lo 
scandalo della tangente per 
l'assistenza domiciliare 6 solo • 
l'ultimo che si abbatte sulla * 
giunta quadripartita, guidata ' 
dalla De. Proprio oggi infatti il j 
sindaco democristiano Lucio ! 
Valle, lo stesso Marco Ferrara " 
e altri otto assessori compari
ranno di fronte al giudice No
cella, che dovrà decidere sulla -
richiesta di rinvio a giudizio • 
nei loro conlronti per falso 
ideologico e abuso d'ufficio •' 
avanzala in mento ad un'altra 
vicenda, che riguarda i pre- . 
sunti illeciti nell'assegnazione ; 
dell'appalto per < i trasporti '" 
scolastici. . • 

Realizzato un manifesto per la campagna a Napoli 

Clic d'autore perii Pds 
Tutti in posa, Toscani fotografa 
E i candidati del Pds della Campania hanno detto 
clwese per fare un bel sorriso, tutti insieme, davanti ' 
all'obiettivo di Oliviero Toscani, il fotografo più fa
moso del momento, autore della campagna pubbli
citaria della Benetton. Dal singolare incontro tra le 
donne e gli uomini della Quercia e il geniale foto
grafo ne e nato un manifesto destinato ad essere «il 
simbolo di questa campagna elettorale». 

MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA. Clic d'autore sul 
Pds della Campania. Gli ottan
ta candidati della Quercia so
no stati il soggetto su cui ha la
vorato il fotografo più famoso 
del momento, Oliviero Tosca
ni, l'uomo che ha sconvolto 
tutti i canoni della pubblicità 
con i manifesti pensali per la 
Bencllon, da quello del bimbo 
al momento della nascita a 
quello sul morto ammazzato 
dalla mafia fino al malato ter
minale (li Aids. E il risultato di 

questo singolare incontro da 
oggi campeggia sui muri di Na
poli e dell'intera regione. Una 
foto di gruppo in un esterno fa
moso come piazza del Plebi
scito. Volti sorridenti, noli e 
meno conosciuti, uomini e 
donne: l'obiettivo di Toscani 
ha fotografato la «squadra» che 
il Pds mette in campo per cer
care di vincere una sfida diffici
le come quella delle prossime 
elezioni. H ne e uscito un ma
nifesto destinato a «immortala

re la campagna elettorale del -
'92» stando a quel che dice lo 
stesso Toscani. E se lo dice lui 
che di comunicazione attra
verso l'immagine se ne intende 
c'è proprio da credergli. < , -,-, 

L'idea di lar incontrare un • 
fotografo di grido e i candidati t 
del Pdsò dellaTecnomedia, la ' 
società na]>olelana di comuni
cazione cui è stata affidata la 
gestione della campagna pub
blicitaria di queste elezioni. -
L'ha subito appoggiata Monica 
Taverniru. responsabile dell'in
formazione del Pds regionale. 
Ed ha preso il via una sene di 
frenetici contatti con il fotogra
fo più impegnato del momen
to per riuscire a trovare alme
no qualche ora di tempo per 
concretizzare l'idea. 

Dal punto di vista economi
co nessun problema. Î u pro
posta era cosi stimolante che 
Toscani ha lavorato gratis 
chiedendo solo il nmlxirso 
delle s|>ese. Avuto l'ok dal to-
tografo e stato necessario ra

dunare tutti candidali, già mol
to impegnati dalla campagna 
elettorale. Sembrava impossi- ' 
bile ma nel giorno e nell'ora 
stabilita erano tutti in piazza. 
Toscani e i candidati. Dal ca- • 
polista Napolitano a Sassolino, 
da Guido De Martino a Umber
to Ranieri e Ada Becchi, ai pro
fessori Graziani, Jannelli, Anti-
nolfi insieme a tutti gli altri. Di
sponibili, eleganti, i più timidi • 
un po' defilati, le donne e gli 
uomini del Pds della Camoa-
ma sono stati modelli disponi- ̂  
bili a tutti gli ordini di Oliviero -
Toscani. Sul set tricolore su cui 
campeggiava un grande sim- *~ 
bolo del partito sullo slondo ? 
della piazza che e il cuore d i r 

Napoli, la squadra del Pds ò 
stata al gioco riuscendo a dare 
quell'immagine di forza e di si- -
curezza che il fotogra'o voleva ? 
rendere. Unico problema farli x 
sorridere tutti insieme Alla fine ' 
Toscani ci ò riuscito ricorrendo • 
al tnicco più vecchio «Gridate 
tutti cheeso». È andata IXMIO. 
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POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Il capo dello Stato da Napoli contesta ancora il Csm 
Oggi un incontro con il ministro dell'Interno: 
«Deve chiarirmi a cosa allude nell'intervista all'Unità» 
Corsa al Quirinale? Ora il preferito è Forlani 

Superprocura, Cossiga «vota» Falcone 
Il presidente irritato con Scotti: «Una trappola? Lo provi» 
Cossiga indica, equanime, quattro candidati al Qui
rinale: Forlani, Andreotti, Craxi e Spadolini. E fa fo
sche previsioni: «Il mio settennato sembrerà un pe
riodo di pace», dice, ma nel caos «io sono la febbre, 
non la malattia». Innervosito dall'intervista di Scotti 
all'«Unità», il presidente concorda un incontro per 
stamani: «Lo vedrò e gli chiederò di quale trappola 
parla». Attacco al Csm: «Andrò lì e voterò Falcone». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITTORIO RAGONE 

• • NAPOLI. Una buona paro
la per tutti. Per Forlani: «Se (os
se nominato presidente della 
Repubblica, ne sarei lietissimo 
». Per Craxi: -È stato un presi
dente del Consiglio esempla
re». Per Andreotti: •! dissensi 
non mutano il mio giudizio 
sulla sua valenza nella vita po
litica del paese». Anche con 
Spadolini, «ottimi - rapporti». 
Morale: ciascuno dei quattro 
sunnominati, per motivi diver
si, -sarebbe un ottimo presi
dente della Repubblica. Se mi 
trovassi a dover scegliere, non 
saprei achi dare il mio voto». 

Il neo-ecumenismo del ca
po dello Stato estende i suoi 
contini. L'altro giorno, peana 
per l'inossidabile Giulio. Ieri 
mattina, invece, il presidente 
ha benedetto un poker di pa
pabili al Quirinale (lasciando 

fuori il nome di Nilde lotti). 
Davanti a un long drink e una 
sfogliatella, nel bar Motta. Cos
siga ha attaccato il Csm e ha ti
rato le orecchie a Scotti, ha ri
parlato della sua solitudine 
(•cominciò'quando c'era il 
problema della staffetta, nel 
1987, e io considerai irrilevanti 
gli accordi presi fra i partiti»), 6 
tornato sul tamigerato com
plotto per farlo • dimettere 
(«non ho mai creduto che vo
lessero mandare via me: vole
vano solo eleggere il nuovo 
presidente col vecchio parla
mento»). Un po' tutti i suoi 
pezzi forti. Ma innanzitutto ha 
messo su un toto-Quirinale. 

La prima lancia e a favore di 
[•'orlarli, col quale esiste «un 
rapporto specialissimo, di 
istintiva amicizia, che riassor
be i dissensi». Poi, come un 

I presidente Francesco Cossiga 

equilibrista, Cossiga ha pro
mosso Craxi e Spadolini. Tan
to - ripete - -su di me e inutile 
scommettere. Sarci tagliato 
fuon anche se votasse diretta
mente il popolo, perchè non 
sarei candidato». 

L'esternazione di ieri aveva 
un chilometrico titolo, inventa
to dall'esternatorc: «Pensieri in 
liberta di un cittadino qualun
que che si trova occasional
mente ad essere presidente 

della Repubblica». Meditando 
meditando, guarda un po', il 
primo pensiero e stato per il 
ministro Scotti, che in un'inter
vista all'«Unità» ha ricostruito il 
«caso» dcll'allarme-golpe, de
nunciando d'esser finito vitti
ma di una trappola. Cossiga 
non l'ha mandata giù. Ha ri
muginato fin dall'alba. Ha tele
fonato a Scotti. E quando alle 
dieci e andato a inaugurare un 
tratto della nuova metropolita

na in costruzione a Napoli, s'e 
rivolto al conducente del treni
no, un sardo, tirando fuori una 
battuta cucita apposta: «Mi fa 
guidare? Sa, io sono un ottimo 
manovratore». 

Manovre, complotti, trappo
le...al bar. il fastidio del presi
dente e palpabile. Ma i toni . 
scelti, dopo il «chiarimento-
col ministro, sono tutto som
mato ancora miti. «Conoscen
do Scotti presumo che sappia 
quello che ha detto. Senza vo
ler criticare il giornalista dell' 
Unita, teniamo presente che 
siamo in un clima nel quale 
tendiamo tutti ad andare una 
nota sopra le righe». Cossiga 
parla di «enfatizzazioni», ma 
precisa che la colpa non e dei 
giornali. La colpa, semmai, e 
di chi distribuisce le circolari 
segrete alla stampa. Soprattut
to se, come pensa lui, le circo
lari sono frutti marci. «Ciolini? -
sbotta il presidente - . Non ne 
parliamo più, perchè 6 proprio 
questo che vuole». < 

Scotti denuncia le «trappo
le», e Cossiga risponde: «Le 
trappole possono anche esse
re oggettive. Non so, in questo 
caso, chi possa averla tesa. Se 
per piano di destabilizzazione 
si intende una persona che si e 
messa a tavolino e ha studiato 
le mosse, e tra le mosse anche 
quella di farmi avere la circola

re alle 23,30. costringendomi a 
leggerla il mattino successivo, 
debbono provarmelo. Quando 
vedrò il ministro gli chiederò 
esattamente a che cosa allude ' 
quando parla di trappola». È il 
preannuncio di un incontro, 
poi fissato per questa mattina '. 
a Napoli. Ma quella del ritardo 
con cui ha ricevuto l'informati
va del Sisde 0, da parte di Cos
siga. una bordata: da chi dove
va arrivargli la circolare, se non • 
da Parisi o Scotti? • »-.' 

Non c'è soltanto il toto-Qui-
nnale e la nebbia golpista. Ieri 
Cossiga e partito all'attacco di •• 
quella parte del Csm che si op- • 
pone alla nomina di Giovanni ' 
Falcone a superprocuratore. 
Giù, come un torrente: «Fino a • 
due anni fa si diceva: 'Chi toc
ca Falcone muore, avrà piom
bo, chi lo critica 0 mafioso'. 
Quando non fu nominato con
sigliere istruttore a Palermo, ri
cordate che bagarre nel Csm, e 
l'offensiva delle • opposizioni 
contro il governo per aver per
messo la nomina di un altro 
magistrato?». «Allora si disse -
ricorda Cossiga - che la man- • 
cala nomina di Falcone era 
una sconfitta dello stato nella > 
lotta contro la mafia, che era 
stata persa una battaglia e for
se la guerra». «Oggi invece - af
ferma con una chiara forzatura 
- sembra che chi sostiene Fal

cone per l'incarico di super-
procuratore sia un alleato del
ia mafia, lo invece non ho 
cambiato opinione». Ergo, «an
drò al Csm e voterò Falcone. 
Sono un membro come gli al
tri, ho il diritto di votare chi mi 
pare e piace. Come gli altri cer
cano i voti per i loro amici e 
compari, si permetterà che io li 
cerchi per i miei amici e com
pari». , , . . , » . 

Per finire. Cossiga non rinu-
nica alla rituale citazione di 
Occhelto. «Non • e assoluta
mente vero - dice - che sono 
nemico del Pds. Occhietto si 
deve creare un nemico in cam
pagna elettorale, e fa bene, 
perchè non può più permetter
si il lusso di considerare nemi
ci lo De o Craxi. Però, se se la 
prendesse con me dopo il 3 lu
glio, sarebbe una scortesia 
personale e una baggianata». 
Nell'ecumenismo, sembra en- • 
trare per un pizzico anche la 
Quercia. Forse Cossiga pensa 
ai tempi duri che verranno. È 
lui stesso a prevedere che «ri
spetto al prossimo settennato, 
il mio sembrerà un settennato 
di pace». Tempi duri. Ma, per
vicace, il capo dello stato nega 
di aver fatto l'apprendista stre
gone della instabilita politica. 
•Non bisogna confondere la 
malattia - sentenzia - con il 

• sintomo, lo non sono la malat
tia, io sono solo la lebbre». -. 

,, Dopo la denuncia di Scotti («Mi hanno teso una trappola»), si cerca il nome di chi ha divulgato la notizia'• 
Ma cosa c'è dietro questa inquietante vicenda? Una lotta interna alla De? Tre ipotesi per una risposta. -

Golpe «patacca», caccia alla talpa del Viminale 
Caccia alla «talpa». A chi, cioè, avrebbe divulgato la 
notizia sull'altarme-piano destabilizzante. Il mini
stro dell'Interno, due giorni fa, ha detto: «Volevo 
rendere nota la circolare, qualcuno mi ha anticipa
to, facendomela scoppiare in mano». Chi è stato? 
Un alto funzionario del Viminale? E dietro, che cosa 
c'è: una lotta «fratricida» all'interno della De? Nessu
na risposta certa, soltanto ipotesi. Tutte inquietanti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. A caccia del no
me, il nome della «talpa». Ed 
è un fiorire di ipotesi, di «vo
ci», di «si dice»: chi ha divul
gato la direttiva inviata dal 
Viminale ai prefetti sult'allar-
me-piano destabilizzante? E, 
poi. chi c'è dietro la «talpa»? 

Vincenzo Scotti, due gior
ni fa, ha detto: «lo avevo in
tenzione di informare l'opi
nione pubblica. Mi. hanno . 
anticipato, diffondendo, in
sieme, notizie vere e notizie 
false». 

Una trappola,' secondo il 
ministro dell'Interno. Cioè: si 
diffonde l'allarme (gonfian
dolo: riportando, cioè, solo 
le parti più • «allarmistiche» 
della circolare), poi vien fuo
ri c h e l'informatore è Elio 
Ciolini. depistatore di profes
sione, e a Scotti danno del 

«pataccaro». 
Ieri, tutti si sono interrogati 

sulla credibilità dello scena
rio delineato dal ministro, e 
hanno cercato di mettere in
sieme una rosa di possibili 
«candidati» al brutto titolo di 
«spia». 

Prima Ipotesi. Scotti par
la di «trappola» solo per di
fendersi, per uscire dall'an
golo in cui lo hanno costretto 
le polemiche dei giorni scor
si. . . . •• •• .., 
• L'allarme gli è sfuggito di 

mano, ha perso il controllo 
della situazione, e, per non 
dare di sé un' immagine de
bole, si dichiara vittima di 
una congiura. 

S e c o n d a Ipotesi. Scotti 
prepara la circolare, e la fa 
leggere ad Andreotti e a Cos
siga. 

L'allarme (nonostante l'i
nattendibilità della - fonte, 
Elio Ciolini) è fondato, ci so
no cadaveri ancora caldi, ca
daveri eccellenti... È fondato 
e serve anche a distogliere 
l'attenzione dal caso Lima, 
dalle polemiche sulla pre
sunta contiguità mafiosa del-
l 'europarlamentare de. Cos
siga e Andreotti, dunque, 
sanno. Sanno e condividono. 
Quando la vicenda, • poi, 
prende una bruttissima pie
ga, si defilano, fingono sor
presa, dicono di ignorare. ; 

Terza Ipotesi. Scotti pi-t 
para la circolare e informa 
«chi di dovere» (Cossiga, An
dreotti, alte autorità di polizia 
e carabinieri, servizi segre
ti...). -

Presto - aggiunge - rende
rò noto l'allarme. Qualcuno 
lo anticipa, inviando all'a
genzia di s tampa Ansa solo 
alcune.parti del documento 
(che, fuori del contesto, as
sumono un significato quasi 
apocalittico). Qualcuno: 
chi? Un uomo del Diparti
mento di polizia, del Vimina
le. 

Oppure: la notizia viene 
diffusa dall'Arma. La «talpa» 
lavora in proprio, o per altri. 
In proprio, nel caso in cui vo
glia colpire un rivale interno 

o un «cugino» (la vittima de
signata sarebbe il capo della 
polizia). Per conto di altri 
(un politico eccellente), nel 
caso in cui la vittima designa
ta sia Scotti e, solo indiretta
mente. Parisi. 

La terza ipotesi può essere 
sciolta in tre «sotto-i|jotesi». 
Prima sotto-ipotesi. 

La «talpa» spera nelle di
missioni di Parisi, perchè un • 
proprio alleato (amico) pos
sa diventare capo della poli- ' 
zia. Oppure: la «talpa» è un 
alto ufficiale dei carabinieri, ' 
c h e vuole colpire Parisi, per
chè quésti (e con lui la poli
zia) ha assunto, nell'ultimo 
anno, un potere «sproporzio
nato». 

Seconda sotto-ipotesi. 
La «talpa» lavora per conto 

di altri. Di chi? Ieri, appunto, 
nella frenesia delle interpre
tazioni, niente, proprio nien
te è stato trascurato. La lente 
d'ingrandimento si è posata 
su episodi, dichiarazioni, pò- ' 
iemiche, dissapori reali o 
presunti... Ed ecco ritornare 
alla memoria lo scontro tra 
Cossiga e Scotti sul coordina
mento delle forze di polizia. • 
Sono stati nemici? Lo sono 
ancora? E Andreotti? Non è 
forse vero che, negli ultimi 
tempi, si è schierato con Cos

siga, ,.' «concedendogli» la 
commissione di studio sul
l'ordine pubblico, osteggiata -; 

da Scotti? Ieri, a proposito • 
dell'allarme-piano destabi- • 
lizzante, il presidente • del 
Consiglio, ancora una volta 
caustico, ha detto: «L'episo
dio è abbastanza increscio
so. Se non fosse tragico, sa
rebbe umoristico...», 

«E stata la vendetta dell'ap
parato», spiega, convinto, un 
autorevole parlamentare de. 
Scotti sarebbe stato colpito 
per il proprio iper-attivismo, 
per la propria voglia di «auto
nomia». Autonomia dalla De, 
dalla corrente di partito, ii 
grande centro (quindi: auto
nomia da Cava) , da Palazzo 
Chigi. Il ministro dell'Interno • 
avrebbe rotto schemi ed '' 
equilibri, avrebbe, con i suoi \ 
provvedimenti anti-crimine, ' 
urtato «interessi» forti e diffu
si. La «talpa»? Un alto funzio
nario del Viminale. - • ;, 

Terza sotto-ipotesi. • • 

Colpire Scotti e colpire Pa
risi. Colpirli insieme perchè, .-
insieme, sono forti, perchè 
fanno quadrato, perchè il mi- • 
nistro dell'Interno non vuole . 
«scaricare» il capo della poli
zia e viceversa. La «talpa» mi
ra a «Parisi», il mandante a 
Scotti, . - • • . Il ministro Vincenzo Scotti 

Andreotti restituisce a Cossiga, che l'aveva ripudiata, l'identità scudocrociata, mentre da Napoli partono nuovi messaggi curiali 
Il «pesce grande» e il «pesce piccolo» ora nuotano nei meandri della spartizione col Psi. C'è un premio per il fìgliol prodigo? 

E il capo dello Stato toma de tra misteri e manovre 
Il «pesce grande» e il «pesce piccolo» si ritrovano a 
navigare tra misteri e manovre. Andreotti restituisce 
l'identità de che il presidente aveva ripudiato. E Cos
siga riscopre il piacere dei messaggi all'antica curia. 
Addirittura offre le dimissioni sull'altare della sparti
zione tra De e Psi, per favorire il «patto» con Craxi. 
Ma è lui a sacrificarsi o c'è un «vitello grasso» ad at
tendere il ritorno del figliol prodigo? 

PASQUALE CASCELLA 

• H ROMA. Cambiano le parti 
nella commedia cossigtuana. 
Anzi, ricambiano. L'altro gior
no erano lodi per la candidatu
ra di Giulio Andreotti al nuovo 
settennato presidenziale; ieri 
gli osanna per Arnaldo Forlani. 
A Londra il presidente del 
Consiglio non meritava neppu
re un augurio per la sua cam
pagna del Quirinale, calorosa
mente riservato invece al se
gretario de: il giorno appresso, 
a Bruxelles, il capo dello Stato 

restituiva a «Giulio VII» la po
stazione di vantaggio sul suo 
concorrente di piazza del Ge
sù. Un pizzico d'incenso Cossi
ga lo riserva sempre anche agli 

• altri due iscritti alla corsa, netti
no Craxi e Giovanni Spadolini, 
ma più per dovere d'ufficio 
(rinnegato solo per la Nilde 
lotti) che per convinzione. Sta 
al gioco, il presidente uscente. 
Destinato a concludersi con 
una grande spartizione, so
prattutto ira il Colle e palazzo 
Chigi. 

Cossiga di questo gioco è il 
lolly. Anzi, lui che si crede un 
•gran manovratore», vorrebbe 
•manovrare» l'intera partita. La 
sua camera politica l'ha con
sumata in salita, fino a rag
giungere il Colle più alto a 
un'età (a cavallo dei 60 anni) 
in cui, per un politico allevato 
nelle scuderie de, più ango
sciosi si fanno i pruriti di pote
ri;. Guarda caso, ai limiti del 
mandato si è abbandonato ad 
ardile acrobazie, vuoi perchè 
davvero c'era qualcuno nel 
suo partito d'origine che vole
va indurlo ad abbandonare 
anzitempo, vuoi per ribellione 
al destino dell'abbandono de
gli stucchi e dei bottoni tele
malici di cui è (e vieppiù si è) 
circondato al Quirinale. 

Lo avrebbe voluto - e non lo 
ha nascosto - un nuovo man
dato, sia pure per fregiarsi del 
titolo di «Francesco primo vir
gola 37». cioè per i due anni 
genericamente ritenuti neces
sari per riformare le istituzioni. 

Ha dovuto rinunciarci, a paro
le almeno. Ma non ha rinun
ciato a fare dello scampolo del 
suo mandato - uno strumento 
per «spostare un pezzo di pote
re politico al Quirinale». In
somma, picconando ed ester
nando, lui instaurato surretti
ziamente un regime semi-pre
sidenziale. Avrebbe potuto es
sere questa la carta in più della 
partita. Cossiga l'ha usala al di 
fuori e contro la De, spingen
dosi fino al ripudio del suo par
tito d'origine. Ma è una carta 
destinata a rivelarsi superflua a 
fronte del «patto» (palese od 
occulto che sia) con la De, che 
il Psi ha privilegialo alla vigilia 
dell'avventura elettorale. Po
trebbe tornare a rivelarsi di
rompente se dalle urne doves
se sortire un risultato tale da 
scompaginare ogni «patto», tra 
i due maggiori partiti di gover
no e al loro stesso interno. 

Aspettare il voto, allora? Non 
è da Cossiga giocare di rimes
sa. Kieccolo. allora, tornare al 

tavolo e scaraventarci sopra 
anche le proprie dimissioni 
per favorire la grande sparti
zione post-elettorale. Gioca, il 
presidente, se non da «de pen
tito», quantomeno recuperan- • 
do un ruolo di «esterno» allo 
scudocrociato. Ben accetto, > 
del resto, allo stesso Andreotti: " 
«Non credo nemmeno lonta
namente ad un presidente del
la Repubblica Francesco Cos- ', 
siga non de». A Forlani non par 
vero di tornare a spendere . 
I'«untic.i amicizia». E persino 
Ciriaco De Mita all'improvviso 
scopre che Cossiga ha portato 
alla ribalta la crisi del sistema. 
Addirittura Antonio Gava, acuì 
era stata riaffibiata l'etichetta 
di «boss, figlio di boss», si di
chiara «lieto» del Cossiga ulti
ma versione. 

Misteri da canonica de? For
se si ò trovato il «vitello grasso» 
con cui santificare il ritomo del 
figliol prodigo. Ma queste parti 
in cornmedid, guarda caso, si 
scompongono e si ricompon

gono come su' un lilo di rasoio. 
Ed è un brivido continuo. Sia '. 
quando il presidente annuncia 
che rinuncia a recarsi ai fune- . 
rali eccellenti di Salvo Lima • 
perchè 1) c'è Andreotti, sia 
quando il capo dello Stalo of- • 
Ire incondizionata solidarietà • 
al capo del governo e capo : 

della corrente di cui Lima era 
discusso luogotenente in Sici
lia. C'è un particolare che può ' 
essere frutto del caso ma può > 
anche dire molto: proprio • 
mentre Cossiga si recava a Pa
lermo a offrire il suo omaggio ; 
alla famiglia di Lima, Andreotti.' 
riuniva a palazzo Chigi quella 
commissione di studio • sul 
coordinamento delle forze del- -
l'ordine per la quale Cossiga si ;' 
è battuto Imo all'insulto del ' 
presidente del Consiglio e del 
ministro dell'Interno. Alla fine, 
insomma, Andreotti ha preferi
to cedere a Cossiga piuttosto 
che resistere con Vincenzo 
Scotti a difesa dell'attuale gui
da del coordinamento delle 

polizie da parte del prefetto 
Vincenzo • Punsi. Sarà pure 
un'altra coincidenza: all'indo
mani deflagra il «giallo» del 

' «piano di destabilizzazione». 
Ma sicuramente non è a ca

so che • il presidente abbia 
mentito. davanti all'opinione 
pubblica: lui la «circolare della 
discordia» l'aveva Ietta la matti
na «a letto prendendo il caffè», 
e non se no era scandalizzato 

- più di tanto. Si è mostrato 
scandalizzato, invece, quando 
l'ha vista su un dispaccio d'a
genzia, E ha preferito passare 
come l'ultimo ..sprovveduto 
della Repubblica a cui tutto 
viene tenuto nascosto, fin qua
si accreditare una manovra ai 
suoi danni, invece di contribui-

• re subito a restituire alla vicen
da la sua dimensione patacca-
ra. Nò è a caso che, impregna
to dall'odore di bmeiato di 

" quella «pizza», il ministro Scotti 
confidi di essere stato «inca
strato». Tutta colpa di qualche 
preletto? Ma. a dar retta all'An-

Gianuano Carta 

Caso Bnl Atlanta 
Il Sismi indagherà 
sul furto al Senato 
Sarà il Sismi ad indagare sull'incursione notturna 
negli uffici della commissione d'inchiesta del Sena
to sul caso Bnl Atlanta. L'incarico al generale Ram
poni è stato conferito dall'ufficio di presidenza della 
commissione. I senatori hanno confermato le rivela
zioni deW'Unità sull'ingiunzione «sub poena» rivolta 
alla Bnl di New York dal procuratore di Manhattan 
Robert Morgenthau. .. ' • " . ' - :- '- \" " ' '"•""^ 

GIUSEPPE F. PENNELLA 

• • ROMA. La Bnl di New York 
è sottoposta ad un ordine di 
sequestro documentale ema
nalo dal procuratore distret
tuale idi Manhattan. Robert ' 
Morgenthau. La conferma uffi
ciale delle rivelazioni pubbli- . 
cale dall'Unità e giunta ieri: la 
Bnl di New York, sede capoa- : 

rea per il Nord America, è de
stinataria di un'ingiunzione 
•sub poena» del procuratore 
distrettuale. Il magistrato da un 
anno sta indagando sui ramifi
cati e loschi traffici (riciclaggio , 
di denaro sporco, armi, dro
ga) della Bcci. l'istituto di cre
dito degli Emirati Arabi chiuso 
nel luglio del 1991. 11 giudice 
Morgenthau - che risponde al
lo Stato di New York e non al . 
governo federale degli -Stati ' 
Uniti - nel corso dell'inchiesta 
sulla Bcci, e «inciampato» nei 
casi della Bnl di Atlanta e so- ;• 
prattutto nelle sue truffaldine 
attività di finanziamento dell'l-
rak. - . . . • 

A conlermare queste antici
pazioni dell'Unito e stata la • 
Commissione del Senato-ita- -
liano che indaga sull'Atlanta-
gate. Nel corso di un'affollata • 
conferenza stampa, il presi- , 
dento Gianuario Carta, Il vice -
Massimo Riva e il segretario ' 
della Commissione, senatore -
Carmine Garofalo, hanno dato •• 
la notizia dell'ingiunzione «sot- < 
to pena» del procuratore Mor
genthau. Il giudice ha intimato 
alla Bnl di New York la conse
gna della documentazione re
lativa al conto Oscar Newman. *i 

Il deposito a vista era stato t 
aperto nel 1983 dall'agenzia di ' 
Atlanta sulla consorella Bnl di -
Londra. Oscar Newman, un •• 
uomo di colore poverissimo ' 
residente ad Atlanta, era sol- ,-
tanto un prestanome in testa al ' 
quale era stato acceso un con
to dove far transitare le tangen
ti provenienti dagli affari c o n . 
l'Irak. A gestire II time deposit 
erano due funzionarle dell'a
genzia diretta da Christopher • 
Peter Drogoul, Mela Maggi e ' 
Jean Ivey. Le stesse che nel lu- ì•' 
glio del 1989 confessarono ; 
all'Fbi i «peccati di Atlanta» 1 
provocando l'irruzione del 4 
agosto e la scoperta di finan
ziamenti all'lrak per oltre 4 mi
liardi di dollari. 

Tra il 1983 e il 1989 sul c o n - ' 
to Newman sono transitati 2 
milioni GOOmila dollari. Il gior

no della chiusura, il 31 luglio 
1989, sul conto erano deposi
tati 1.019.088 dollari, poi finiti ; 
in tre banche di Nassau, la " 
Rovai Bank of Scotland, la Bar- -
clays. la Bcci e un.i piccola "• 
tranche sulla Bank ol South di 
Atlanta. ••- • -

La stessa Bcci, tra il 1986 e il 
1989, aveva rifornito l'agenzia ' 
Bnl di Atlanta di 2 miliardi 471 
milioni di dollari. Sono proprio ' 
queste le connessioni che han
no spinto Robert Morgenthau * 
a firmare l'ordine di sequestro ' 
«sub poena» contro la Bnl di "• 
New York e le altre banche do- ' 
ve Mela Maggi e Jean Ivey de
positarono il milione di dollari • 
ritirato dalla filiale di Londra f 
della Bnl. Il giudice vuol capire }" 
fino a che punto si intreccia il ', 
caso Bcci con la vicenda di At- ' 
lanta. - • > -, • 

Lunedi, interpellata daWU
nirà, la direzione generale del
la Bnl aveva rifiutato di confer- ' 
mare o smentire la notizia del
l'ordine di sequestro, ma ieri 
ecco la conferma ufficiale. Ora . 
una nostra fonte da New York 
ha precisato che il «sub poena» 
scadrà alle 14.30 del 31 marzo: 
entro quella data la Bnl avrà 
dovuto consegnare l'intera do- • 
cumcntazione relativa al conto • 
Newman. _•.» 

• Nel corso della conferenza 
stampa, Carta, Riva e Garofalo 
hanno osservato che «l'assolu
zione» di Nerio Nesi e Giaco- ; 

mo Pedde, il presidente e il di
rettore generale della Bnl tra- . 
volti dallo scandalo di Atlanta, 
è «una patacca». Le anticipa
zione di un settimanale - ha 
spiegato Riva - «non nanno al
cun valore: qualcuno aveva in- ; 
teresse a far trapelare solo ' 
quelle poche righe estrapolate 
da centinaia e centinaia di pa- 'i 
gine di carte di lavoro. Righe 
per altro marginali». La relazio- ; 
ne finale sarà pronta dopo le » 
elezioni di aprile. Il senatore ~, 
ha definito le anticipazioni • 
«parziali,. incomplete e non . 
obiettive», mentre «resta aperta ,. 
la strada di una riapertura del- ; 
l'inchiesta parlamentare nella 

' prossima legislatura». 

intanto, l'ufficio di prcsiden- * 
za della Commissione d ' in-. 
chiesta ha incontrato il capo •'• 
del Sismi, generale Ramponi, '. 
affidandogli l'incarico di inda- ' 
gare sulla misteriosa incursio-

• ne notturna negli ulfici della 
stessa Commissione. • -.•,., , 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti -

sa, di prefetti che hanno con
fermato l'esistenza di una cir
colare classificata segreta a li
vello zero ce ne sarebbero stati ; 
addinttura una ventina. Troppi 
perchè non obbedissero a un 
ordine dall'alto, Che poteva -.' 
essere impartito solo da tre 
persone: i due antagonisti 
pubblici, Cossiga e Scotti; più ' 
Andreotti. • . • : > 

Già, e Andreotti? È l'unico 
che non ha battuto ciglio. Ha 
liquidato la patacca dopo aver 

per primo lanciato l'allarme 
sui rischi di «tentazioni autori- • 
tarie». Ed ò tornato, ieri, ad ' 
adombrare «complotti». Ma so- • 
lo attorno alla successione al 
Colle. Un grido tanto più stri
dulo nel momento in cui acco
glie e ricambia l'abbraccio di 
Cossiga. Sarà grande Andreot
ti. «più grande di De Gaspen e • 
di Moro». Ma con Cossiga ha 
navigato nelle stesse acque E * 
resta un «pesce» troppo «gran
de», per chi non vuole tornare 
ad essere un «pesce piccolo». . 
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Il voto rosso. Parla Rocco Larizza, dipendente Fiat 
e candidato del Pds: «Ormai vediamo in pericolo 
il posto che il lavoro ha nella società» 
La grande paura della frantumazione a sinistra 

«Noi operai, messi in un angolo» 
Rocco Larizza, dopo una lunga trafila di impegni 
sindacali e politici, come si diceva una volta, è tor
nato in produzione. L'ex responsabile dei comunisti 
a Mirafiori, ogni mattina varca i cancelli Fiat. Ora è 
candidato alla Camera nella circoscrizione Torino-
Novara-Vercelli. Ecco la sua testimonianza sulla 
campagna elettorale in fabbrica: «Hanno colpito il 
valore del lavoro. Gli operai si sentono trascurati». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

M TORINO. «Il clima in fab
brica e cambiato in queste 
settimane. Non voglio azzar
dare perché. Ma posso dire 
che un po' di tempo fa mi 
toccava sentire: "Rocco, che 
sbaglio mettere sott'accusa 
Cossiga! Non sapete quanto 
e popolare un presidente 
che spara sul sistema?". Ora 
non mi capita più. Anzi, la 
nostra tenacia è apprezzata, 
la preoccupazione è condivi
sa o almeno è capita. Certo, 
gli operai non sono immuni 
dalla diffusa sfiducia verso la 
politica. Dietro i cancelli è 
abbastanza forte la voglia di 
spedire tutti a quel paese. 
Può tentare il leghismo, può . 
anche far presa. 1 lavoratori 
vedono cadere tradizionali 
punti di rifenmento, li infasti
disce un certo andazzo den
tro gli stabilimenti e fuori. E 
tra molti circola un atteggia
mento . quasi rassegnato: 
Troppe liste, e un caos, non 
vale la pena andare alle ur
ne". Sfogo sterile, ma com
prensibile, di chi è soprattut
to sconcertato, lo invito a 
non disperdere le forze. Per 
votare mica conta esser d'ac
cordo con un partito al cento 
percento. Conta se quel par
tito è in grado di rappresen
tare qualcosa per il tuo futuro 
e di incidere grazie al tuo vo
to, al voto di quelli come te». 

•Purtroppo, gli operai ve
dono -in pericolo il posto 
stesso che il lavoro ha nella . 
società. La Rat ha avuto ma
no libera perdieci anni e og
gi si mostra incapace di stare 
al passo nel mercato. Un 
sentimento di allarme 6 dun
que sacrosanto. Ma non rica
veremo nulla dalla protesta 
generica. Né si va lontano a 
sostenere gruppi minoritari. 
Il Pds è la carta migliore a si
nistra, resta l'ancoraggio si
curo. Non ha velleità di go
verno a ogni costo. La sua 
forza sarà decisiva per aprire 
una prospettiva nuova». • - . 

Non mi stanco di ripeterlo, 
ogni mattina, nel mio repar
to. A quarantuno anni io so
no tornato a timbrare il car
tellino in fabbrica, dove en
trai ragazzino nel '67, sempre , 
addetto alle manutenzioni. 
Finiva alla Rat l'epoca di Val
letta, premeva l'autunno cal
do: toccò a me, apprendista 
educato dai salesiani, con la 
storia tipica della famiglia 
meridionale immigrata sulle 
spalle, di comunicare le pro
poste per eleggere la Com
missione Interna. Mi segnai 
alla Rom Cg.l dopo aver 
chiesto consiglio ai vecchi 
operai: "Se vuoi impegnarti, 
vai II. Avrai dei guai ma po
trai far bene", risposero. L'a
zienda mi punì: fui isolato 
dalle officine, messo ai mar
gini, mortificato». 

«Il sindacato e il partito, il 
Pei cui mi ero iscritto presto, 
mi hanno aiutato a tenere la 
schiena dntta. Oggi sento co
me una scuola di vita e soli
darietà collettiva tutti quegli 
anni passati in un'intensa at
tività sindacale e politica. 
Una lunga stagione esaltan
te, buia, dura: il terrorismo, i 
61 licenziamenti alla Rat, i 
35 giorni di lotta suggellati 
dalla presenza di Berlinguer. 
L'unico segretario di partito 
che scelse di stare al fianco 
dei lavoratori: non lo dimen
tico questo», i • * 

«Ho lasciato la federazione 
quando ero il coordinatore 
delle iniziative nei luoghi di 
lavoro. La mia decisione di 
tornare in fabbrica non signi
fica, tuttavia, nnnegare il pas
sato né rifiutare if presente. 
Ho appoggiato senza riserve, 
con il giusto spirito critico, la 
svolta di Occhetto. E oggi 
non ho dubbi: noi siamo, 
dobbiamo restare, un partito 
che guarda ai problemi dei 
lavoratori con particolare at
tenzione. Per il semplice mo
tivo, nient'affatto ideologico, 
di sapere che il loro mondo 
ha un peso essenziale nel
l'avvenire dell'Italia e della 
nostra democrazia. 11 passag
gio dal Pei al Pds era "un 
nuovo inizio"? lo ho pensato 
di provare personalmente a 
ricominciare daccapo, ope
raio di terzo livello, un milio
ne e 3l5mila lire al mese più 
170mila di assegni famigliari. 
Sono contento di come mi 
hanno accolto: chi si ricorda
va di me mi festeggia, chi 

non mi conosceva mi tratta 
con rispetto. E ora che sono 
candidato alla Camera molti 
si offrono di aiutare: distribui
scono tagliandini con la mia 
preferenza, mi presentano 
agli amici, mi danno suggeri
menti». 

«Sono un pochino sciupa
to, vero? Far campagna elet
torale e continuare a lavorare 
pesa. Il mio turno era dalle 
sette e tre quarti alle quattro 
e un quarto di pomeriggio. 
Ho ottenuto di entrare alle 
sci e uscire alle due. Ma, visto 
che i comizi si tengono all'u
na, di solito prendo due ore 
di permesso e scappo via a 
mezzogiorno. Corro da una 
fabbrica all'altra. Poi fino a 
sera giro le zone popolari e i 
dintorni». 

"Raccolgo l'impressione di 
un fastidio crescente per gli 
scontri ideologici a sinistra. 
Anche tra chi ha contrastato 
ia nascita del Pds, o l'ha vista 
con sospetto, prevale il biso
gno di chiarezza sulle scelte 
concrete. Il padronato pre
para l'offensiva. Come inten
de regolarsi il Pds per difen
dere gli operai, garantire il 
posto di lavoro, portare nuo
vo sviluppo? "Romiti non è 
andato a presiedere la Con-
(industria, resta alla Rat. 
Brutto segno. Forse s'avvici
na l'emergenza...". Sono 
questi gli assilli in fabbrica. A 
noi si chiede di esser più pre
senti, di non trascurare la cri
si produttiva. "Se sei eletto 
non abbandonarci, neh, non 
sparire"...». 

«Hanno ragione da vende
re. Negli ultimi anni gli operai 
sono stati un po' abbando
nati. Diciamola la verità. Il va
lore del lavoro è finito sotto i 
piedi, attaccato e ripetuta
mente colpito. Sarebbe ora 
di dargli la rivincita, di tratta
re meglio le persone che tira
no la carretta. La maggioran
za degli operai Rat trova in 
busta paga meno di un milio
ne e quattrocentomila lire. 
Conosco lavoratori che, ri
cordando quando calò la 
scure sulla contingenza, assi
stono turbati alle promesse 
di altri patti tra De e Psi: "Se 
alla guida del governo ritorna 
Craxi, stavolta chissà cosa ta
glia?". Scala mobile, cassa in
tegrazione, riforma del sala
rio: questi operai non cerca
no solo protezione. Sentono 
la necessità di recuperare 
maggior forza politica nella 

• società, nello Stato. Perciò te
mono la frantumazione a si
nistra, vedono nella scissione 
una ferita aperta. Il nostro 
elettorato tradizionale, cre
do, diffida di un voto polve
rizzato tra piccole liste. Non 
capisce l'ostinata ncerca del
la divisione. Sa che siamo 
noi gli eredi del Pei». 

«Ma grande dev'essere il 
senso di responsabilità del 
Pds, il suo impegno di partito 
dei lavoratori non deve avere 
niente di rituale. E ci tengo a 
dire che la sfiducia in fabbri
ca è figlia anche del sindaca
to. Tanti operai pensano che 
non fa fino in fondo la sua 
parte per tutelarli. Non con
testano la linea del sindaca
to, contestano come la si ap
plica. Le rilevanti novità del 
congresso Cgil. io le condivi
do, si arenano se ristagna la 
democrazia sindacale. Qui si 
gioca una bella fetta della 
nostra credibilità. I lavoratori 
sono chiamati a decidere di
rettamente troppo poco o 
addirittura nulla. Si può stare 
mezzo anno senza convocar 
assemblee? La Rat ha an
nunciato due settimane di 
cassa integrazione : coinvol
ge migliaia e migliaia di di-

- pendenti. Per discuterne bi
sogna aspettare che passi il 5 
aprile?». . 

«Lo so: su tante questioni 
spinose manca l'accordo tra 
le organizzazioni sindacali. E 
va trovato, per carità, lo non 
trascuro affatto il valore del
l'unità, la ricerca di un'intesa. 
Tuttavia non si può attendere 
all'infinito. I lavoratori sono 
stanchi di esser pazienti. La 
situazione della democrazia 
in fabbrica, secondo me, e 
ormai a un livello di guardia. 
Il Parlamento dovrebbe inter
venire e decidere. Ogni con
cezione é legittima, ma non 
si può paralizzare il processo 
democratico di base per cal

coli politici. Esistono propo
ste legislative- si discutano e 
si stabiliscano regole certe. 
Spesso i lavoratori sono nel-
l'impossibilità di scegliere 
democraticamente la pro
pria rappresentanza nei luo
ghi dove trascorrono gran 
parte della giornata. In qual
che posto i Consigli non si 
rinnovano da quattro, cin
que, otto, dieci anni. Le rela
zioni industriali, gli strumenti 
per affermare una piena di
gnità del lavoro, non sono 
forse un'importante riforma 
istituzionale?». 

«Mi preoccupano special

mente i giovani operai. Unu 
volta era un punto d'orgoglio 
stare in fabbrica, era un moti
vo di riconoscimento nella 
società. Oggi fare l'operaio 
significa essere ai margini e i 
giovani sono i primi a sentir
lo. Sono insoddisfatti, si sen
tono poco valorizzati, subi
scono di più il senso di incer
tezza per l'avvenire: è un 
danno per loro ed é un dan
no anche per il Paese. Dob
biamo assolutamente trovare 
stiade nuove per entrare in 
sintonia con questi giovani. 
Ricordate, qualche anno fa, 
la campagna sui diritti in fab

brica Era azzeccata, s'impo
se in prima pagina Ma l'eco
nomia tirava, si produceva, e 
agli occhi di molti noi pote
vamo sembrare prigionieri di 
vecchi schemi e vecchie lot
te. Adesso s'è visto che il go
verno non intendeva chiede
re ai grandi gruppi imprendi
toriali ragione degli enormi 
finanziamenti pubblici suc
chiati, che i sindacati e il 
principale partito d'opposi
zione non sono riusciti a im
porglielo. "Lo Stato meno fa 
e per noi meglio fa", disse 
Agnelli. Oggi tutti e due, pa
dronato e governo sono ten

tati di presentare il conto ai 
lavoratori. Come al solito. 
Eppure hanno goduto di una 
libertà di gestione della forza 
lavoro, praticamente, senza 
conflitti. Ma, prima di distri
buire una lira, lo Stato stavol
ta deve pretendere di sapere 
con quali dirigenti, con quali 
progetti, con quali regole sa
ranno spese le risorse pagate 
da chi paga le tasse. L'impre
sa non è solo il padrone, il 
capitale, il manager. L'impre
sa è innanzi tutto il lavoro, il 
lavoro degli operai e dei tec
nici. Il Pds sta con loro nel
l'interesse del Paese». 

Un operaio 
della 
Fiat 
Rivalta 

Viaggiate. C'è Vento. 

\f*^w*+*^ Una Volkswagen nuova. Soli-
w d I I W da, potente, ben piantala per 
terra, eppure agile, spigliata, fluente. 

E' nata Vento. Moton a benzina catalizzati, 
motori diesel esenti da superbollo, vernici idro
solubili, matenali interamente riciclabili: Vento 
vive bene nell'ano. 

E vive bonissimo sulla strada (ve ne accor

gete strada facondo) grazie all'elevato comfort 
di marcia. 

E alla sicurezza, superiore a quanto previsto 
dalle sevenssime norme statunitensi (ma que
sto, per una Volkswagen, è la norma). 

Il vano intorno indeformabile, lo barro d'ac
ciaio lungo le fiancate, la struttura rinforzata 
dei sedili antenon e postenori: tanta è la prò-
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lezione, tanto ò il piacere di guida 
Misure di grande agio por l'abitacolo e 676 

litri per il bagagliaio: ampi spazi all'interno per 
comodi lunghi percorsi all'esterno. Grande atten
zione ai minimi dottagli costruttivi. Linee compatte, 
slanciate. 

E' Vento: un'automobile per la vita mobile, 
viaggiante. Un altro punto fermo, da Volkswagen. 

OONI AUTOMObllL VOLKSWAGIN »UO 1SSERI ACQUISTATA CON TORMI DI f INAN/IAMIN1G IINGIRMA NUMERO VEHM 167H 5J04V 

Tutti i modelli Vento sono catalfzzati. 

(̂ fò) Volkswagen 
\gy Cèda fidarsi. 
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Il leader del Pds a Napoli: ventimila in piazza Plebiscito 
«Questa formula del Pri che ora trova una sponda nel Psi 
dimostra che la vecchia maggioranza è senza prospettive» 
A Castellammare affettuoso incontro con la famiglia Corrado 

«Governo di tecnici? Un altro alibi» 
Occhetto: «La Malfa e Craxi vogliono eludere le scelte» 
Un «governo dei tecnici»? Occhetto da Napoli re
spinge l'idea agitata da La Malfa e ora anche da Cra
xi. La giudica un alibi per eludere le scelte politiche. 
«Dopo il 5 aprile bisognerà scegliere tra ipotesi mo
derate e riformatrici sia sul terreno istituzionale sia 
su quello economico e sociale. Craxi e La Malfa di
cano che cosa vogliono fare». Il segretario del Pds 
ha incontrato a Castellammare la famiglia Corrado. • 

• ' DAL NOSTRO INVIATO • ' ' 
ALBERTO LEISS 

• • NAPOLI. Nicola, come il 
fratello minore Alberto e co
me la mamma, ha ancora sul 
volto i segni dei dolore terribi
le che lo ha colpito. Ad Achil
le Occhetto. che ieri si è reca
to a visitare la famiglia di Se
bastiano Corrado, il consiglie
re del Pds ucciso dalla camor
ra a Castellamare, non è riu
scito a dire molte parole, ma 
gli ha regalato un piccolo og
getto. Una minuscola resisten
za elettrica di quelle che si 
usano per i circuiti a transi
stor. Piegando i due fili che 
escono dalle esremilà il cilin
dretto laccato può essere ap
puntato sul maglione o sulla 
giacca. E cosi fa il segretario 
del Pds. E' il distintivo che usa
no i molti giovani di Castella
mare impegnati contro la ca
morra. Nicola ne ha organiz

zato un gruppo di circa 150. 
Poco più tardi Occhetto dirà 
nel salone affollato della loca
le sezione del Pds che di quel 
simbolo, e della lotta dei gio
vani di Castellamare, vuole es
sere «testimone nazionale». 
Parla di una «nuova Resisten-

' za« che deve interessare tutti i 
giovani italiani. Cosi come la 
Resistenza al nazifascismo fu 
momento fondativo del vec
chio Pei, questa, contro le ma
fie e la criminalità organizza
ta, può esserlo per il nuovo 
Pds. «Allora fu combattuta so
prattutto al Nord, oggi il fronte 
più caldo è qui nel Sud». L'in
contro con i familiari di Seba
stiano e sialo molto intenso. 
Occhetto ha voluto sottolinea
re il carattere anche personale 
e affettuoso della propria visi
to, e ha assicurato la lamiglia 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

Corrado che in un momento 
cosi difficile può contare da 
ogni punto di vista sulla vici
nanza e sulla solidarietà di 
quella grande «comunità di 
uomini e di donne che e il no
stro partito». Occhetto ha po
tuto leggere alcune delle mol
te lettere inviate in questi gior
ni a casa Corrado. Particolar
mente toccanti quelle che nu
merosi giovani hanno indiriz

zalo proprio a Nicola, 
riconoscendo nel . sacrificio 
del padre e nella sua battaglia 
l'esempio e lo stimolo per un 
modo di concepire la politica 
che può suscitare una nuova 
volontà di impegno. Il segreta
rio del Pds è stalo accolto e 
salutato con calore ieri pome
riggio al suo arrivo nello slabi
le popolare in cui abitano i 
Corrado. Molle famiglie erano 

al balcone, e hanno applaudi
to a lungo. Poi la Thema di 
Occhetto e ripartita per Napo
li, dove parlando in piazza 
Plebiscito, dinanzi ad una fol
la attenta di ventimila, il lea
der della Quercia è tornato 
sull'esigenza che nella lotta 
contro il crimine organizzato 
ci sia «una mobilitazione delle 
migliori energie del Paese, e 
una iniziativa su più fronti: 
economico, sociale, istituzio
nale, ideale e culturale». Non 
basta, anche se è sempre più 
necessario, l'impegno e «l'ab
negazione delle forze dell'or
dine e di tanti magistrati» se la 
risposta delle forze politiche 
di governo «è ancora debole, 
fiacca e inconcludente». So
prattutto per assicurare un ve
ro sviluppo economico e pro
duttivo al Sud. E Occhetto ha 
indicato proprio nel ministro 
napoletano Cirino Pomicino ' 
l'emblema di un modo di go
vernare che a Roma aumenta, 
a suon di stangate e stangati- ' 
ne «che tagliano le prestazioni 
sanitarie ma non gli sprechi», 
la voragine del deficit pubbli
co, mentre nel Mezzogiorno 
alimenta un clientelismo su
balterno che produce dilapi
dazione di risorse e il con-
troeffetto destabilizzante del 
leghismo al Nord. Del resto 
l'intreccio tra criminalità e svi

luppo distorto che porta a si- _ 
tuazioni intollerabili nelle re- " 
gioni meridionali non è che 
l'aspetto più eclatante di una 
crisi del «modello» italiano 
che attende, dopo il voto, «for- . 
midabili scelte politiche e di 
qualità dello svilppo». Da que
sto punto di vista Occhetto ha 
criticato a fondo le proposte 
che vanno emergendo da La 
Malfa e da Craxi per un «go
verno tecnico», o «dei tecnici». 
Questa «è la riprova che le for
ze che hanno governato in 
questo paese sono in alto ma
re» e «completamente prive di • 
prospettiva politica», perché * 
«si rifiutano di scegliere politi- • 
camente tra un'ipotesi mode
rata e un'ipotesi riformatrice o 
riformista». Per II segretario 
del Pds una proposta di gover
no «dei tecnici» poteva avere 
una funzione positiva in una 
fase «che pure l'Occidente ha ' 
conosciuto, di stabilità econo
mica e istituzionale, come av
vio di un superamento del re
gime democristiano» (e come 
tale, vale ricordarlo, era slata , 
avanzala ad un certo punto • 
anche da EnricoBerlinguer). 
Ma oggi - ha sottolineato Oc
chetto - il paese «è a un bivio -
sia sul terreno delle istituzioni 
che su quello della crisi eco-, 
nomica e sociale». Si tratta di • 
scegliere contro le ipotesi di " 

«ristrutturazione nooaulorita-
rie delle istituzioni», e di «op
porsi a quella politica di stan
gate a senso unico contro i la
voratori» i cui effetti in termini 
di reddito e di occupazione 
sono già oggi drammatica
mente evidenti. Il Pds -- ha ri
badito - è ben consapevole 
che sono necessarie scelte ri
gorose, ma non è disposto a 
transigere sull'equità e sulla 
qualità dello sviluppo che si 
vuole perseguire. Su questi 
«problemi enormi» le forze po
litiche devono pronunciarsi, e 
queste scelte stanno a monte 
di ogni proposta di governo: 
«non si possono certo eludere 
con la proposta dei tecnici». 
Ben vengano, comunque, gli 
esperti e i competenti in una 
compagine di governo, ma 
questo non può essere -un 
espediente per evitare di dire 
dove si vuole andare» e so
prattutto per rimuovere il vero 
problema della politica italia
na, che è quello di «rompere 

. definitivamente con i vecchi 
consociativismi e di partire 
dai contenuti per dare corpo 
al rinnovamento e alle rifor-

', me». Solo cosi - ha insistilo 
'. Occhetto - «si saprà chi sta 

dalla parte del vecchio regime 
e chi invece si batte per uscire 

'• da esso». >»• • ,:•"•".,. • y. > • . • 

Minacce del figlio del leader socialista al cronista del «Giornale», troppo sollecito nel denunciare lo scandalo Chiesa: 

«È la sua testa che rischia di cadere, e non la considererei una gran perdita», è la risposta senza appello del direttore : 

Gli «schiaffi» di Montanelli al piccolo Craxi 
j"x x- • ' « •(•tcKi. :r~,s*f'- '.*:'•'.;' ;* . La polemica tra // Giornale e Bobo Craxi? Alla sede 

del quotidiano, ufficialmente, non ha lasciato trac- • 
eia. L'attenzione in questi giorni è stata assorbita dal 
contratto integrativo. Del resto a risolvere il caso ci 
aveva già pensato in modo clamoroso Indro Monta- j 
nelli. A Bobo Craxi che minacciava ritorsioni per la 
pubblicità data alla vicenda Chiesa, era arrivato lo 
«schiaffo» del vecchio leone della stampa italiana. 

ANGELO FACCINETTO 

• • MILANO. Tra il Giornale • 
nuovo e il Psi e guerra aperta. 
Nonostante la proprietà targa
ta Berlusconi suoni sulla carta -
come una garanzia per gli uo
mini del garofano. Prima la 
scelta di campo referendaria, 
sostenuta dal direttore Indro 
Montanelli anche in piena 
campagna elettorale, decisa
mente in rotta di collusione con 
le idee di Bettino, poi lo scon
tro a viso aperto con Bobo che 
di quest'ultimo e figliolo. I fatti. 

«Dopo il 5 aprile faremo i 
conti». L'affermazione, minac
ciosa, e di Bobo Craxi, consi
gliere comunale e segretario 
del Psi milanese. Destinatario, 
Federico Bianchessi, cronista 
comunale de il Giornale nuo
vo. Motivo, il modo -evidente
mente giudicato persecutorio ' 
- in cui il quotidiano diretto da . 

Indro Montanelli ha trattalo in 
queste settimane il caso di Ma
rio Chiesa. Dall'arresto in fla
granza di tangente alla rico
struzione di amicizie e rapporti 
che l'ex presidente del Pio Al
bergo Trivulzio intratteneva 
con personaggi molto in vista 
del Garofano meneghino. E tra 
questi, con l'ex sindaco Paolo 
Pillitteri e. appunto, Bobo Cra
xi. - - - . 

Il giovane Craxi, però, deve 
aver fatto male i suoi conti e la 
minaccia non ha sortito gli ef
fetti sperati. Anzi. I suoi strali al 
cronista sono diventati di do
minio pubblico. E anche la 
reazione del direttore. Il classi
co effetto boomerang. «L'E
spresso», lunedi scorso, ha 
pubblicato la lettera di Monta
nelli a Bianchessi e ad Ario 
Gcrvasulti, il vice capocronista 

investilo.in prima battuta<lal ' 
fatto. Ed è esplosala polemica.,. 
«Al rientro da Cortina - scrive " 
Montanelli - vengo informato ; 
delle parole minacciose a voi 
rivolte dal signor Bobo Craxi V 
nei confronti del Giornale, do- > • 
ve, secondo lui, molte teste ca- • 
dranno. Pur ricordandovi che ', 
la nostra regola è quella di non 
tener conto delle intemperan
ze altrui, specie dei politici, e 
di dire sempre la verità, senza '' 
partito preso, né animosità ver
so nessuno, vi autorizzo a co
municare al suddetto signore, 
se ve ne capita l'occasione, * 
che l'unica «testa» in pericolo 
di cadere, dopo il 5 aprile, non 
ò la vostra: ma casomai, la sua. • 
E potete anche aggiungere, da 
parte mia, che non la conside
rerei un gran perdita». Altro 
che condizionamento. • 

Bobo Craxi, però, non sem
bra essere rimasto impressio
nato più di tanto dalla reazio- . 
ne del direttore de il Giornale, ' ' 
convinto forse che - essendo 
di proprietà Berlusconi - il. 
quotidiano non può che esse
re sempre amico. E a Federico • 
Bianchessi che a Palazzo Mari- \ 
no. sede del consiglio comu
nale della città, gli mostra la , 
lettera di Montanelli, risponde: • 
«Con quello che me ne impor

ta dulia solidarietà del direttore 
al suoi .cronisti». Poi - é il rac
conto-di Bianchessi - aggiun
ge: «Dopo le elezioni ci arric- •, 
chiremo alle spalle del Giorno- •• 
le, con le querele». ,u ., . • • 

La guerra, sia pure in sordi- , 
na, intanto continua. Nella ', 
centralissima via Negri, sede ' 
del quotidiano, redattori e diri- " 
genti giurano: del caso non si è 
occupalo nessuno. Impegnati, 
come sono stati (ino a ieri sera, ; 

nella discussione per il rinnovo 
del contratto integrativo. E nes
suno ò disposto a parlarne. 
Neppure Federico Orlando, il -
condirettore di solito disponi
bile coi colleghi. A risolvere . 
tulio-sottolinea un esponente -
del comitalo di redazione - e 
stato Indro Montanelli in per
sona, «una sera che noi non • 
c'eravamo». Tornando, inatte
so e in anticipo, dalle sue va- • 
canze cortinesl. Ma in questa 
infuocata vigilia elettorale, il 
Giornale nuovo continua im
perterrito per la sua strada. In
curante della proprietà - da . 
Silvio, in virtù delle norme ami- ' 
trust, dovrebbe passare a Pao- . 
lo Berlusconi, il fratello - da . 
sempre sensibile alle ragioni • 
del Garofano. '.-•• . • . 

Non c'è soltanto la vicenda 
Chiesa. E neppure c'ò solo la . 
«Duomo connection», sempre ' 

sotto osservazione. Come e 
forse più di altri quotidiani mi
lanesi, il giornale di Indro Mon
tanelli insiste sugli ' scandali 
che vedono coinvolti esponen
ti socialisti di primo piano, ulti
mo quello che ha come prota
gonista l'assessore regionale al 
Coordinamento dei servizi so
ciali Michele Colucci. Ma so
prattutto non si-fa scrupoli 
quando si tratta di operare 
scelte direttamente politiche. 
Chi ò il nemico numero uno 
del movimento re.'erendario? Il 
Psi. Ed ecco che il Giornale 
nuovo, dopo essere stato in 
prima fila nel promuovere la 
raccolta di firme a sostegno 
dei referendum elettorali, pub
blica con grande rilievo gli 
elenchi - circoscrizione per 
circoscrizione, •- collegio - per 
collegio - dei candidati che 
hanno sottoscritto il «patio Se
gni». Unica concessione alla 
propria vocazione «moderata», 
l'esclusione • degli aspiranti 
parlamentari (peraltro molti) 

• presenti nelle liste del Pds, del
la Rete, dei Verdi. Motivo, «solo 
porche essi militano sotto ban
diere che, per il loro passato, 

' non ci sembrano affidabili». .-. 
Scelte chiare. E un'aulono-

mia esemplare. Almeno finche 
alla guida ci sarà Indro Monta
nelli. • • - ' • > , • . • • . • 

Bobo Craxi 

Bobo Craxi e i giornalisti: ovvero, una tradizione 
di famiglia. Da Bettino che annuncia: «Sto per 
rompermi i coglioni», a Bobó che afferma: «Fare
mo i conti». La querelle con Montanelli va avanti 
da lungo tempo. «È in preda a demagogia senile»,, 
disse tempo fa il figlio del segretario del Psi. Altri 
obiettivi? Una volta se la prese con il Corriere della 
Sera. E poi, anche con Antonello Venditti... " 

Craxi junior, dalle polemiche con Venditti agli scontri con i giornalisti 

Storia di un «Bobo» di papà 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 KOMA. Tale padre, tale fi
glio. Sentite papà Bettino: 
«Con lui faremo i conti...». Ec
co Bobo, il pargolo: «Mi sono 
limitato a dire, molto sempli
cemente, che prima o poi fa
remo i conti». Deve esserci 
una vocazione a mela Ira la 
banca e la salumeria, in casa 
Craxi: prendono carta e pen
na e si danno una regolata. 
Senza stare tanto a sottolinea
re, un po' ad occhio, come si 
us<» nelle bancarelle dei mer
cati all'ingrosso. E se c'è una 
cosa (veramente ce ne sono 

almeno quindicimila) che 
manda in bestia tutto il con
dominio dei Craxi sono i gior
nalisti, razzaccia tanto infida 
che certe volte e capace di 
non essere d'accordo con la 
Sacra Famiglia del Garofano. 
Una faccenda che a Bettino 
ha anche provocato profondi 
dolori genitali. «Con certi gior
nalisti sto proprio per romper- • 
mi i coglioni!», informò una 
volta. E-siccome all'epoca 
Bettino era Bettinone. la rive
lazione sul precario stato dei 
testicoli più decisionisti del 

paese gettò nello scoramento 
le masse. . 

Di padre in figlio, una grani
tica tradizione. Guardate la 
cafonata commessa dal Bobo 
nei confronti di Montanelli, 
reo di aver fatto raccontare sul 
suo Giornale le malefatte di . 
Mario Chiesa, rampante so
cialista in quel di Milano, che 
secondo il convincimento dei 
giudici ha apportato l'ennesi
mo ammodernamento a certe 
pratiche: la tangente che vi se
gue fino all'ospizio e poi alla 
tomba. Se Bettino ò stato, nei 
tempi d'oro, Bettinone, Bobo 
ò sempre stalo un Bobino: fa 
impressione il cognome, mica 
il nome. Quando posò per la 
prima volta le chiappe sulla 
poltrona di segretario del Psi 
ambrosiano, nel maggio del 
'91, Lucio Colletti, uno che di 
solilo si fa impressionare dal 
Garofano ma non da Stalin, 
esclamò: «È roba che sa di ne
potismo lontano un miglio». 
Risiile ad allora, il contenzio
so tra l'infante di Bettino e il 
povero Montanelli, che mai 

avrebbe pensato di dover per
dere tanto tempo con le fac
cende di casa Craxi. «La no
mina - scrisse sul Giornale -
ci ha fatto improvvisamente , 
comprendere le ragioni della 

•longevità della Chiesa (solo-, 
omonimia, nessuna parentela 
con il socialista inquisito ,-
n.d.r.) : i Papi e i Cardinali non 
hanno figli. E se li hanno, li 
lengono nascosti». E Bobo? In
vece di arrossire, rispose. 
«Montanelli? Ha un secolo di , 
vita Attraversa una fase acuta 
di demagogia senile. Ma non 
mi preoccupo di lui, io guardo 
piuttosto ai grandi direttori del 
Duemila», affermò. E certo do
veva avere pei la testa France
sco Damato e Roberto Villetli. 
Un'altra volta se la prese col 
Corriere della Sera, a riprova 
che la gratitudine non e cosa 
da socialisti: «Hanno organiz
zato una campagna contro di 
noi». 

Il fatto ò semplice: ò molto 
difficile parlare di Milano sen
za tener conto del Duomo, del 
panettone e del Psi. Pensale, 

che solo in consiglio comuna
le Bettino allinea, oltre al fi
glio, un cognato (Paolo Pillit
teri, detto Apollo a motivo di 
personale bellezza). Giam
piero Borghini e tanti altri: tut
ta gente di casa. E quel Mario 
Chiesa, poi... No, lui non era 

• di casa, ma solo di partilo: ha 
solo dato una mano, pare, a 
Craxi ir. nella conquista del 
seggio > a • Palazzo Marino. 
Quando poi e stalo preso, co
me suol dirsi, con in bocca il 
sorcio della tangente, Bobo 
ha commentato: «Un mascal
zone, idiota poi a farsi pren
dere con le mani nel sacco», 
salvando cosi, nello stesso 
tempo, la morale e la furbizia. 
E a pensare che Ornella Va-
noni, che lo conosce da quan
do era un pupo, aveva com
mentato al momento della 
sua elezione: «Non so se lui, 
cosi sensibile e affettuoso, ab
bia il cinismo indispensabile 
per fare politica». Del resto, il 
motto di vila di Bobo ò sempli
ce, terra terra. Un motto forla-
niano, quasi quanto l'attuale 

campagna elettorale del bab
bo: «Molli amici, mollo ono
re». • • • • _ . ' . • 

Il giovanotto ha una certa 
grinta, inutile nasconderselo. 
Ha fatto il segretario dei giova- ' 
ni socialisti milanesi, a metà 
degli anni Ottanta. Ha rivelato • 
lui stesso come andarono le 
cose: «Si rivolsero a me pen
sando: "Mettiamo lui, tanto ' 
quello è un cretino e poi ve
dremo"». Poi ha azzardato sul
la presidenza del Club Turali. 
Ora, guida le genti e i rampan
ti socialisti all'ombra della i 
Madonnina. Una vocazione 
presa tulta da papà? Chissà. 
Certo Bettino in famiglia e an
cora Bettinone. Decisionista, 
poche . chiacchiere. Sentite, 
raccontato da Bobo. cosa ha 
combinato una volta al bim
bo: «Da piccolo non sapevo 
nuotare e allora papà adottò il • 
rimedio più spiccio, mi portò 
al largo e mi buttò in acqua. In 
quell'occasione capii che era 
più importante la pratica della 
grammatica». Lezione craxia-
na: Bobo non ò affogato, ma 

in compenso e un provetto 
nuotatore. 

Ma 6 soprattutto uomo di 
pensiero, che alle pinne pre
ferisce la penna. Anni fa apri 
una querelle con Antonello 
Venditti, contestando una sua 
canzone, un ritrailo al vetriolo 
della genia socialista dei rug-

• genti anni Otlanta. «F. un otti-
' mista... Ha la mascella voliti
va... Ha l'aria vagamente so
cialista... E poi non sbaglia 
mai... Ha per tutti un solo di
scorso: viva l'Italia del garofa
no rosso...», diceva la canzo
ne. «Perfida e inutile», senten
ziò Bobo, in veste di critico 
musicale, sulle pagine delIVt-
vantil. Anche perche, a lui gli 
intellettuali fanno un baffino 
Ha anche pubblicato un libro 
dal titolo impegnativo: Se arni 
qualcuno lascialo liliero, che 
contiene, nientedimeno, le 
«ragioni per vivere il fine seco
lo». E figuriamoci se uno che 
si occupa di (accende del ge
nere poi deve correre dietro a 
Montanelli, che si ò limitato a 
scrivere solo la sloria d'Italia. . 

Il leader doroteo «apre» 
ad un esecutivo a guida psi 
Riforme, De Mita insiste 
Duro scontro tra De e Pri 

Dopo voto 
Ora Gava rinuncia 
alle mani libere 
Per De e Psi sembra tutto fatto, anche senza il 5 apri
le: sarà quadripartito. Andreotti: «Forte la spinta alla 
collaborazione». Gava: «Gli organigrammi non più ' 
un problema». Solo De Mita prende le distanze. Go
verno, dunque, senza Pri. Carra: «Con La Malfa frat-. 
tura irricucibile». L'idea Pri per un governo di tecnici ' 
non trova credito. Craxi vuole un «esecutivo stabile», 
aiutato magari dai tecnici. . -• , 

STEFANO BOCCONETTI 

••KOMA. Quadripartito oggi, 
quadripartito domani. Per le 
forze che hanno sostenuto l'ul
timo Andreotti ò già dopo voto: 
si discute solo del governo. 
Che deve fare? Come, con chi 
(nel senso: ci devono essere 
anche i tecnici)? Chi lo deve 
guidare7 Comunque sia, per 
loro sarà quadripartito. Ascnti-
re Andreotti qualche «incertez
za» esiste ancora: «Dipenderà 
dai voli». " . • . . ' - . ' 

Ma. insomma, tutto sembra 
già deciso. Tanfo che ilprcsi-
dente del consiglio, in un'inter
vista all'«Unione Sarda», dice 
che «negli ultimi tempi si e ac
centuata In tendenza all'unità» 
tra i quattro partiti. Certo, sa
rebbe stalo meglio se De, Psi, 
Psdì e Pli avessero «sottoscritto 
una dichiarazione comune», 
come lui e il suo partito aveva
no proposto. Ma, comunque 
ora tutto sembra sistemarsi. 
Così come sembra «sistemarsi» 
anche la querelle tra Palazzo 
Chigi e il Quirinale. Sempre 
nella stessa intervista, Andreot
ti (che non si sbilancia su un'i
potesi di «complotto» contro di 
lui: «In 50 .inni di attività mi sa
rò fatto nemici...») dà un giudi
zio sul Presidente della Repub
blica. Per dire che «non crede
rà mai ad un Cossiga non de
mocristiano». Insomma: e an
cora uno dei loro. . . ... 

. Quadnpiartito prossimo lutu-
ro. Addirittura con l'imprima
tur di Gava, che pure si era 
guadagnato la qualifica di più 
«antisocialista» fra le fila De. Ie
ri, il poterne presidente dei de
putati ha spiegato: «Gli organi
grammi? Si tratta di cose sem
pre meno importanti, rispetto 
alla ritrovata volontà di cam
minare assieme. Se c'ò un ac
cordo politico, gli organigram
mi diventano secondan». È un 
via libera ad un governo a gui
da j socialista7 ' Gava sembra 
proprio rispondere a questa 
domanda , quando • sostiene: 
«L'importante ò evitare lo sfa
scismo. E se per ottenere que
sto fosse necessario rinunciare 
a qualcosa, sarebbe nostro do
vere farlo» •. i 

Sempre più quadripartito, 
dunque. Coi repubblicani an
cora fuori. Basta leggersi le ulti
me frasi del portavoce di piaz
za del Gesù. Carra per capire 
che la proposta di La Malfa di 
rientrare al governo - seppure 
a certe condizioni - non trovi 
orecchie sensibili. Carra, > in 
un'altra intervista sul «Messag
gero», taglia corto: «La Malfa ha 
superalo ogni limite. La sua e 
un'aggressione sguaiata: non 
potrà essere ricomposto dopo 
il 6 aprile». La replica ò sullo 
stesso tenore (in una tribuna 

Angius: 
«Al governo? 
Solo così;..» 

^B KOMA Gavino Angius, del 
coordincmcnlo • politico del 
Pds, ribadisce il no a «confuse" 
ipotesi di governissimo. ma af
ferma che per «effettto del ri
sultato elettorale e della scon
fitta . del • quadripartito può 
aprirsi il problema di un nuovo 
governo-. L'esponente della 
Quercia parlando a Caglian. in 
un dibattito sulle ritenne possi-
bili, ha dello che dopo le elo
zioni deve aprirsi «una fase co
stituente» per dare avvio a 
•quelle grandi riforme di cui l'I
talia ha bisogno» e che la De e 
il l'si hanno impedito nella 
passala legislatura. «Ma - ha 
aggiunto - al tempo stesso può 
aprirsi per effetto del risultalo 
elettorale e della sconfitta del
le lor/e del quadripartito, in 
particolari' delia De e del Psi, il 
problema del nuovo governo». 
Angius ha ribadito la contrarie
tà del Pds »ai confusi governis-
sirrn e ai precari pentapartiti» 
ma, ha concluso, «in un qua
dri' di chiarezza e rigore siamo 
pronti ad assumerci le nostre 
responsabilità». 

elettorale, nella quale il leader 
dell'edera, riaffaccia, ma solo 
abbozzandola, l'idea di dar vi
ta ad un nuovo raggruppa
mento, con dentro «la parte 
migliore della cultura cattolica, • 
laica e socialista»). Dice La 
Malfa: «Dagli esponenti De 
vengono giudizi sprezzanti. Se 
ritengono che le cose vadano • 
bene cosi, vadano pure avanti. ; 
Stiano attenti: gli italiani sono * 
nauseati». •= - - -„ • 

A conti fatti, cosi, la propo- ' 
sta repubblicana di un gover
no coi ministri scelti Ira perso
nalità al di fuori del Parlamen- • 
to ha trovato - pochissimo 
ascolto. Mancino, capogruppo ' 
De al Senato, legge in quella 
proposta addirittura un «anti- -
partitismo incondivisibilc». E . 
agli occhi . del quadripartito 
non è bastata neanche la di
sponibilità di La Malfa sul nuo
vo capo dello Stato: «Craxi o 

. Forlani? •• Vedremo, , dipende .' 
dalla circostanze...». Disponi- : 
bilità con l'aggiunta di un «ve
to» sul nome della lotti: «Nulla •• 
da dire sulla sua persona, ma • 
come ex Pei non può aspirare 
a quella carica». Solo i social
democratici sembrano dare un 
po' di credito al programma " 
del Pri, anche se offrono una \, 
lettura «meno • dirompente» '• 
della proposta-La Malfa. Cari-
glia: «Se il problema 6 quello d i . 
cambiare uomini, diciamo che •• 
questo ò anche il nastro pro
blema». - •• • • r • , ••-. 

Il governo, insomma, sem
bra fatto (visto anche che l'in
ventore del • govomissimo, 
Sbardella vi ha nnunciato:non 
esistono le condizion....). Ep
pure discutono, litigano, pole
mizzano. Sulla «filosofia»-si fa ; 
per dire - che dovrà caratteriz
zare il nuovo esecutivo, per ; 
esempio. A Forlani interessa ". 
solo la governabilità: «La lotta .-
alla criminalità si fa solo con 

' un esecutivo non esposto a cri- p 

• si ricorrenti». Un po' diverso il -
pensiero di De Mita. Che dice •• 
esplicitamente: «La stabilità di . 
governo non può essere paga
ta ad «un prezzo tanto alto 
quanto la rinuncia alle riforme 
istituzionali». Insomma, il prc- ' 
sidente fa capire che la De non : 

, è più disposta a tollerarci «veti» 
socialisti. • • - - ' • . ' . • • , «\j»i. 

E Craxi? Continua a predica
re solo d'un governo «autore-

» volo», fatto da politici con l'aiu- ' 
to di qualche tecnico. Un go- ' 

• verno legittimato - spiega -
anche dall'inconsistenza poli
tica dell'opposizione. Opposi
zione che conduce «una cam
pagna rumorosa, ma nella so
stanza resta sterile». E mette >'• 
sullo stesso piano «il protcstari-
smo qualunquistico», e Leghe 
di Bossi e la Quercia. ,T 

Il 68%^chiede 
la riforma 
del sistema 

M KOMA Sessantotto italiani 
su cento ritengono necessario 
•un rinnovamento del sistema 
politico», mentre il 19,iW. e del
l'opinione che una riforma 
delle istituzioni non sia neces- • 
saria. Il 12% ha un posizione : 
non definita. È quanto emerge , 
da un sondaggio telefonico 
Adnkronos-Demosko|5ea ". su " 
un campione di circa mille cit- " 
ladini rappresentativi do! cor
po elettorale. La seconda do
manda rigurdava il dopo voto: 
se le elezioni porteranno o me
no «un importante cambia
mento». Qui lo scetticismo im
pera. Solo il 7% ha risposto 
«certamente si», il 29,2'A'. «pro
babilmente si», il 31,8'i «proba
bilmente no» e il 22'/". «certa
mente no». È stalo anche chie
sto per chi voteranno. Ne e ri
sultato che di quanti hanno di
chiaralo di votare Rifondazio-
tie comunista, Lista Pannella. 
Psdi. Usta Giannini e Pensio
nati nessuno ha risposto che 
«certamente cambierà qualco-
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La diciassettenne è figlia di un noto 
grossista di scarpe di origine napoletana 
L'agguato a cento metri dalla villa 
Ieri ritrovato il motorino della giovane 

Esclusa dagli inquirenti l'ipotesi del maniaco 
Scattato il piano anti-sequestro con battute 
e posti di blocco in tutta la Sardegna 
Domani manifestazione di solidarietà 

Un'altra ragazza in mano all'Anonima 
Floriana Bifulco rapita lunedì sera a Oristano vicino a casa 
E sul piccolo 
Farouk 
ancora nessuna 
notizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

M ORISTANO. Qualche voce, 
indiscrezioni, ma nessuna no
tizia certa sul piccolo Farouk 
Kassam, 7 anni, l'altro ostaggio 
nelle mani dell'anonima sar
da, rapito nella villa dei genito
ri a Porto Cervo la notte del 15 
gennaio scorso. Mai indagini 
su un rapimento sono state co
si riservate e segrete. Al punto 
che a due mesi e mezzo dal ra
pimento manca persino una ri
costruzione ufficiale del blitz 
dei banditi. - - - • • 

Secondo le indiscrezioni, il 
commando dell'anonima sa
rebbe stato composto da quat
tro banditi: tre avevano fatto ir
ruzione nella villa di Pantogia, 
su una collina di Porto Cervo, il 
quarto era rimasto fuori a fare 
il palo. «Gente dall'accento 
sardo, vestiti con pantaloni di 
velluto e giacche a vento, con 
un forte odore di formaggio», 
cosi li avrebbe descritti agli in
vestigatori, il padre del bambi
no, Fateh Kassam, 36 anni, li
banese di nascita e belga di 
cittadinanza, direttore dell'al
bergo «Luci della Montagna». 
Immobilizzati Fateh e la mo
glie francese Marion, chiusa in 
un armadio la piccola Nou Ma
ne, di 4 anni, i banditi avevano 
portato via, tra pianti e urla, Fa
rouk, ancora in pigiama. Non 

. prima di avanzare la richiesta 
di riscatto (secondo indiscre
zioni, 3 miliardi) e «istruire» i 
genitori su come attivare i con
tatti.' . . . . 

Da quel momento i Kassam 
hanno scelto la strada del si
lenzio completo. Rotto solo da 
un breve appello del padre ai 
rapitori perchè trattassero con 
umanità il bambino. È iniziata 
invece una battaglia legate con 
la superprocura per ottenere lo 
«sblocco- dei boni della fami
glia, messi sotto sequestro dai 
magistrati, cosi come vuole la 
nuova normativa varata dal 
Parlamento: il Tribunale della 
IJbertà ha però dato torto al le
gale dei Kassam - l'avvocato 
cagliaritano Mariano Delogu -
confermando il provvedimen
to. Poi sulla vicenda e calato il 
silenzio. .- • . . . ' 1 , . „ ... • -

A distanza e con molta di
screzione, gli sviluppi della si
tuazione vengono seguiti an
che dall'Aga Khan, vecchio 
amico di famiglia dei Kassam. 
In particolare del nonno del
l'ostaggio, ministro di culto 
ismaelita in Costa d'Avorio. 
Apprenesione anche per gli ef
fetti che il rapimento potrebbe 
avere sull'imminente stagione 
turistica: ancora una volta, in
fatti, il «regno» della Costa 
Smeralda si è dimostrato tut-
t'altro che sicuro per i suoi 
ospiti, e numerosi vip avrebbe
ro deciso di dirottare altrove le 
loro vacanze. OP.B. 

Vallanzasca 

«Ho ucciso 
altre ; 
tre persone» 
M MILANO. Ha già collezio
nato tre ergastoli e un centi
naio di anni di galera, e ieri si e 
visto condannare ad altri 24 
anni e 10 mesi per l'uccisione 
nel 1976 di un altro rapinatore. 
E ora Renato Vallanzasca si e 
autoaccusato di altri tre omici
di che non gli erano mai stati 
contestati. Si tratta - ha detto 
ieri mattina ai cronisti nel cor
so del processo - di quello di 
un cocomeraio avvenuto nel 
settembre del '76 in via Fabio 
Filzi. a Milano («Una luparata 
e via»), di un portavalori ucci
so, sempre nell'autunno del 
'76, in provincia di Mantova, e 
di un «infame» per la cui morte 
fu condannato un altro malvi
vente. A Palazzo di giustizia 
non sì esclude comunque che 
le «rivelazioni» di Vallanzasca 
non siano altro che un espe
diente per poter uscire, sia pu
re in manette, dalla prigione 
per partecipare ai vari proces-

Una ragazza nelle mani dell'Anonima sarda: Floria
na Bifulco, 17 anni, figlia di un noto commerciante 
di scarpe di origine napoletana, è stata rapita l'altra 
notte ad Oristano, mentre rientrava a casa in motori
no. L'agguato è avvenuto a un centinaio di metri 
dalla villa, in una zona di periferia, senza luce né te
stimoni. Scattato il piano anti-sequestro, con battute 
e posti di blocco in tutta la Sardegna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • ORISTANO. La «prova» del 
rapimento e II, in un angolo 
del cortile della questura, ac
canto ad alcune vecchie bici
clette: un ciclomotore nero col 
fanale anteriore sfondato e il 
manubrio storto. Gli agenti 
l'hanno ritrovato ieri, poco pri
ma dell'alba, a tre-quattrocen-
to metri dalla villa dei Bifulco, 
nascosto tra i cespugli deUa 
buia e periferica via Repubbli
ca. E l'ultimo dubbio - se c'era 
dubbio - e caduto: la proprie
taria del motorino, Floriana Bi
fulco, 17 anni, figlia di un noto 
commerciante di scarpe di on-
gine napoletana, e rimasta vit
tima di un sequestro. 

11 rapimento risale alla tarda 
sera di lunedi, attorno alle otto 
e venti. Cinque minuti prima, 
Floriana aveva salutalo le sue 
compagne nella palestra di 
viale Diaz, dove si era svolta 
una partita di pallavolo. Tra la 
palestra e l'abitazione ci sono 
appena un paio di chilometri, 
ma tanto basta per cambiare 
completamente scenario, pas
sando dai palazzi e dagli uffici 
del centro cittadino all'aperta 
campagna. Sul motorino la ra

gazza ha costeggiato > giardini 
pubblici, poi si e inoltrata nel 
lungo viale per buona parte 
privo di illuminazione e disabi
tato. Nessuno ha visto o sentito 
nulla, ma la ricostruzione ap
pare fin troppo scontata: i ban
diti, appostati in auto all'altez
za di una curva dove la strada 
diventa sterrata, hanno ferma
to il ciclomotore, costretto la 
ragazza a scendere, forse 
l'hanno scaraventata in terra. 
Poi l'hanno caricata a forza 
sull'aulo e sono ripartiti indi
sturbati. 

Il vantaggio accumulato e di 
quelli che all'anonima bastano 
e avanzano per mettersi al si
curo: un'ora e un quarto. Tan
to e passato dalle prime ricer
che «personali» dei genitori -
Fioravante Bifulco e Giovanna 
Russo - e la telefonata alla 
Questura. Floriana, a quanto 
pare, e una ragazza puntuale e 
precisa, non ha mai «sgarrato» 
sull'ora di rientro. «Anche sen
za averne la certezza - ha spie
galo ieri mattina durante la 
conferenza stampa il questore, 
Virgilio Fichera - ci siamo su
bito mossi come se si trattasse 

La villa dove è stata rapita Floriana Bifulco 

di un sequestro». Posti di bloc
co e battute di polizia sono sta
te estese a tutta la provincia e 
nelle campagne del Nuorcse, 
probabile rifugio dei banditi. Il 
sospetto del rapimento 0 di
ventato certezza poco prima 
dell'alba, quando e saltato 
fuori il ciclomotore «Piaggio» 
della ragazza. 

Primo incontro con la stam
pa alle undici e mezzo del 
mattino, in Prefettura. C e il 
prefetto, Michele Tolu, il co
mandante della legione dei ca
rabinieri, colonello Arturo Tor
nar, il questore Virgilio Fiche-
ra. Più tardi, in serata, arriverà 

anche il vice-capo della poli
zia, prefetto Rossi, per il primo 
vertice sulle indagini. È un se
questro, convengono tutti, ma 
c'è ancora una certa prudenza , 
sul movente: «Questo episodio 

' non ha ancora connotazioni 
certe - spiega il colonello Tor
nar - , per ora e impossibile di
re se sia un rapimento con fi
nalità d'estorsione o qualco
s'altro...». Cosa significa? Che 
non si tratta di banditi, ma -
nel peggioro dei casi - di qual
che maniaco? Gli investigatori 
scarterebbero con decisione 
questa pista. Ma prima di im
boccare definitivamente la 

strada «classica» del sequestro 
a scopo d'estorsione, intendo
no vagliare «tutti gli clementi». 
«Per il sequestro Kassam -dice 
ancora il colonello Tornar -
tutto era più chiaro sin dall'ini
zio...». E in ogni caso per ora 
del caso continuerà ad occu
parsi il magistrato del luogo, il 
sostituto procuratore Walter 
Basilonc, e non la superprocu
ra, competente appunto per i 
fatti di banditismo. 

A far pendere la bilancia sul
l'ipotesi del rapimento tradi
zionale, sono in particolare le 
condizioni economiche, la no
torietà della famiglia della ra

gazza ! Bifulco sono famosi in 
tutta la Sardegna per la loro al-
tivitù di commercianti, con ne
gozi e magazzini di scarpe a 
Cagliari, Sassari, Nuoro, Lanu-
sei, Carbonia e, appunto Ori
stano, dove si trova la sede 
centrale. Il padre dell'ostaggio, 
Fioravamo, 0 il quarto degli ot
to figli di Felice Bifulco, capo
stipite della numerosa famiglia 
di commercianti, trasferitosi in 
Sardegna da Ottaviano nel lon
tano 1958. Tutto e iniziato con " 
la vendita nelle bancarelle ai 
mercati rionali, ma col passare ; 

degli anni Bifulco è diventalo ' 
un «marchio» nolo ovunque. 
Dopo la morte del «vecchio» e 
della moglie, in un incidente 
stradale lo scorso Capodanno, ' 
sono gli otto figli a dividersi e a 
reggere l'intera attività, assie
me a qualcuno dei nipoti più 
grandi. Probabilmente sarà 
questo anche il futuro di Flo
riana, una volta terminali gli 
studi. Li ragazza frequenta la -
terza B dell'istituto tecnico, ed 
e fidanzata - hanno fatto sape
re gli investigatori - con un 
coetaneo. Ieri mattina, appena " 
si è diffusa la notizia del seque
stro, le lezioni sono stale inter
rotte. I compagni di scuola di •' 
Floriana sono scossi, sconcer
tati. «Un rapimimento? Non ce 
lo saremmo mai aspettalo», ri
spondono alcuni. Domani sa
ranno tutti in prima fila nella * 
manifestazione, •- organizzata ' 
dal Comune e dalla Chiesa per • 
chiedere la liberazione della , 
ragazza. Ieri sia il vescovo 
rnons.Pierluigi Tiddia, che il vi
ce-capo della polizia, hanno 
compiuto visite di solidarietà 
alla famiglia. %• - ''••',. 

Bolzano; è morto l'uomo accoltellato dal figlio sgridato perché «disturbava» col violoncello [; 
r . <, '• ' ;, Lo sgomento di compagni, vicini e professori: «Così carino... timido... allegro... normale...» 

Quel bambino prodigio diventato assassino 
Sensibile, riflessivo, allegro, gentile. Naturalmente im
maturo, ma con Bach e Beethoven già nel sangue. ' 
Compagni, vicini e professori descrivono unanimi Ste-
fan Pombacher. Eppure al tranquillo quattordicenne-
prodigio di Bolzano è bastata una piccola lite familiare 
per accoltellare il padre, psicologo. Papà Hermann è 
morto nella notte. Stefan non ha ucciso per soldi, ma 
per suonare in casa l'adorato violoncello. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• H BOLZANO. Chi l'ha detto 
che il demonio alberga nel 
rock? Stefan Pornbachcr, a die
ci anni, aveva già nel sangue le 
sei suites per violoncello t'x Ba
ch, le sonate e le variazioni di 
Beethoven e di Brahms. Ed a 
quattordici, litigando nella sua 
abitazione di Bolzano col pa
dre psicologo proprio sull'ado-
rata musica classica - «suona 
più piano», «suono come vo
glio» - gli sono saltati i nervi. 
Ha afferrato un coltello, ha col
pito due volte. Papà Hermann 

è morto ieri notte, dopo due 
giorni di agonia. Stefan, stu
dente di liceo e di conservato
rio, si e ritrovato parricida ed 
imputato senza neanche capi
re perche: di quei momenti 
continua a non ricordare nul
la. Il procuratore «minorile» di 
Trento Luigi Sorrentino l'ha 
sentito ieri sera, e le manette 
non sono scattato. Affidato, col 
consenso della madre, ai non
ni patemi di Brunice Stefan 
eviterà probabilmente la gale

ra; non il processo. Non sem
bra l'ennesimo Pietro Maso. 
Non ha ucciso per soldi o 
Bmw. Non .ha premeditato. 
Magrissimo, faccina tonda e 
pulita, capelli scuri e corti, un 
ciuffo ribelle sulla fronte. Que
st'anno si era iscritto alla pnma 
«A» del liceo classico «Walter 
von der Volgelwcidc», duo pas
si da casa. Ventuno ragazzine, 
appena quattro maschi, che 
adesso meditano di buttar giù 
una lettera aperta: al giudice, 
perche non spalanchi le porte 
del carcere, a Stefan, per fargli 
sapere «che gli siamo vicini e 
pronti a riaccoglierlo subito». È 
un coro: «Non servo metterlo 
dentro», «può servirgli solo tor
nare tra la gente, parlare, sfo
garsi». Valentina e la sua com
pagna di banco: «Un ragazzo 
cosi carino, cosi amichevole. 
Era molto tranquillo, molto 
bravo, molto serio. Non riesco 
ancora a crederci». La prima 
«A» ha saputo del fattaccio dal
l'insegnante di italiano. No 

hanno discusso per due ore. 
Adesso, per definire Stefan, , 
danno fondo ad aggettivi con
trastanti: «Normale», «socievo- •, 
le», «timido», «allegro», «chiu
so», «buono»,' «silenzioso», «pa
cifico», «sognatore»: Stefan ha 
ancora un piede ingessato, e 
se l'è rotto cadendo dal letto a • 
castello... Sono tutti d'accordo 
su un punto: «La sua punizione 
e sapere quello che ha fatto», 
dice una ragazzina lentiggino
sa dai capelli rossi. E poi, scap
pa ad un'altra, «chi di noi non 
ha pensalo per una volta di uc
cidere i genitori?». Chi? Stefan, 
probabilmente, proprio lui. Po
co più che un bambino. Gli ' 
germogliava dentro confusa
mente il seme dell'indipen
denza. Restava legatissimo al « 
padre quarantunenne, barba e ' 
baffi neri, ciuffo a caschetto, 
aria da ragazzino anche lui -
sempre insieme a sciare, a 
camminare, a pedalare - ma 
gli scherzi, i rimbrotti, i rimpro
veri, cominciavano a ferirlo. 

Studente modello da quattro 
anni - prima alle scuole medie 
annesse ed ora ai corsi pome
ridiani di violoncello - del con
servatorio «Monteverdi» diretto 
a Bolzano dal compositore 
Hubert Stuppncr «Bravo allie
vo. Sennò qui non sarebbe n-v 

masto». Andrea Lurr.achi, gio
vane inscgnante-cellista roma
no che guida la classe di Ste
fan, dieci allievi in tutto, ha un • 
ricordo diverso: «Bravo, si. ma • 
ultimamente non andava più 
cosi bone. Un mese fa ho con
vocato il padre, gliel'ho detto. ; 
Poi, pochi giorni fa, ho capito 
cosa non andava. Me l'ha rac
contato Stefan: una casa trop
po piccola, mura troppo sotti
li... Non sapeva dove stare per 
esercitarsi, dovunque si met
tesse gli arrivavano lo parole,. 
le risate dei familiari, i rumori •' 
della Tv, non riusciva a con
centrarsi», Aggiungiamo quello 
che il parricida ha raccontato 
ai poliziotti: da un po' papà 
Hermann tornava dal lavoro 

stanco ed irritabile. Cosi de
v'emersi caricata la molla scal- ; 
tata alle due del pomeriggio di 
domenica. 11 padre che vuole ; 
silenzio, Stefan che lo sfida 
barricandosi in cucina e suo- ' 
nando il suo violoncello più ' 
forte che mai. Il padre che 
sfonda la porta, molla due cef
foni - c'è ancora il segno, sulle 
guance - od il figlio offeso che 
d'istinto afferra un coltello. 

• «Non colpevole», hanno già : 

. sentenziato anche i coinquili
ni, innamorati di questa «fami
glia perfetta», del papà funzio
nario provinciale, della madre • 
insegnante, della diciottenne 
Monika liceale ed appassiona
ta di violino, e di quel ragazzi
no sempre educato e servizie
vole. Stefan intanto e a Trento 
col suo avvocato, e pure il pro
curatore Sorrentino si avvia ad 
interrogarlo con un giudizio in 
mento: «Ha commesso un de
litto orribile, ma non può esse- • 
re considerato un delinquen
te». • - -J . • • .', . - , •'• 

Il centravanti della nazionale cantanti si è fratturato uno zigomo 

Luca Barbarossa non andrà a ballare 
Operato al viso dopo un incidente di gioco 
Luca Barbarossa, il vincitore di Sanremo '92 con la 
canzone «Portami a ballare», si sottoporrà stamatti
na ad un intervento al viso. Le sue condizioni, dopo 
l'incidente di domenica scorsa durante un incontro 
della Nazionale cantanti si sono rivelate più gravi 
del previsto. E la sua mamma, cosa dice? Non ha vo
luto dichiarare nulla, mostrando di non gradire la 
«storiai» della mamma più famosa d'Italia. 

DELIA VACCARELLO 

• H ROMA. Una partita di cal
cio nella Nazionale cantanti, a 
scopo di beneficienza. costerà 
a Luca Barbarossa, vincitore di 
Sanremo, un Intervento chirur
gico. Il giovane cantante infatti 
ha riportato domenica scorsa, 
durante una partita giocata a 
Formia. la frattura di uno zigo
mo in tre punti, e questa matti
na, secondo quanto afferma 
un comunicato della stessa na
zionale, sarà operalo al viso 
dal professor Vitiello, nulla cli

nica Villa Flaminia della capi
tale. Le suo condizioni si sono 
rivelate un po' più gravi del 
previsto. L'incìdente e avvenu
to pochi minuti prima del fi
schio finale: Barbarossa si e 
scontrato violentemente con il 
portiere avversario, ed e cadu
to a terra privo di sensi. Subito 
ò stato trasportato all'ospedale 
di Formia e di 11 al San Camillo 
di Roma, dove gli ù stato ri
scontralo «un violento trauma 
alla regione parietale sinistra 

con triplice frattura dello zigo
mo sinistro». Dolorante e con 
un grande ematoma in faccia, 
capace di spiccicare a stento 
solo qualche parola, ieri ha at
teso a casa il momento dell'in
tervento. 

E la mamma, «celebrata» 
nella canzone «Portami a bal
lare», cosa dice? La signora An
na Maria Rossi diventata im
provvisamente non più una 
persona come tutte le allre, ma 
un «simbolo» sotto i potenti ri
flettori di Sanremo, si e seccata 
di tanta gonfiala nolonetà. Sul
l'incidente occorso al figlio ha 
detto di non voler dichiarare 
nulla, con un tono di voce che 
ia dice lunga su quanto abbia 
apprezzato la «storia» della 
mamma più famosa d'Italia e il 
latto di essere ritirata in ballo 
in occasione dell'incidente di 
Luca. 

ÈdalI'SSche Luca Barbaros

sa e entrato a far parte dell'«As-
sociazione nazionale italiana 
cantanti per aiutare i bambini 
che soffrono», spinto dal diver
timento ma anche dall'impe
gno a scopo umanitario. Nelle 
100 gare che ha disputato fino 
adesso ha segnato 96 reti nel 
ruolo di centravanti. Insomma, 
se non e tanto bravo a ballare 
(la madre dichiarò al nostro 
giornale che il figlio sulla pista 
da ballo era «proprio un imbra
nato»), sul campo da gioco 
non sembra proprio un novel
lino. Insieme ai suoi compagni 
ha contribuito a pieno titolo a 
far racimolare all'associazione 
più di 15 miliardi indicci anni. 
Adesso, il presidente della Na
zionale cantanti Gianni • Mo-
randi. o tutti i suoi compagni di 
squadra, tra cui compaiono 
Eros Ramazzotti, Mogol, Enri
co Ruggeri, Raf, Luca Carboni. 
Ligabue, Francesco Baccinì e 
Umberto Tozzi, hanno avuto 

• per lui parole di affetto e di in-
• coraggiamento. «Desideriamo 

stare molto vicini a Luca in un , 
momento come questo e di
mostrargli • quanto .' il <• nostro 
gruppo sia unito - ha detto '. 
Morandi - lo sosterremo già da : 

venerdì prossimo partecipan
do a quella che doveva essere 
la sua trasmissione televisiva 
dopo il trionfo di Sanremo e 
cioè "Serata d'onore"». Il ma- • 
nagor di Barbarossa ha fatto 
sapere che «allo stato attuale 
delle coso il tour dell'artista ' 
non dovrebbe subire modifi- • 
che». Il debutto resta fissato 
per il prossimo 13 aprile a Mi
lano, presso il Forum di Assa-
go. I compagni di squadra in
tanto aspettano sul campo il 
loro «campione» e annunciano • 
gli incontri che si terranno a 
Mosca il primo maggio e allo 
stadio Olimpico di Roma il 3 
giugno. 

Cade la neve 
sul Nord Italia 
Sugli sci 
sino a maggio 

Con tre giorni di ritardo sulla primavera, la neve ò tornata sul 
nord Italia, assieme al freddo. Quando ormai gli operatori 
turistici cominciavano a disperare circa l'andamento della 
stagione, le nevicate che fra degli ultimi due giorni hanno 
portalo una gran quantità di neve fresca su lutto l'arco alpi
no hanno dato nuovo impulso al settore che ora non dispe
ra di arrivare fin quasi a maggio con gli impianti .ipertj. A 
Cortina ieri il manto nevoso aveva raggiunto i 30 crniimctri 
(70 sui passi dolomitici) IJI neve e tornala anche in Allo 
Adige. Nella provincia di Bolzano, a partire dagli HOC» metri di 
altitudine, nel corso di lunedì notlc sono caduti f:no * 40 
centimetri di neve. Per l'intensa nevicala l'autostrada del 
Brennero è stala chiusa ai mezzi pesanti nel tratto di 120 chi
lometri che da Innsbruck. in Austria, porta al valico del Bren
nero In Trentino la pioggia, attesa da 130 giorni. C' arrivata 
assieme alla neve che lui coperto le montagne al di sopra 
dei 1200 metri. 

Processo 
alla top model 
Linda Evangelista 
per una fotografia 

Nettuno: -
massacrai» 
un ragazzo 
di 20 anni 

La sala tv 
di un ospedale 
trasformata 
in camera ardente 

Si vclcbrerà entro aprile a 
Messina il processo alla top 
model statunitense Linda 
Evangelista, accusata di truf
fa e diffamazione aggravala 
con ì titolari della «Kenar» 
(.abbigliamento di lusso), 

_ ^ _ _ ^ — — _ — . _ _ per aver carpito la buona fe
de di selle donne di Savoca, 

nell'entroterra messinese, lì sostituto procuratore Pietro Vac-
cara Ila già disposto la notifica alle parti della formalizzazio
ne del procedimento. ! fatti risalgono all'agosto scorso, ' 
quando la modella e la propria troupe convinsero le donne 
a posare per una fotografia (sullo sfondo del paese loro che . 
attorniano in nero la prorompente bellezza di Linda) che • 
avrebbe dovuto supportare una campagna sull'Aids. Dal -
servizio fu invece ricavato un grande cartellone, esposto per 
la prima volta il 27 dicembre a Times Square, a New York, " 

Cer pubblicizzare la collezione della «Kenar», i cui responsa-
ili commerciali, Charles De Caro e Rocco Laspata, compa

riranno pure in giudizio. . - ..», 

Un ragazzo di 20 anni, e sta
to trovalo morto, ienpomc-
nggio. in un bosco nei pressi 
dì Nettuno, vicino Roma. La 
vittima, [•"abnzioGio>,annelli, 
secondo i pnmi accerta
menti del medico legale, 0 

_ _ _ • • » — — > » > ^ - ^ _ _ _ _ stato ucciso con un fucile a -
canne mozze ed i colpi, cir

ca sette, gli sono stali sparati quasi tulli alle spalle. Il giovane . 
che era scomparso da casa dalla sera di sabato, è flato tro
vato dal fratelb, Ssantino. che lo stava cercando da due 
giorni. La poliz a ed il magistrato, nel pomeriggio hanno ini
ziato ad interrogare alcuni amici e i parenti della vittima. Le 
indagini avviate dagli inquirenti non escludono nessuna ipo- ' 
tesi, ed in queste ore si sta cercando di capire se la vittima ul
timamente si fosse avvicinata ad ambienti legati alla droga. . 

All'ospedale di l^ato. la sala 
tv può essere trasformala in 
stanza mortuaria ed i pa
zienti essere invitati ad al
lontanarsi per far posto a 
qualche salma. La circostan-

., • v . ' za, verificatasi sabato pome-
____-•——»—•-»—^____ riggio (ma non era la prima 

vòlta), ha dell'incredibile ed • 
ha suscitalo le proteste del movimento per i diritti del malato £ 
e di pazienti, infermieri e medici. Il problema e che il sabato ? 
pomeriggio e la notte tra il sabato e la domenica si blocca il ' 
servizio di anatomia patologica per mancanza di personale. -' 
Pertanto i corpi delle persone decedute vengono «parcheg
giati» fino alla mattina seguente. -

. ! carabinieri di Vicenza han
no sventalo un tentativo di 

' sequestro ai danni di un ora-
' fo della città, Agostino Car

rara di 50 anni: nel conflitto 
a fuoco e rimasto ucciso uno •' 
dei ire banditi, Gianfranco 1, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ Sola di 37 anni, siciliano ma f 
residente in Piemonte come -

i suoi complici: il capo banda Vincenzo Denaro di 10 anni e 
Guerrino Bassignana di 37. Il sanguinoso episodio e avvenu
to lunedi sera, verso le 19,30, in una villetta di borgo Casale, ' 
alla perifena della città. I banditi hanno tentato di scavalcare 
il cancello dello stabile dove si trovava Carrara con la moglie : 
e i due figli. Ma dietro alla villa erano appostati i carabinieri * 
che avevano «intercettato» il piano preparalo de mesi; i militi \ 
hanno acceso un bengala e intimato l'ali. Sola non ha fatto ;*' 
in tempo a premere il grilletto del mitra sten che imbraccia
va ed e stato freddato da un colpo al torace. Donalo, pluri- '< 
pregiudicato con precedenti per tentalo omicidio e associa
zione per delinquere, e stato bloccalo mentre con la sua 
«magnum» minacciava una strage. ... . 

Tre giovani sono siati arre
stati dai carabinieri a Reggio , 
Calabria con l'accusa di ave- • 
re sequestrato una ragazza ' 
di 20 anni e avere tentato di « 
violentarla. Nei confronti dei >; 
tre era stato emosso un ordì- • 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ne di custodia cautelare in ;; 
carcere dal Gip del tribunale 

di Reggio. Iside Russo. Secondo l'accusa, i tte la seia del 17 ; 
marzo scorso hanno costretto a salire su un'automobile la -
ragazza che stava attendendo l'arrivo di un autobus su corso " 
Garibaldi. Dopo averla portata in una zona appartata, i glo- ' 
vani hanno tentato di violentare la ragazza ma non vi sono •; 
riusciti per le resistenze della giovane. Mentre l'automobile 
percorreva una strada del centro cittadino la ragazza ha vi
sto un suo conoscente e si e lanciala luori dall' automobile... 

Vicenza:- >^l.-*-
tentato sequestro 
Uno dei rapitori 
ucciso dai Ce 

Reggio Calabria: 
arrestati^ 
tre giovani 
per tentato stupro 

GIUSEPPE VITTORI 

Luca Barbarossa 

Nel Casertano e a Treviso 

Bimbo muore, ragazzo ferito 
Giocavano con le pistole 
lasciate incustodite dai padri 
_ l ROMA. Un bambino e ri
masto ucciso, ieri, da un 
proiettile partito accidental
mente dalla pistola del pa
dre con la quale stava gio
cando. Un altro è rimasto fe
rito in un episodio analogo. 
Le sue condizioni sono gra
vissime. 

Il primo fatto e accaduto 
nel Casertano, a Cncignano 
d'Avcrsa. Il piccolo Gennaro 
Fiorillo, di 10 anni, stava gio
c a n d o in casa, quando, al
l'interno di un armadio ha 
trovato la pistola di ordinan
za che il padre, Andrea. 30> 
anni, agente di custodia nel 
carcere di Poggioreale. ave
va lasciato carica. 

Quando e stata udita la 
detonazione, i genitori sono 
accorsi ma per Gennaro Fio
rillo non c'era più niente da 
fare. Il proiettile l'aveva rag

giunto al naso fermandosi 
nella parte superiore del cra
nio. 

Stori:; (logicamente simile 
in Veneto Ieri sera, rientran
do a casa, una villa a Quinto 
di Treviso, la madre ha tro
vato il piccolo Sau. Bernardi, " 
di 14 anni, riverso sul pavi
mento. Accanto a lui una ca
libro 3.K, una delle pistole ' 
che il padre colleziona e cu-
stodiste in casa, dietro una 
vetrinctta. ••-- ••• 

Saul Berardi e stalo imme
diatamente trasportato all'o
spedale dove e tuttora rico
veralo nel reparto rianima
zione. Il proiettile gli ha ol
trepassato la testa da parte a 
parte. Il padre del ragazzo, 
Bernardino, insieme al fra
tello Renato, e 'itolare ' di 
«Antenna tre», un'emittente 
televisiva locale. 
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Lìstat ha presentato i dati semidefinitivi: la famiglia media 
ora è composta da 2,8 persone, scompare per sempre 
l'idea di nucleo patriarcale. La gente lascia le metropoli 
Terziario-boom, aumentano le abitazioni (soprattutto vuote) 

Il Bel Paese non vuole più crescere 
Popolazione quasi uguale alT81 ma più vecchia e più ricca 
UH ROMA. Vecchia e triste 
Italia, sotto la lented'ingrandi-
mento dell'lstat, nascosta die
tro i numeri, le statistiche, i 
grafici dell'ultimo'censimento 
di questo secolo. ... ; .. 

Vecchia e triste Italia per 
quella strana capacita di man
tenere a 56 milioni il numero 
dei suoi abitanti. Con una ten
denza ormai accentuata alla 
«crescita zero», con la voglia di 
non fare figli e di non avere 
case rumorose, affollate, ma 
più vuote e silenziose, «fred- . 
de», dove vivono tante nuove 
minuscole famiglie composte, 
a volte, da una sola persona. 

Vecchia e ricca Italia con 
una sua economia terziaria 
insospettabilmente vivace, e 
però rintracciabile e per forza 
credibile nelle iperboli che l'I
stituto nazionale di statistica' 
ha tracciato per poi spiegare 
come il Paese abbia sul serio ' 
ancora qualche possibilità di ' 
avviarsi al balzo del Duemila 
con la necessaria solidità di 
autentica «quinta potenza». 

Vecchia e conosciuta Italia 
ancora parecchio distante e 
divisa, per cultura e molto al
tro, tra Nord e Sud. -••,.• 

Vecchia e cara Italia che, 
nonostante gli ammazzamcn- . 
ti, le mafie, le corruzioni, le 
mille tragedie quotidiane, e ; 
riuscita a trovare la voglia e 
l'entusiasmo per compilare i 
moduli distribuiti dall'lstat, fir- , 

. marli e spedirli a destinazio
ne. •.'•-••• -.•••'•"" ,;. •:•. ' '"•"•'.•••./„• 

Popolazione. Siamo in
chiodati a un numero ormai | 
storico: 56 milioni. Tanti era
vamo dieci anni fa nell'ultimo 
censimento, tanti siamo oggi. : 
E' un accadimento straordina
rio. Il tassodi crescita degli ita
liani nell'ultimo decennio è il 
più basso della nostra storia 
nazionale, vale a dire dal 1861 
ad oggi. La popolazione resi- ! 

dente alla data del 20 ottobre 
scorso (riferimento tempora- ; 
le per le operazioni censua- ' 
rie) corrisponde infatti a 56 , 
milioni 411.290 cittadini, con • 
una crescita .assolutamente 
impercettibile dello 0,3% in 
più, rispetto ai dati (sempre ( 
provvisori) relativi al 1981: 56 •" 
milioni 244 mila. -•—. • . . . ' • • 

Al Centro, la situazione è 
stazionaria: più 0,2. Al Nord, il . 

calo è dell'I,4%. La novità 
grossa, tuttavia, viene registra
ta al Sud. Dove i cali demogra
fici nazionali non avevano 
mai fatto registrare variazioni ' 
sostanziali e dove adesso, in
vece, si registra una diminu
zione dal 5.3'.V, (dato 1981) al 
2,5 attuale. 

Controurbaneslmo. Il 
censimento " ha confermato 
una tendenza già nota: gli ita
liani lasciano i grandi centri 
urbani. Per andare dove? Non 
molto distante: la gente cerca 
casa nei centri medio-piccoli, 
possibilmente distanti pochi 
chilometri dalle grandi citta 
come Milano, Roma, Napoli. I 
motivi di questo esodo? Tre. 
su tutti. Il più importarne: il 
notevole decentramento in
dustriale. Poi: la voglia di una 
vita più tranquilla. Infine: i co

sti degli appartamenti: più 
bassi. 

Ma c'è anche un altro eso
do, quello che porta via dalla 
regione di appartenenza. Ed ò 
la Liguria la regione con la più 
forte emorragia di popolazio
ne residente: 7,3% in meno. 
Seguita dal Piemonte, con il 
3.5. Al contrario, sono la Pu
glia (più 3,55) e la Campania 
(più 3,35) le regioni con le 
percentuali di ingresso più al
le. , • • • • " 

E ancora: la maggioranza 
degli italiani vive in pianura 
(47,6%) e nelle zone collinari 
(39,1%). La popolazione di 
montagna, invece, e diminui
ta del 2,4%. 

L'Istat ha inoltre rilevato 
una singolare circostanza: 
«Per la prima volta nella storia 

Ieri, l'Istituto nazionale di statistica ha 
diffuso, con tre mesi di anticipo sul 
completamento dell'indagine, i primi, 
indicativi risultati provvisori dell'ope
razione Censimento '91. L'ultimo cen
simento fu effettuato dieci anni fa. E, 
identico a dieci anni fa, è rimasto il da
to più interessante. Il numero degli ita

liani: 56 milioni. Straordinario. Questo 
produce una considerazione: «La po
polazione italiana è vecchia», dice l'I-
stat. «Nascono sempre meno bambi
ni». Aumenta, però, il numero delle fa
miglie. Ma è cambiata la loro compo
sizione. Papà, mamma, figli, nonni: 
sono tutti andati a vivere soli. 

dei censimenti - ha sottoli
neato il presidente dell'Istituto 
Guido M. Rey - la popolazio
ne presente e risultala supe
riore a quella residente». Co
me spiegare questo fenome
no? 

Un po' è colpa delle ana
grafi. Soprattutto quelle del 
Meridione: sono organizzate 

FABRIZIO RONCONE 

malissimo. Poi, c'è la presen
za, sul territorio nazionale, di 
migliaia di cittadini stranieri. 

Immigrati. Per loro era 
previsto un censimento spe
ciale. Moduli speciali (in sei 
lingue, compreso l'arabo). . 
Domande speciali. Per capire 
chi fossero e quanti fossero 
Sembrava l'occasione buona 

In realta, il dato di cui è ora in 
possesso ristai è un dato in-. 
completo. Inattendibile. Gli 
immigrati sono infatti risultati 

.' 501.921: 231.164 residenti e 
270.757 «presenti» grazie a re
golari permessi di soggiorno. 
E i clandestini? Restano clan
destini A migliaia Non censi
ti E non è un caso che la pre

senza di cittadini stranieri ri
sulti numericamente maggio
re proprio in quelle regioni del 
Nord, come la Lombardia e il ; 
Veneto, ad esempio, dove più '• 
efficace ed efficente è stato il ' 
processo di «regolarizzazione» 
previsto dalla «legge Martelli». -

Famiglie. L'Istat precisa: : 
«Per famiglia si intende un in
sieme di persone legate da ; 
vincoli di matrimonio, paren
tela, affinità, adozione, tutela 
o da vincoli affettivi, coabitan
ti». E allora si capisce meglio 
come il numero delle famiglie 
sia aumentato, passando da 
18.536.570a 19.765.679, e co
me il numero medio dei com
ponenti sia però sceso da 3.0 
a2.8. - - - . . , . . 

Tutta colpa dello yuppismo 
degli anni '80, dicono.'Mi

gliaia di singles in monoca
mera solitari. E famiglie sbri-
sciolate, con gli anziani che 
poi restano a vivere da soli 
nelledimoredi appartenenza. 
Sparisce lentamente, ma spa
risce, l'idea della famiglia con 
papà, mamma, due figli e i 
nonni. Tutti vanno a vivere da': 
soli. E allora questo che vuol -
dire? Ci sono più case? • - • •„ 

Abitazioni. Il 20 ottobre 
'91 " c'erano, in Italia, , 
24.802.884 abitazioni con un 
aumento, rispetto all'81, di 
2.950.167 unità, pari al 13,5%. .'.,' 
Tasso di aumento più che . 
doppio rispetto a quello regi
strato dalle famiglie. Non solo: 
colpisce parecchio anche l'è- ••• 
norme numero di case sfitte: 
5.293.522. • Ma • queste sono 
quasi tutte, spiega ristai, «le 

seconde case, le case dei pe
riodi estivi». Confermano i nu
meri: solo II 16,2% delle abita
zioni non occupate si trova 
nei comuni capoluogo, men
tre l'83,8% «negli altri comuni». 

Economia. Cresce, è viva, f 
e offre occupazione in abbon
danza, quella del terziario. Per 
ogni tre posti in meno che si " 
sono creati nel settore indù- ' 
striale negli ultimi anni, le al
tre attività economiche in ge
nere, compreso il commercio, 
hanno saputo attivare dieci ' 
posti di lavoro. Nel Mezzog- > 
giorno, in particolare, lo svi- :. 
luppo del terziario è peraltro ">•' 
influenzato da una presenza .' 
massiccia della pubblica am- : 
ministrazione: il 28% dell'oc- ' 
cupazione è infatti concentra- •-
ta nelle istituzioni pubbliche. '.' 
Al Nord, è l'industria a offrire il 
maggior numero di posti di la
voro: 65% del totale. Al Centro . 
prevale invece il commercio: • ' 
20,4%. r :, -.•*;•:: •• ,..;v,».,^..,.. -

In sette province, e cioè a 
Vicenza, Bergamo, Vercelli, 
Treviso, Como, Varese e Bre- . 
scia oltre metà della popola- :•• * 
zione risulta assorbita dai set- ? 
tore industriale. A Imperia, *"• 
Bolzano, Grosseto e Ragusa, '.'•;'• 
più del 30% degli occupati si i,' 
concentra nel settore com-}:; 
merciale! A Roma e Trieste. '.• 
oltre il 30 % degli addetti è co- -
stituito d a dipendenti pubbli- ". 
ci. In tredici province della Pu- ;•• 
glia, della Basilicata, della Ca- f • 
labria, della Sicilia e della Sar- . 
degna, più del 30% dell'occu- ì-
pazione 6 rappresentata dal ? 
pubblico impiego. —•' •-«*-. . 

E la crisi industriale? Negli > 
ultimi dieci anni, si è registrata 'f, 
nelle province di Trieste, Gè- •:• 
nova, Grosseto, Trapani, Pa- ' 
via, Ravenna, Livorno, Taran- -
to e Palermo: il 25% dei posti ' 
di lavoro è stato tagliato. . , .• 

Il grafico mostra come si è 
rimpicciolita la famiglia media 
italiana, oggi ridotta 
a meno di tre componenti (2,8) 

Stranieri residenti e presenti per ripartizione geografica 
STRANIERI 

RESIDENTI PRESENTI TOTALE 

STRANIERI RESIDENTI 
POPOLAZ. ITALIANA 

RESIDENTE x 1000 

ITALIA 231.164 270.757 501.921 4,1 

SETTENTRIONALE 141.789 139.669 281.458 5.6 
CENTRALE 59.785 81.022 140.807 5,6 
MERIDIONALE1 

E INSULARE . 29.590 50.066 79.656 1,5 

Prima e seconda casa 
1991 1981 

NUMERO NUMERO 

ABITAZIONI OCCUPATE 19.509.362 78,7 17.509.058 80,1 
ABIT. NON OCCUPATE 5.293.522 21,3 4.343.659 19,9 

Popolazione verso la crescita zero 

ANNO POPOLAZIONE 
(Migliaia) •-

1861 26.328 

1871 28.151 

1881 29.791 

1901 33.778 

1911 36.921 

1921- 37.856 

1931 41.043 

1936 42.399 

1951 47.516-

1961 50.624 

1971 54.137 

1981 56.557 

1991 * 56.411 
' Dati provvisori ...•.• 

TASSO ANNUO 
(per mille) 

_ -
6.7 

5.7 

6.6 

8.6 

2.4 
8.6 

6.5 

7.4 

6.4 -
6.7 

4.4 

0.3-

E alle donne sanno solo dine: «Fate più figli» 
• • ROMA. Un padre e una 
madre che si abbracciano, un 
grappolo di bambini scodinzo
lanti, attorno, nonni sorridenti 
che si stringono a questa rassi- . 
curante famigliola, targata De. 
Se non vuoi disgregare l'Italia 
vota Scudocrocialo- recita più 
o meno lo slogan dello spot 
elettorale che quasi ogni gior
no la Tv manda in oncia. Roba 
quasi da (ar rimpiangere i tem
pi duri e bui del Fanfani antidi
vorzista. Ma stavolta il matri
monio 0 affrontato solo di ri
flesso. Stavolta di scena sono 
soprattutto i figli. Per un verso 
o per un altro, con suggestioni 
e richiami più o meno diretti, 
in contesti più o meno collega
ti allo scontro politico, l'allar
me crescita zero, con il consc
guente invito a procreare, e dì-
ventato uno dei leit-motiv eli 
questa campagna elettorale. 

Ma -sopresa- il primo nel 
•Palazzo» ad invitare gli italiani 
a procreare di più non è stato 

un democristiano. Rischiando 
di apparire più realista del re 
(in questo caso lo Scudocro-
ciato che ha storicamente l'e
gemonia su questa tematica) 
il segretario socialista. Bettino 
Craxi, l'8 marzo scorso da Cer-
nobbio, su un ramo del lago di 
Como, ha tuonato contro l'Ita- • 
lia che non fa più figli. E, con i 
toni decisi e perentori che lo 
contraddistinguono, ha invita
to gli italiani a mettersi imme
diatamente all'opera, agitando 
lo spauracchio del rischio di 
vedere tra qualche anno il no
stro paese popolato «solo di 
anziani e vedove». Parole dal 
sapore apocalittico, piovute 
come pietre sulla tranquilla ed 
allegra (olla domenicale che si 
trovava u passare per la piazza 
diCemobbio. 

Ma Craxi aveva visto giusto 
ad anticipare la De. Tante che 
l'altro ien >'• scesa in campo 
un'autorevole vix'e democri
stiana, il ministro elei Uworo, 

Franco Marini per invitare, a 
sua volta, gli italiani a fare più 
figli. Lo ha fatto nel corso di un 
convegno su «Sanila militare 
dell'esercito e mondo del lavo
ro» svoltosi a Roma. "In Italia - . 
ha detto Marini - il tasso di de
natalità e preoccupante. In Eu
ropa, e credo nel mondo, sia
mo il paese nel quale si fanno 
meno figli-. «Bisogna interveni
re • ha proseguito - affinchè 
questa tendenza sia corretta, 
in modo che avere figli non sia 
un peso economico troppo 
gravoso». Che fare? Marini non 
ha dubbi, «i sistemi ci sono: oc
corre mettere in pratica una 
nuova politica delle nascite, ri
valutare gli interventi per asse
gni familiari». Parole - sia quel
le di Marini che quelle di Craxi 
• che , nello stile e noi contenu
ti, sembrano più appartenere 
ad un Italia arretrata e post 
guerra che ad un'Italia che si 
appresta ad entrare nell'Euro
pa unita. Afférmazioni che, so-

PAOLASACCHI prattutto, non tengono in al
cun conto chi i figli li fa: le don
ne. Dura la replica, fatta ieri, 
dalla responsabile delle politi- . 
che femminili del Pds, Livia 
Turco. «Lanciando -l'allarme 
per la diminuzione della nata
lità nel nostro paese come fa il 
ministro Marini • ha detto - si , 
tenta ancora una volta di mi
nacciare la libertà femminile, ' . 
cercando di far ricadere sulle 
donne la responsabilità della ; 
nascita di pochi bambini».Si- V 
curamente, secondo Livia Tur
co, «in Italia non nascono più, 
o quasi, bambini non deside
rati, ma non tutti quelli deside
rati nascono». «Invece di lan
ciare grida d'allarme per l'in
cremento della denatalità. • ha * 
proseguito • invece di lanciare * 
anatemi contro la legge 19<1 
(sull'interruzione di gravidan- : 
za ndr) sarebbe più utile salva
guardare la libertà femminile 
attuando politiche sociali per 
l'infanzia, gli invalidi, gli anzia- , 
ni; ripristinare i fondi già stan

ziati e poi annullati con la Fi
nanziaria '92 per i congedi pa
rentali». "Sarebbe utile, inoltre. 
- ha concluso la Turco - attuare 
la riforma fiscale che ricono
sca il lavoro di cura, aumenta- : 
re gli assegni familiari peri figli ' 
a carico, applicare una diversa 
politica dei tempi, riducendo 
l'orario di lavoro e razionaliz
zando gli orari delle città, e ap
provare leggi di tutela della 
maternità che rendano la scel
ta di procreare una gioia per 
ciascuna donna che lo deside
ri». • •;_• .,-.- : • 

E altre voci, nei giorni scorsi, 
sono giunte dal Pds contro l'al
larme crescita-zero. >La vera 
bomba ambientale ò la cresci
ta demografica» • ha sostenuto 
il deputato ambientalista, En- • 
zo Tiezzi. «Dire che in Italia c'è 
la crescita zero - ha osservalo -
e invitare, per questo, a fare 
più figli significa attingere ad 
un egoismo che definirei fero
ce: non dimentichiamo che un 

italiano consuma quanto cin
quanta somali». E Claudia ; 
Mancina, riferendosi a Craxi: 
•Sembra quasi che il partito so- ; 
cialista abbia nostalgia di una * 
società arretrala nella quale ;v 
non solo si facevano più figli, ' 
ma le vedove erano meno, vi- j 
sto che molte donne morivano " 
(di parto) prima degli uomi- • 
ni». Ma come mai tanta smania : 
nel «Palazzo» di parlare del de- •. 
cremento delle nascite in que
sti ardui tempi di campagna * 
elettorale? «Evidentemente - ha 
affermato il dottor Pessaio del
l'agenzia Swg - i politici pensa
no che uno statista debba pre
sentarsi anche come un pa
dre». Evidentemente per loro la .'• 
maternità e ancora, un destino • ' 
obbligato, biologico. In barba ;•., 
a quanto scrisse, contestando " 
questa visione delle cose, già i 
tanti anni fa Simone de Beau- ' 
voir nel "Secondo sesso». E ov
viamente in barba alle donne e 
alle loio conquiste. 
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Terremoto al vertice Anm 
I magistrati sconfessano 
Cossiga e Martelli e spostano 
a sinistra il loro sindacato 

. CARLA CHELO 

• • ROMA L'astensionismo 
delle toghe non c'è stato. Ma
gistrati vecchi e giovani sono 
anda'i a votare in massa, per . 
nnnovare i vertici dell'associa
zione nazionale magistrati, il 
sindacato tante volte contesta
to da Martelli e Cossiga. Un vo
to che ha anche modificato 
profondamente l'associazio
ne: ora e più forte la sinistra, 
mentre i due gruppi di maggio
ranza, Unicost e Magistratura 
indipendente perdono quasi 
dieci punti di percentuale e <1 
seggi. 

Anticipando un fondo che 
compare oggi Miti'Avanti, Sal
vo Andò fa appello a •quei giu
dici che sono una parte consi
stente dell'Associazione nazio
nale magistrati, che non sono 
andati a votare per il rinnovo 
dei vertici dell'Antri, dicendo 
quindi nel modo più silenzioso 
e provocatorio possibilefba-
sta" a questo modo di ammini
strare la giustizia nel nostro 
Paese-. Un appello caduto nel 
vuoto: sono andati alle urne -
6.643 magistrati, il 95* degli 
iscritti all'Anni, l'85% di tutti i 
magistrati. I voti validi sono -
stati 6.586. Perde quasi due 
pumi in percentuale il gruppo 
di centro «Unita per la costitu
zione». Nell'88 avevano otte
nuto 2548 voti, pari al 46,88%. 
questa volta hanno avuto 2699 
voti, ma visto l'aumento dei 
partecipanti alle elezioni que
sto ha significato un perdita 
secca in percentuale (41%). 
Considerato che questa cor
rente ha subito una scissione 
c'è chi non e del tutto insoddi
sfatto, come Nino Abate, che 
ha ottenuto a Roma un alto nu
mero di preferenze ed 0 da 
molti indicato come il futuro , 
presidente dell'Anm. • «Sono 
stato premiato - ha detto subi

to dopo avere saputo i risultati 
- dai giovani e da coloro che 
credono nell'impegno quoti
diano del giudice libero da 
ogni dipendenza». Accresce i 
suoi consensi «Magistratura 
democratica-, la corrente più 
impegnata della magistratura. 
Nel 1988 aveva avuto 1203 voti, 
pari al 22.2%, ieri e stata la cor
rente scelta da 1513giudici,ol
tre il 23'VJ. Franco Ippolito, ex 
segretario del gruppo interpre
ta questo voto come un chia
rissimo messaggio della magi
stratura, anzi un doppio mes
saggio: «Queste elezioni hanno 
chiarito due cose, la prima e 
che la stragrande maggioranza 
della magistratura si riconosce 
nell'Anni, la seconda 6 che si 
chiede all'Associaizone di rin
novare gestione, programmi e 
dirigenza. Perciò escono pena
lizzate le componenti che han
no gestito fino ad oggi l'asso
ciazione, mentre sono premia
te «Magistratura democratica» 
ci «Movimenti riuniti». Cala di 6 
punti in percentuale «Magistra
tura indipendente». Con i 1624 
voti ottenuti rappresenta poco 
più del 24% dei giudici, mentre 
nell'88, era stata votata da 
1686 magistrati, in percentuale 
il 31X». Ernesto Staiano eletto 
al Csm da questa corrente si e 
limitato a giudicare l'orienta
mento emerso dal voto come 
«un segnale di centralità». 

I «Movimenti riuniti» che rap
presentavano la novità di que
ste elezioni (raduna i magi
strati usciti dalle due correnti 
principali) hanno ottenuto 
quasi 700 voti, il 10,50 % dei 
consensi della magistratura. 
Mario Almerighi, leader della 
corrente commenta: «Siamo 
incoraggiati a proseguire la no
stra opposizione al modo in 

, cui 1'Anm e attualmente gesti
ta». . 

Il provvedimento cautelare La difesa: «Sta esponendo 
notificato in carcere le sue ragioni, solo private » 
all'ex presidente del Trivulzio Non si sarebbe parlato 
Ieri interrogato per sette ore dei rapporti con il Psi 

Nuove accuse a Chiesa 
Mazzette per altri 5 miliardi 
A Mario Chiesa, l'ex presidente del Pio Albergo Tri
vulzio arrestato a Milano per concussione, la magi
stratura milanese ha notificato in carcere un nuovo 
provvedimento cautelare. Si riferisce ad ulteriori epi
sodi in cui Chiesa avrebbe chiesto tangenti, oltre a 
quello in seguito al quale era stato colto sul fatto. Le 
nuove «mazzette» sarebbero sette od otto e ammonte
rebbero, complessivamente, a più di tre miliardi. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Non si placa a 
Milano la bufera che infuria in
torno a Mario Chiesa, l'ex pre
sidente socialista del Pio Al
bergo Trivulzio in cella nel car
cere di San Vittore dalla sera 
del 17 febbraio scorso, quando 
venne arrestato poco dopo 
avere intascato una tangente 
da 5 milioni. «All'ingegner Ma
rio Chiesa - ha detto ieri po
meriggio uno dei suoi avvocati 
difensori, Nerio DiodA, all'usci
ta dal penitenziario - e stato 
notificato un nuovo provvedi
mento cautelare relativo a una 
serie di nuove accuse di con
cussione». In parole povere, 
l'ex esponente del Psi (ne e 
stato espulso subito dopò l'ar
resto) dovrà restare dietro le 
sbarre anche in conseguenze 
di ulteriori episodi in cui egli ' 
avrebbe chiesto mazzette ad 

imprenditori in vista di conces
sioni di appalti; sette od otto 
episodi cui si riferiscono, al
meno in parte, vari esposti pre
sentati agli inquirenti da perso
ne che in passato hanno avuto 
a che fare con Chiesa nelle ve
sti di funzionario pubblico. In 
queste denunce si fa riferimen
to a tangenti per una somma 
complessiva di circa 3 o 4 mi
liardi. Non si e fatto cenno, per 
ora. allo affermazioni di Vito 
Occhipinti, imprenditore in 
odor di mafia (detenuto per 
estorsione e - pentito), che 
avrebbe parlato del pagamen
to di ulteriori bustarelle n ca
vallo tra gli anni Settanta e Ot
tanta. 

L'avvocato Diodà ha escluso 
che Chiesa sia entrato nel me
rito dei suoi legami all'interno 
del partito e dei suoi referenti 
politici: «Stiamo facendo un la-

Mario Chiesa 

voro riferito solo al privato», ha 
detto il legale. E ha aggiunto: 
«Chiesa sia esponendo le sue 
ragioni. E a me paiono buone». 
Frasi sibilline, rispetto al cui si
gnificato non e stato possibile 
ottenere qualche ulteriore lu
me, Sembra di capire che Ma
rio Chiesa, fino a meno di due 
mesi fa tra i più potenti espo
nenti milanesi del Garofano, 
per ora stia limitandosi alle 

proprie responsabilità dirette, 
nel periodo di presidenza del 
Trivulzio, senza coinvolgere 
eventuali protettori e sponsor. 
Di certo una sua ipotetica di
sponibilità ad aprire questo ca
pitolo |>otrebbe mettere sulle 
spine molte persone. ; -•>_ 

Ieri l'ex presidente del Tri
vulzio e stato interrogato dalle ' 
9 alle 16, con una breve pausa 
per il pranzo. È stata la secon- ,• 
da giornata di interrogatorio 
da parte dal giudice delle inda
gini preliminari Italo Ghitti e 
del pubblico ministero Anto
nio Di Pietro, titolare dell'in
chiesta; con loro gli avvocati 
difensori Nerio Diodà e Rober
to Panari, con i quali l'imputa
to si e intrattenuto per un'ora, 
terminato l'incontro con i giu
dici. Si e trattato della seconda 
giornata di faccia a faccia tra 
Chiesa e i magistrati, dopo 
quella dell'altro ieri, durante la 
quale l'ex presidente aveva ri
sposto alle domande degli in
quirenti per altre sei ore. Il con
fronto proseguirà oggi e forse 
durerà tutta la settimana. Ma- ' 
no Chiesa da domenica e di ' 
nuovo in cella da solo, com'è- ' 
ra accaduto nei primi giorni di _ 
detenzione, Negli ultimi tempi ' 
invece era stato messo assie
mo ad altri tre detenuti, dietro . 
le sbarre, a quanto pare, per 
spaccio di stupefacenti (uno 

sarebbe slato anche sieroposi
tivo). Una compagnia che 
avrebbe potuto mettere a dura 
prova 11 nervi • dell'ingegner 
Chiesa. . .. 

Il nuovo provvedimento di 
custodia cautelare notificato a 
Mario Chiesa ha offerto ai giu
dici l'occasione per il primo 
lungo incontro con l'imputato, 
che in precedenza aveva avuto 
solo fugaci contatti col pm Di 
Pietro e con un altro giudice 
delle indagini preliminari, il 
quale ne aveva convalidato 
l'arresto. Sembra che nei gior
ni scorsi lo stesso Chiesa aves
se chiesto con insistenza di 
parlare con i magistrati. Il mo
tivo? Pentimenti in vista? Miste
ro. Di certo non e ancora chia
ro a quale gioco giocasse e in 
compagnia di chi. Possibile 
cne in perfetta solitudine, sen
za appoggi, Mario Chiesa ab
bia gestito per anni un giro di 
tangenti, abbia accumulato ci
fre astronomiche in varie ban
che, forse anche ; all'estero 
(accertati finora depositi per 
oltre 12 miliardi)? Comunque, 
malgrado che buona parte dei 
vecchi amici, una volta caduto 
in disgrazia, ne abbiano preso 
le distanze, per gli inquirenti 
non e secondario scoprire su 
quali sostegni, politici e non, 
abbia potuto contare durante 
la sua lunga carriera. , • . 

Protesta dei magistrati di provincia 

Sicilia, mancano giudici 
Tribunali al collasso 
L'emergenza degli organici dei magistrati rischia di 
bloccare il funzionamento della giustizia in Sicilia. 
Dopo i! rinvio del processo d'appello per l'omicidio 
avvenuto nel 1983 del sostituto procuratore Giangia-
como Giaccio Montalto, per mancanza di giudici, i 
magistrati di quattro procure e quelli di Gela hanno 
inviato due documenti al Csm in cui denunciano «lo 
sfascio dei loro uffici».-

RUGGEROFARKAS 

• 1 PALERMO. Si sta bloccan- . 
do il funzionamento della giu
stizia in Sicilia. L'emergenza ' 
organici fa scoppiare di nuovo 
le polemiche nell'isola che de
ve fronteggiare la violenza ma
fiosa. A Caltanissetta non ci so
no giudici per celebrare il pro
cesso d'appello per l'omicidio 
del sostituto procuratore di 
Trapani Giangiacomo Ciaccio 
Montalto, assassinato nel gen
naio 1983. 1 magistrati delle 
procure non distrettuali (Tra
pani, Marsala. Sciacca. Termi
ni Imerese), firmano un docu
mento unitarioe lanciano il lo- , 
ro appello: siamo pochi e non 

•ce la facciamo. Ventisei magi
strati delle procure «di provin- , 
eia» sostengono che «gli uffici < 
giudiziari periferici vivono una ' 
drammatica crisi di funzionali
tà per la cronica insufficienza 

di organici e che nonostante 
ciò continuano a far fronte a 
numerosi, importanti e com
plessi processi di cnminalità 
mafiosa e non».., •. , 

A questo grido d'allarme, ie
ri, si sono uniti i magistrati de
gli uffici giudiziari di Gela, De
cine di detenuti imputati di as
sociazione mafiosa «finiranno 
per essere scarcerati per de
correnza dei termini di custo
dia cautelare se perdureranno 
le condizioni attuali» con una 
pianta organica di magistrati 
inadeguata e per dì più sco
perta del 30%. 1 giudici di Gela, 
aderenti all'Associazione na
zionale magistrati, hanno in
viato una lunga nota al Consi
glio superiore della magistratu
ra. I magistrati non sono dispo
nibili «ad assistere in silenzio 

alla distruzione dei loro uffici 
dovuta a scelte sbagliate». A fir
mare il documento, concorda
to tra ì giudici dopo un'assem
blea, e stato il procuratore del
la Repubblica presso la pretu
ra di Gela Giacomo Conte, che 
e presidente della Sottosezio
ne locale dell'Anni. I magistrati 
di Gela si auspicano una rapi
da soluzione della crisi di orga
nico, perché se cosi non (osse 
«la portata del fallimento sa
rebbe enorme, nell'attuale 
momento storico in cui il siste
ma politico pretende di as-
sumre il governo della magi
stratura, attraverso il ministro 
in alternativa al Csm». E sem
pre ieri il ministro di Grazia e 
giustizia, Claudio Martelli, con 
un secco comunicato risponde 
all'Anni: «I vuoti di organico 
nelle sedi più scomode e la 
giovane età dei- magistrati che 
vi prestano servizio sono la 
conseguenza della inamovibi
lità dei giudici». E ai «giudici di 
provincia» risponde anche Er
nesto Staiano, presidente della 
Terza commissione del Csm: 
«Prima di proporre i trasferi
menti la commissione ha ope
rato una valutazione compara
tiva tra gli uffici di provenienza 
dei magistrati da trasferire e la 
procura di Palermo». 

Presentate le proposte per il triennio delle superiori 

Scuola, ecco i nuovi programmi 
Ma senza riforma servono a poco 
Più ore di lezione, nuove materie, 17 «indirizzi» al 
posto degli attuali licei e istituti tecnici. È la propo- : 
sta, costata quattro anni di lavoro, della commissio
ne che ha messo a punto i nuovi programmi per il 
triennio della scuola media superiore. Una «rivolu
zione», la prima in sessant'anni, che per poter esse
re effettivamente applicata dovrà però attendere la 
legge di riforma, ferma da vent'anni in Parlamento. 

1B ROMA. Le materie ci sono, 
Ma la scuola - o meglio la ri
forma, quella della media su
pcriore, da vent'anni in «lista 
d'attesa» - ancora non c'è. Co
si come non è stato ancora ap
provato l'aumento a sedici an
ni dell'obbligo scolastico. Una 
rivoluzione a metà, insomma, 
quella - costata quattro anni di 
lavoro a un nutrito drappello di 
alcune centinaia di esperti, 
condensata in circa ottocento 
pagine e ora all'esame del 
Consiglio supcriore della Pub
blica istruzione - delle materie 
di studio per gli ultimi tre anni 
della scuola secondaria supe-. 
riore presentata ieri dal sotto
segretario alla Pubblica istru
zione Beniamino Brocca, che 
al massimo, a partire dal pros
simo anno, potrà essere appli
cata in via sperimentale in una 

manciata di istituti sparsi per 
l'Italia. Più o meno quello che 
già da questo anno scolastico 
sta avvenendo in 260 scuole 
per i nuovi programmi, ap
prontati lo scorso anno, del 
biennio delle superiori. -

\x: novità messe a punto dal
la commissione Brocca sono 
molte, e tutte insieme contri
buiscono a disegnare - antici
pando, come già per il bien
nio, quella che dovrà essere 
l'ossatura della futura legge di 
riforma - una scuola superiore 
sostanzialmente unitaria, tesa 
a fornire una preparazione di 
base, non specializzata, fina
lizzata più che altro al passag
gio all'università o a corsi d'i
struzione • post-secondaria. 
Una scuola, insomma, com
pletamente diversa da quella 
creata negli anni 20 dalla rifor

ma Gentile e mai più modifica- ; 
ta salvo alcuni ritocchi del tutto 
marginali, a parte la «speri- - • 
mcntazione» - in vigore «prov- V 
visoriamente» dal I960 - del ' 
nuovo esame di maturità, la • 
cui riforma v?ra e . propria, ' 
puntualmente ; promessa a • 
ogni inizio d'anno scolastico •, 
dal • ministro della . Pubblica /„ 
istruzione di turno, e rimanda
ta a tempi migliori. „,«,-'-•- >: 

Dovrebbe quindi sparire l'at
tuale rigida divisione tra licei e 
istituti professionali, sostituita -
da 17 «indirizzi» - classico, lin- * 
guistico, sociopsicopedagogi-
co, » « scientifico-tecnologico, 
scientifico, chimico, elettrotec
nico e automazione, elettroni
co e telecomunicazione, infor
matico e telematico, meccani
co, tessile, costruzione, tenrito- ' 
rio, agroindustriale, biologico, >• 
economico-aziendale,. lingui-
stico-aziendale - caratterizzati ' 
da tre materie comuni f italia
no, storia, educazione fisica), 
da cinque materie (matemati
ca, filosofia, fisica, chimica, ' 
biologia) presenti in tutti gli in
dirizzi ma con programmi dif
ferenziali, e da altre materie 
specifiche per ogni indirizzo. . 
Nel classico dovrebbero cosi -
trovare posto, accanto alle ma
terie tradizionali, anche la lin
gua straniera (attualmente li

mitata al ginnasio), l'informa
tica, le scienze della terra, l'e
conomia e la biologia, mentre 
al linguistico, accanto a tre lin
gue straniere, si dovrebbe stu
diare anche latino, filosofia, di
ritto, economia. ',-..,,-

Resta da definire - ammette 
Brocca - la questione dell'in
segnamento storico, che vede 
la commissione spaccata in 
due «partiti», quello della storia 
antica e quello della storia 
contemporanea. Per ora. quin
di, si parla solo di «scansione 
cronologica comune» per ita
liano, storia, filosofia e arte, 
con programmi «essenziali al 
massimo» per il terzo e quarto 
anno, e con il quinto riservato 
allo «studio approfondito del 
Novecento». Accanto ai pro
blemi teorici, però, ci sono an
che non pochi problemi prati
ci. A partire dall'appensanti-
mento degli orari scolastici: 
l'ampliamento dei programmi 
e l'introduzione di nuove disci
pline renderanno necessario 
un aumento di 5-7 ore settima
nali di lezione, che dovrebbero 
quindi passare dalle attuali 28 
a 33, 34 o 35 a seconda degli 
indirizzi. E si dovrà pensare in
sieme ai sindacati a reclutare o 
a riqualificare i 12.000 docenti 
necessari ' per insegnare le 
nuove materie. 

. Una donna di 56 anni è deceduta in sala operatoria all'ospedale San Camillo di Roma: aperta un'inchiesta 
La stessa direzione sanitaria ha avvisato la magistratura che ha spiccato quattro avvisi di garanzia 

Muore sotto i ferri: un errore dei chirurghi? 
Un intervento chirurgico all'alba di sabato scorso al 
S. Camillo di Roma. Ersilia Smurra, 56 anni, muore 
sotto i ferri. Dall'autopsia si scopre un errore dell'e
quipe chirurgica. La direzione sanitaria avverte la 
magistratura e partono quattro avvisi di garanzia per i 
medici. «Quando siamo andati a prendere la salma -
racconta la figlia - non ce l'hanno data perchè c'era 
qualcosa di poco chiaro. Ora vogliamo giustizia». 

RACHELE QONNELLI 

M ROMA. Morta sotto i ferri. ' 
per un errore grossolano dei 
medici che la stavano operan
do. Ersilia Smurra. 56 anni, col
laboratrice domestica con una 
figlia diciannovenne che aveva 
cresciuto da sola, senza nes
sun marito ad aiutarla, ha sop
portato fino all'ultimo una inu
tile sofferenza, senza protesta
re. Quand'e morta, all'alba del 
21 marzo, la figlia Adriana e il 
fratello non hanno neppure 
lontanamente pensato a chie

dere conto ai medici di cosa 
c a successo. Ui diagnosi fina
le parlava di «ernia strozzata», 
blocco intestinale al quale era
no seguite «delle complicazio
ni». Che non si trattasse solo di 
destino o di una malattia incu
rabile i parenti l'hanno capito 
solo quando sono andati a riti
rare la salma all'ospedale e 
hanno scoperto che il funerale 
doveva essere rimandato per
che il corpo era a disposizione 
della magistratura. 

È stata inlatti la direzione sa
nitaria del San Camillo, uno 
dei più grandi ospedali di Ro
ma, a informare la Procura. «1 
dubbi ci sono venuti dopo 
l'autopsia - dice il direttore 
Giovanni Acocclla - c'erano 
elementi per pensare a re
sponsabilità nostre, a una non -
correttezza delle procedure 
nella sala operatoria e abbia
mo avvisato la magistratura co
me era nostro dovere», Imme
diatamente sono scattati quat
tro avvisi dì garanzia per tutta 
l'equipe chirurgica che ha fat
to l'intervento nella notte tra 
venerdì e sabato. Il pubblico 
ministero Delia Cardia ha 
aperto un'inchiesta su di loro 
per omicidio colposo. 

Giuseppe Tuffi, uno dei me
dici indagati, respinge ogni ac
cusa, ma solo con grande im
barazzo. «Non so nemmeno 
perche la signora Smurra sia 
morta - afferma -. Tuttavia L'ospedale "San Camillo» di Roma ' 

non ravviso niente di anormale 
nel nostro operato». Ma tra i 
camici bianchi dell'ospedale si 
parla eli una manovra scorretta 
per preparare la donna all'a
nestesia: per intubarla le sa- . 
rebbe stato bucato un polmo
ne, . . . . ••;•• -

Ieri i medici sono stati ascol
tati dal giudice. «Non mi hanno 
neanche guardata in faccia -
racconta la figlia della donna 
che li ha incrociati in tribunale > 
- Sf hanno la coscienza spor
ca i> un loro problema. La de
nuncia non 0 partita da noi. e 
stata la direzione doll'ospeda- ' 
le. Ma ora che ci hanno messo 
la pulce nell'orecchio se qual
cuno ha delle responsabilità 0 
giuslo che paghi». ,• ' v.,. '- , 

Ui signora Ersilia Smurra si 
era sentita male il 15 marzo, • 
una domenica. Dolori addo
minali e vomito. Il medico di 
famiglia l'aveva curata per te
lefono, pensando a una intos

sicazione alimentare. Ma an
che con le pillole i dolori resta
vano. Il 17 mar/o la donna tor
na a chiamare il dottore, che fi
nalmente la visita e le consiglia 
di rivolgersi a uno specialista. Il 
20 le condizioni della donna si 
aggravano e la figlia l'accom
pagna all'ospedale San Filippo 
Neri, dove i medici si accorgo
no che e grave e c'è bisogno di 
un'intervento urgente. Nel re
parto di chirurgia del San Filip
po Neri però non c'è posto, co
si la donna viene trasportala al 
San Camillo. E 11, alle due del 
mattino, dopo cinque ore di 
operazione, muore. Adesso il 
corpo e stalo trasferito nell'isti
tuto di medicina legale del po
liclinico Gemelli, dove verrà 
sottoposto ad una nuova peri
zia autoptica completa, Sarà il 
professor De Mercurio a dover 
stabilire definitivamente se la 
morte sia da mettere in rappor
to a una imperizia dei chirur
ghi o dell'anestesista. 

Scandalo dell'edilizia 
La procura di Milano 
indaga anche su Ligresti: 
«Concorso in corruzione» 
M Era nell'aria da tempo. 
Da quando a Milano, il 4 otto
bre 1991. c'era slato il blitzan- • 
ticorruzione della magistratu- . 
ra negli uflici dell'assessorato \ 
comunale all'Edilizia privata, 
E nei giorni scorsi il proveddi-
mento e stato inline notificato 
al diretto interessato. Così Sal
vatore Ligresti, di origini sici- • 
liane, «re del mattone» milane
se, uno dei maggiori immobi
liaristi italiani, e ufficialmente 
indagalo per concorso in cor
ruzione. L'ufficiale giudiziario ' 
che ha bussato alla sua porta'-
gli ha presentato un provvedi
mento di proroga relativo al
l'inchiesta dedicata a funzio
nari ed ex lunzionari comuna
li disposti ad accelerare prati
che edilizie in cambio di bu
starelle: tale notifica equivale 
alla consegna di un avviso di ' 
garanzia, col quale, in base al 
codice di procedura penale, • 
viene comunicato a una per- '• 
sona che si sta indagando a 
suo carico per un determinato 
reato. Ovviamente Ligresti po
trebbe uscirne indenne oppu
re potrebbe diventare un vero 
e proprio imputato. . • • • ™ • 

Al centro delle indagini c'è 
Sergio Sommazzi, ex capo ri
partizione all'Edilizia privala , 
e, una volta dimessosi, a capo 
dell'ufficio privalo che gestiva 
il vastotraffico di mazzette: al- • 
tri protagonisti sono Maria . 
Luisa Sisti, ex impiegata co
munale Ì, ecollaboratrice di , 
Sommazzi.-Rodolfo Masera, 
capo ripartizione, Sergio Ratti, 
capo dell'ufficio Grandi ope
re. Tutti arrestati all'epoca del ' 
blitz, sono oggi agli arresti do- ,• 
miciliari o sottoposti ad altre 
misure restrittive per evitare ' 
l'inquinamenlo delle prove. ' 
Accuse: associazione per de

linquere, corruzione, abuso 
d'uìficio. E il ruolo di Ligresti? 
Il suo nome compare con 
chiarezza nell'ordinanza re
datta all'inizio di febbraio dal 
giudice delle indagini prelimi
nari Guido Piffer per giustifica
re i provvedimenti a carico di 
Sommazzi, Sisti. Masera e Rat-
li. Secondo il giudice, risulte
rebbe da numerosissime in
tercettazioni -telefoniche - e , 
ambientali che Ligresti si è più : 
volte interessato alle pratiche • 
per la sanatoria parziale degli .* 
stabili di via Tucidide e di via ' 
Fetonte, a Milano Edilici frut
to di iorM investimenti e intor
no ai quali era già slato susci
tato l'interesse della magistra
tura: la pretura di Milano se 
n'era occupata già nel 1987. 
Salvatore Ligresti aveva anche 
un soprannome, o meglio un j 
nome in • codice, utilizzalo • 
mollo spesso nei colloqui tra " 
gli imputati: era chiamato «si
gnor Rossi», • . . - - . - . _ 

•Il signor Rossi, è inutile ne
garlo, era Ligresti. Ma voglio 
dire innazitutto che io non ho 
mai preso soldi da lui e che è ' 
solo un mio amico». Parola di 
Mari Luisa Sisti, interrogata a ; 
suo tempo dagli inquirenti. 
Del potente e discusso im
prenditore edile, finora uscito • 
incolume da numerose disav
venture giudiziarie, ha fatto 
spesso • il nome anche • la 
«inente» della cosiddetta bu
rocrazia della tangente. Ser- • 
gio Sommazzi. Quest'ultimo, 
interrogato in carcere da giù- -, 
dice delle indagini preliminari ' 
Guido Piffer, avrebbe spiegato 
in quali circostanze l'aveva 
conosciuto e si sarebbe soffer- , 
malo sulle ragioni per cui era : 
apparso altre volte in inchie
ste dedicale al «re del matto
ne». - ,. • ., UM.B 

«Terrore» in Riviera 
Sanremo, suicida il mostro? 
Molti gli indizi, ma la prova* 
verrà dall'esame del Dna: • 
Saranno l'esame del Dna e il confronto delle im
pronte digitali a stabilire se il necroforo suicida di 
Valle Armea e il mostro che ha assassinato due (o 
forse tre) donne a Sanremo e dintorni sono o meno 
la stessa persona. Anche se i magistrati «frenano» e : 
minimizzano, sarebbero molti gli indizi a favore di 
questa soluzione per un «giallo» che ha messo a ru
more da più di un mese la città dei fiori. -;••,--..•,. . 

i . , A -,../ ... - -•• • - - • • " , . . .•,.*,-.-..•' 

•' DALLA NOSTRA REDAZIONE » ' - ' , • '• 

ROSSELLA MICHIENZI . 

M CKNOVA. - Saranno • gli 
esperti dell'istituto di medicina 
legale di Pavia a scrivere il ca
pitolo decisivo sul «giallo» di -
Sanremo, stabilendo se Paolo */ 
Savini, il necroforo suicida di.. 
Valle Amica, e il «mostro» che 
nel giro di poco più di un mese 
ha • assassinato ? brutalmente 
due - e forse tre -• donne nella 
città dei dori e dintorni sono o 
meno la stessa persona. A Pa
via, infatti, verrà effettuato l'e
same del Dna su un campione 
di sangue prelevato dal cada
vere di Paolo Savini, e verrà 
confrontalo con il Dna dciie 
tracce cruente lasciale dal pre
sunto «mostro» sugli scenari 
dei suoi efferati delitti. Un posi
tivo responso del codice gene
tico, con in più l'eventuale cor
rispondenza delle impronte di
gitali, • renderanno allora in
controvertibile la soluzione del • 
«giallo» intravista dopo il suici
dio di Savini; soluzione che al 
momento - il distinguo provie- ' 
ne dagli slessi inquirenti che si : 
occupano del caso - appare . 
suffragata più da indizi e con
getture che da prove certe. ' ' ., 

La clamorosa svolta nelle in
dagini e comunque maturata 
tra il pomeriggio e la notte di 
domenica scorsa. Nel pome- • 
riggio ad Anna di Taggia viene 
scoperto il corpo di Giuliana 
Bcghello, 37 anni, assassinata 
a sprangate nel suo letto: la se
ra il cadavere viene trasporalo 
nel cimitero di Valle Armea, 
dove verrà temporaneamente 
sistemato in attesa dell'auto
psia; la notte il custode del ci
mitero - appunto Paolo Savini, . 
<11 anni, un diploma da mae- • 
stro elementare, un passato di 
tossicodipendente - viene rin
venuto cadavere nel bagno di r 
casa dalla moglie: si e iniettato • 
quattro dosi di eroina, lascian
do unti lettera in cui chiede 
perdono. Perdono per il suici
dio o perdono per qualche de
litto che ha preceduto l'atto di
sperato? Sul testo esatto del
l'ultimo messaggio di Savini 
viene tutt'ora mantenuto il più -
stretto riserbo, ma quel che e 
certo 0 che gli investigatori si ' 
mettono immediatamente al '• 
lavoro per verificare l'ipotesi 
che il «mostro» si celasse nei 
panni del necroforo. E cioO 
che Savini possa avere avuto a 

che fare non solo con la morte 
della Bcghello, ma anche con 
gli assassini di Wanda Rovatti e 
Annie Desitter due prostitute 
di mezza età uccise a Sanremo 
rispettivamente il 13e il l'I feb
braio scorso. " • . . . - . . 

Gli indizi, come dicevamo, 
non .- mancherebbero: una 
spranga di ferro che sarebbe . 
stata trovata nell'auto del cu- -
slodc del cimitero e potrebbe ^ 
essere l'arma del delitto Be- *• 
ghello; un accappatoio che sa- • 
rebbe stato trovato in casa Sa
vini e che la domestica di An-
nie Desitter avrebbe ricono-, 
sciuto come appartenente alla . 
donna assassinala; un'impron- ' 
ta, lasciata a suo tempo dall'o
micida nel sangue di Wanda 
Rovatti, che corrisponderebbe . 
al numero di scarpe del suici
da; un paio di raiban, trovati in , ' 
casa Rovatti che la moglie di . 
Savini avrebbe riconosciuto ; 
come appartenenti al manto. E " 
poi le «coincidenze»: Savini 
che pare avesse ripreso a «bu
care»; dopo un lungo periodo . 
di astinenza, giusto nei giorni •• 
di San Valentino; Savini che. di .' 
turno al cimitero, alla notizia 
del delitto Bcghello sarebbe *' 
andato in escandescenze gri- • 
dando - «hanno ammazzato 
un'altra donna, adesso am
mazzo tutti»; Savini che seni- ; 
bra avesse segni di graffi sulle ' 
mani, giustificati con la potatu
ra dei limoni. Infine le conget
ture, le più svariate, perspiega- ' 
re gli indispensabili legami tra 
Savmi-moslro e le sue vittime; 
l'ultima ', (di , stretta attualità,. 
praticamente inevitabile) so-. 
sticne che l'uomo, scopertosi • 
o temendosi sieropositivo, si • 
sarebbe vendicalo delle possi
bili «infeltatrici». -• - -»- **- ••• 

Congetture, insomma; che i . 
magistrali cui fanno capo le in
dagini si sono fermamente ri
fiutati di commentare e tanto 
meno di confermare. «Per il 
momento - dicono - altendia- >' 
ino i risultati degli accertamen- , 
li e degli approfondimenti in ! 
corso». Resta da aggiungere ' 
che gli investigatori, nei giorni 
scorsi, non avevano trascuralo ' 
di vagliare agganci e somi- ' 
glianze tra i delitti di Sanremo -
e analoghi latti di sangue regi- ' 
strali dalle cronache luori Li- • 
guria. Ja Nizza al Piemonte al
l'Alto Adige. 

/ 
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Allarme 
nucleare 
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Incidente in una centrale nucleare russa a cento chilometri 
da San Pietroburgo. Secondo gli esperti remissione di gas 
inerti e di iodio -131 è stata bassissima: «Nessuna emergenza» 
Tecnici svedesi avevano già denunciato lo stato dell'impianto 

Panico Cemobyl dall'ex Urss 
Fuga radioattiva a Sosnovij Bor ma «non c'è alcun rischio» 
Un incidente ad una centrale nucleare a cento chi
lometri da San Pietroburgo ha fatto temere una nuo
va Cemobyl. Ma l'emissione di gas inerti e iodio-131 
dall'impianto «Leningrado» è stata di scarso rilievo. 
L'incidente classificato del terzo livello. In allarme i 
paesi scandinavi. Tecnici svedesi un mese fa aveva
no denunciato lo stato dell'impianto. «Non c'è 
emergenza», dice il capo del Soviet cittadino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

• i MOSCA. «È una centrale 
del tipo-Cernobyl», hanno det
to. E la paura dalle 2.37 di mar
tedì ha cominciato a diffonder
si contemporaneamente alla 
fuga di una certa quantità di io
dio radioattivo e di gas inerti 
dal sistema di ventilazione dei 
reattori della «Laes», la stazio
ne nucleare a cento chilometri 
ad occidente di San Pietrobur
go e che si affaccia sul Golfo di 
Finlandia. Di nuovo una cen

trale, questa volta in Russia. 
L'incidente è stato definito su
bito come -serio», del terzo 
grado della scala di valutazio
ne mondiale che ne cor.ta set
te ma senza alcun paragone 
con la tragedia del 26 apnle 
del 1986. Ma l'incubo di Cer-
nobylci perseguila. E ciò acca
drà probabilmente sin quando 
non verranno chiuse tutte le 
centrali, almeno sedici, del ti
po di quella esplosa sulle rive 

del fiume Pripiat (31 morti nel
l'immediatezza dell'incidente, 
almeno cinquantamila eva
cuati) . Quando la notizia e sta
ta diffusa dall'Itar-Tass, cinque 
ore dopo l'incidente, spiegato 
con la rottura di uno dei 1760 
canali di conduzione del •car
burante» del terzo blocco che 
ha fatto abbassare la pressio
ne, e successivamente dalla ra
dio, tutti hanno cercato di sa
pere in quale direzione spira
vano i venti. Su Pietroburgo, ex 
Leningrado? A quanto pare le 
correnti d'aria andavano verso 
nord-ovest, dritte sul Golfo di 
Finlandia mettendo in allerta 
Helsinki e gli altn paesi scandi
navi. Come avvenne per Cer-
nobyl, quando l'allarme venne 
dato dagli svedesi mentre Mo
sca taceva (e tacque per giorni 
la vera entità del disastro). Ma 
dai paesi confinanti ieri non 
c'ò stato niente di più che uno 
stretto controllo dei livelli ra
dioattivi. Gli strumenti non 

hanno rilevato nulla al di sopra 
della norma forse perche, se
condo altre rivelazioni degli 
istituti metereologici, la picco
la nube di gas avrebbe volato 
verso nord-est, destinata a dis
solversi sui cieli del Baltico. E 
in serata il ministero russo per 
l'energia ha detto tassativa
mente che -misure per la dife
sa della popolazione» non sa
rebbero state prese perche 
non necessarie. 

Il primo a parlare di inciden
te «serio» alla centrale «Lenin
grado», in località Sosnovi) Bor 
(bosco di pini) 6 stato Jurij 
Rogozhin, portavoce del «Go-
zatomnadzor», il Comitato sta
tale per il controllo dell'ener
gia atomica: «Possono esservi 
conseguenze per l'ambiente e 
la popolazione». Ma l'avverti
mento del funzionario è stato 
prontamente ridimensionato, 
non molto tempo dopo, dal 
ministero per l'energia atomi

ca: «Secondo le prime infor
mazioni, non c'ò minaccia nò 
per la popolazione residente, 
nò per il personale». Nel pome
riggio ò sceso in campo l'inge
gnere che era di turno al mo
mento dell'incidente: «Come 
professionista affermo che il si
stema elettronico di difesa ha 
funzionato in modo perfetto», 
0 stato il commento di Anatolii 
Kusnetzov. Alla rottura di uno 
dei tubi di alimentazione del 
terzo blocco, dovuta forse ad 
un difetto di fabbricazione, sa
rebbe seguita la procedura 
prevista per l'arresto del'im-
pianto e il conseguente raf
freddamento. Ma un «piccolo 
scarico» nell'atmosfera si ò ve
rificato. Di cosa? È stato preci
sato: gas inerti e iodio-131. 
Quest'ultimo ò quello reso tri
stemente famoso ai tempi di 
Cemobyl e che si misura in 
«nanocurie». 

Una volta scattato l'allarme, 

si ò proceduto da parte dei di
rigenti della centrale ad effet
tuare i controlli dello «slondo ' 
radioattivo» e da parte delle 
autorità centrali ad avvisare gli 
enti intemazionali, a comin
ciare - dall'Agenzia atomica 
con sede a Vienna. Nel primo 
pomenggio, a distanza di do
dici ore dall'incidente, sul qua
le sta per iniziare un'indagine 
una commissione speciale ' 
partita da Mosca, il volume • 
dell'emissione nell'atmosfera ' 
ha superato di sei volte l'uscita ; 
normale consentita nell'arco ' 
di un giorno. Ma nel comuni
cato dell'ufficio stampa, diffu
so in serata, l'incidente ò stato * 
derubricato al secondo livello 
della • scala • internazionale, 
cioè come un problema tecni
co che non riguarda diretta
mente la sicurezza dell'im
pianto ma che richiede, co
munque, l'adozione di misure 
di salvaguardia. Il direttore del

la protezione civile, Serghei 
Shoigu, ò rimasto invece del 
parere che si sia trattato di un 
«serio incidente» pari al terzo 
grado, cioè quando una fuo
riuscita al'estemo di radioatti
vità sopra i livelli permessi inte
ressa prevalentemente gli ad
detti all'impianto. Ma i due enti 
sono d'accordo nel segnalare 
entrambi la maggior «fuga» di 
iodio-131. Un'emissione pur 
sempre a livelli infimi, ma che _ 
si è verificata e che continuerà 
ad esservi nelle prossime ore. 
Sino ad un livello di quattro 
volte superiore al consentilo. 
Evento che non sembra preoc
cupare più di tanto. Il reattore 
dicono che sia sotto controllo. 
I rilevameti di acqua e terreno ' 
non hanno segnalato nulla di 
anormale. «Non c'è stato e non 
ci sarà alcun stato di emergen
za», ha dichiarato Alexander 
Beliaev, il capo del Soviet di ' 
San Pietroburgo. 

In questo caso è scattato il sistema di blocco automatico 

Ecco come funziona la centrale 
La prima tu costruita nel 1958 
L'incidente alla centrale nucleare russa è stato clas
sificato dalle autorità russe di livello 3, secondo una 
scala internazionale che va da 1 a 7. Se la valutazio
ne è esatta, dicono gli esperti, non c'è rischio imme
diato per la popolazione civile. Il sistema di blocco 
automatico de! reattore ha funzionato. E questa, 
considerata la cattiva fama che hanno nell'ex Urss, 
è una buona notizia.. , , > ,• • • 

PIETRO QRECO 

• • «24 marzo 1991. Ore 2.37 
antimeridiane. All'unità n. 3 
del Leningradakaya Npp è en
trato in funzione il sistema di " 
emergenza per la protezione 
del reattore a causa di danneg
giamenti ad uno dei canali di • 
combustibile, ii reattore è stato 
rallentato e poi spento secon
do le regole. Da una valutazio
ne preliminare l'evento ò da 
classificarsi al livello 3 della 
scala Ines. Il rilascio di gas , 
inerti e di iodio nell'ambiente 
attraverso i filtri degli impianti 
di ventilazione non ha reso ne
cessaria l'applicazione delle 
norme sanitarie per eventi del 
genere. In accordo con i rego
lamenti il personale della cen
trale sta eseguendo le regolari ' 
operazioni di ralfreddamento 
e di blocco dell'unità. Per spe
cifica volontà del ministro V. 
Mikhailov una commissione di 
indagine è già al lavoro. Rima
to Evgcny I. Ignatenko, Diretto
re pubbliche relazioni presso il 
Ministero per l'Energia Atomi
ca di Russia.» Con questo fax 
ieri mattina alle ore 9.00 l'A
genzia internazionale per l'e
nergia atomica (Aiea) - di 
Vienna veniva avvertita, come 
da regolamento, dell'incidente 
occorso alla unità n. 3 del 
complesso nucleare di Lenin-

gradakaya, ubicato a Sosnovy 
Bor, circa 100 chilometri da 
San Pietroburgo. 

Nel giro di un'ora, alle ore 
10.00, l'Aiea avverte il resto del 
mondo con uno scarno comu
nicato. In cui spiega chequello 
n. 3 6 uno dei quattro reattori 
•light-water graphite modera-
ted» (Lwgr) della centrale Le-
ningradakaya, operativo fin 
dal settembre 1979. Il reattore 
è dunque del tipo Rbmk, simile 
aquellodiChemobyl. • • 

I fisici nuclcan italiani da noi 
contattati hanno preferito non 
rilasciare dichiarazioni in 
mancanza di ulteriori elementi 
informativi. Comunque se l'in
cidente è stato correttamente 
classificato, hanno informal
mente confermato tutti, non 
siamo assolutamente in pre
senza di un'emergenza acuta. 

II sistema INES richiamato 
dallo stesso Ignatenko è un si
stema di classificazione elabo
rato dall'Alea, l'autorità mon
diale in campo nucleare, che 
prevede sette diversi livelli di 
incidenti. Al settimo livello vi 
sono quelli più gravi, come 
l'incidente di Chemobyl, in cui 
c'ò rilascio all'esterno di gran
di quantità di matenalc ra
dioattivo con pericolo acuto 

immediato. Al sesto livello so
no classificati incidenti seri, 
ma con conseguenze molto 
minori. Come quello avvenuto 
a Three Mile Island, negli Stati 
Uniti, il 28 marzo del 1979. 
Sebbene la classificazione 
Aiea li definisca «gravi» gli inci
denti di livello 3 raggiungono 
una soglia di scarsa pericolosi

tà per l'esterno. Se i gas sono 
usciti fuon dalla centrale, attra
verso il sistema di ventilazione, 
come sospettano le stesse au
torità russe, occorrerebbe ri-
classificare l'incidente al livello 
4. Saremmo ancora lontani, 
tuttavia, da un rischio acuto 
per la popolazione circostante 
e lontanissimi da qualsiasi n-

Le centrali nel mondo con più di 20 anni 

* r 

schio per popolazioni molto 
distanti. Le prime misure effet
tuate, infatti, sia nei dintorni 
della centrale da "1000 mega
watt, sia a San Pietroburgo che 
nei Paesi Scandinavi non han
no rilevato alcun aumento di 
radioattività. Cessato allarme, 
dunque? Beh, non proprio. 
Perchè se, almeno al momen
to, non è questo specifico inci
dente a destare preoccupazio
ne, è l'insieme del sistema nu
cleare dell'ex Unione Sovietica 
e degli altri paesi dell'Est euro
peo a rappresentare un rischio 
notevole. Ed è l'incombenza di 
questo rischio, per cosi dire, 
generale che ieri dopo le pri
me notizie dalla Russia ha 
messo in allarme il mondo in
tero. 

Ma cerchiamo di ricostruire, 
con beneficio di inventano, 

cosa è successo ieri mattina al
la centrale Leningradakaya. ' 
Abbiamo detto reattore che il 
reattore n, 3 è un reattore Lwgr 
del tipo Rbmk da 1000 mega
watt. Srotolando gli acronimi, 
significa che è un grande reat
tore moderato a grafite che usa 
acqua leggera bollente come 
refrigerante. Questo tipo "di 
reattore è operativo solo nel
l'ex Urss ed è considerato tra 
quelli più a rischio. I primi pro
totipi di questa filiera, 6 unità 
da 100 megawatt, entrarono in 
funzione a Troitsk tra il 1958 
ed il 1963. Il primo da 1000 
megawatt è entrato in funzione ' 
propio a San Pietroburgo (al- ' 
lora Leningrado) nel 1973. Ne
gli anni '80 gli Rbmk rappre
sentavano il 65% della capaci
tà nucleare sovietica. Un suc
cesso dovuto alla modularità, • 

che ne facilita la installazione. 
E a quei canali verticali che 
contengono l'uranio ed il refri
gerante e che consentono di 
cambiare il combustibile la
sciando il reattore in funzione. 
11 moderatore a grafi'e è collo- : 
calo nello spazio vuoto tra i ca
nali. Uno di questi canali ha 
subito, pare, un brusco cam
biamento di pressione. Deter
minando la fuoriuscita di gas " 
inerti e iodio radioattivo. Per 
fortuna il sistema automatico 
di controllo ha funzionato ed 
ha iniziato subito l'opera di 
blocco del reattore. I sistemi 
automatici di controllo ex so
vietici non godono di buona 
fama tra i tecnici. Cosi, anche 
se non si conosce quanto ma
teriale e per quanto tempo sia 
fuoriuscito, è questa la buona ' 
notizia, -

La mappa 
indica 
la posizione 
delle 
centrali 
atomiche 
a rischio: 
esse hanno 
più di • 
20 anni; 
a sinistra 
una sala 
di comando; 
sotto un 
apparecchio 
d i • : < • . 
misurazione 
della •- • • 
radioattività 
in una zona 
di San 
Pietroburgo 

Troppi reattori 
a grafite 
sono attivi 
in Europa orientale 

PAOLO LOIZZO 

• I In tulli i paesi che costruirono la bomba ato
mica durante la guerra o subito dopo, vennero svi
luppati i reattori nuclean 'moderati» a grafite, cioè 
impemeati sull'uso di questo materiale, infiam
mabilissimo, nel cuore della centrale. Questi reat
ton sono l'ideale per un paese che voijlia fabbn-
carsi il plutonio, però certamente non sono il mez
zo migliore per produrre energia elettrica. -

GII Usa prima e l'Urss dopo, hanno però svilup
pato, negli anni seguenti, i reattori refrigerati e mo
derati ad acqua leggera come moton per sottoma
rini . Da allora, lentamente, questi reattori si rivela
rono i più adatti per produrre energia elettrica e si 
diffusero in tutti i paesi del mondo. L'eccezione 
venne dall'Unione Sovietica. LI i reattori refngerati 
ad acqua ebbero delle difficoltà perchè per tenere t 

la pressione dell'acqua occorre un «pentolone» 
dalle pareti mollo spesse (30-40 cm). Evidente- > 
mente la siderurgia sovietica non nusc) a labbnca- -
re una quantità sufficientemente alta di questi . 
«pentoloni» e le -quote» del piano non n jsclrono a ; 
essere raggiunte. Fu gioco forza, siamo ormai al ' 
1970. ricorrere ad altn tipi di reattore, ed erano 
proprio i reattori a grafite sviluppati durante la 
guerra e continuati successivamente a ritmo mi- > 
nore, che furono nprogettati per una grandezza di 
1000-1500 megawatt elettrici e messi in rete. -,• - „ 

Questi reatton non hanno le stesse caratteristi- ' 
che di sicurezza dei reatton ad acqua, in quanto ' 
vanno facilmente fuori controllo, e occorre una ' 
forte conoscenza e disciplina da parte di operaton " 
per mantenerti in azione in situazioni di sicurezza. 
L'elettnficazione sovietica era tradizionalmente ] 
basata su carbone, mentre il petrolio e il metano 
dopo l'accordo con Mattel negli anni 60 erano sta- . 
ti destinati all'esportazione. Nei pnmi anni 70 però 

, la prima casi pebrolifica in Occidente coincise con • 
la difficoltà ad aumentare la produzione energeti- • 
ca nella zona europea dell'Urss. ;. • •,<,*,< -•• • ~ ••• 

Se si voleva continuare l'espansione energetica 
e la fornitura di idrocarburi all'Ovest (che era la 
base economica della politica di coesistenza pa
cifica), occorreva spostare il baricentro di tutta ' 
l'industria sovietica verso la Siberia, dove erano • 
presenti grandi risorse energetiche. Si lanciò per- , 
tanto il nuovo piano energetico basato sulla mas
sima espansione nucleare. Da allora si sono co
struite circa una cinquantina di centrali ad acqua 
e pressione simili a quelle americane, (costruite \ 
anche nel paesi del Comccon) e una ventina d i . 
centrali di tipo RBMK (è questo il nome delle cen
trali a grafite sul tipo di quella di Cemobyl) co- ;. 
struite solo nella zona europea dell'Urss. L'Unione „ 
Sovietica di allora non disponeva, però di grandi .t 

calcolatori simili a quelli che esistono in Occiden- _ 
te. Il progetto generale del reattore e la coneczio-1 
ne dell'operazione risentirono di questa imposta
zione, . . . " ' . - . » > V ' >•••• •'JV«' 

Oggi il problema dei reattori di tipo sovietico è 
una mescolanza di difficilissimi problemi di carat
tere scienufico. ingegneristico ma specialmente " 
politico. Se la Germania è riuscita a spegnere quei 
pochi reatton esistenti nell'ex Ddr, non sarà possi
bile adottare questa soluzione nell'attuale confe
derazione degli Stati indipendenti perché nessu
no è in grado di sostituire le centrali nucleari spen
te con altre centrali nucleare sicure di tipo occi
dentale o con centrali a petrolio o carbone, per 
mancanza di capitali. * •• r» • 

Negli anni passati solo l'Italia tra i paesi occi
dentali ha collaborato, dal punto di vista scientifi
co, con i progettisti sovietici per migliorare la co
noscenza di quei reatton e per renderli più sicun. 

Il primo incidente al reattore di un'impianto nei pressi di Liverpool 

I precedenti più gravi 
dell'Oriente e dell'Occidente 
M Ecco un elenco dei più 
gravi incidenti nelle centrali • 
nucleari. 
7 Ottobre 1957 - Un incen
dio nel reattore che produce 
plutonio a nord di Liverpool 
diffonde materiale radioatti
vo nella zona. Nel 1983. il go
verno > britannico annunciò 
che probabilmente 39 perso
ne erano morte di cancro per 
effetto della nube tossica. 
1957 - Un'esplosione chimi
ca a Kasli (Urss) in serbatoi ' 
contenenti scorie nucleari 
sparge sostanze radiottive 
nella zona degli Urali. 
23 Maggio 1958 - A Chalk , 
River (Canada) una lesione 
in un reattore nucleare con
tamina la costruzione e la zo
na circostante. --> 
3 Gennaio 1961 - Un reat
tore sperimentale ad Idaho 
Falls (Usa) sfugge al control
lo e uccide tre tecnici. • • 
5 Ottobre 1966 - Incidente 

in un generatore nucleare 
presso Detroit (Usa) . Elevato 
livello di radiazioni nella fab
brica. 
21 Gennaio 1969 - Inciden
te a un reattore nucleare sot
terraneo a Lucenvad (Sviz
zera) sparge radiazioni in 
una caverna che poi viene 
chiusa ermeticamente. 
17 Ottobre 1969 - Fusione 
parziale provocata da un er
rore al reattore nucleare di 
Saint Laurent (Francia). 
1974 - Esplosione in un tubo 
di • vapore Ascevcenko 
(Urss) in una fabbrica che 
usa energia nucleare nella 
dissalazione del Mar Caspio. 
22 Marzo 1975 - Si incen
dia il reattore nucleare di De-
catour (Usa). 
28 Marzo 1979 - Consisten
te fusione nucleare nel reat
tore di Three Mile Island 
(Usa) 
7 Agosto 1979 - Uranio for

temente arricchito fuonsce 
dalla segretissima fabbrica di 
combustibile nucleare di Er-
win (Usa). Mille contamina
ti. 
25 Aprile 1981 - Cento la
voratori contaminati da ra
diazioni a Tsuruga (Giappo
ne). 
25 Gennaio 1982 - Brucia 
un tubo ad alta pressione nel 
reattore nucleare di Ginna 
(Usa) e fuoriesce materiale 
radioattivo. 
23 Settembre 1983 - Inci
dente al reattore di Consti-
tuyente in Brasile. Muore un 
tecnico. 
9 Aprile 1985 - Perdita di 
acqua radioattiva a Oak I lar-
bor (Usa). Incidente simile a 
quello verificatosi a Three 
Mile Island ma bloccato in 
tempo. 
6 Gennaio 1986 - Scoppia 
un cilindro di matenalc nu

cleare sovraccaricato, per ec
cessivo riscaldamento, a Go
re (Usa). Muore un operaio. 
26 Aprile 1986 - Un'esplo
sione a Cemobyl causa ra
diazione in tutta Europa. 31 
persone muoiono nel disa
stro. Centinaia di migliaia di 
persone vengono evacuate e 
altrettante subiscono gli ef
fetti delle radiazioni nucleari. 
1987/1992 - In questi anni 
si verificano moltissimi inci
denti, in Russia, in Ucraina, 
in Bulgaria, nell'Rdt, in Bul
garia, in Giappone e in Fran
cia ma senza provocare in
quinamento nucleare. 

Circolano anche voci su 
un gravissimo incidente in 
una centrale sul Baltico nella 
Germania dell'Est avvenuto 
nel 1975. Ma viene comun
que smentito un dossier della 
Germania Occidentale che 
parlava di un disastro simile 
a quello di Chernobyl. 

Allerta in Finlandia, Svezia 
Austria e Germania 
ma non è aumentata 
la radioattività dell'aria 
M BONN. La fuga di gas ra
dioattivi dalla centrale nuclea
re Leningradskaya di San Pie
troburgo sta causando preoc
cupazione in Europa. In Ger
mania, Austria e Finlandia so
no stati aumentati i controlli, 
anche se al momento i valon 
della radioattività restano nor
mali. A Bonn il ministro per 
l'ambiente Klaus Tocpfer ha 
consultato un gruppo di esper
ti e ha disposto l'intensificazio
ne dei rilevamenti sull'ana, Le 
autontàtedeschc sono in co
stante contatto con quelle fin- -
landesi e russe per seguire gli 
sviluppi della situazione. La 
notizia della fuga di gas ha tro
vato grande spazio nei notizia
ri del mattino. Un portavoce 
dei verdi. Heinz Suhr, ha detto ' 
che l'incidente di San Pietro
burgo «dimostra ancora una 
volta che quella nucleare è la 
fonte di energia che comporta 

i rischi più alti per milioni di 
persone», e ha lamentato che 
in Europa orientale operino • 
ancora una decina di centrali 
nucleari nonostante quest'a
rea sia ncca di riserve di gas 
naturali. A Vienna il comune 
ha Istituito un servizio di infor
mazione telefonica • sull'inci
dente. Le autontà municipali 
comunque escludono consc- . 
guenze per la città in quanto la ' 
fuga non eccede i livelli di ri- ; 
schio, come ha confermato -
l'agenzia - intemazionale • per 
l'energia atomica (Aiea). I va
lon della radioattività restano 
normali anche in Finlandia, 
nonostante il servizio metereo-
logico abbia segnalato che i 
venti spingono il gas verso la 
Scandinavia. Le autorità non • 
escludono che la fuga abbia 
potuto liberare isotopi di iodio, 
che si disintegrano nel giro di • 
alcuni giorni. 

• 4 
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La Sojuz Tml3 porta a casa il cosmonauta 
che ha dovuto prolungare di cinque mesi 
la permanenza nella stazione orbitale Mir 
«Sto bene. Potrei continuare a volare» 

Alle cinque del mattino il trasferimento 
nella navicella insieme al collega Volkov 
e al tedesco Flade. Il centro di controllo 
a Kaliningrad: «È bravo, riuscirà ad adattarsi» 

Baikonur ore 11,51: ritorno al futuro 
Il rientro di Sergej Krikalev dopo 10 mesi nello spazio 
L'atterraggio della navicella che riporta a casa Ser
gej Krikalev previsto per le 12 meno dieci di oggi 
(ora di Mosca). Il cosmonauta: «Sto bene, potrei 
continuare». Fallito il tentativo degli uomini dello 
spazio di cancellare dalla stazione spaziale la sigla 
CCCP. La versione del centro di Kaliningrad sulla vi
cenda: non difficoltà finanziarie ma la necessità di 
privilegiare una spedizione targata Kazakhstan. 

JOLANDA BUFAL1NI 

• • È quasi fatta. Salvo im
previsti dell'ultimo momento, 
poco pnma del mezzogiorno 
di oggi Sergej Krikalev tocche
rà finalmente terra, dopo 10 
mesi nella stazione spaziale 
Mir e un record non preventi
vato di passeggiate nello spa
zio: sette. Nella «scatola di lat
ta», cosi è chiamata nel gergo 
degli uomini dello spazio la 
stazione orbitale, prenderanno 
il posto suo e quello di Alek-
sandr Volkov gli astronauti 
Aleksandr Viktorcnko e Alck-
sandr Kaleri. Alle 11 e 51 la na
vicella dello salvezza, una So
juz Tml3 dalla base foderata 
di piastrelle termiche, atterrerà 
nella steppa del Kazakhstan. 
. , Sergej Krikalev, nell'ultimo 
contatto con il centro di con
trollo di Kaliningrad, ha avuto 

anche la forza di scherzare: 
•Mi sento bene, potrei anche 
continuare». La televisione del
la Csi lo ha mostrato insieme ai 
suoi compagni, Volkov e i nuo
vi arrivati, fra i quali il ncerca-
tore tedesco Klaus Dietnch Pia
de. 

I cinque cosmonauti. ìen, 
sono andati a letto per tempo, 
intorno alle 18. La giornata di 
oggi 6 infatti iniziata molto pre
sto, alle 2 e 30. Alle 5 e 26 mi
nuti (ora di Mosca) è previsto 
il trasferimento di Krikalev, 
Volkov e Flade nella navicella 
che li riporterà a casa 

«Potrei anche continuare», 
(orse è stata la vertigine del ri
torno a dettargli inconscia
mente quelle parole all'appa
renza rassicuranti, perchè Ser-
gei Krikalev sta compiendo in 

Sergei Krikalev, il terzo in basso, il giorno della partenza 

queste ore il suo "ritorno al fu
turo», un viaggio nel tempo 
che ha cambiato per lui ogni 
punto di riferimento: l'Urss, la 
patria potente che lo ha inviato 
nello spazio 10 mesi fa, non 
esiste più. L'ultima traccia, l'ul
timo simbolo di quella esisten
za è proprio la sigla CCCP sulla 
Mir che si ostina a resistere ai 
tentativi dei cosmonauti di 
staccarla e sostituirla. , -,. 

Anche Leningrado, sua città 
natale, ha cambiato nome. 
Non esiste il polente partito 
unico che, ancora 10 mesi fa, 
sembrava poter resistere alla 
temperie dell'epoca nuova. 
Questo, però, non dovrebbe 
dispiacere troppo a Krikalev 
che, contrariamente alla mag
gior parte dei suoi colleglli, • 
non è mai stalo comunista. 1 
suoi sentimenti democratici li 
mostrò, laconicamente, nelle 
ore del golpe d'agosto, quan
do comunicò tristemente ai 
suoi interlocutori >" terrestri: 
«Sappiamo cosa sta accaden
do». Piuttosto i mutamenti nel
la vita civile, il clima da homo 
hommì lupus generato dalle 
incertezze della repentina in
troduzione del mercato. Krika
lev sa tutto, ma un conto ò sa

pere, l'altro calarsi in un mon
do dove gli uomini sono cam- . 
biati. Cosi, come certi viaggia
tori che temono, dopo anni di 
avventure, proprio il • ritorno 
nella casa un tempo familiare 
divenuta estranea, anche que
sto eroe del nostro tempo do
vrà vivere fra poco le sue ore 
più difficili. Dovrebbe farcela, 
a sentire le psichiatra che lo ha ' 
assistito in questi mesi, il dottor 
Slyed perché Serghej Krikalev 
ò un ottimo cosmonauta, -nato 
per questo mestiere», (orse il 
migliore di tutti i cosmonauti 
sovietici. E la qualità principale 
degli uomini dello spazio è riu
scire a mantenere il controllo 
delle aspettative. Questo spie
ga, dicono al centro di control
lo di Kaliningrad. a poca di
stanza da Mosca, perché egli 
abbia accettato «con spirito 
patriottico» di soggiornare cir
ca cinque mesi di più nella 
«scatola di latta». Infatti, dice 
Viktor, Blagov, direttore del 
centro, non ò vero che egli sia 
stato abbandonato. La verità 
che si racconta a Kaliningrad è 
un'altra. Con la dissoluzione 
dell'Urss sono cominciate le ri
vendicazioni del Kazakhstan, 
che ha subito i danni ecologici 
degli esperimenti spaziali a 

Baikonur, cosi come degli 
esperimenti nucleari del poli
gono di Palatinsk. Non sono 
state le difficoltà finanziarie 
immediate a consigliare il rad
doppio del periodo della spe
dizione, ma il timore di trovarsi 
di fronte a una astronomica (è 
il caso di dirlo) richiesta d'af
fitto del terreno di Baikonur da 
parte del governo kazako. Si è 
preferito pagare subito la spe
dizione di Toktar Aubakirov, 
cosmonauta kazako, con l'au
striaco Franz Fiboek, partita in 
ottobre. Una spedizione frut
tuosa dal punto di vista mone
tario, ' per la partecipazione 
dell'Austria, e anche un gesto , 
diplomaticaticamente efficace 
verso la repubblica centroasia- , 
tica. Cosi stando le cose, non ' 
c'erano né il tempo né i mezzi : 
per organizzare il rientro di Kri
kalev. Il cosmonauta ha cosi, • 
per la forza delle circostanze, 
avviato proprio nella Mir il trai
ning d'adattamento alla nuova 
realtà. Gli ingredienti della Csi, 
infatti, ci sono tutti: il conten
zioso fra repubbliche ex sovie
tiche, la necessità di trovare 
denaro, denaro anche per il 
fiore - all'occhiello " della ' ex 
grande potenza: la ricerca spa
ziale. • • ' 

La stazione Mir diventa un laboratorio internazionale 

Tecnologia spaziale all'asta 
La Nasa colonizza l'ex Urss 
Il piano spaziale dell'ex Unione Sovietica viene co-1 
Ionizzato pezzo per pezzo da americani ed europei. 
In questi giorni Mosca è meta di missioni della Nasa 
e delt'Esa che un po' tentano di aiutare i russi a su
perare questo difficilissimo momento e un po' com
prano i prodotti migliori della tecnologia spaziale 
dell'ex Urss. Intanto la stazione orbitante Mir si sta 
trasformando in un laboratorio intemazionale. 

ROMEO BASSOLI 

- ^v« — * 

• 1 ' Frenetici, diffidenti, un 
po' arroganti e leggermente ' 
spaventati, i tecnici e i busi
nessman statunitensi sono ap
prodati nell'ex Unione Sovie
tica per mettere in scena una 
delle più impensabili (fino a 
un anno (a) operazioni politi
co - finanziarie degli ultimi de
cenni: l'acquisto di blocchi in
teri della tecnologia spaziale 
di quella che fu l'Unione So
vietica. • • • • . . . . 

I giorni del rientro dell'ulti
mo cosmonauta con la falce e 
il martello sulla tuta, Sergei 
Krikalev, - coincidono infatti 
con una febbrile attività di 
shopping degli americani nel 
supermercato spaziale dell'ex 
Urss. Un gruppo di funzionari 
della Nasa arriverà a Mosca 
entro la fine di questa settima
na per ispezionare la navetta 

«Soyuz-Tm», vera perla del 
programma spaziale dell'ex 
Unione sovietica. I funzionari 
della Nasa dovranno decidere 
se la Soyuz ha i requisiti ne
cessari per fare da «navetta 
d'emergenza» avanti e indie
tro dalla stazione orbitante 
permanente Frcedom che gli 
americani contano di lanciare 
per la fine del secolo. 

Un'altra «tentazione» per gli 
americani viene dal motore 
per razzi Rd-170, utilizzato per 
il vettore Energia, un «mostro» 
in grado di lanciare un canco 
più di quattro volte superiore 
a quello utilizzato nellospazio 
dal più avanzato dei booster 
utilizzati dagli shuttle della 
Nasa. Secondo l'informatissi-
ma rivista «Aviation week and 
space technology», il Diparti
mento della Difesa avrebbe 
già compilato un'accurata li

sta della spesa, che compren
de un sistema per la produzio
ne di energia nucleare da uti
lizzare per missioni nello spa
zio, un nuovo tipo di carbu
rante liquido per i razzi, un si
stema di propulsione elettrico 
e interrutori elettrici ad alta 
temperatura. • 

Del resto, poveri russi, che 
debbono fare? «La loro situa
zione, se vuoi essere ottimista, 
la puoi definire drammatica», 
dice con amara ironia Marcel
lo Coradini, coordinatore del- • 
le missioni nel sistema solare 
dell'Esa, l'Agenzia spaziale 
europea. Coradini è reduce 
da un viaggio in Russia dove 
ha visionato lo stato del pro
gramma spaziale dell'ex Urss. 
h ha potuto constatare che i 
tecnici di altissimo livello di 
quel Paese vengono pagati 10 
dollari al mese. La stanza d'al
bergo di Coradini costava 180 
dollari al giorno. Non va me
glio agli astronauti, visto che 
Anatoly Artsebarsky per cin
que mesi di lavoro nello spa
zio a gravità zero, con tutti i 
problemi fisici e psicologici 
relativi, ha percepito uno sti
pendio non superiore a due
centomila lire. Non al mese, in 
totale. 

È chiaro che, con tecnici e 
astronauti pagati alla stregua 
di raccoglitori clandestini di 

pomodori a' Castelvolturno 
(anzi, molto meno di loro) il 
programma spaziale della 
Russia non ha davanti a sé 
che una prospettiva: essere 
colonizzato. 

E infatti, ecco gli americani 
che mandano commissioni su 
commissioni a Mosca per trat
tare acquisti. E non sono soli. 
Anche se gli altri torse non 
fanno shopping In modo cosi 
sfacciato. Gli europei sono 
molto presenti, ovviamente. I 
francesi stanno cercando di 
realizzare un fondo di previ
denza per gli scienziati spa- -
ziali dell'ex Urss. I tedeschi si 
apprestano a fare altrettanto. 
L'obiettivo è quello di salvare 
il piano spaziale, almeno nel
le sue parti essenziali. 

Ormai, del resto, i grandi 
progetti si sono ridotti a due. 
C'è Interball, una missione 
prevista per il 1993 che do
vrebbe andare a studiare l'in
terazione tra il vento solare e il 
campo magnetico terrestre. 
Ma non si conoscono ancora i 
buidget relativi e c'è il rìschio 
quantomeno di uno sposta
mento in avanti nel tempo. 

L'altra grande impresa è l'e
splorazione di Marte, le mis
sioni Mars. Con le sue due da
te, il 1994 e il 1996. La parteci
pazione europea e americana 
alle due missioni marziane è 

elevatissima: il 90 per cento 
del budget di Mars 94 è di pro
venienza Esa. L'Agenzia spa
ziale europea, inoltre, garanti
sce anche la memoria di mas
sa. Gli americani, pezzi di 
hardware. Il problema resta 
però quello russo. Lo stanzia
mento previsto per quest'an
no equivale a due milioni di 
dollari. Poco, senza dubbio, 
ma pagando i tecnici dodici 
mila lire al mese... 

La missione Mars 94 preve
de un satellite in orbita attor
no al pianeta rosso e l'invio 
sulla superficie di piccole sta
zioni di rilevamento. Un bel 
programma. Ma per ora qual
che ragionevole certezza c'è 
solo per la missione del '94. 
Quella del '96 è rinviata a data 
da destinarsi. ,', ' ' • 

Ciò che resta come stella 

fissa del firmamento spaziale 
ex sovietico, é la stazione or-

. bitante Mir, una complessa 
struttura di 85 tonnellate di 
peso, un puzzle composto da 
moduli agganciati in succes
sione dal 1986 al 1990. Un 
gioiellino • continuamente ri
strutturato, anche se proprio 
Krikalev ha raggiunto il record 
delle riparazioni nei suoi dieci 
mesi di permanenza lassù. Ha 
dovuto infatti far fronte a im
provvisi guasti dei calcolatori, 
al deterioramento dei pannel
li solari, alla rottura di un'an
tenna necessaria alle opera
zioni di aggancio, all'usura 
delle ruote a inerzia che con
trollano l'assetto della stazio
ne, ai problemi di condensa
zione eccessiva, alla mancata 
chiusura di una porta in un 
modulo durante una passeg
giata spaziale. 

La sala 
di controllo 
della 
stazione 

>.'-!•.<-,. spaziale 
IV-sS&s» di Baikonur 

Il direttore del potente 
gruppo industriale Npo Ener- ' 
già (che produce il razzo più 
potente del mondo. Energia, 
appunto) , Yuri Semionov, so
stiene che «la Mir è chiamata a 
trasformarsi t> in -1 laboratorio . 
spaziale intemazionale e, per 
questo, occorrerà concludere 
accordi con il gruppo indù- , 

, striale Energia». Intanto, nei 
prossimi mesi, la stazione or-
bitanble dovrebbe ospitare un 
francese, un israeliano, uno 
spagnolo, un turco e un ame
ricano. Nel 1995, infine, il '. 
nocciolo del treno spaziale 
russo dovrebbe essere sosti
tuito da una «Mir 1,5», cioè da 
una struttura della stessa ta
glia con alcuni miglioramenti 
significativi,. soprattutto -pe r 
quel che riguarda l'informati
ca. - • •• - ••"• - - • 

LETTERE 

La Csce riunita ad Helsinki 
Conferenza di pace a Minsk 
per fermare la guerra 
nel Nagorni Karabakh 
• I HELSINKI. Il processo per 
la creazione in Europa di un 
nuovo sistema di sicurezza 
collettiva atto a fronteggiare la 
situazione dopo il crollo dei re
gime dell'est europeo, ha 
compiuto ien un sostanziale 
passo avanti con la decisione 
presa a Helsinki da 51 ministri 
degli Esten di organizzare in 
tempi rapidi una conferenza di 
pace per il Nagorni Karabakh 
non dissimile da quella spon
sorizzata dai paesi della Cec 
per la Jugoslavia. 

Adottata nella capitale fin
landese in occasione della 
quarta riunione di consuntivo 
della Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione in eu
ropa (Csce). la decisione ha 
coinciso con l'ulteriore allarga
mento della stessa Csce da 48 
a 51 membri e con la firma del 
trattato est-ovest «cieli aperti» 
che apnrà per la prima volta 
alle ispezioni aeree degli altn 
paesi l'intero temtono euro

peo, la Siberia fino a Vladivo
stok e il nordamerica fino a 
Vancouver, sulla costa cana
dese dell'oceano Pacifico. 

Per la contesa «enclave» ar
mena in territorio azero, i paesi 
della Csce hanno deciso di te
nere «al più presto possibile»a 
Minsk, capitale della Bielorus
sia, una conferenza a dieci 
che. parallelamente alla me
diazione sul terreno, che sarà-
condotta nei prossimi giorni 
dal ministro degli Esteri ceco
slovacco Denstbier, vedrà im
pegnata tra gli altri l'Italia. 

Intanto nel Nagorni Karaba
kh la fragile tregua in atto è sta
ta rotta ieri da scontri a fuoco e 
dalla ripresa di lanci di razzi 
contro Stepanakert, capoluo
go del territorio, da parte di mi
litanti azeri. Sulla città nel giro 
di un paio d'ore sono caduti 25 
razzi. A Baku, capitale dell'A
zerbaigian, il Parlamento si 6 
riunito in sessione straordina
ria. 

Tesa vigilia per il congresso dei deputati russi 

Eltsin sfìaa la burocrazia 
«colpevole» di bloccare le riforme 
11 presidente russo non ha nessuna intenzione di ab
bandonare la doppia carica di capo del governo. 
Boris Eltsin non cede alle sollecitazioni del Parla
mento e lancia la sfida alla burocrazia. Il Congresso 
dei deputati russi del 6 aprile si annuncia teso: «Non 
sarà facile - ha detto il presidente russo - l'opposi
zione alle autorità sta alzando la testa». Duro attac
co di Ruzkoj: «L'80% dei cittadini è alla povertà». 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA Boris Eltsin non 
intende dimettersi dalla sua se
conda canea, quella di presi
dente del governo, nonostante 
sollecitazioni in tal senso che 
provengono dal parlamento e 
da alcuni partiti politici. Il pre
sidente della Russia ha dissipa
to ogni dubbio in proposito ad 
un incontro al Cremlino con i 
leaders di 16 partiti e movi
menti, tenutosi ieri pomerig
gio, alla vigilia del Congresso 
straordinario elei deputati russi 

che si aprirà il 6 aprile a Mo
sca. «Ci aspettiamo - ha detto 
Eltsin - che il Congresso non 
sarà facile, poiché l'opposizio
ne alle autorità russe sta alzan
do la testa». Quella cui si è rife
rito il presidente non è solo 
l'opposizione «evidente» del 
congresso-farsa al lume di 
candela di una settimana fa di 
una pattuglia di deputati del
l'ex Urss. Il vero pericolo, se
condo i consiglieri del presi
dente, è rappresentato dalla 

vecchia partitocrazia e buro
crazia che si è annidata nelle 
amministrazioni periferiche -
(ino all'80% sul totale dei diri
genti locali - per bloccare il 
processo delle riforme. Una 
tendenza che «deve essere in
vertita», a detta di Eltsin. Il lea
der russo 0. inoltre, ben co
sciente che dall'assemblea dei 
deputati verranno fortissime 
spinte contro il governo por 
fame il capro espiatorio su cui 
scaricare tutte le colpe per la 
nota condizione della gente. 
Ma se cade questo governo, 
dovrà cambiare anche la linea, 
cosa che significherà muta
menti imprevedibili o, comun
que, difficilmente controllabili, 
nell'attuale rapporto di forze, 
caratterizzato da una «corro
sione del movimento demo
cratico», come l'ha definita Elt
sin. 

Più si avvicina l'appunta
mento del G aprile, più diventa 

intricato il gioco politico e più 
incalzanti si fanno le recipro
che pressioni nel triangolo vice 
presidente - parlamento - go
verno-in cui ciascuna delle 
parti cerca di distanziarsi dalle 
altre e, contemporaneamente, 
di presentarsi come il miglior 
alleato del presidente Eltsin , 
che, secondo ì dati dell'Istituto 
per le ricerche politico-sociali, 
rimane il punto di riferimento 
più valido e saldo per il 60 per 
cento della popolazione. • 

Il vice presidente Aleksandr 
Ruzko), parlando ad un conve
gno scientifico sulla «Russia 
sulla soglia del 2000», è andato 
all'attacco di governo e parla
mento. La riforma economica 
- ha sostenuto - marcia in mo
do ingovernabile e ha già ri
dotto alla povertà \'S0% dei cit
tadini; se durante la collettiviz
zazione si fucilava, ora con la 
privatizzazione in corso si ruba 
dalla tasca della gente comu
ne; non c'C' democrazia nel 

Boris Eltsin 

paese e «nessuno sa dove ci 
stiamo dirigendo»; infine, la li-
bcralizzaz'one dei prezzi. 

' mentre la quasi totalità della ' 
proprietà è pubblica, è una 
•truffa» bell'e buona. •'„ 

A proposito dei prezzi, ieri il 
governo di Mosca li ha resi li
beri per il latte, lo zucchero, il 
sale e per alcuni tipi di pane • 
motivando la decisione con 
una domanda dilagante e l'im
possibilità a mantenere i prez
zi politici. 

Quale legge 
in Sicilia 
per il diritto 
allo studio? 

• wm In Sicilia, ultima regio- '. 
ne a non avere una legge sul 
dintto allo studio, la V Com
missione dell'Assemblea 
Regionale ha finalmente ap- • 
provato un ddl. Nella legge 
proposta non è però tanto 
presente l'intento di incide
re sul tessuto sociale innal
zandone il livello culturale", 
ma soprattutto quello di 
creare nuove possibilità di • 
gestione privata del denaro 
pubblico a favore dei soliti 
gruppi di potere politico-
clientclare. - . -• 

Infatti, secondo il ' ddl. 
l'Assessore alla P.i., detiene 
un potere assoluto, esente 
da ogni controllo. Egli, infat-
'i, esercita ogni facoltà, sia 
di programmazione sia di 
attuazione, poiché nomina 
direttamente la maggioran-
za dei membri nella «Com
missione regionale per il di- . 
ritto allo studio» (che ha per 
altro funzione solo consulti- ' 
va) e nei consigli di ammini
strazione dei tre Enti che ge
stiscono mense, abitazioni, • 
sussidi, ecc. Egli può fissare i -• 
criteri per la concessione dei • 
prestiti, erogare contributi a 
studenti per non precisate 
situazioni familiari eccezio
nali, stipulare convenzioni 
senza limiti di tempo con -
privati per fornire servizi, 
ecc. E tutto ciò controllando • 
se stesso poiché ha anche i! . 
potere di nominare i mem
bri degli organi di controllo. •; 

In Commissione il ddl è 
slato votato da tutti i gruppi 
(eccetto La Rete) riprodu
cendo lo schema consocia- • 
livo che caratterizza da seni- • 
pre la politica regionale e 
che, confondendo maggio- • 
ranza ed opposizione, im- • 
pedisce il corretto funziona- . 
mento dell'Assemblea Re
gionale. •••< • ,. 

Di fronte a ciò si potrebbe 
concludere che in Sicilia 
nulla possa cambiare. Inve
ce è presente una forte vo
lontà di impedire la cattiva 
amministrazione, causa del < 
degrado sociale e alimento . 
del fenomeno malioso. • ., ,. 

L'università sicili»r..i deve 
essere strumento di crescita ' 
civile e non di rafforzamento t 
del sistema di potere vigen
te: per questo, chi in essa vi- • 
ve e lavora, mentre fa appel- ,' 
lo alla responsabilità di tutti i 
deputati dell'Assemblea Re
gionale perché in Aula ven- > 
gano corrette le storture di . 
una legge ancora da appro
vare, sente l'urgenza di ri- -
chiamare l'attenzione na
zionale su come si legifererà , 
su un tema fondamentale 
per le sorti della Sicilia. ,- ••• 

- Università di Palermo. 
(Tutte te componenti della ' 
segreteria dell'assemblea) ' 

Il ministero 
del Tesoro 
non può vessare 
i pensionati 

M i Gentile direttore, mi è 
pervenuta in questi giorni 
una lettera dell'Intendenza 
di Finanza, a firma Bartoli 
Pintucci, che ha dell'incredi
bile: mi si comunica il non 
accoglimento di una istanza 
presentata nel lontano feb
braio 1986 ai sensi della leg
ge Visentini (n. 482/85) per 
ottenere il rimborso deli'lr-
pef operata dall'Enpas sul
l'indennità di buonuscita. 
Motivo della decisione: il 
non aver a suo tempo indi
cato «interamente» sul Mod. 
740 l'importo «complessivo» 
delle indennità corrisposte 
negli anni 1975, 1978 e 
1981. 

Si tratta, nella fattispecie,1 

di redditi da lavoro dipen
dente soggetti a tassazione 
separata, di somme cioè 
che non concorrono alla 
formazione del reddito im
ponibile: nessun intento fro-
datorio quindi da parte mia, 
ma semplice dimenticanza. , 

Dopo attenta (e non faci
le) rilettura della 482 e delle 
note annesse nonché delle 
disposizioni riportate sullo 
stampato-istanza del mini
stero, mi pare di poter dire 
che non esiste una norma 
che preveda, direttamente o 
indirettamente, l'esclusione 
dal beneficio quando le in
dennità, regolarmente per
cepite e documentate come 
nel caso.siano state indica
te, per intero o no, sul Mod. 
740. 

Sorge spontanea una do
manda: se tale norma, a me 
sconosciuta, esiste davvero, 
perché non è stata scritta 
sullo stampato ministeriale,. 
come si è (atto ad esempio 
per quanto riguarda : «gli 
eventuali giudizi pendenti»? 
Forse per non indebolire il ' 
•potere di presa-delia legge '• 
e far cadere ricorsi di sicuro 
successo per i ricorrenti e ' 
quindi molto pio svantag-.' 
giosl per il Fisco7 II ricorso 
che io avevo inoltrato alla 
Commissione tributaria ave
va avuto intatti esito favore-.. 
vole, ma, ahimé, è decaduto 
proprio perché io avevo pre
sentato domanda di sanato
ria. 

Ma se è cosi, allora non 
siamo più nell'area della 
corretta amministrazione, 
bensì in quella putrescente e 
mefitica della gherminella, 
del trabocchetto teso a vec
chi pensionati, di null'altro 
colpevoli che di esigere il ri
spetto di un dirittoacquisito, ' 
tranello che essi avrebbero • 
facilmente evitato, se le cosse ' 
(ossero stale chiare, con la 
semplice consultazione del
le carte in loro possesso, J • 

Comunque, nei miei ri
guardi la norma è stata ap
plicata in modo del tutto ar
bitrario e restrittivo, in quan
to la decisione punitiva non 
si limita a colpire la parte • 
•scoperta» dell'indennità ' 
(se ben ricordo, minima ri
spetto al tutto) ma si esten
de all'intero importo. -",V 

Non può escludersi che ri
sentimenti o spirito di rivalsa 
siano intervenuti nella circo
stanza: non sempre si riesce 
a mantenere la calma nel re- ' 
clamare un diritto lunga- * 
mente atteso e non sempre 
si possiede la necessaria do
se di umiltà per fare autocri
tica. ,- -, - . 

Che l'intera vicenda sia 
tutt'altro che chiara e traspa- ; 

rente emerge del resto dalla ; 
stessa legge che. anzi, in 
qualche sua parte sembra 
fatta apposta per ingannare 

' la gente, come nel caso del- : 
l'art. 7 che fissa i termini del
la riliquidazione dell'impe
sta. 

Come si poteva ragione-
1 volmcnte pensare che sa

rebbero stati rispettati, co
noscendo la precarietà di 
un'organizz.szione burocra-

' tica chiamata improvvisa
mente ' a smaltire'in tempi 
brevi una gran mole di lavo-

-TÒ? , " - -' 
Dopo qù'csta vicenda, che 

conferma i non buoni rap
porti tra Fisco e contribuen
te, non rimane che riprende
re la via del contenzioso, 
fraudolentemente sottratta. 

' A meno che qualcuno sap- j 
pia rimediare all'errore , 
compiuto e mettere i re- . 
sponsabili nella condizione ' 

'• di non nuocere. 
' Generale Ruggero Carlini. ' 

Roma. • 

Non solo 
la nebbia 
causa incidenti 

M i Cara . Unità, perché 
continuare a incolpare la 
nebbia per le stragi sulle au
tostrade (artìcolo su ITJrrrta 
del 6 marzo) e non chiama
re col nome giusto l'impru
denza dei viri autisti? Io 
penso che se !i rispettassero 
tutte le regole vigenti in me
rito ad una corretta guida 
specialmente nei casi di dif
ficoltà visiva gli incidenti 

. stradali diminuirebbero sen
sibilmente. Pertanto i gior- • 
nalisti dovrebliero essere, a 
mio modesto parere, i primi 
a sottolineare quantosopra. -

Carla Corona. 
. ' Cesano Boscone (Mi) 

Due telegrammi 
'per ' • 
«Samarcanda» 

. Mi A nome dell'Unità di 

. Base del Pds del Policlinico 

. Umberto I di Roma, e mio 
, personale esprimo solida
rietà ai conduttori di «Samar
canda». Hanno latto tacere 

, una voce di liberta e di de
mocrazia. . - • 

Il coordinatore 
Gianni Passerini. 

Solfocare le voci dalle piaz
ze d'Italia a «Samarcanda» in 
campagna elettorale solleci
terà indignati boomerang in 
grande stile. Gli anziani e la 
sinistra giovanile moltipli
cheranno slogans e voto al 
Pds il 5 aprile. • • - , . , . 

Clrano Caatellaccl. Pisa 
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I tre paesi occidentali non demordono: Nuovi sforzi diplomatici per evitare il varo 
qualunque sia la procedura scelta il risultato delle sanzioni Onu: una delegazione araba 
deve essere la consegna dei «terroristi » ieri è andata a Tripoli per verificare 
Domani si riunisce il Tribunale dell'Aia le reali intenzioni del colonnello Gheddafì 

«Giudicheremo noi i due agenti libici» 
Usa, Inghilterra e Francia insistono. Si muove la Lega araba 

IL PUNTO 

i 

MARCELLA 
EMILIANI 

Non c'è più 
la coalizione 
araba 
fìloccidentale 
• I Decisamente Gheddafi non riesce a guadagnare credi
to vuoi a Londra, vuoi a Washington. La ventilata decisione 
di consegnare alla Lega araba «le menti» libiche, o presunte 
tali; degli attentati di Lockerbie e del Niger ha aumentalo, 
anzi, scetticismo e malcelati timori nella diplomazia ameri
cana e britannica. Tornano i dubbi di «un sotterfugio» messo 
in atto dal diabolico colonnello «per guadagnare tempo»; 
ma - Tripoli è avvisata - nessuno si lascerà ingannare tanto 
facilmente. In poche parole gli Stati Uniti e Gran Bretagna.' 
con una Francia un po' più cauta, non riescono ad ammet
tere che Gheddali su consiglio egiziano sia riuscito a (are 
una mossa politica sensata. Certamente staremo tutti a ve
dere quale strada prederanno i libici sospetti, come si rego
lerà la Lega araba nei confronti dcll'Onu, quando, come e 
dove le suddette menti terroristiche verranno processate. 
Nel frattempo però, con linguaggio decisamente calcistico, 
Lega araba batte Onu uno a zero. Il merito di questa che si e 
rivelata come una vera e propria «operazione Lazzaro» della 
Lega araba, morta e sepolta con la guerra del Golfo, va pro
prio all'Onu che accettando il diktat di Stati Uniti-Gran Breta
gna-Francia nei confronti della Libia (un diktat che preve
deva solo la capitolazione dell'irriducibile Gheddafi) in real
tà ha ottenuto l'effetto opposto: ha resuscitato nell'ambito 
della Lega araba una capacità di iniziativa politica da due 
anni a questa parte parecchio appannata. 

Ma come, ci chiederemo allora noi, con la guerra del Gol
fo non si era creato, con poche eccezioni, quel bel fronte fi
lo-occidentale che doveva far sperare cosi bene per il futuro, 
che doveva insomma trasformare il riottosissimo e litigiosis
simo mondo arabo in un'accolta incolore di paesi acquie
scenti ai desiderata dell'Occidente (pardon. dell'Orni)? 
Questa era esattamente la tesi amencana all'indomani della 
vittoriosa Tempesta del deserto con l'Urss ormai fuon gioco: 
partire da una coalizione stabile filooccidcntale, già speri
mentata contro Saddam, per mettere in moto i negoziati sul
la pace in Medio Oriente e per consentire agli stessi Stati 
Uniti di premere su Israele per farlo recedere dalla sua in
transigenza e aggressività nella regione e nei territori (leggi: 
costringere Gerusalemme a congelare gli insediamenti). Il 
negoziato per la pace e partito, ma - ahinoi - si e anche im
pantanato, Israele continua imperterrita a creare nuove co
lonie ebraiche in Cisgiordania e a Gaza, la «miracolata» Siria 
si permette di infrangere l'embargo all'Iraksancito dull'Onu. 
la Lega araba non si rivela quel docile strumento, svuotato di 
significati, che si presupponeva. • 

Il motivo di tutto questo è che la coalizione filooccidenta-
le uscita dalla guerra del Golfo non era e non è affatto slabi
le, i paesi arabi cioè non hanno mal condiviso la strategia 
americana-occidentale-Onu di «nuovo ordine» mediorienta
le. Tatticamente l'hanno sostenuta quando, ogni paese per i 
propri motivi, è loro convenuto in presenza dell'aggressione 
irakena al Kuwait Tatticamente la mettono in difficoltà oggi 
perché conviene loro. Tutti, indistintamente, hanno avuto, 
infatti, un atteggiamento piuttosto «ambiguo» nei confronti 
del terrorismo, a partire non da Gheddafi, dalla impunita Si
na o dal criminale Saddam, ma dalla «pia» Arabia Saudita. E 
lasciare mano libera all'Onu-Occidente nei propri «affari in
temi» (come evidentemente è stata letta la richiesta fatta al
la Libia) potrebbe costituire un pericoloso precedente. I 
paesi arabi dunque si sono riaffratellati alla svelta e hanno 
rilanciato, come a poker, con una mossa squisitamente poli
tica. Levantini, imbroglioni, luciferini e serpentini? No. Paesi 
che come tutti gli altri - ci piaccia o meno - fanno il proprio 
interesse. Tra l'altro se l'esperimento tentato con l'accop
piata Lega araba-Onu dovesse andare in porto, la stessa 
Onu, un po' più svincolata dagli interessi occidentali, po-

, Irebbe prendere in scria considerazione un'ipotesi di rifor-
' ma che preveda una collaborazione più fattiva e organica 
coi tanti organismi regionali del pianeta. 

Continuano gli sforzi diplomatici della Lega araba per 
impedire il varo delle sanzioni Onu contro la Libia. Ieri 
una delegazione ha viaggiato a Tripoli per verificare le 
reali intenzioni del colonnello Gheddafi. Quando e co
me intende consegnare i presunti responsabili della 
strage di Lockerbie? Usa, Gran Bretagna e Francia insi
stono: li vogliamo giudicare noi. Domani si riunisce il 
Tribunale intemazionale dell'Aia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Usa, Gran 
Bretagna e Francia non de
mordono. Quale che sia la 
procedura prescelta, il risultato 
finale non può essere che uno: 
la consegna dei due presunti 
responsabili del disastro aereo 
di Lockerbie alla giustizia di 
uno dei tre paesi che intendo
no giudicarli. Ovvero: ben ven
gano la mediazione della Lega 
Araba e quella del segretario 
generale dell'Onu. Ma dovesse 
una tale mediazione portare a 
risultati diversi da quelli sanciti 
dalla risoluzione 731 dell'Onu 
- che impone a tutti i paesi di 
collaborare nella lotta alla pi
rateria aerea - non resterebbe 
che procedere nella definizio
ne delle sanzioni antilibiclie. 

Questo 6 quello che ieri ha 
chiaramente affermato il mini

stro degli esteri britannico 
Hurd. E questo e quello che ha 
ripetuto, a nome del presiden
te Bush, il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwaler. «Non 
siamo in grado di giudicare 
una proposta ancora in via di 
definizione - ha rimarcato 
quest'ultimo nel corso del con
sueto briefing mattutino - ma 
possiamo ribadire con forza 
una cosa: noi continuiamo a 
pretendere una piena attuazio
ne della nsoluzione». Ed ha ag
giunto Hurd: «Non abbiamo al
cuna intenzione di lasciarci 
portare fuori strada». 

Un evidente effetto, in ogni 
caso, la decisione libica di 
consegnare alla Lega araba i 
due agenti segreti accusati del
l'attentalo all'aereo Pan Am, 
già lo ha avuto: quello di so- Al Megrahl, in alto Fhlmah 

spendere la nunione del Con
siglio di Sicurezza chiamata a * 
discutere le sanzioni contro la 
Libia. Tutto è rinviato a giove
dì, dopo che la Corte intema- • 
zionale dell'Ala avrà sciolto gli '. 
ultimi dubbi giuridici sul caso 
e, soprattutto, dopo che si sa
ranno definitivamente chiariti i 
termini della proposta libica. • 

Ed e propno per illuminare 
queste ultime zone d'ombra 
che, ieri, una missione della i 
Lega Araba e partita dal Cairo -
per Tripoli. La delegazione era • 
guidata dal presidente della 
Lega, Esmat Abdel-Maguid, ed , 
era composta dai ministri degli 
esteri di Egitto, Mauritania, Tu
nisia e Marocco, nonché da al
ti funzionari in rappresentanza 
di Siria. Libia ed Algeria. Evi
dente lo scopo della visita: ac
certare a chi ed in quali circo
stanze il governo libico sia in 
effetti intenzionato a conse
gnare Abdcl Basset Ali Megrahi 
e Lamen Khalifa Fhimah, giu
dicati responsabili tanto della 
strage di Lockerbie, quanto • 
dell'attentato che portò all'e
splosione di un aereo passeg
geri francese in volo sulla Nige
ria, Alcuni, ieri, avevano avan
zato l'ipotesi che la delegazio- ' 
ne potesse direttamente pren
dere in consegna i due uomini. ' 

Ma assai improbabile e che 
Gheddafi voglia chiudere la 
partita prima delia decisione 
della Corte dell'Aia. 

La previsione dei più è in 
ogni caso questa: dovesse la 
Corte dell'Aia confermare che 
Usa, Gran Bretagna o Francia 
hanno il dinlto di giudicare i 
presunti responsabili dei due 
attentati, questi ultimi verreb
bero consegnati alla Lega. La 
quale li consegnerebbe a sua 
volta al. segretario generale 
dell'Onu. E sarebbe proprio 
Boutros Ghali, infine, ad affi
darli alla giustizia di uno dei tre 
paesi in questione. Altri riten
gono invece che la Lega, salta
to un passaggio giudicato da 
molti inopportuno, smistereb
be direttamente i due agenti li
bici agli Usa. alla Gran Breta
gna o, meno probabilmente, 
alla Francia. , o, • * "* » . 

Icn, in ogni caso, l'amba
sciatore americano all'Onu, 
Thomas Pickenng, 0 stato as
sai chiaro. Dovesse questa ca
tena interrompersi in uno qua
lunque dei suoi passaggi, il 
meccanismo delle sanzioni 
antilibiche si rimetterebbe im
mediatamente in moto: «Già 
troppe - ha detto minaccioso 
- sono le promesse non man
tenute di Gheddafi». OM.Cav. 

Ma il candidato ideale degli americani è un improbabile «ibrido» tra i due contendenti 

Bush aumenta il vantaggio su Clinton 
Connecticut alle urne: attesa per Brown 
Ieri, nel voto del Connecticut, Clinton era per la pri-, 
ma volta chiamato a testimoniare la sua forza di 
front-runner contro il suo unico avversario: la «carta 
pazza» Jerry Brown. I più recenti sondaggi danno in
tanto Bush in vantaggio 52 a 43 sul governatore del
l'Arkansas nello scontro di novembre. Ma sempre 
più evidente è come i suoi destini restino legati al
l'andamento di una economia in lentissima ripresa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi NEW YORK. Il candidato 
ideale? Bushton. Ovvero: Bush 
più Clinton, l'affidabilità del 
pnmo in materia di politica in
ternazionale, commercio 
estero ed onestà personale, 
sommata alla credibilità del. 
secondo in tema di lotta alla 
povertà e di politica economi
ca, di salute pubblica e di oc
cupazione. Questo e quanto 
sembra emergere dal più re
cente dei sondaggi d'opinio
ne Gallup comparso ieri sulle 
pagine del quotidiano Usa lo-
day. E questo è, anche, uno 
dei più visibili indici dello sta
to di frustrazione nel quale 
versa gran parte dell'elettora
to americano. 

Evidenti le ragioni di tanto 
malessere. La prima, e più ov
via, è che il candidato Bush
ton (o Clintush) non esiste. 

La seconda è che, anche qua
lora una tale improbabile 
creatura fosse in alcun modo 
riproducibile in laboratorio, 
essa non sarebbe, in realtà, 
che una sommatoria di virtù 
relative. Vale a dire: Bushton 
sarebbe si un buon gestore 
della politica estera, ma solo 
in relazione alla assoluta ine
sperienza di Clinton; e, per 
contro, Clintush sarebbe un 
affidabile risanatore dell'eco
nomia soltanto se comparato 
alla provata inettitudine di Bu
sh. Dalla fusione, insomma, fi
nirebbe probabilmente per 
uscire un «mostro» assai più si
mile a Frankestein che al pre
sidente che vive nei sogni de
gli americani. 

In questo non esaltante 
confronto - rivela comunque 
il sondaggio Gallup - il presi

dente riesce a mantenere ed 
incrementare un piccolo van
taggio complessivo: dieci gior
ni fa Bush veniva dato vincen
te su Clinton 50 a 44; oggi il 
margine è di 52 a 43. E l'elet
torato continua a ritenere lar
gamente più affidabile l'attua
le inquilino della Casa Bianca 
in tutto ciò che riguarda la di
fesa nazionale (71 a 21), la 
politica estera (70 a 22), il 
commercio estero (57 a 31) • 
ed in minor proporzione (44 
a 35) la lotta alla corruzione. 
Clinton sovrasta invece il suo 
avversario in tema di lotta alla ' 
povertà (58 a 26), salute pub
blica (54 a 31), occupazione 
(54 a 33) e politica economi
ca (49 a 37). Match presso
ché pari in materia di aborto, 
relazioni razziali, tasse ed 
educazione. 

Nessuno dei due, in ogni 
caso, sembra aver particolari 
molivi per rallegrarsi. Non Bu
sh, il cui tasso di popolarità re
sta fermo a 41 punti (lo stesso 
di 10 giorni fa) e la cui gestio
ne dell'economia viene giudi
cata positivamente da non più 
del 17 percento degli intervi
stati. Non Clinton, al quale il 
pubblico attribuisce in tema 
di «onestà ed affidabilità mo
rale» un più che striminzito 19 

Il presidente degli Usa George Bush 

percento. 
È in questo clima che, ieri, 

gli elettori del Connecticut so
no andati alle urne. La prova. 
aveva una certa importanza 
soprattutto per Clinton, chia
mato a dimostrare, da ormai 
consolidato front-runner. la , 
sua capacità di «tenere a ba
da» Jerry Brown. È probabile 

che ci riesca. Cosi come è 
probabile che Bush finisca per 
liquidare la sfida di Buchanan 
(che in Connecticut non ha 
fatto campagna). Nessuno or
mai dubita che a novembre gli 
elettori debbano Infine deci
dere chi tra loro due - Bush e 
Clinton - sia in effetti il «meno 
peggio». • • OM.Cav. 

I Bombardata Simak, presso il confine con l'Irak, ove infuriano i combattimenti tra esercito e guerriglieri indipendentisti 
fin quattro giorni di combattimenti le vittime sarebbero già state quasi cento. Demirel: «Nel Sud-est o loro o noi» 

Raid aereo turco sulla «capitale» dei ribelli curdi 
GABRIEL BERTINKTTO 

t 
• • ROMA. Paurosa impenna
ta nel conflitto che sta dila-

, niando il Sud-est della Tur
chia. L'aviazione di Ankara ha 
effettuato ieri un raid aereo 
sulla cittadina di Simak. una 
delle roccaforti della ribellione 
curda. Gli aviogetti hanno sor
volato a bassa quota il centro 
abitato mitragliando e sgan
ciando sulle case ordigni in
cendiari. Le notizie che giun
gono da Simak sono molto 
trammentarie. basate soprat
tutto su conversazioni telefoni
che con .persone residenti. 
Stando a quelle descrizioni Sir-
Jnakquasi non esiste più: ovun
que sono macenc e divampa
no i roghi provocati dai bom-
'bardamcnti. 

Tacciono le fonti ufficiati. 
Non si sa quante vittime abbia 
^provocato l'attacco aereo di ic-
[ri. Ma sino a quel momento si 
calcolava che da sabato. 

quando e iniziata la sommossa 
nella zona compresa tra Simak 
e Cizre, i morti fossero stati 93. 
Cosi almeno sostenevano due 
deputati curdi del Parlamento 
di Ankara. A conlcrma della 
gravità della situazione, il pri
mo ministro Demirel ha parla
lo ien sera dell'inevitabilità di 
«ristabilire l'ordine legale»: il 
sud-est «sarà loro o sarà dello 
Stàio turco», ha dello il premier 
senza mai pronunciare la pa
rola «curdi». 

La nvolta e scoppiala il 21 
marzo, giorno del Capodanno 
curdo. Quel mattino a Cizre i 
cadaven di alcuni «collabora
zionisti» furono trovati appesi 
ai pali della luce. Immediata la 
reazione dell'esercito, che pre
se a setacciare le case della cit
tadina, situata in prossimità 
del confine iracheno, alla ri
cerca di militanti e simpatiz
zanti del Pkk, il Purtito dei lavo

ratori curdi, che guida il movi
mento per l'indipendenza da 

• Ankara. Spieiata la repressio
ne militare. Non meno violenta 
la controffensiva dei guerriglie
ri, appoggiati dalla popolazio
ne. Da Cizre gli scontri si esten
devano rapidamente a Simak 
ed altre località vicine. 

Mentre esercito e ribelli si af
frontavano per il quarto giorno 
consecutivo nel Kurdistan, ter-
ronsti di estrema sinistra entra
vano in azione a Istanbul, con 
un attentato compiuto in se
gno di solidarietà con la lotta 
dei curdi. Due sconosciuti 
hanno aperto il luoco contro 
un pullman che trasportava 
agenti del controspionaggio, 
in piene centro. Due dei poli
ziotti sono rimasti uccisi, sette 
,'enti. Alcune ore dopo il Dev-
Sol (Sinistra nvoluzionana) ha 
rivendicato l'impresa con tele
fonate ai giornali: «Abbiamo 
punito il Mit -il controspionag
gio-. Spezzeremo le mani a co

loro che feriscono la nazione 
curda». Non è la pnma volta 
che il Dev-Sol agisce in colla
borazione con la guerriglia 
curda del Pkk. I due movimenti 
si addestrano assieme nella 
valle della Bckaa, in Libano. 

Come obbedendo ad un 
piano coordinato intanto i cur
di hanno dato vita anche ieri 
ad una sene di proteste, talvol
ta violente, in varie località eu
ropee. Particolarmente gravi 
gli incidenti a Londra, e nella 
città tedesca di Wiesbaden. 

A Londra duecento dimo
stranti si sono radunati sotto le 
finestre dell'ambasciata di An
kara, urlando slogan ostili ver
so il governo turco e scaglian
do pietre. É intervenuta la poli
zia e negli scontn quattro per
sone, tra cui un agente, sono 
rimaste ferite. Venti i manife
stanti arrestati. A Wiesbaden 
ignoti hanno lanciato un ordi
gno incendiano contro una 
banca lutea. Diversi impiegati 

sono rimasti intossicali dal fu
mo che si è sviluppato ed han
no dovuto essere ncoverati in . 
ospedale. Evacuato un albergo 
i cui locali si trovano nello stes
so edificio. 

Gli estremisti curdi hanno 
colpito in numerose città tede
sche oltre a Wiesbaden. In 
Germania vivono ben 400 mila 
emigrati di nazionalità turca 
appartenenti al ceppo etnico 
curdo. Devastate due banche 
di Ankara a Colonia. Invase le 
sedi di alcune televisioni priva
te a Colonia e Bonn, per chie
dere ai mass-media maggiore 
attenzione rispetto ai dramma
tici evenli nel sud-est anatoli-
co. Attentati incendiari a Berli
no ai danni di agenzie di viag
gio e banche. Occupato breve
mente il parlamento regionale 
a Dusserdoll. Una pioggia di , 
iniziative insomma, in sintonia 
evidente con l'appello alla mo
bilitazione in patria e fuori lan
ciato recentemente dal Pkk. 

Sorpresa: lìrak 
collabora 
con gli ispettori 
• • BAGHDAD. Gli ispetton 
dell'Onu hanno compiuto ieri 
una visita a sorpresa nella zo
na d i Tikrit, cittadina natale del 
presidente Saddam Hussein, 
senza trovare, pero, violazioni 
delle clausole del cessate-il-
fuoco che il 28 febbraio 1991 
pose fine alla guerra. Lo hanno 
reso noto gli stessi ispetton se
condo i quali l'atteggiamento 
iracheno e stato «pragmatico e 
di cooperazione». Situata 150 
chilometri a nord di Baghdad, 
Tilcnt è nota non solo perchè 
Saddam vi nacque nel 1937 
ma anche perche da II proven
gono molti dei suoi più stretti 
collaboratori. -

Il capo della delegazione, il 
bntannico Derek Boothby, ha 
affermato che gli iracheni han
no provveduto a sterrare rotta
mi di almeno due dozzine di 
missili baliatici e di loro com
ponenti che sarebbero stati di
strutti un anno fa. «Se gli ira
cheni produrranno le prove di 
avere adempiuto alle condi
zioni e se completeranno la 
denuncia di quanto resta in lo
ro possessi, rampe e mezzi di 
trasporto, la nostra missione 
potrebbee concludersi» ha det
to ottimisticamente Boothby. 

Secondo gli osservatori, si 
tratta di un cambiamento nel-
l'atteggiamenlo iracheno, in 
seguito alle minacce di un in
tervento aereo occidentale, 
anche se resta il sospetto sul 
perchè Baghdad abbia atteso 
cosi a lungo prima di collabo
rare. 

Intanto, l'altra delegazione 
dell'Onu, quella composta da 
esperti in armi chimiche, ha la
sciato ieri l'Irak dopo aver dì-
strutto più di 460 razzi e bom
be chimiche in un deposilo di 

munizioni a. Khammiffiyah, 
presso la città' meridionale di 
Nasimyah. Lo hanno nferito 
fonti del Palazzo di vetro di 
New York. Rendendo noto di '. 
aver • originariamente imma
gazzinato a Khamiffiyah 2160 * 
bombe e razzi, Baghdad aveva 
comunicato alla commissione 
speciale dell'Onu incaricata di •• 
distruggere le armi di distruzio
ne di massa irachene, che nel
la zona si trovavano più di 460 
ordigni danneggiati o lesionati. 

Dopo aver individuato e di
strutto le armi in questione, gli 
esperti delle Nazioni Unite ne 
hanno trovate molte altre se
polte in profondità o sotto le 
macerie degli edifici danneg-. 
giati dai bombardien alleati * 
durante la guerra del Golfo. «.-», 

Stando alle fonti, gli esperti '. 
non hanno tratto l'impressione >' 
che gli iracheni cercassero di 
nascondere agli ispetton parte 
delle armi • seppellendole a 
maggiore profondità. E ciò in 
quanto le armi chimiche han
no d i per sé vita molto breve in 
termini di magazzinaggio, r 

Gì: agenti chimici immessi '; 
negli ordigni erano progettati » 
per esprimere appieno il loro • 
potenziale di morte in uno sta
to di purezza fra il 70 e il 90 per 
cento. E i tecnici dell'Onu han
no accertato che il grado di 
purezza si era fortemente dete-
noraio fino a livelli compresi 
tra l'I e il S%. valoncertamente 
ancora pericolosi ma non tali ; 
da rendere gli ordigni efficaci * 
come armi. 

In . sostanza, • gli • iracheni ' 
stanno ' consentendo • agli 
esperti di procedere alla de
molizione di matenali che sa
rebbe stato comunque neces- ' 
sario eliminare e bonificare. - ' 

Seul vota contro il governo 
Il partito di Roh Tae Woo 
passa dal 75% al 48%: 
dei seggi in Parlamentò 
mm SEUL Gli elettori sudco- ' 
reani hanno severamente pu
nito ieri il partito di governo ' 
del presidente Roh Tae Woo , 
togliendogli la maggioranza 
assoluta in Parlamento. Que
sto il risultato sorprendente 
delle elezioni per il rinnovo dei 
299 deputati dell'Assemblea 
unicamerale. 

Secondo proiezioni della te
levisione nazionale «Kos», a 
conteggio delle schede quasi 
ultimato, il centrista «Pdl» (de
mocratico-liberali) si assicure
rebbe soltanto il 48 per cento -
dei seggi, contro il 75 percento 
raggiunto nel 1990. quando si . 
presentò come coalizione fra 
tre partiti legati ai precedenti '•'• 
governi militari. La batosta è 
stata ammessa dagli stessi diri
genti del partito. 

Il Pdl raccoglierebbe da 110 
a 117 seggi nelle 237 circoscri- " 
zioni elettorali, più una parte 
dei 62 seggi che vanno a pre
miare a livello nazionale i par
titi con più voti. In ogni caso re
sterebbe, secondo le proiezio
ni, al di sotto della maggioran
za assoluta di 150 seggi, e ben 
lontano dai 213 che deteneva. . 

Il Partito democratico guida
to dal progressista Kim Dac 

Jung consoliderebbe la sua 
posizione di numero uno del- * 
l'opposizione < assicurandosi " 
da 75 a 80 seggi nelle circoscri
zioni, più alcuni seggi nel col
legio unico. Finora ne aveva in 
totale 75. Grande successo a 
Seul dove batte nettamente il • 
partito di Roh, assicurandosi --
22 seggi contro i 20 del Pdl. 

- Al di sotto delle previsioni è 
rimasto il Partito della unifica
zione nazionale fondato sol
tanto due mesi fa dal presiden
te del •' gruppo . industriale 
•Hyundai», Chung Ju Yung. -
Dovrebbe arrivare a 20 - 25 -
seggi. Altrettanti dovrebbero * 
andare agli indipendenti. Que- ; 
sti due gruppi potrebbero di
ventare l'ago della bilancia nel '• 
Parlamento e nella formazione f. 
di un futuro governo. e „• . 

La recessione economica e i 
numerosi scandali hanno con
dizionato largamente l'esito di 
queste elezioni. • Chiamati a 
scegliere tra il partito di un a-s- » 
nerale nuovo stile come Roh e 
quello di un industriale vec- • 
chio stampo come Chung, i 29 >' 
milioni di elettori non hanno ' 
saputo nascondere l'imbaraz- * 
zo, punendo duramente il pri
mo ma evitando di premiare 
vistosamente il secondo. " • 

L'attentato alla banca turca a Wiesbaden 

Cinquanta morti in Senegal 
Esplode auto cisterna 
piena di ammoniaca 
vicino al porto di Dakar 
1B DAKAR L'eplosionc di un 
camion cisterna pieno di am
moniaca liquida ha provocato 
ieri in Senegal la morte di al
meno cinquanta persone in 
una fabbrica della Sonacos a 
Dakar. Il governo locale ha da
to notizia ufficiale di 37 morti e 
250 feriti ma fonti ospedaliere 
hanno parlato di 60 morti e de
cine di persone ancora blocca
te nello stabilimento. Dopo l'e
splosione, alle 17 circa, già 25 
persone erano state trasporta
te senza vita all'ospedale Le 
Dantec, altre 23 persone sono 
state trasportate al centro tra-
maulologico alla periferia del
la capitale, mentre altre vittime 
sono state ricoverate all'ospe
dale centrale. I tre centri ospe
dalieri di Dakar non hanno for
nito nessuna notizia sulle con
dizioni dei feriti. Incendiata, 
l'ammoniaca liquida è diven
tata un gas velenossimo, un
tante per i bronchi e gli occhi. 

Secondo un testimone il ca
mion-cisterna esploso traspor
tava l'ammoniaca liquida ver
so una fabbrica della Sonacos 
vicina al porto della capitale. -, 
Subito è scattato l'allarme: tutti ' 
i dintorni della zona industria- ' 
le sono stati evacuati, compre
so il liceo francese di Dakar si
tuato a qualche centinaio di 
metri dal luogo dell'incidente. 
1 soccorsi sono stati difficilissi
mi anche per la scarsità di ma
schere antigas che ha impedi
to di raggiungere tempestiva
mente le persone intossicale. ' 

La tenibile esplosione è uno 
degli incidenti più gravi della 
storia industriale del Senegal. 
La radio ha interrotto le sue 
trasmissioni per mandare in 
onda musica religiosa. L'am
moniaca liquida è utilizzata 
per il trattamento delle arachi
di al fine di ridurre sostanze 
nocive. 
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Dopo la sconfitta elettorale Più probabile un rimpasto 
il presidente francese in sintonia con il voto 
vede la Cresson e Jack Lang Ecologisti ago della bilancia 
Cambia il primo ministro? ma l'unità resta difficile 

Gran consulto da Mitterrand 
incognita verde sulle regioni 
• So. io gli ecologisti l'ago della bilancia degli equilibri 
'. politici francesi. Mentre fervono le trattative per l'e-
• lezione dei presidenti delle regioni Mitterrand esa-
, mina il modo per rendere l'esecutivo più consono al 
voto di domenica..Ha incontrato Edith Cresson e al-
, tri esponenti del governo. Potrebbe cambiare primo 
• ministro, ma è più probabile un ampio rimpasto mi
nisteriale. Si vedrà la prossima settimana. 

J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. Rispettoso del suo 
dovere di riserbo (la tornata 

' elettorale non e finita: domeni-
, ca si voterà per il secondo lur-
; no delle cantonali) Francois 
1 Mitterrand lavora m silenzio, 
consulta v con • discrezione, 
prende tempo. Qualcosa, tut-

• tavia, trapela dalle spesse irai-
, ra dell'Eliseo II presidente ha 
visto Edith Cresson, Jack Lang 

! e altri membri del governo. Sta 
studiando come e quando ri-

1 maneggiare l'esecutivo, per-
' che sia più consono al risultato 
'di domenica 22. Potrebbe 
.cambiare pnmo ministro, ma 
sono in pochi a crederci. Co-

' me scrive oggi Le Monde, la 
decisione sarebbe percepita 
come un'ulteriore, inutile pi-

. roetta. Non si capisce in effetti 
, perche, a questo punto, Pierre 
Bcregovoy o chi per lui dovreb
be riuscire a imprimere alla 

Amman 
In fiamme 
un grande 
albergo: 

• M AMMAN. Un violento in-
: cendio e scoppiato ieri sera, 
: durante un banchetto per il 
, ramadan, all'Intercontinen-
, tal hotel di Amman. Una per-
• sona, un ingegnere irakeno 

di 45 anni, ha perduto la vita. 
Altri tre ospiti dell'albergo so-

• no stati ricoverati in ospeda
l e . • •. . 

Le fiamme sono divampa-
, te attorno alle 19 in una ten-
\ da approntata per il pranzo 
' in una - sala -. situata nello 
\ scantinato dove si danno 
. convegno ogni sera decine di 
; persone durante il mese san

to mussulmano del ramadan 
; per un convivio a conclusio-
i ne della giornata di digiuno. 
' Un dirigente dell'albergo ha 
' escluso l'ipotesi del sabotag-
; gio. . • > • • . . - , 

Oltre al personale e agli in-
\ vitati al banchetto, nel gran-
' de albergo di 225 stanze, uno 
', dei più eleganti di Amman, si 
• trovavano 36 clienti. Mentre i 
' vigili . del •• fuoco • lottavano 
I contro le fiamme, diverse 
| persone affacciate ai balconi 
i dei piani superiori agitavano 
i candele accese per richia-
'- mare l'attenzione dei socco-

nttori. Diverse persone han
no riportato ustioni e principi 
di asfissia mentre cercavano 
scampo all'esterno. 

Francia e alla sinistra quel 
«nuovo slancio» rimasto cosi 
ostinatamente prigioniero nei 
cassetti della Cresson. Il di
scorso potrebbe esser diverso 
se a palazzo Matignon arrivas
se Jacques Delors, l'unico a 
godere di una certa immunità: 
per la sua liberta di azione e 
pensiero politico e perche lon
tano dalle sabbie mobili pari
gine. Ma Delors non sarebbe il 
primo ministro di Francois Mit
terrand. Sarebbe il successore 
al fianco del vecchio re. La 
Francia - dice chi conosce be
ne l'uno e l'altro - si ritrovereb
be bicefala. Mitterrand, intro
nizzando Delors. sarebbe co
stretto a convivere con un futu
ro che non gli apparterrà. Non 
è, come si dice, «nelle tradizio
ni della Quinta Repubblica». 
Non e neanche nel caratterino 
del presidente. E poi bisogna 

Croazia 

Violenti 
attacchi 
su Osijek 
• I BELGRADO Ieri sono ri
presi violenti combattimenti In 
Croazia, forse i più cruenti dal
l'entrata in vigore della tregua 
cominciata il 3 gennaio. 

La situazione e sempre gra
ve in Slavonia, dove Osijek, il 
capoluogo, continua a essere 
martellata dalle artigliene delle 
truppe federali. Durante l'ulti
mo cannoneggiamento un 
proiettile ha ucciso quattro 
persone. Le artiglierie federali 
hanno inoltre causalo tre morti 
e 13 feriti nei dintorni di Nova 
Gradiska, nella Croazia centra
le. Anche vicino Pakrac ci sono 
state alcune vittime. • 

Combattimenti anche in Bo
snia Erzegovina. 

Si e sparato a Bosanski Brod, 
al confine con la Croazia, a 
Mostar, a Doboi, a Neum, dove 
tra domenica e lunedi gli scon
tri fra i militanti croati e le forze 
federali avevano causalo una 
decina di vittime. Di fronte al
l'intensificazione degli scontri, 
il comandante della fona di 
pace dell'Onu, il generale in
diano SatLsh Nambiar, ha ven
tilato l'ipotesi di un slittamento 
dello spiegamento di 14.000 
caschi blu. Il loro arrivo, prece
duto da un ridotto contingen
te, e fissato per il 15 aprile. 

fare i comi con Michel Rocard, 
definito due mesi fa -candida
to virtuale» del Ps alle presi
denziali. 

Mitterrand potrebbe allora 
cambiare, piuttosto che il pri
mo minislro. la formula di go
verno. Ipotesi che comporta 
due possibilità: una coalizione 
vera e propria tra socialisti e 
«Generation ecologie», cioè un 
governo rosa-verde, oppure un 
rimpasto di ampie proporzio
ni, che dia il segno della novità 
ma che rimandi il vero muta
mento al verdetto delle legisla
tive, il prossimo anno. A quel 
momento le «coalizioni» saran
no d'obbligo. Per la sinistra se 
vorrà mantenere qualche mi
nima chance di restare al go
verno, per la destra (che non 
potrà che rivolgersi al Fronte 
nazionale se si introdurrà la 
proporzionale) se vorrà toma-
re alla testa del paese. 

Ma fin d'ora appare decisi 
vo, nelle regioni come nel qua 
dro politico nazionale, l'atteg 
giamento degli ecologisti Ri 
cordiamo, perche il dato non 
sfugga, le percentuali riportate: 
7,1 da «Generation ecologie» e 
6,8 dai Verdi di Antoinc Wae 
chter. Un interessante sondag
gio realizzato dalla BVA per un 
gruppo di media francesi all'u 
scita dei seggi elettorali ha rive 
lato che il 9 percento degli 

ecologisti si considera di de
stra, il 42 percento di sinistra e 
il 43 percento nò di destra nò 
di sinistra. Le percentuali non 
variano di molto se si esamina
no separatamente le due com
ponenti, tranne una leggera 
accentuazione a sinistra in 
«Generation ecologie» (45 per
cento). Quest'ultima ò inoltre 
la formazione politica che può 
vantare la massima adesione 
giovanile quasi un elettore su 
quattro si situa trai 18 e G i a n 
ni. La stessa percentuale che 
raggiungono nel Ps gli ultra 
65enm. Insomma, il futuro si 
tinge di verde. 

Brice Lalonde si ò fatto pre
zioso in questi ultimi giorni. È 
in grado di porre condizioni: 

. formula governativa, distribu
zione delle poltrone ministe
riali, azione politica. Anche se 
il suo non ò ancora un partito, 
ma resta fluido movimento di 
idee. Su problemi quali il trac
ciato dei Tgv, i treni ad alta ve
locità, il tunnel sotto i Pirenei, 
l'inquinamento, il terreno è oc
cupato piuttosto dai Verdi di 
Waechter, organizzati fin 
dall'84. Loro sono più intransi
genti. Sono rimasti malissimo 
davanti al nsultato eccezionale 
di Lalonde, che avvertono co
me un'ingiustizia. ' Waechter 
considera che i voti del mini

stro per l'ambiente sono, più 
che veri voti ecologisti, presi in 
prestito dal Ps: «E un voto facile 
di un elettorato instabile, che 
potrebbe tornare ai socialisti 
alle prossime legislative». Bncc 
Lalonde vuole l'unità degli 
ecologisti, non smette di dirlo. 
Waechter per ora gli ha rispo
sto picche, anche se dichiara 
di aspettarli alla prova venerdì 
prossimo, all'elezione dei pre
sidenti regionali: «Si comporte
ranno da veri ecologisti o si li
miteranno ad aggiungere i loro 
voti a destra o a sinistra?». Si 
profila un appuntamento che 
potrebbe vederli insieme, per 
la prima volta: i Verdi hanno in 
programma per quest'anno le 
«Assisi- dell'ecologia», Lalonde 
ha in mente gli «Stali generali 
dell'ecologia». Sarebbe ben 
strano se si tenessero in posti e 
momenti diversi, Ma la strada 
dell'unità ò tutta da costruire. 
L'elettorato di lalonde non ve
de di buon occhio il settarismo 
di Waechter. e neanche il suo 
programma economico-politi
co radicalmente anti-produtti-
vista. I verdi di Waechter diffi
dano della disinvoltura di La
londe. capace di sedere sulla 
poltrona di ministro e racco
gliere nel contempo un voto di 
protesta. Molte, troppe cose da 
chiarire. . , 

Si comincia anche a capir 

Il presidente francese Francois Mitterrand 

qualcosa della sociologia ge-
• nerale del voto. Le prime no
vazioni mostrano che la base 
maggiore del Fronte nazionale 
ò tra gli operai: l9pcrcentodcl 
suo elettorato. Le Pen perde 
punti invece tra artigiani, pic
coli imprenditori, commer
cianti. Il Fronte si proletarizza, 
pur restando interclassista. Di
venta il primo rifugio del mal
contento: disoccupati, disoc
cupali luturi, il francese che 
abita le «banlieues» in condi
zioni di debolezza etnica e so
ciale, il contadino che si ritiene 
punito da Bruxelles. Il partito 
socialista, da parte sua, perde 
tra i quadri intermedi, quelli 
che avevano assicurato il suo 
successo nei dieci anni passa
ti. Perde anche tra operai e im
piegati. Soltanto il 42 percento 
di chi aveva votato Mitterrand 
nell'88 ha volato Ps domenica. 

Il messaggio venuto dall'e
lettorato ò abbastanza inequi
vocabile. Mitterrand non può 
non averlo sentito. I francesi • 

. chiedono altre politiche, non ' 
solo e non tanto altn uomini. " 
Come si ò visto, non ò una do
manda di destra, essendo Le 
Pen rimasto fermo al palo. E 
neanche una domanda mode
rata, poichò l'opposizione par
lamentare ha perso sei punti in i 

• percentuale, b una domanda 
impellente, per almeno un ter- . 
zo della gente che ò andata al-

• le urne (senza tener conto di 
quanti hanno votato Ps per il 

- solo timore di vederlo sorpas
sato da Le Pen), di qualità di ." 

• vita. Viene soprattutto .dalle 
periferie urbane <• dalle cam
pagne. È per questo che il puro ' 

' e semplice cambio di primo ' 
ministro non risolverebbe nul- * 
la. • > 

I democratici albanesi si apprestano a formare il nuovo governo-

Tirana, Berisha pronto a liquidare Alia 
Polemica col Psi: appoggia l'ex regime 

Il vincitore delle elezioni Sali Berisha «liquida» la 
vècchia guardia albanese. Alia sollecita i democrati
ci a formare in fretta il nuovo governo e commenta 
positivamente il voto. Ma i vincitori si apprestano a 
dargli il benservito. Il leader Berisha polemico con il 
Psi: «Hanno appoggiato gli ex-comunisti». Achilli 
dopo il mancato incontro con i democratici chiede 
un intervento del governo italiano. , 

TONI FONTANA 

Ramiz Alia 

• • É l'ora del trionfo per Sali 
Berisha, «liquidatore» dell'or- • 
mai trafitta dittatura albanese. 
Ieri il presidente Alia, certo 
consapevole della precarità 
della propria posizione, ha rot
to il silenzio annunciando un 
incontro con i vincitori cui 
conferirà l'incarico di formare 
il nuovo governo. «Tutte le re
gole del gioco democratico sa
ranno rispettate - ha assicurato 
Alia • questo voto contnbuirà 
ad accelerare lo sviluppo del 
paese». E, riferendosi all'incan-
co di formare il nuovo gover
no, Alia ha sollecitato i demo
cratici a «fare in fretta». • • 

«Invito il popolo albanese -
ha concluso il presidente - a ri
spettare il verdetto delle urne, 
a procedere sulla via della pa
cificazione e a nprcnderc cia
scuno il proprio lavoro». 

Tra le righe si legge la forte 
preoccupazione del presiden
te albanese per l'esplodere di 
vendette e violenze, ma anche 
la riproposizione del ruolo di 
«garante super partes». Una 
candidatura che Alia aveva 
proposto alla vigilia del voto. 
Ma le urne hanno riservato un 
severa lezione agli ex-comuni
sti; ed ora i democratici trion
fatori si apprestano a presenta
re il conto. E nell'incontro con , 
Alia il nuovo leader Berisha, 
con ogni probabilità, gli conse
gnerà il benservito. Î a stessa 
sorte toccherà agli esponenti 
della vecchia guardia stalinista 
sopravvissuti alle innumerevoli ' 
purghe che hanno contrasse
gnato la lenta e ambigua fine 
della dittatura albanese. Inevi
tabilmente anche il premier 
Vilson Ahameti, un indipen

dente alla guida del governo 
dal dicembre scorso, dovrà far 
le valige. Sali Berisha, ò insom- ' 
ma il nuovo e incontrastato 
leader dell'Albania post-co- . 
munista. Gli sconfitti dovranno : ' 
farsi da parte controllando i 
gruppi di nostalgici decisi a 
tentare l'ultima provocazione 
prima di uscire di scena. I de
mocratici, a giudicare dalle di
chiarazioni di Sali Berisha al
l'indomani del voto, puntano ' 
su un rapido avvicinamento ' 
con l'Europa e su una solida _ 
amicizia con gli Stati Uniti, Il ' 
tempo stringe; i nuovi capi 
debbono dimostrare in fretta ~ 
di saper fare meglio degli ex
comunisti. La fame e la miseria • 
possono innescare nuove vio
lenze. . - •-••••., 

In quanto all'Italia Berisha 
pare intenzionato a curare so
prattutto i rapporti con la De
mocrazia Cristiana. Non è un 
mistero che i principali partiti 
albanesi abbiano cercato un 
«sponsor» nel nostro paese. 

I comunisti, dopo aver cam-
bianto la denominazione in 
socialisti nel giugno dello scor- ' 
so anno, hanno trovato nel ; 
partito di Craxi un punto di ri- ' 
ferimento. Fatos Nano, capo 
degli ex-comunisti, non ha mai 
fatto mistero della simpatia per 

il Psi e nel dicembre dello scor
so anno Giuliano Amato venne 
chiamato dal governo di Tira
na per negoziare il debito este
ro albanese. Cosi si spiega il 
trattamento nservato da Sali 
Berisha t alla delegazione . di 
parlamentari italiani, capeg
giata dal socialista Achilli, che • 
si ò recata a Tirana in occasio
ne del voto. Sabato il leader * 
democratico aveva incontrato ' 
il 'parlamentare socialista 
Achilli e, almeno a sentire il se
natore del Psi, «sono subito ap
parsi accenni polemici». Lune
di, dopo il voto, Berisha non ha ' 
voluto neppure ncevere la de
legazione italiana o meglio il 
socialista Achilli. Berisha si ft 
giustificato dicendo che quel ' 
giorno aveva da fare ma ha poi 
aggiunto; «Voglio ringraziare il ' 
governo italiano per l'aiuto da- • 
to, ma voglio anche esprimere 
il mio rammanco per l'appog
gio del Psi agli ex-comunisti al
banesi». Achilli non ha gradito 
il trattamento che gli ò stato ri
servato e chiede al governo ita
liano che sollecitare «un im
mediato chiarimento». Soddi
sfatto invece il democristiano 
Costante Portatadino, andato, . 
secondo Achilli, a «pietire un 
saluto» da Berisha. «Ci ha rin
graziati - ha detto - per il soste
gno politico ricevuto dalla De», 

Da Gorbaciov 
critiche 
per Boris Ertisi, 
e George Bush 

*« >s0f 

L'ex presidente sovietico Mickail Gorb.ieiov (nella lotol ha 
rimproverato Bons Eltsm per l'eccessiva Iretl.i sulla strada 
delle riforme e l'Amenca per la difesa del suo ruolo di su|x?r-
potenza. In un'intervista pubblicala ieri dal Washington 
Post, parlando del malessere sociale provocato dall'abbas 
samento del livello di vita della Coiiuantà uj Siati indipen
denti Gorbaciov ha detto: «Il paese ò dilanialo, i rapporti 
economici.sono spezzati, e la lollia mira- l-a situ.1/1 me nel- • 
la Osi. ha ragRiunlo «una soglia critici esplosiva», ha aggiun
to Gorbaciovcnticando Eltisn. Approvo i principi democrati
ci della trasformazione democratica della Russia ha dello 
l'ex presidente sovietico, ma Elisia «mette i carri davanti ai 
buoi» con la liberalizzazione dei prezzi -Il presidente russo * 
va troppo veloce e deve apportare correzioni al suo pro
gramma». Poi rivolto agli Usa ha ammonito «Abbiamo sep
pellito il mondo bipolare e di colpo qualcuno ha l'idea folk-
di poter di nuovo dirigere il mondo» 

La moglie 
di Norìega 
arrestata 
per furto 
di bottoni 

La moglie di Manuel Norìe
ga ò siala arrestata in un 
grande magazzino eli Miami 
mentre cercava di rubare ' 
preziosi bottoni da capi Ur
inati d'alia moda Lo ha an- ' 
nunciato ieri la polizia della 

^^™"™^^"""^—™^—™"™" città della Fionda dove ò in 
corso il processo per traffico di dioga contro I' ex leader di 
Panama. L'episodio ò avvenuto venerdì scorso, ma le forze 
dell'ordine lo hanno reso noto solo ieri. Alcuni testimoni , 
hanno visto la signora Noriega avvicinarsi lurtivjmente ad 
alcuni vestiti e strapparne i bottoni che poi venivano nasco
sti con cautela in una borsa. Bottino complessivo, oltre tre
cento dollari, ma i danni agli abiti mutilati, hanno precisato i 
proprietari di «Burdinc's», il negozio dove ò avvenuto il col- • 
pò, ammontano a olire un migliaio di dollari. 4G anni, Felici-
dad Noriega ò sempre presente in aula durante il processo 
del manto. Con lei, le tre figlie, tutte sempre un peccabilmen
te vestite in costosi ah:*.! all' ultima moda. 

Inghilterra 
Primo sondaggio 
favorevole 
ai conservatori 

Per la prima volta da mesi il 
partito conservatore del pn- . 
ino ministro bntannico John 
Major è in lesta in un son- • 
daggio pre-elettorale. L'in- . 
chiesta i cui risultati sono 
stali pubblicati dal quolidia- ' 

• • • • ^ ™ • » - n o Daiiy Express assegna ai ; 

Tory il 43 percento dei voti, ai laburisti il 38 e ai liberaldemo- ' 
cratici il IS. Nei sondaggi resi noti durante il fine settimana 
scorso l'opposizione laburista era nettamente favonta. Se
condo Daily Express, il mutamento ò dovuto alla preoccu- ' 
pazione suscitata nell'elettorato dal programma economico 
del labour. Neil Kinnock ha infatti proposto di rilanciare i ' 
servizi sociali e il sistema di previdenza tramile aumenti del
le imposte. Questa strada viene considerata praticabile dal . 
37 percento degli interpellati, mentre il 42 percento non la ' 
vede di buon occhio. Il miglioramento delle posizioni dei 
conservatori ò indubbiamente dovuto anche alla decisione 
di cambiare il tono della campagna elettorale chiamando a ' 
impegnarsi in pnma persona l'ex premier, Margaret That-
cher. Pei quanto riguarda la popolarità personale, Ma)or ' 
conferma il proprio vantaggio con il 16% contro il 21 di Kin- ' 
nock. ' , „ 

Afghanistan 
Misteriosa 
sparatoria 
a Kabul 

Una violenta sparatoria ac
compagnata da forti esplo
sioni ò stata segnalala ieri ' 
notte a Kabul nei pressi del 
palazzo presidenziale. Lo ri
ferisce l'inviato della Bbc , 
nella capitale afghana La ' 

™™"™""" ,mmmmmmmm^"~~mm sparatoria di armi di piccolo 
calibro 0 cominciata verso le ventitrò ora locale ed ò siala se
guila da forti detonazioni. Secondo fonti ufficiali del partito 
di governo la dinamica dei falli appare per ora inspiegabile 
anche se altre fonti ufficiali hanno segnalato il divampare di , 
un forte incendio nei pressi di una caserma della capitale 
dove ò acquartierala la guardia presidenziale. Dopo la spa- ' 
raloria. durata circa un ora. si sono susseguiti sporadici colpi 
di mitragliatrice. Non sono slati segnalati altri episodi di al- , 
larme, mentre le zone contigue alle stazioni radify e Tv sono * 
sembrate tranquille. Al momento non parrebbe quindi profi
larsi l'ipotesi di un possibile colpo di stato. • . ,. , , 

«Frank Sinatra 
procurava donne 
a Kennedy 
perconto 
della mafia» 

Frank Sinatra procurava 
donne a John Kennedy per 
conto della mafia. Un anno 
prima delle elezioni che por- , 
tarono «J.F.K.» alla • Casa 
Bianca, il cantante lini sui li-
bri paga dell'onorata socie-

"•~™™,,™—™*""™™™^™™"™' ti- tra i suoi compiti, oltre a 
reclutare bellezze disponibili, quello di trovare la «garcon-, 
mere» adatta per gii appuntamenti del futuro presidente. Le 
«esplosive» accuse contro «The voice» sono conten jle in un « 
•libro-bomba». «Doublé cross», una biografia del boss Sam • 
Guineana scritta a quattro mani dal fratello Chuck e dal ni-
poteSam. .•/. : . • • ->-• ••, 'r... ><'• <> * , » . ' - -

V I R G I N I A L O R I 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
interessata da un'area di bassa pressione 
nella quale è inserita una perturbazione in 
lento movimento verso sud-est. La pertur
bazione è alimentata da aria calda e umida 
di origine mediterranea che a sua volta è 
attivata da aria fredda di origine continen
tale. Il tempo si mantiene orientato tra il va
riabile II perturbato. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle centrali cielo da molto nu
voloso a coperto con precipitazioni sparse 
a carattere nevoso sui rilievi alpini. Duran
te il corso della giornata tendenza a parzia
le miglioramento sul settore nord-occiden
tale e successivamente sullo regioni cen
trali a partire dalla fascia tirrenica. Sulle al
tre regioni italiano cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparso a carat
tere intermittente. 
VENTI: sullo regioni settentrionali deboli da 
nord-ovest, su quello centro-meridionali 
moderati da sud-ovest. 
MARI: tutti mossi specie i bacini meridiona
li. 
DOMANI: al Nord ed al Centro condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite ma con tendonza ad aumento 
della nuvosolita a partire dal settore nord
occidentale. Sullo regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni residue. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Samarcord: aderisco perche... Con 
Sandro Petraglìa, Cesare Luporini e 
Fabio Fazio 
Hai leu*: la itrage non c'a più. Parla 
i'avv Guido Calvi. Un commento del-
l'on. Luciano Violante. 
Striscia la censura. Intervista ad An
tonio Ricci. 
Quasi Chernobyl. Da Mosca Sergio 
Sergi T 
L'Italia verso II 2000. Più ricca • sen
za bambini. L'opinione del prot. , 
Franco Ferrarottl 
Filo diretto sulla salute. Aids: ricer
ca, prevenzione, solidarietà. )n stu
dio l'on. Anna Bernasconi Per Inter
venire tei 06/67 96.539-67.91.412 
Piazza Orando. Italia Radio In Tour. 
A Regolo Emilia, in p.za Prompotinl 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del consumatore 
«La torre e ti cavallo-*. In studio Vitto
rio Foa 
Samarcord. La censura fa paurm. In
tervista a Giampaolo Pansa 
«Pltzlnnos In Sagherra» 2. In studio i 
Tazenda 
Il Sabato alza lo scudo (crociato). 
ConP. LiguoneA Banfi 
Samarcord: aderisco perche... Con 
Sandro Bonsanti e Miriam Matal 
Sold Out. Attualità dal mondo dello 
spettacolo 
Notte blu. Rockland Bob Marley 
Piazza Grande. Italia Radio In Tour. 
A Scandiano (Roggio Emilia) alla di
scoteca Corallo 
Piazza Grande. Ospiti, commenti, fili 
diretti, (n studio Elona Doni Pur in
tervenire tei 06/67 96 539-67 91 <M2 
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Borsa 
- 1 % 
Mib 995 
(-0,5% 
dal 2-1-1992) 

Lira 
Perdite 
limitate 
Il marco 
751,68 lire 

Dollaro 
Pesante 
flessione 
In Italia 
1.251,2 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

Botta e risposta tra Finanze e Tesoro: 
«La responsabilità del deficit è solo tua» 
La nuova manovra rinviata a maggio 
Circolare per frenare la spesa dei ministeri 

Oggi viene presentata la relazione di cassa 
Il governo rivede al ribasso le previsioni 
sulla crescita economica, ma c'è il rischio 
che si tratti ancora di stime ottimistiche 

E dopo il voto una sta ngatissima 
Ce un buco da SOmila miliardi. Rissa tra Carli e Formica 
Privatizzazioni, 
dopo tanti rinvìi 
tocca ancora al Cipe 
• i ROMA. Stamane a Palazzo 
Chigi, subito dopo la conclu
sione del consiglio dei ministri, 
si riunirà il Cipe. All'ordine del 
giorno e il rapporto della com
missione Cappugi sulle priva
tizzazioni. Sarà finalmente ap
posto il sigillo dei ministri su 
una operazione da cui la Fi
nanziaria conta di incassare 
15.000 miliardi? Non 6 detto. 
Anzi, 0 molto improbabile. Già 
altre volte tutto è stato rinviato 
per le divisioni di una maggio
ranza che tonde a spostare a 
dopo le elezioni la soluzione 
dei nodi più scabrosi lasciati ir
risolti dalle inconcludenze del
la propria politica. • 

•Non è vero, sono stati sol
tanto problemi tecnici ad mpe-
dire che i ministri varassero il 
piano privatizzazioni», ha ri
battuto alle accuse il titolare 
del Bilancio, Cirino Pomicino. 
In realtà, non gli ha creduto 
nessuno. La tr&sformaziome in 
spa degli enti pubblici e una 
guerra in cui il governo si e lan
ciato a spada tratta a colpi di > 

decreto legge, salvo poi defi
larsi dietro le quinte quando si 
e trattato di tradurre in pratica ' 
concreta quel che alle Camere 
si era ottenuto con gran ricorso 
al voto di fiducia. Niente fa 
pensare " che ' adesso cambi 
qualcosa, se non nella forma 
per recuperare con un giroton
do dell'ultima ora un minimo 
di dignità in vista del giudizio 
degli elettori. 

Gli enti che secondo il Parla
mento potrebbero essere tra
sformati in società per azioni 
sono i tre a partecipazione sta
tale (In, Eni, Efim), le Ferrovie 
dello Stato, l'Ice, la Sace, l'E
nel. Ma già quest'ultimo vi 
escluso dalla lista. Il ministro 
dell'Industria Guido Bodrato lo 
ha detto chiaramente: «Al mo
mento non mi sembra sussista
no le condizioni, anche solo 

conoscitive, per porre all'ordi
ne del giorno la privatizzazio
ne dell'Enel», ha dichiarato al 
settimanale della Flaei Cisl. 
•C'ò troppa confusione sulle 
privatizzazioni - ha detto an
cora il ministro - se e valida 
l'esigenza di ridurre la presen
za diretta dello Stuto imprendi
tore, altrettanto importante è il 
mantenimento della funzione 
statale di programmazione, di 
coordinamento strategico e di 
garante di mercato in settori vi
tali come quello dell'energia». 

Se l'Enel sembra giù fuori 
gioco, l'Ina e oggetto di una 
dura polemica: la legge attuale 
non e sufficiente, sostengono 
molti, ad accompagnare la tra
sformazione in spa dell'istituto 
presieduto da Pallesl. Mcntre-
per Iri, Eni ed Efim i tempi, 
sempre che mai arrivino, non 
potranno che essere lunghi. 
Inoltre, c'è chi si oppone alla 
loro quotazione dei tre enti a 
partecipazione statale in Borsa 
sostenendo che sarebbe me
glio buttare sul mercato le 
aziende e le finanziarie di set
tore. 

Sul téma e intervenuto ieri 
anche il ministro dell'Agricol
tura Giovanni Goria per il qua
le le privatizzazioni vanno 
estese ai servizi. Il segretano 
confederale della Uil Adriano 
Musi ha invece accusato il go
verno di aver "interpellato tutti 
tranne il sindacato. Noi non 
accetteremo il fatto compiuto. 
Fra tutte le proposte avanzate 
sinora, non ce n'è una che pre
veda la possibilità di acquisire 
quote di proprietà da parte dei 
lavoraton dipendenti delle 
aziende interessate». In tutta 
questa confusione, Luigi Cap
pugi si limita a commentare la 
riunione odierna del Cipe con 
un ".silenzio, si vota». In mezzo 
a tanto pessimismo, ecco un 
inguaribile ottimista. C3C.C. 

Il governo rende finalmente note le stime sui conti 
pubblici: nel 1992 c'è un buco da 30mila miliardi. 
Per coprirlo ci vorrà l'ennesima stangata, che arrive
rà solo dopo il voto del 5 aprile. Carli e Formica si 
rinfacciano la responsabilità del deficit. Corrette al 
ribasso la stima sulla crescita dell'economia: 
+ 1,8%, ma è ancora ottimistica. Circolare del Teso
ro per bloccare (nel 1993) la spesa dei ministeri. 

RICCARDO LIQUORI 

tm ROMA. Anche nell'ipotesi 
che vadano pienamente a se
gno tutti i marchingegni mossi 
in campo con l'ultima mano
vra economica (condono, pn-
vatizzazioni, rivalutazioni, au
mento dell'lrpef. anticipi d'im
posta) nel 1992 i conti dello 
Stato sono «sotto» di 30mila 
miliardi. È questo il desolante 
quadro che emerge, dopo solo 
tre mesi dall'entrata in vigore . 
di quella legge finanziaria che 
Carli, Formica e Cirino Pomici- -
no indussero Cossiga a contro
firmare pur definendola, in ca
mera cantatis, un bidone. 

Rissa nel governò. L'àm-" 
missione del «buco» f> conte» " 
nuta nella relazione trimestrale 
di cassa, che il ministro del te
soro presenterà oggi. Il docu
mento arriva con 24 giorni di 
ritardo rispetto a quanto previ
sto dalla legge, un ritardo la 
cui giustificazione ufficiale 6 
nota: colpa degli scioperi che 

hanno bloccato la Banca d'Ita
lia. In realtà, il motivo sta nel 
contenzioso apertosi tra Teso
ro e Finanze, entrambi preoc
cupati di scaricare sull'altro la 
responsabilità del deficit. 

Carli, che ammette il falli
mento degli obiettivi del '91 e 
in particolare quello della ridu
zione del rapporto tra disavan
zo e pil, prospetta per l'anno in 
corso una flessione di 20mila 
miliardi delle entrate tributarie 
(delle quali risponde Formi
ca) e una lievitazione della 
spesa per interessi (imputabi
le alla congiuntura finanziaria 
internazionale). Il messaggio 
del ministro a due settimane 
dal voto 0 insomma questo: i 
conti vanno a rotoli, ma io 
c'entro poco o nulla. 

Dal canto suo Formica ribat
te che nel '91 l'obicttivo riguar
dante le entrate tributarie e sta
to mancato di «soli» 6mila mi
liardi (in realtà e una cifra che 

Visco: «Siamo 
nelle mani di una 
banda di matti» 
• • ROMA. «Carli e il principa
le responsabile dei conti pub
blici, perche ha coperto fino 
all'ultimo questa banda di 
matti e continua a farlo. È as
solutamente inutile che lanci 
allarmi quando non si riesco
no a prospettare soluzioni ac
cettabili o comunque non si 
traggono mai le conclusioni di 
certi andazzi». La risposta agli 
allarmi di Carli non è tardata 
ad arrivare. È stato Vincenzo 
Visco, ministro delle finanze 

nel governo ombra del Pds, a 
commentare la guerra dei con
ti scoppiata nel governo tra il 
ministro del tesoro e Formica. 
Una guerra sull'effettiva consi
stenza del fabbisogno che se
condo Visco rende più com
prensibile il rifiuto di fornire le 
cifre sul deficit opposto a suo 
tempo di fronte alle- richiesto 
del Pds: «Soprattutto - dice -
c'ò la conferma che la mano
vra economica prevista dalla 
legge finanziaria e fittizia in 

Polemica con Uva: «Ci taglia fuori dalle commesse» 

promette bilanci in nero 
ma intanto taglia 1.250 posti 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA In attivo, ma so
prattutto grazie ai generosi ap
porti della Società Autostrade, 
il piano quadriennale 1992-
1995 di Intecna. predisposto 
dopo la lunga e non ancora 
conclusa guerra dei partiti di 
governo per spartirsi il vertice 
della società impiantistica del-
l'Iri, prevede il pareggio dei 
conti già da quest'anno ed il 
primo utile (97 miliardi) nel 
1993. Nel 1994 il risultato del 
gruppo dovrebbe salire a 223 
miliardi per attestarsi nel 1995 
ad un attivo di 268 miliardi. Per 
quanto riguarda il consuntivo 
1991, comunque, la nuova ca
pogruppo dell'impiantistica 
targata Iri dovrà lare buon viso • 
rispetto al cattivo gioco dello 
cifre che per il passato eserci
zio indicano un risultato nega-
tivodi ben 729 miliardi. 

Il bisturi dei tagli inciderà 
con particolare rilevanza sul
l'occupazione. «Il piano di ri
duzione per le arce che pre
sentano necessità di ridimen

sionamento ammonta a circa 
1.250 addetti», si legge nel pia
no quadriennale presentato ai 
dirigenti doll'iri e che questa 
settimana dovrebbe essere va
rato dai vertici della società. 
Nella cifra degli esuberi sono 
compresi i 244 lavoratori usciti 
da Intecna lo scorso anno ed i 
cassintegrati a tempo determi
nato (157 unità). La stima pre
sentata dai vertici di Iritecna 
non tiene però conto dei 2.000 
occupati nelle aziende ritenute 
non strategiche e per le quali 
sono in corso trattative di di
smissione, per ridurre il perso
nale e previsto l'utilizzo eli pre
pensionamenti, cassa integra
zione, mobilità, dismissioni vo
lontarie. Particolarmente col
piti saranno gli organici «nello 
staff e nelle strutturo centrali». 
Al contrario, in alcune situa
zioni di crescita operativa 6 
previsto un incremento di or
ganico: 479 persone in Auto
strade, 933 in settori «nuovi», 
241 in "altre iniziative» tra cui 

Inse-Genova e Italimpianli 
Sud. La situazione occupazio
nale preoccupa i sindacati. Di 
recente, le associazioni di ca
tegoria di Cgil, Cisl e Uil hanno 
inviato ad Iritecna una richie
sta di incontro per una valuta
zione comune sulla stesura del 
piano industriale quadrienna
le. «Non abbiamno nemmeno 
ncevuto risposta - denuncia il 
segretario generale della Fillea 
Cgil, Roberto Tonini - Non e in 
questo modo che si possono 
condurre relazioni industriali 
serie. Le prospettive dell'azien
da vanno discusse con il sinda
cato. Invece, il vertice di Iritec
na si comporta come se non 
esistessimo, come se non fosse 
mai stato firmato alcun proto
collo Iri. Èchiaro che questa si
tuazione non può continuare a 
lungo pretendendo magari 
che il sindacato se ne stia pas
sivo alla finestra a guardare». 
Molto preoccupato e anche 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil: «Alle 
buone intenzioni iniziali non 
sono seguiti fatti conseguenti: 

ho l'impressiono che il proget
to che ha portato alla costitu
zione di Iritecna si stia dissol
vendo. Non c'ò ancora un'a
zienda unica, l'osmosi tra Ital-
stai e Italimpianli ò ancora da 
avviare, la dimensione finan
ziaria non ò adeguata ai biso
gni, non sono stati definiti i 
rapporti con il resto delle Par
tecipazioni Statali e con l'Uva, 
maggior committente di Iritec
na nel sistema Iri». . 

Proprio al gruppo siderurgi
co guidato da Giovanni Gam-
bardella i vertici di Iritecna ri
servano non poche polemi
che: «Occorre una modifica 
dell'atteggiamento dell'Uva 
che no! periodo più recente ha 
affidato a terzi ordini invol
tanti», si dice senza mezzi ter
mini nel piano. La stessa rea
lizzazione dell'lnse a Genova, 
vi si alferma ancora, può at
tuarsi solo se l'Uva collabora 
concedendo commesse. Il (ab
bisogno netto di capitale di In
tecna viene valutato in 11.583 
miliardi nel 1991 per salire a 
15.845 miliardi nel 1995, • 

andrebbe moltiplicata tre o 
quattro volte), e che per il 
1992 le prospettive non sono 
nerissime: gli incassi di gen
naio sono rallentati, ma già 
febbraio e marzo avrebbero di-
mostrato incrementi imprevi
sti. Alla fine dell'anno, dun
que, il fisco denuncerà un bu
co di 8-1 Ornila miliardi. E il bu
co, lascia intendere il ministro 
delle finanze, ò nella spesa 
pubblica. 

Manovra a magalo. Go
verno diviso anche'sul «che fa
re»: visti gli attuali livelli della 
pressione fiscale - sostiene il 
segretario generale delle Fi
nanze Giorgio Benvenuto -
«non esiste lo spazio por stan
gate liscali o por manovre di • 
carattere congiunturale». Ma 
intanto l'Iseo (l'istituto di ricer
ca legato al ministero del bi
lancio) ha già cominciato a fa

re i conti su quanto si potrebbe 
incassare aumentando i bolli 
su patenti e passaporti, rive- . 
dendo la restituzione del fiscal • 
drag o manovrando le aliquote 
Iva. 

Disavanzo a 160mlla mi
liardi. Alla (ine di questo ping • 
pong, una cosa sola appare 
certa: dopo il voto c'ò da atten
dersi una stangata da 30mila ,' 
miliardi, per riportare a quota , 
i 27.800 miliardi il fabbisogno 
statale, che attualmente, se
condo i calcoli della Ragione
ria dello Stato, vola verso i 
160mila miliardi trascinalo 
dalle spese per In sanità e la t 
previdenza. C'ò inoltre il fon
dato sospetto che la previsione 
di crescita dell'economia che '. 
il governo inserirà nella rela- ' 
zione di cassa (pil tra l'I,5 e • 
l'I,8%, contro il 2,5% stimato in ' 

un primo momento) sia otti
mistica: se la ripresa economi
ca tarderà ad arrivare, nel 1992 
il prodotto intemo non cresce
rà oltre l'I,2%. Più rosee le sti
mo formulate dal governo per 
il '93 il '94 e il '95, anni nei qua
li il pil dovrebbe crescere del 
2,5%all'anno. . .:; •• 

Ministri, tutti senza por
tafoglio? Carli ha intanto in- -
viato una circolare ai colleghi .' 
di governo che detta le regole • 
di comportamento per il futu
ro: il metodo è il solito predica
to (e bisognerebbe vedere • 
quanto praticato) dal ministro 
del tesoro, quello dell'accetta 
indiscriminata. Stipendi a par
te, le spese correnti dei mini
steri per il '93 dovranno restare ' 
ferme ai livelli di quest'anno, 
per crescere nel '94 e '95 solo a < 
copertura dell'inflazione. Sotto ' 
tiro anche le spese della dife
sa, che Carli - improvvisamen
te colto da un raptus di pacifi
smo - vorrebbe diluite nel tem
po. ' — • . . . . . . 

L'inflazione '• morde. -A I 
prezzi intanto hanno ripreso a 
correre. La relazione di cassa \ 

• mantiene fermo l'obiettivo del * 
4.5% contenuto nella Finanzia- , 
ria, ma gli economisti sono 
concordi nel ritenere che alla ' 
(ine dell'anno si assesterà tra il 
5 e il 5,3%, salvo imprevisti. E 
anche questo finirà col pesare 
sul deficit, sia nel '92 che nel 
'93. - • • . • - •.. 

quanto le entrate sono a ri
schio, a partirò da quelle del 
condono, che sarà un falli
mento». Visco non risparmia 
critiche neanche a Formica: 
«Non capisco quale sia la sua 
filosofia, ogni volta che è stato 
al governo ha lasciato un buco 

nelle entrate, non so se dietro 
a questo ci sia il desiderio di 
drammatizzare la situazione 
per arrivare a soluzioni drasti
che. Nel 1982 ci fu la polemica 
sul consolidamento del debito 
pubblico, non vorrei che si ar
rivasse ad una cosa del gene-

GuidO 
Carli 
ed a sinistra 
Vincenzo 
Visco 

re». La situazione invece è an
cora recuperabile: «Certo che 
ora ò tutto più complicato, per
ché oggi è impensabile pensa
re di compensare la spesa au
mentando ancora le entrate». 
Bisognerebbe invece stabiliz
zare ques'ultime e far si che la 
spesa cresca meno del pil, «ma ' 
questo governo, il cui compor- • 
tamento durante la Finanziaria " 
è stato da ultimi giorni di Pom
pei, non ha la più pallida idea ' 
di come ripartire i costi». „ •-• 

Nuova ondata 
di pessimismo 
su Piazza Affari 
Mib meno 1% 

Un'ondata di pessimismo e piombata su piazza degli Affan 
verso la metà della seduta determinando un sensibile arre- , 
tramento della quota pur dopo un avvio moderatamente ce- , 
dente. Una raffica di ribassi ha investito bancari e assicurati
vi (ra i maggiori del listino, per cui il Mib che perdeva mezzo 
punto in partenza ha raddoppiato la perdita alle 12, termi
nando sotto quota 1000 (995) perdendo l'l%. L'avvio era 
stato contrassegnato dal., balzo delle , Ifi privilegiate ' 
( -t-4,04%), un balzo rimasto però isolato. 

L'Enel ha investito ol'.re mille 
miliardi per la nuova centra
le a ciclo combinato di Trino 
Vercellese. La convenzione 
che regola gli accordi socio
economici connessi con la 
realizzazione dell'impianto 
ò stata siglata icn u Tonno. 

Da quando ò stato sospeso il progetto nucleare, quello sigla
to ieri ò il primo intervento autorizzato in Piemonte per una 
centrale di potenza che soddisferà il 20 percento del (abbi- ' 
sogno energetico del Piamonte. I lavori di costruzione dure
ranno 36 mesi. 11 funzionamento richiederà 120 addetti. . 

Trino Vercellese 
Investiti 
dall'Enel oltre 
1000 miliardi 

Lega ambiente 
Ritirata 
la denuncia 
contro la Fiat 

La Lega per l'ambiente ha ri
tirato la denuncia contro la 
Fiat auto presso la pretura 
civile di Torino «per non avo-
re informato correttamente 
e tempestivamente» gli ac-
quironti di alcune vetture dei 

" * — " " " " • " • — ^ ^ " ™ difetti di fabbricazione. In un 
comunicato congiunto, la Fiat sostiene di aver preso in esa
me gli aspetti organizzativi e le indicazioni fomite per una 
più ampia soddisfazione del cliente. E dichiara che conti
nuerà ad affinare i metodi di monitoraggio della procedura 
per obicttivi ottimali di informazione. La l.ega a sua volta 
prende atto di tale indinzzo e pertanto considera non più in
dispensabile il procedimento giudiziario. • - •- •-..,.' 

Alla Paganelli 
lo stabilimento 
Magneti Marelli 
di Potenza 

Sarà la Paganelli spa di Cini-
sello Balsamo (Milano) a ri
levare lo stabilimento della 
Magneti. Marelli • f gruppo 
Fìat) di Potenza. Il nuovo 
proprietario dello i stabili-

• • mento, che la Fiat ha deciso 
""•""""•"""^•™"*"•*"—^^— di cedere perchè «non con
veniente», ò stato presentato ien a Roma ai sindacati di cate
goria Fiom-Cgil, Rrn-Cisl, Uilm-Uil e Fismic-Sida. La Paga- • 
nelli opera nel settore degli stampi e stampaggi per auto e 
veicoli industriali dove ò la terza in Italia per produzione). 
La società milanese prevede di investire a Potenza 51,5 mi-. 
liardi di lire in 20 mesi e ndurre gli addetti dagli attuali 383 a . 
250. Il prossimo incontro tra le parti ò stato fissato per il 13 ' 
aprile. . ' . . . . " : . " 

Pirelli: nuovi 
scioperi r 

Bene l'aumento 
di capitale 

L'operazione di aumento di 
capitale della Pirelli si è con
clusa nei termini stabiliti per 
l'opzione. La sottoscrizione 
ha interessato oltre il 99'* 
delle azioni olferte, con un . 
apportodi mezzi propri pan 

—•—^—l^^^^—m—mmmm a circa lire 515 miliardi. Se
condo Pirelli «l'adesione degli investitori istituzionali e dei ri
sparmiatori si può considerare totale. La quota inoptata ò 
largamente inleriore al livello considerato fisiologico». Ieri 
intanto i lavoratori della Bicocca hanno scioperato ed han-

' no presidiato il municipio di Milano contro «i gravi propositi 
di Pirelli di espellere dalla Bicocca altri 500 lavoratori». Il sin
dacato chiede «un piano complessivo di riorganizzazione su 
cui confrontarsi e che punti'a sostenere le attività industria
li». . . . . . . - _ , . , . . , . , . . , . . < «.;,„,. 

Profitti record 
e ricavi in crescita 

er il gruppo 
rìda 

Il gruppo Barilla nel '91 ha • 
realizzato un fatturato con- -
solidato di 2.754 miliardi -
( + 15% sull'esercizio prece- i 
dente), mentre l'utile netto, ' 
pari a 155 miliardi, ò aumen- • 
tato del 60%. Secondo i dati • 

"•—•"""""••^™™""™"""""* del bilancio '91 approvato 
ieri dal eda dell'azienda (prima in Italia nella produzione di i 
pasta e prodotti da fomo, e terza in Europa) gli investimenti. 
hanno raggiunto i 165 miliardi e nei prossimi esercizi supe- • 
reranno i 200 miliardi l'anno. In aumento anche la quota di > 
mercato che ò passata, nella pasta, dal 34 al 35% in Italia e . 
dal 21 al 22% in Europa, e la quota dei prodotti da fomo (in 
Italia dal 28 al 29%). Il gruppo, che ha 6.820 dipendenti ; 
( + 770 unità sul '90) ha venduto un volume di prixiotti su-. 
periore agli orto milioni di quintali. •'•• -«-•- - •. ^. >.,. 

FRANCO BRIZZO 

Decreto del governo per il passaggio del parastato alla Cpdel 

Elezioni, 7.500 miliardi tolti all'Inps? 
E i medici evadono la tassa sulla sedute 
Regalo elettorale del governo a una miriade di enti, 
scuole private e religiose, ordini professionali: i pri
vilegi previdenziali del sistema pubblico ai dipen
denti, un risparmio contributivo del 10% agli enti. :• 
300mila assistiti e 7.500 miliardi potrebbero essere 
sottratti all'Inps, che denuncia la «perversa» mano
vra. E rivela che tra i medici 12mila evadono la tassa 
sulla salute, 8mila il fisco. - , . » : • 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Un altro regalo 
elettorale democristiano, più 
precisamente del Tesoro, con 
il conio spedito al contribuen
te. Potrebbe costare all'Inps fi
no a 7.500 miliardi, e al tempo 
stesso provocare una esplosio
ne senza precedenti della spe
sa previdenziale. 300mila di
pendenti di una miriade di en
ti, scuole private, ordini profes
sionali ecc. sono pronti a pas
sare dal regimo pensionistico 
dell'Inps a quello pubblico 
della Cassa dipendenti enti lo
cali (Cpdel) usufruendo di 
una vecchia legge recente
mente rianimata: por l'Inps, 

2.500 miliardi di contributi in 
meno ogni centomila assicura
ti che si trasferiscono, mentre 
però l'istituto continuerebbe a 
pagare le pensioni ai loro col-
ioghi già in quiescenza. • 

La riforma della Cpdel la 
scorsa estate fissò un termine 
per utilizzare una legge del 
1955 che consentiva agli enti 
parastatali di chiedere il trasfe
rimento dei dipendenti dal-
l'Inps alla Cpdel: il 24 febbraio 
'92. Poche, però, le domande. 
Per cui a gennaio il governo 
emanò un decreto legge che 
annullava il termine. Ma la set
timana scorsa il decreto ri

schiava di scadere senza che il 
bacino elettorale de avesse fat
to il pieno del bottino previ
denziale (i maggiori enti come 
Coni, Aci, Enpas, Inadel ecc. 
non hanno ancora deciso), ed 
ecco che il governo lo «reitera»: 
il decreto dovrebbe essere 
convertito in legge fra 60 gior
ni. '-->.-•., • , , • • -.. 

Ui manna per i miracolati 
consisterebbe . nel passaggio 
dal sistema privatistico Inps 
(almeno 35 anni di contributi 
per andare in pensione, calco
lata al massimo per l'80% degli • 
ultimi cinque anni di stipen
dio) a quello dei dipendenti 
pubblici (20-25 anni l'anziani
tà contributiva minima, pen
sione massima equivalente al • 
100% dell'ultimo stipendio). II 
miracolo si compirebbe con 
una delibera del consiglio di 
amministrazione dell'ente in
teressato, che deve essere san
cito da un decreto intermini-. 
sterialc controfirmato dai mini
stri del Lavoro e del Tesoro. 
Pare che finora, sugli oltre 150 
enti aventi diritto, oltre allo 
Scau alcune decine di loro 
(specialmente scuole e uni

versità private e ordini profes
sionali provinciali) abbiano 
deliberato. L'Inail ha avuto l'a
vallo dei sindacati del perso
nale, nonostante le confedera
zioni siano fieramente contra
rie all'operazione in netto con
trasto con la riforma della pre
videnza che vorrebbero nell'o
mogeneità dei • trattamenti; 
anzi, Cgil Cisl Uil hanno chie
sto un incontro «urgente» al mi
nistro del Lavoro Manni che. a 
sua volta, per venerdì ha con
vocato gli enti. - •• . . . , , - i • 

Il contrasto con l'eventuale 
rilorma ò stalo messo in luce 
anche dal vertice dell'Inps, ien, 
durante un bilancio della lotta 
«informatica» all'evasione con
tributiva. Vadano pure - ha 
detto il presidente Mario Co
lombo - ma sia chiaro che alla 
Cpdel dovranno andarci an
che i pensionati: a meno che il 
Tesoro non ci paghi il conto «a 
piò di lista» e pronta cassa. Bil-
lia dal canto suo ha ipotizzato 
che la metà degli interessati 
approfitterebbe per andarsene 
in pensione subito. Da qui l'e
splosione della spesa previ
denziale. 

Intanto la guerra agli evasori 
a colpi di «byte» incrociati col 
Fisco, l'Enel, gli altri enti previ
denziali, i Comuni, l'Inali ecc. 
ha portato nelle casse dell'Inps 
12.429 miliardi nel biennio'90- : 
'91 contro i 6.S06 del triennio ; 

precedente. Neppure i medici ' 
sono sfuggiti ai controlli, e l'in
crocio con l'Enpam ha scoper
to che 12.137 professionisti in 

. camice bianco nel '91 non 
hanno pagato la lassa sulla sa
lute, e 8.7)49 erano ignoti al Fi
sco. Comunque tra le aree a . 
maggior nschio « d'evasione 
contributiva sono confermati 
l'edilizia e l'industna del diver
timento, oltre agli assegni ma
lattia in agricoltura. 

Ai lettori 
Oggi, . per assoluta 
mancanza di spazio, la 
pagina della Borsa non • 
vieno pubblicata. Ce ne 
scusiamo con i lettori. • 
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Comunicati ieri a Parigi 
i termini dell'accordo 
Si attende ora il parere 
delle autorità di Borsa 

Confermato: smembrati 
Perrier e il gruppo Exor 
E tra Agnelli e la Bsn 
toma di nuovo il sereno 

Perrier: firmata la pace 
senza vincitori né vinti 
Comunicati ieri a Parigi i termini dell'accordo per il 
gruppo Perrier tra gli Agnelli e la Nestlé. Sono state 
confermate le notizie della vigilia. La famiglia tori
nese rinuncia alle acque minerali, ottiene la Exor e 
realizza un forte utile finanziario. Decisivo è stato il 
ruolo di mediazione del presidente della Bsn, Antoi-
ne Riboud, che ristabilisce i rapporti col suo tradi
zionale alleato italiano. • 

PIRRO DI SIENA 

• • ROMA. La -campagna di 
Francia» della famiglia Agnelli 
e proprio finita. I danni non so- • 
no stati clamorosi, anzi sull'ìn-
lera operazione la finanziaria 
della grande famiglia torinese 
dovrebbe lucrare circa 400 mi
liardi. È questo che ha fatte di- . 
te ieri al direttore generale del
la Nestlé, Reto Domeniconi, 
che la •battaglia» si è conclusa 
•senza nò vincitori né vinti». E 
tuttavia come altri grandi fami
glie dell'industria italiana, an
che Agnelli deve battere in riti
rata alla fine di un tentativo im
portante di penetrazione nella • 
finanza e nell'industria euro
pee. ; 

Ieri * comunque, puntual
mente, a fine mattinata come 
aveva annunziato dalla sera 
precedente la Nestlé ha reso 
noti ufficialmente 1 termini del
l'accordo che mette fine alla 
controversia finanziaria e giu
diziaria per il controllo della 
Perrier. I termini dell'Intesa so
no sostanzialmente quelli anti
cipati l'altro ieri. Come previ

sto, le acque minerali di Sour-
ce Perrier passeranno alla 
Nestlé, a eccezione dell'altro 
marchio di - acque minerali 
Votvic finora di proprietà del 
gruppo Perrier, che sarà rileva
to dalla Bsn. 11 gruppo Agnelli, 
tramite la controllata Ifint, si 
assicurerà invece il controllo 
della Exor e i suol 120 mila me
tri quadrati di immobili situati 
al centro di Parigi, dopo aver 
ceduto le azioni Perrier alla 
controparte. Al gruppo Agnelli 
vanno anche i prestigiosi vini 
Chateaux Margaux, va'utati 
220 miliardi. Il gruppo svizzero 
invece conserva («per il mo
mento» dice l'accordo) i for
maggi Roquefort, la cui vendita 
agli italiani aveva creato forti 
reazioni nel mondo agricolo 
francese. Quando la Roquefort 
dovrà essere venduta, sarà il 
suo secondo azionista, Il Cre
dit Agricol, che si farà carico 
dell'operazione. Ma ad ecce
zione di questo aspetto che ri
guarda i produttori di latte, 
nessuno sembra voler solleva
re una sola obiezione sul fatto 

che il colosso alimentare fran
cese venga letteralmente 
smembrato. 

Si è ncostruita inoltre la tra
dizionale alleanza tra Agnelli e 
Bsn, di cui l'Ili è essa stessa 
azionista e il pnncipale rap
presentante per la presenza 
della società francese in Italia. 
L'amministratore delegato del
la Ifint, Gianluigi Gabetti, e il 
presidente della Bsn, Antoinc 
Riboud, hanno illustrato insie
me le varie tappe che hanno 
condotto all'accordo. La nuo
va offerta di Ifint (95,1% del
l'intero pacchetto azionano) 
per Exor sarà effettuata con
giuntamente a Bsn (4,95)), al 
prezzo di 1.450 franchi per 
azione. Dal canto suo. per assi
curarsi il controllo della Per
rier. la Nestlé offrirà 1.700 fran
chi per azione tramite la sua 
controllata Demilac. Come era 
stato preannunciato le nuove 
offerte sono più alte di quelle 
avanzate in precedenza dalle 
due cordate concorrenti. L'ac
cordo prevede che Exor e le 
sue controllate e la Société Ge
nerale cedano le azioni Perrier 
in loro possesso alla Demilac 
al nuovo prezzo offerto dalla 
controllata della Nestlé. Alla 
Saint Louis che si era prestata 
alla partita di giro di azioni Per
rier per conto degli Agnelli ri
torneranno i soldi che aveva 
sborsato. Infine, i contendenti 
si impegnano a porre fine alle 
vertenze giudiziarie e normati
ve messe in atto nei mesi pre
cedenti. 

Secondo quanto ha detto ie

ri Domeniconi. la svolta nella 
lunga vicenda si e avuta nella 
notte tra lunedi e martedì. Il di
rettore generale della Nestlé 
ha molto insistito sul ruolo di 
mediazione svolta dal presi
dente di Bsn, Antoinc Riboud, 
•Con gli Agnelli - ha dello Do
meniconi - il dialogo non si é 
mai interrotto grazie a Bsn. 
Non c'ò stato l'antagonismo 
che alcuni hanno voluto far 
credere, anche se ci sono stati 
alti e bassi». L'amicizia perso
nale tra Antoine Riboud e il 
presidente francese Francois 
Mitterrand ha latto ipotizzare 
che alla raggiunta intesa tra i 
contendenti abbia anche con-
tnbuito il diretto intervento del
le autorità politiche francesi. 
Ma il presidente della Indo-
suez, Antoine Jeancourt-Gali-
gnani. lo esclude esplicita
mente e afferma che la vicen
da ha avuto questo esito per 
merito della trasparenza che 
caratterizza la normativo che 
presiede al funzionamento del 
mercato azionario francese. E 
intanto sull'intera operazione 
si attende ancora il via libera 
delle autorità borsistiche fran
cesi. A Piazza Affari le notizie 
sull'accordo Nestlé-Agnelh. 
nonostante l'andamento forte
mente negativo della giornata 
borsistica, ha continuato ieri 
ad avere un accoglienza positi
va sia pure senza l'effervescen
za del giorno precedente. Le 
azioni Fiat sono salite dello 
0,39% e quelle lfi, in listino con 
un 4,04% in più. dopo due ore 
si sono assestate a +1,8%. 

In nove punti 
tutti 
gli impegni 
sottoscritti 

•H ROMA. Questo il testo del
l'accordo che chiude la vicen
da Exor-Perricr. 

1 • Demilac si impegna a ri
lanciare a 1700 franchi per 
azione l'opa su Perrier deposi
tata il 20 gennaio '92 a un prez
zo di 1475 franchi per azione. 
Questo rilancio dovrà essere 
fatto senza alcuna condizione, 
essendo inteso che Exor e le 
sue filiali, la Societè generale e 
le sue filiali, si impegnano a 
portare i loro titoli. 

2 - Ifint e Bsn presenteranno 
congiuntamente un'offerta su
periore su Exor, portando il 
prezzo dell'azione a 1450 (ran
chi (od a 1463 franchi se mu
nite di «coupon»), prevedendo 
che > titoli acquisiti nel quadro 
di questa offerta saranno attri
buiti in priorità a Ifint fino a 
che questa detenga il 51% del 
capitale di Exor e oltre, fino al
la concorrenza del 90% per 
Ifint e del 10% per Bsn. Anche 
questa offerta dovrà essere fat
ta senza alcuna condizione, 
essendo inteso che suez si im-

Reto Domeniconi direttore generale della Nestlé 

pegna a portare tutti i titoli che 
detiene direttamente o indiret
tamente. Da parte sua Bsn si 
impegna irrevocabilmente ad 
offrire in pnorità i titoli che de
terrà in Exor a Ifint, nel caso in 
cui decidesse di cederli in qua
lunque forma. -

3 - Le parti si impegnano a 
non depositare direttamente o 
indirettamente offerte concor
renti a quelle depositate da al
tre parti firmatarie sull'una o 
l'altra società. - . •- „ 

4 - Le parti desistono dalle 
istanze, azioni o tutti i ricorsi 
avviati davanti a tribunali o al 
consiglio della concorrenza. 

5 - Exor si la garante per 
Saint Louis della sua nnuncia 
all'appello contro il giudizio 
del tribunale che annullava la 
cessione del 13,8% di autocon
trollo Perrier. Spg da parte sua 
rinuncia ugualmente a fare ri
corso allo stesso giudizio. -

6 - Le parti si impegnano a 
non intentare azioni giudizia
rie le une contro le altre, e di

chiarano che sotto riserva del
l'esecuzione dell'accordo, non 
hanno reclami reciproci da fa
re. - -

7 - Demilac si impegna ad 
approvare i conti che saranno 
presentati all'assemblea di giu
gno di Perrier e ad approvare 
la gestione degli amministrato-
n . • - -• « • i • • *w*-. T-, 

8 - Exor si fa garante per 
Saint Louis della restituzione a 
Spg delle 1.241.275 azioni Per
rier (il 13.8%) oggetto della 
cessione annullata dal giudizio 
del 16 marzo, mentre Spg rim
borserà a St.Louis la somma di 
oltre 1,5 miliardi di franchi pa
gati aumentati degli interessi. « 

9 - L'accordo è sottoposto 
alle condizioni risolutive se
guenti: mancata approvazione 
da parte delle autorità borsisti
che dell'operazione; mancata 
approvazione da parte del 
consiglio di amministrazione 
di Exor e delle assemblee ge
nerali delle sue filiali, dell'ap
porto dei loro titoli Source Per-
ner all'offerta di Demilac. 

La Fininvest abbandona la Francia dopo aver perso da 400 a 500 miliardi, denunciando l'ostilità delle istituzioni "\; 

Berlusconi: «Basta con la Cinq, mi arrendo» 
Dopo 6 anni di tentativi e centinaia di miliardi butta
ti al vento l'avventura di Silvio Berlusconi nella Cinq 
è finita. È stato lo stesso presidente della Fininvest 
ad annunciare la resa. Il piano di salvataggio dell'e
mittente parigina, anche a causa di pesanti pressio
ni politiche, è fallito. In cassa ci sono soldi per conti
nuare le trasmissioni solo fino al 3 aprile. Frenetiche 
consultazioni per evitare «in extremis» la chiusura. 

DARIO VCNEQONI 

Silvio Berlusconi, la Francia non lo ama 

Wm MILANO. L'avventura fran
cese di Silvio Berlusconi è falli
ta. Dopo 6 anni di tentativi, co
stati una montagna di miliardi, 
la Fininvest getta la spugna. Lo 
ha comunicato lo stesso Silvio 
Berlusconi con una lettera in
viata a Michel Rouger, presi
dente del tribunale del com
mercio parigino. 

Dopo diverse settimane di 
tentativi l'italiano ha dovuto ar
rendersi all'evidenza. Nessuna 
importante istituzione banca
ria, nessun grande imprendito
re francese ha accettato di sali
re sul carro degli italiani impe
gnandosi nell'ennesimo tenta

tivo di salvataggio.'Alla Finin
vest parlano di pressioni inde
bite sull'establishment 
bancario del paese per far falli
re il progetto bcrlusconiano. In 
caso di successo, infatti, la 
maggioranza del capitale sa
rebbe rimasta si in mani fran
cesi, come la legge espressa
mente impone, ma il bastone 
del comando sarebbe andato 
indiscutibilmente all'italiano. 

L'amministratore dell'emit
tente televisiva, I lubert Lafont, 
ha convocato nel pomeriggio i 
delegati sindacali, riuniti nel 
Cornile d'entrcprlsc della 
Cinq. È stato un incontro a trat

ti drammatico: per i circa 600 
dipendenti della società televi
siva, infatti, il tentativo di Berlu
sconi rappresentava forse l'ul
tima spiaggia, dopo quasi 6 
anni di attività costantemente 
in perdita. Ai rappresentanti 
dei dipendenti Lafont ha an
nunciato che ci sono in cassa 
mezzi finanziari per soli 10 
giorni. Si può quindi andare 
avanti con le trasmissioni fino 
al 3 aprile prossimo. Dopo di 
allora, se non si saranno fatti ' 
avanti altri candidati a rilevare ' 
l'emittente, l'avventura > della 
Cine, sarà davvero destinata a 
chiudersi per sempre, con 
buona soddisfazione della 
concorrenza. 

Per Berlusconi si tratta di un 
autentico scacco. Un fallimen
to che arriva significativamen
te all'indomani del compro
messo che segna il drastico ri
dimensionamento delle ambi
zioni degli Agnelli in terra di 
Francia. A differenza dell'Ili), 
che può se non altro consolar
si con importanti vantaggi fi
nanziari, alla Fininvest, alla fi

ne di questa avventura, non ri
mangono che da contare le 
perdite. E sono perdite gravi, 
contabilizzate fin qui sotto la 
voce •investimenti», essendo 
chiaro . che una televisione 
commerciale delle dimensioni 
della Cinq non può pretendere 
di produrre profitti fin da subi
to. • . • , •• . ••' i 

In cinque anni, fino al termi
ne del '91 la Cinq ha accumu
lato perdile di esercizio per ol
tre 830 miliardi di lire, e debiti 
finanziari per oltre 660. Sono 
stati cosi costretti alla resa, uno 
dopo l'altro, giganti multime
diali come Hersant (l'uomo 
che controlla un terzo dei quo
tidiani che si pubblicano in 
Francia) e Hachette, il mag
giore gruppo editoriale transal
pino. Per Berlusconi il buco è 
stimabile in 400-500 miliardi. 
in parte per i programmi e i di-, 
ritti messi a disposizione della 
Cinq in tutti questi anni, in par
te versati in conto capitale e 
oggi azzerati dall'inevitabile 
fallimento dell'emittente. 

Lo scacco per Silvio Berlu

sconi va però ben al di là del 
pur importante passivo finan
ziario. Persa la Cinq cade il di
segno di creare in tutta Europa 
un grande network di televisio
ni •sorelle», unite nei program
mi gestionali, nella gestione 
dei paqlinsesti, nella visione 
del mondo e anche dal fortu
nato - fin qui - numero 5 nel 
nome. - .- ~, . - ., 

Ancora in queste ore il grup
po lavora per entrare nella ge
stione di Channel Five in 
Granm Bretagna, oltre ad aver 
formalmente avanmzato una 
candidatura per la gestione di 
una rete televisiva in Cecoslo
vacchia, • utilizzando * le fre
quenze utilizzate in passato 
per i militari dell'Armata Rossa 
di stanza in quel paese. Senza 
la Francia quel programma ap
pare oggi monco. Ed ecco per
ché qualcuno già ipotizza un 
ripensamento dell'ultim'ora. Il 
consiglio di amministrazione 
della Cinq che dovrà dire l'ulti
ma parola si riunirà doma-
ni.Per mettere insieme la sua 
cordata, in fondo, Berlusconi 
ha ancora 36 ore di tempo... 

Comitato-impresa Benetton 
I sindacati: «United colors 
of... » nella contrattazione 
L'azienda prende tempo 

FERNANDA ALVARO , 

• • ROMA Dal Brasile alla Ca- ' 
rolina, dalla Spagna al Veneto. 
C'erano i rappresentanti sinda
cali di Saò José Dos e di Cha-
lon Etroie;,, di Rocky Mount e 
di Treviso al seminano interna- • 
zionale degli stabilimenti Be
netton che si é tenuto per due 
giorni a Prcganziol (Treviso). 
E dopo due giorni di discussio
ne e di confronto la proposta ' 
lanciata all'azienda che ' ha 
sparsi nel mondo oltre 50mi!a 
dipendenti: costituire un nuo-' 
vo organismo sindacale, un 
«comitato d'impresa» compo
sto da dirigenti e lavoratori. - • 

Un "comitato» che, forse, 
servirà a pianificare una situa
zione 'di rapporti industriali '• 
troppo diversa da Paese a Pae
se. Il rappresentante di Rocky ', 
Mount ha raccontato che nel ' 
suo stabilimento, 60 addetti, 
non c'è sindacalizzazione al
cuna dei dipendenti e che Be
netton ha un atteggiamento di 
chiusura verso il sindacato e i , 
diritti dei lavoraton. Il delegato 
francese ha addirittura parlato 
di «atteggiamento di intimida
zione verso il rappresentate 
dei lavoraton». Non va meglio 
in Spagna dove, ha spiegato il 
catalano, non si riesce ad ave- • 
re informazione alcuna sulle 
strategie industrali. r .<JJ M. 

E l'Italia, in questo confron
to, sembrerebbe il paese di . 
Bengodi. Relazioni industriali 
partecipative, conlronto sinda
cale su orari, condizioni di la
voro, • qualifiche...Sembrebbe 
però. Perché l'universo rappre
sentato al seminario di Treviso 
non é esattamente il comples
so della realtà Benetton in Ita
lia. Ad usufruire di «buone rela
zioni industriali» sono i «pnvile-
giati» 1700 del gruppo. Restano 
esclusi quei quasi 15mila d i 
pendenti di aziende cosiddette . 
partecipale o del decentra
mento. «Filta, Filtca e Uilta -
spiega Agostino Megale, segre
tario : generale Filtea-Cgil -

hanno voluto realizzare questo 
primo momento di conoscen
za sulle condizioni di lavoro e 
relazioni sindacali percostrui- , 
re un'ipotesi di comitati d'im- ' 
presa europei e per lanciare al- ' 
la Benetton la proposta di un • 
incontro ufficiale da realizzare 
nel '93 tra i sindacati tutti e l'a
zienda. In quella sede si dovrà 
avviare un confronto intema
zionale su strategie produttive 
e relazioni mdustnali». , - ;,£. 

E l'azienda7 Nessun «no», 
ina neppure un «si». Dardi, re- • 
sponsabile delle relazioni in
dustriali • della Benetton - ha 
spiegato che la costituzione ' 
dei Comitato legherebbe ec- • 
cessivamente le mani ai diri
genti. Mani legate mentre è in ' 
atto un processo di ricolloca-
zione, soprattutto delle picco
lissime aziende che produco
no per il «magnate della lana e 
cotone»? «Sappiamo di fare 
una cosa controcorrente -
continua Megale - Vogliamo 
discutere ,di partecipazione 
proprio mentre la Federlessile 
ha chiesto unilateralmente al 
al governo di aumentare il de
centramento oltrccortina, fa
cendolo passare dal 15% al 
30%. Propno mentre i nostri in
dustriali chiedono una libertà 
di manovra che potrebbe por- , 
lare gravose conseguenze sul 
pianto occupazionale: dai 40 
ai 50mila posti di lavoro i 

La fase non è delle migliori, 
ma i sindacati insistono: no al 
blocco della s contrattazione 
decentrata (per la Ber.otton * 
l'accordo integrativo scade a -' 
fine marzo) e avvio, oltre la • 
Benetton, dei comitati d'im
presa. . Le prossime aziende 
che saranno interessate alla 
questione sono la Marzotto 
(che di recente ha preso il,. 
controllo della tedesca Hugo 
Boss) e la GfL II comitato d'im-, 
presa, per ora, é sorto solfano 
nel settore metalmeccanico e 
in quello petrolifero. ^, ., i 

Comit e Bna, utili in calo 
Bene i conti di Caripuglia'•;:; 
Cr Firenze e Ambroveneto 

BK ROMA. Giornata di bilanci 
per le banche: dalla Comit, al
la Bna, passando per la Cari
puglia e la Cassa di risparmio 
di Firenze. Forte calo dell'utile 
netto nel '91 per la Banca 
Commerciale Italiana: 317,5 
miliardi con una diminuzione 
dei 33,2% sul 1990. Invariato, 
rispetto al precedente eserci
zio il dividendo proposto ai so
ci: 200 lire per le azioni ordina
rie e 230 per le risparmio. L'uti
le lordo é ammontato a 
1.138,9 miliardi ( + 7.7%). La 
raccolta diretta é ammontata a 
45.585 miliardi. 

Ambroveneto. E stato di 
233 miliardi l'utile netto conso
lidato '91 del gruppo Ambro
veneto, con un aumento del 
20% sul 1990. La provvista da 
clientela > è ammontata n a 
20.374 miliardi ( + 22% sui 
'90), « gli impieghi verso , la , 
clientela ' a 18.518 > miliardi 
( + 25).- , - .• . » 

Cr Firenze. Si è chiuso con 
un risultato lordo di gestione di . 
317 miliardi ( + 23%) e con un * 
utile netto di 100,8 miliardi, il •' 
bilancio '91 della Cassa di Ri

sparmio di Firenze, approvato 
:en dall'assemblea. Il volume 
dei depositi fi passato da 8.689 
a9.722miliardi(+12%). • ,-

Caripuglia. Trasformatasi 
in Spa all'inizio dell'anno, la 
Cassa di risparmio di Puglia ha > 
conseguito nel '91 risultati che : 
confermano un trend di cresci-: 

ta ormai pluriennale: l'utile lor
do é stato di 103.6 miliardi j, 
(+11.8%). la raccolta diretta , 
ha raRRiunto i 6.648 miliardi • 
(+ |4%) mentre quella indi
retta i 2.390 .--miliardi 
( + 13,8%). L'utile netto é stato 
di circa 23 . miliar-
di.( + 35,73%). .. 

Bna. Raccolta in aumento, 
ma utile e dividendo in calo 
per la Bna nel '91. L'attivo è 
sceso da 60,8 miliardi a 42,4 
miliardi: pertanto i dividendi 
proposti sono di 65 lire per le 
azioni onnane e 75 lire per le 
azioni di risparmio. La raccolta 
é aumentata, invece, del 10% a 
26.973 miliardi. Gli impieghi 
da clientela ordinaria hanno 
raggiunto i 12.308 miliardi 
(+17,8%). , •-; ' 

Concluso il congresso di Caracas. «Nuova sfida al capitalismo selvaggio» 

Ciosl, eletti i nuovi vertici 
DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UOOUNI 

••CARACAS. Trentin. D'An
toni e ' .arizza entrerano negli 
organismi dirigenti della Cisl 
internazionale. l'Onu dei sin
dacati che qui chiamano Ciosl 
(Confederazione intemazio-

, naie organizzazioni sindacali 
libere). Ma i tre «leader» sinda
cali del nostro paese avranno 
collocazioni diverse. Mentre 
infatti Trentin e Larizza saran
no membri del comitato ese
cutivo (49 persone di cui 5 
donne scelte dal comitato fem
minile), un organismo molto 
rappresentativo delle diverse 
realtà sindacali di tutto il mon
do. D'Antoni farà parte (oltre 
che dell'esecutivo stesso) an
che di un organismo più ri
stretto, il comitato direttivo, 
composto da • 17 persone. 
D'Antoni inoltre avrà la carica 
di vice presidente. I nuovi or
ganismi dingenti sono stati 
eletti ien. nell'ultima seduta di 
questo -summit» sindacale. Al
la testa della organizzazione a 

cui aderiscono 152 sindacati é 
nominato Enzo Friso, un italia
no che da molti anni ormai, 
dopo essere stato tra I fondato
ri della Cisl italiana, svolge la 
sua attività sindacale all'estero. 
Le ultime ore del dibattito con
gressuale dedicate ai problemi 
dell'ambiente (con un inter
vento tra gli altri della segreta
ria confederale della Cgil Anna 
Carli) hanno poi registrato, in 
riunioni informali, qualche di
scussione sugli organigrammi. 
Alla fine si é trovata però una 
soluzione soddisfacente per 
tutti, rinviando la scelta dei 
membri supplenti per la dele
gazione italiana. Il dato più ri
levante appare l'aumento del 
numero dei componenti «eu
ropei» dell'esecutivo. Essi pas
sano, infatti, da dieci a quattor
dici, con l'ingresso di due 
esponenti dell'Est, un polacco 
di Solidamosc e un cecoslo
vacco, un italiano (che si ag
giunge agli altri due già pre
senti). un tedesco. Il nuovo co

mitato direttivo (dove é entra
to D'Antoni) é stato eletto dal 
comitato esecutivo ed é com
posto - ci dice Enzo Friso - da 
4 dirigenti sindacali dell'Asia, 2 
dell'Africa, 4 delle Americhe, 6 
dell'Europa più una donna 
eletta dall'apposito organismo 
che coordina le donne. Un 
modo - un po' limitato - di sal
vaguardare la rappresentanza 
disosso. 

Come cambierà la Cisl inter
nazionale con questo rimesco
lamento intemo? Enzo Friso 
pone la necessità di adeguare 
questa organizzazione, nata 
nella guerra fredda, al mondo 
che cambia. Tra le pnmc pno
rità egli pone i diritti umani e 
sindacali, di fronte ad un attac
co del «capitalismo selvaggio» 
che vede, ovunque, il sindaca
to come un ostacolo È stato 
questo un po' il motivo domi
nante del congresso. La secon
da priontà posta da Friso ri
guarda la costituzione più effi
cace di una nuova sohJanetà 
tra Nord e Sud. La confedera
zione intemazionale potrebbe 

essere, se non uno strumento 
di trattativa vera e propna, uno 
strumento di pressione nei 
confronti del Gatt, del G7, del 
Fondo monetario intemazio
nale. Ma un compito particola
re spetta, sostiene Friso, ai sin
dacati nazionali. Gli italiani, ad 
esempio, possono lare molto 
di più nei confronti di un uomo 
come Guido Carli prima che 
vada ad esporre le proprie pro
poste al Fondo monetano in
temazionale. 

Un nschio da evitare, secon
do Friso, ò poi quello di vedere 
l'Est come una grande priorità, 
ma di cadere poi in una sorta 
di insensibilità nei conlronti 
del Terzo mondo. Ed é con ta
le propositi che si chiude il 
congresso. Una fase di transi
zione per questa organizzazio
ne mondiale, Una organizza
zione potente, ma che deve fa
re i conti con il fatto che nel 
mondo la presenza del sinda
cato, elemento prnnano della 
democrazia, é spesso solo una 
speranza. 

VENERDÌ 27 MARZO - ORE 20.30 
PIAZZA DUOMO - MILANO 

ACHILIE 

OCCHETTO 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE. 

^som informazioni SIP mgll utenti I 
« ' PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1992 ^ 

È scaduto il termine per II pagamento della bolletta relativa al 2* 
bimestre 1992. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di . 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine d i . 
evitare gli ulteriori aggravi dell'Indennità di ritardato pagamento -
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del sor-; 

vizio. . 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese-
guJto anche pretsogll uffici postali o • con le commissioni cfuso-
prmsoo^ sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata • gratuita) gii «stremi dell'avvenuto paga
mento. - -

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia. In apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 

I 
„ Sooetilttlontperristrdiio -N> 
•̂ T dtlh Ultcomunicnionipj. ^ 



MERCOLEDÌ 25 MARZO 1992 PAGINA ì7 L'UNITÀ 

Fu grande avversario di Keynes 
e teorico di punta del liberismo 

Morto Von Hayek 
il nonno dei ragazzi 
di Chicago 
È morto Friedrich Von Hayek, il grande economista 
liberista ultranovantenne. Fu sin dall'inizio della sua 
ricerca un teorico di punta del liberismo. Avversario 
storico di Keynes, il vegliardo ha vissuto a cavallo fra 
gli Stati Uniti e l'Europa. Nobel per l'economia nel 
1974, aveva lavorato a lungo a Chicago insieme a 
Milton Friedman e ai Chicago Boys. Nel 1991 Bush 
lo insignì della Medaglia della Libertà. 

AUGUSTO ORAZIANI 

• • La notizia della morte di 
Friedrich von Hayek non co
glie di sorpresa. Da tempo era 
noto che le condizioni di salu
te del grande vegliardo si era
no aggravate e che egli si an
dava lentamente spegnendo. .. 

Nato nel 1899, Hayek è stato 
uno dei grandi antagonisti di 
J.M. Keynes. Completati gli slu
di a Vienna, sua città natale, 
Hayek intraprese, di propna 
iniziativa ed a proprie spese, 
un viaggio negli Stati Uniti. Di 
ritorno in patria, percorse una 
rapida carriera divenendo gio
vanissimo direttore dell'Istituto 
per la ncerca sulla congiuntu
ra. L'ambiente austriaco del 
dopoguerra - risentiva • della 
scomparsa dell'impero e della 
presenza » incombente della 
Germania, e Hayek non tardò 
a cercare spazi più ampi per la 
sua attività scientifica. Il suo in
contro con Lionel Robbins ri
sale al 1931. Robbins. allora a 
capo della London School of 
Economics, cercava di far usci
re la scienza economica bri-
tannicadallc strettoie dell'im
postazione di Marshall e favo
riva i contatti con studiosi di al
tri paesi. Hayek venne invitato 
a tenere un ciclo di lezioni sui 
problemi della instabilità delle 
economie di mercato, lezioni 
che vennero pubblicate in vo
lume con il titolo di Prezzi e 
produzione (tradotto final
mente in italiano un anno fa in 
una preziosa edizione critica a 
cura di Marina'Colonna). " 1 " 

A quell'epoca, Hayek aveva 
già un sistema di pensiero for- '. 
mato e coerente, profonda
mente radicato, sia sotto il pro
filo analitico che sotto quello 
ideologico, nella teoria dell'e- ' 
quilibno economico generale. 
Nel suo modo di pensare, il 
mercato 6 in equilìbrio a con
dizione che te preferenze dei 
singoli soggetti siano tutte si
multaneamente rispettate; ma 
(equi sta il tratto specifico del 
suo pensiero) le preferenze in
dividuali determinano non sol
tanto un unico flusso di investi
menti di equilibrio (in quanto 
pari al risparmio spontaneo) 
ma anche un unico stock di 
capitale di equilibrio (inquan
to corrispondente alla combi
nazione ottima dei fattorideri-
vante dalla rispettiva scarsità e 
produttività delle risorse). \ r -

Proprio questo punto dove
va portarlo in conflitto con 
Keynes.Questì aveva appena 
pubblicato il suo •Trattato sul
la moneta» (1930) ove, se
guendo in parte la scuola di 
Wickscl le di von Mises, soste
neva che se gli imprenditon 
realizzano investimenti supe
riori al risparmi • spontanei, 
questo lede certamente le pre
ferenze dei consumatori, ma 
rappresenta al tempo stesso 
un evento irreversibile: si avrà 
un ammontare di risparmio 
forzato, dopo di che i mercati 
ritroveranno il loro equilibrio. 
Hayek insisteva invece sul fatto 
che la violazione delle prefe
renze dei risparmiaton intro
duce un elemento di squilibrio 
che può essere sanato soltanto 
distruggendo quel tanto di ca
pitale in più che 6 stato accu
mulato al di là del risparmio 
spontaneo. Di qui, secondo 
Hayek, il fenomeno delle cnsi 
di depressione che segue le fa
si di espansione. *' 

Il conflitto fra Hayek e Key
nes appassionò il mondo degli 
economisti. Hayek recensì con 
toni critici il «Trattato» di Key
nes. Questi fece scendere in 
campo Piero Sralfa che com
mentò l'opera di Hayek con to
ni sarcastici. Il dibattito suscitò 
echi in tutto il mondo, e venne 
sopito soltanto quando, nel 
1936. Keynes pubblicò la sua 
opera più famosa, la «Teoria 
generale dell'occupazione», 
che fece rapidamente dimenti
care i temi apparentemente 
accademici della polemica 
precedente. 

Il successo di Keynes indus
se Hayek a lasciare Londra per 
Chicago, ma non lo ridusse al 
silenzio. Nel 1941, egli pubbli
cò un volume, apparentemen
te di contenuto eminentemen
te astratto, «La teona pura del 

capitale». Questo era un estre
mo tentativo di risposta a Key
nes sul terreno analito. Pubbli
cato nel pieno del conflitto 
mondiale, il libro di Hayek 
venne considerato opera eru
dita ma priva di riflessi sociali 
(esattamente il contrano di 
quello che Hayek intendeva) e 
venne presto dimenticalo. , 

Il mondo degli economisti 
negli Stati Uniti, ancor più che 
in Europa, giurava sulle dottri
ne di Keynes, dottrine che 
Hayek considerava analitica
mente erronee e politicamente 
rovinose. Spinto da convinzio
ni profonde. Hayek scese allo
ra in campo sul terreno diretto 
del dibattito politico. Fin dal 
1938, egli aveva curato la rac
colta di saggi «Pianificazione 
economica collettivistica» (tra
dotto in italiano nel 1946), cri
tica radicale alle economie di
rette dal centro. Nel 1948, 
comparve «La via verso la 
schiavitù» (in italiano nel 
I9"vr). Qui, Hayek sottopone
va a critica serrata la politica 
economica del fascismo e del 
nazismo, mostrando - come 
l'intervento dello Stato nell'e
conomia sia destinato a pro
durre corruzione, spreco, e as
servimento politico del cittadi
no. In realtà la sua polemica 
andava assai al di là degli 
obiettivi dichiarati, e investiva, 
sia pure senza attacchi esplici
ti, l'intera dottrina keynesiana. 
Quando il libro venne pubbli-

' cato. Keynes si trovava ad At
lantic City per un incontro Ira 

. governi per la definizione del 
• nuovo sistema dei pagamenti 

intemazionali del dopoguerra. 
Di là egli trovò modo di scrive
re a Hayek, con il quale aveva 
conservato rapporti corretti, 
per complimentarsi della pub
blicazione e manifestare il suo 
consenso. ••••> • ,,>• . •• 

Dopo di allora, Hayek non 
abbandonò più il campo della 
dottrina politica. Nel 1959 egli 
pubblicò «La costituzione della 
libertà», ampio manifesto libe
rista e. fra il 1973 e il 1976, l'o
pera in tre volumi intitolata 
«Legge, legislazione e libertà» 
(pubblicata in Italia nel 1986). 

Una sola volta Hayek tornò 
ad occuparsi di economia in 
senso tecnico, e fu nell'opu
scolo su «La scelta della valu
ta», dedicato all'ordinamento 
delle banche di emissione. A 
suo avviso, anche il monopo
lio delle banche centrali an
drebbe smantellato, per fare 
posto alla libera emissione di 
carta moneta in concorrenza 
fra banche private: saranno gli 
operatori a scegliere la valuta 
più solida, espellendo i ban
chieri disavveduti o avventuro
si. Forse il suo credo liberista lo 
induceva a sottovalutare il lat
to che anche un insieme di 
banche private potrebbe met
tere in atto una linea di soste
gno reciproco, espandendo di 
pari passo l'offerta di moneta e 
creando una pressione infla
zionistica senza che alcuna di 
esse debba registrare difficoltà 
di cassa o carenze di liquidità. 

Negli anni più recenti, con il 
ntorno in tutto il mondo a poli
tiche liberiste, Hayek era dive
nuto il simbolo vivente della 
teoria del libero mercato. Negli 
anni di Chicago egli aveva la
vorato a contatto con Milton 
Friedman, nei vecchi edifici 
della città universitaria coiti-

• pletamente •» circondata dal 
' ghetto nero. Ma fin dal 1962, 
Hayek era tornato in Europa, 
fissando la sua residenza pn-
mj a Salisburgo, poi, dal 1968, 
in Germania a Friburgo. Nel 
1974, gli venne conferito il Pre
mio Nobel per l'economia 

"• (curioso destino: il premio 
venne simultaneamente con
ferito a Gurmar Myrdal, emi
nente studioso svedese di con
vinta fede socialista). Nel 
1991. Bush gli aveva conferito 
la Medaglia della Libertà. 

Oggi, passati sia i tempi del
la denigrazione senza quartie
re e sia quelli della cieca esal
tazione liberistica, la sua figura 
potrà finalmente nceverc una 
adeguala collocazione nella 
stona del pensiero economico 
del nostro secolo. 

Dopo 15 anni, 
Benno Besson 
torna a lavorare 
a Berlino 

• • Dopo un'assenza di 15 
anni, e tornato a Berlino Ben
no Besson, grande protagoni
sta della cultura teatrale, per 
anni «allievo» di Bertoll Brecht 
e poi regista del Bcrlmer En 

semble noli doppia veste di 
continuatore e nnnov.itore 
della scuola brechtiana. Bes
son 0 già di lavoro per la messa 
in scena di un'opera dell'attri
ce, regista e autrice francese 
Coline Serrcau che verrà rap
presentata a maggio. Tuttavia, 
il regista non e tornato al lìerli-
ner - che, per altro, attraversa 
una grave cnsi di gestione -
bensì allo Schiller Theater Li 
nallestirà Tesoro, tesoro, una 
piece da lui giù rappresentata 
a Parigi. ; 

Un saggio di Margarete Mitscherlich: c'è un odio buono che aiuta 
a vivere e a non rivolgere la rabbia contro se stesse -
La psicoanalisi, le donne, il femminismo: storia di un rapporto 
fecondo e tormentato. Tanti nuovi libri, studi, iniziative 

ressive contro Masoch 
Un saggio di Margarete Mitscherlich sull'aggressività 
appena uscito dalla Tartaruga. Un'antologia di scrit
ti sulla psicologia femminile in corso di traduzione 
da Bollati Boringhieri. Una galleria di ritratti di gran
di psicoanaliste in preparazione da Laterza. Un fio
rire di convegni. L'altra metà della psicoanalisi è in 
fermento, e dietro c'è un dato corposo: il 44,7% de
gli analisti italiani ormai sono donne. 

ANNAMARIA QUADAONI 

I H Un po' di odio fa bene, 
serve per vivere, dice una gran
de vecchia della psicoanalisi. 
Una di quelle che ha fatto in 
tempo a conoscere Freud. Da
nese di nascita, tedesca di 
adozione (col manto Alexan
der ha fatto importati studi sul 
mancato lutto della Germania 
post-nazista), Margarete Mit
scherlich si è però formata in 
Inghilterra con Balint. U, potò 
frequentare il gotha della psi
coanalisi del tempo: Winnicot 
e la Malhcr, Mclanic Klein e 
Anna Freud. «Ero molto attrat
ta dalla Klein - racconta - Ma 
lei aveva una personalità tre
mendamente elitana: pensava 
ad esempio che culturalmente 
le donne non sono proprio un 
granché. Era totalmente identi--. 
ficaia in quel gruppo di uomini 
"eletti" e non se ne rendeva as
solutamente conto...». 

Ecco, adesso e chiaro dove • 
ci troviamo: Mitscherlich è tra " 
quelle che in questo secolo 
hanno tentato l'innovazione ' 
femminista nella psicoanalisi. 
E, tornando all'odio, il suo li
bro La donna non aggressiva 
(e appena uscito dalla Tarta
ruga) testimonia della ricerca 
durata una vita. Per dire alle 
donne che se vogliono cam
biare il mondo, non possono 
fare a meno della loro collera. 

La Mitscherlich ha infatti stu
diato gli effetti devastanti di 
una educazione e di una so
cializzazione femminile che-
insegna alle donne a interioriz
zare l'aggressività, a non espri
merla. Con la conseguenza di 
costruire dentro di se un golem 
autodistruttivo di enorme po
tenza, che si alimenta di falsi e 
terribili sensi di colpa e finisce 
per metterle alla mercé degli 
altn. Il suo, e un appassionato 
manifesto contro il masochi
smo femminile che mostra 
quanto sia indispensabile sen
tire, sopportare, elaborare la 
propria aggressività. Per poter 
appunto distinguere un odio 
buono, indispensabile a far va
lere la propria volontà nel 
mondo, da un odio distruttivo 
che proietta sull'altro (o sul
l'altra) sensi di colpa, paure, 
frustrazioni... Per questa via, 
conclude, avremo lorse un'u
manità «ginandrica». Che è 
proprio il contrario di androgi
na: anziché potenziare il ma
schile, infatti, lo si completerà 
del femminile che manca. 
Giacché uomini e donne sono 

entrambi vittime della prossi
mità eccessiva e precocissima 
con un solo essere, la madre. 
Ma la dipendenza provoca 
inevitabilmente delusione e 
odio, che il neonato impotente 
non può che nvolgere contro 
di sé. Il risultalo è nelle donne 
una disposizione all'auto-ag-
gressione. E negli uomini, che 
debbono disidentificarsi pre
sto dalla madre, una castrazio
ne inesorabile del femminile... 

Lo studio di ciò che nel lin
guaggio psicoanalitlco si defi
nisce «il pre-edipico», alba dei 
rapporti umani, dove ci sono 
solo la madre e il bimbo picco
lissimo (e non e ancora entra- , 
to in gioco il terzo, il padre), 
caratterizza un filone di ncerca 
lungo il quale si può rintraccia
re una sorta di continuità fem
minile, che va dalle pioniere 
delle origini alle femministe. È 
quanto sostiene Claudia Za-
nardi, docente di psicologia di
namica alla New York Univer
sity e curatrice di un testo (&- . 
sentici Papers on the psycholo-
gy of womeri) in corso di tra
duzione da Bollati Boringhieri. 
Si tratta di un'antologia che 
contiene scritti, tra le altre, di 
Ruth Brunswick, Melanie Klein, 
Janine Chasseguet-Smirgcl, 
Clara Thomson, Ethel Person, 
Luce Irigaray, Julia Kristeva, 
Jane Baker Miller, Julicth Mit
chell, Carol Gilligan... L'idea 
che c'è dietro é quella di in
trecciare femminismo e psi
coanalisi. Soggetti che, come 
si sa, si sono amati e detestati 
con passione: fecero a cazzotti 
negli anni Settanta, quando 
Freud fini senza troppi compli
menti tra i padri della «fallocul-
tura». Basti ricordare le con
danne senza appello di Kate 
Millet in America e di Luce In-
garay in Europa. Con il suo li
bro più lortunato, Speculum, 
Irigaray spiegò come la teoria 
psicoanalitica avesse fatto del
la donna «un uomo mancato», 
«un sesso che non e un sesso». 
Ma ci fu anche la mediazione 
generosa di Julict Mitchell 
(femminista inglese e psicoa
nalista winnicottiana), tesa a 
recuperare la sostanza del di
scorso psicoanalitico, storiciz
zandone il senso. Mitchell 
smontò uno dei capi d'accusa 
principali, la teoria freudiana 
dell'«invidiadel pcne«, traspor
tandola dal piano della «natu
ra» a quello della storia. E leg
gendola cosi come inevitabile 
riflesso delle relazioni di potè-

' ì£i f : 
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re strutturate Ira i sessi. Chi vo
glia farsi una rapida idea della 
questione può dare un'occhia
ta al «Che cosa vogliono le 
donne» in Pro e contro la psi
coanalisi, appena uscito nella 
collana «Aperture» di Linea • 
d'ombra. 

Ma in fondo il fuoco di que
sta polemica e di tanto tempo 
fa. Perché ridiventa attuale? 
Perché il mondo delle donne 
che lavorano nel campo della ' 
psicologia ò in gran fermento. 
Lo testimoniano l'interesse 
con cui sono state seguite le 
conferenze della Mitscherlich. 

La pubblicazione recente (da 
Franco Angeli) di un volume 
curato da Caterina Arcidiaco
no, che raccoglie sotto il titolo 
Identità, genere, differenza gli 
atti di un convegno, svoltosi a 
Napoli, dove si sono confron
tati studi sull'identità femmini
le e pensiero della differenza. 
Da Laterza uscirà invece una 
raccolta di ritratti di grandi 
donne della psicoanalisi, a cu
ra di Silvia Vegetti Finzi. Alle 
spalle di tutto questo interesse, 
del resto, c'è ormai una mate-
nalilà corposa. Dallo studio 
più seno latto nel nostro paese 

sulla professione dello psico-
nalusta (e di una sociologa del
l'Università di Ferrara, Maria 
Antonietta Trasfonni, e lo ha 
pubblicato l'anno scorso Boi-

' lati Boringhieri), risulta infatti 
che il 44,7 percento degli ana
listi italiani sono donne. • • 

Fin dall'inizio, si sa, fu attra
zione fatale. Nel racconto delle 
origini c'O già tutto. Lo ha spie
gato suggestivamente ' Silvia 
Vegetti Rnzi. La psicoanalisi 
nacque alla fine dell'Ottocento 
dall'incontro tra due figure 
marginali, due. esclusi dal 
•banchetto della felicità»: la 

donna e l'intellettuale ebreo. 
•Assenti dal teatro sociale», 
queste due figure avevano «in 
compenso elaborato un'iper
trofia dell'interiorità, . una 
straordinaria animazione dello 
scenario psichico. Entrambe 
erano alla ncerca di una sog
gettività socialmente ricono
scibile che le sottraesse all'a
nonimia e alla subordinazio
ne». Freud dette dunque senso 
al non-senso, all'irrazionale, al 
sintomo dell'isterica. Fondò • 
una nuova conoscenza sulla 
grande quantità di scoperte 
u,t»'» semplicemente passando 
dallo sguardo, dall'osservazio
ne pura e semplice della clini
ca isterica dell'Ottocento, all'a
scolto di pazienti cui restituiva 
dignità e voce. Ne nacque una 
scienza femminile' È a questa 
empatia che si deve il gran nu
mero di donne da sempre at
tratte dalla psicanalisi? Come 
spiegare allora la lunga so
pravvivenza del • fallocentri-
smo, nonostante l'importanza 
delle Lou Salomé, delle Mane 
Bonapartc, delle Helene Deut-
sch, delle Melanie Klein? 

La polemica riparte di qui. 11 
giudizio di Claudia Zanardi, 
che si dice molto interessata 
ad elaborare clinicamente le 
teorie femministe, 6 molto du
ro: «Il contributo più importan
te c'è stato all'inizio del secolo. 
Il le donne hanno veramente 

• cambiato il pensiero psicoana
litico. Ma le loro scoperte sulla 
centralità del pre-edipico co
me rapporto con la madre so
no poi slate riassorbite in una 
concettualizzazione maschile. 
Quando si 0 trattalo di affer
marle nella differenza è finito 
tutto. Il ruolo dell'analista resta 
neutro-maschile e dopo il veto 
di Freud, che nel 1937 definì la 
femminilità un'enigma resti
tuendola alla biologia, non c'è 
scuola al mondo che faccia in
segnamento sul . femminile. 
Del resto, mi pare di ricordare 
che, se si esclude la posizione 
classicamente femminile di se
gretario, mai una donna è stata 
presidente della società inter
nazionale di psicoanalisi. Ec
cettuata Phillis Greenacrc negli 
anni Sessanta». 

Maria Antonietta Trasformi 
la vede un po' diversamente. 
Tant'è che nella sua ricerca 
sulla professione dell'analista 
ha elaboralo un'Ipotesi inter
pretativa della femminilizza-
zione recente di questa profes
sione. I dati sottolineati, infatti, 
sono essenzialmente due. Pri
mo: si tratta di una professione 
molto legata al femminile, al 
prendersi cura, all'accoglienza 
dell'altro. Secondo: le donne 
sono diventate tante in anni di 
intenso protagonismo sociale, 
a cavallo tra gli anni Settanta e 
gli Ottanta, quando molte so
no andate in analisi. Amplian-

• do cosi una base di recluta
mento, che si è incontrata con 

' un'offerta di formazione meno 
' standardizzata: diventano ana

listi, ad esempio, meno medici 

e più psicologi. Il risultato, per 
le donne, 6 di poter trasforma
re in professione una disposi
zione o una vocazione. Com- • 
plico, in qualche modo, il mo- \ 
vimento delle donne. Ma, se è ' 
cosi, perché d'innovazione ' 
non se ne vede? «Molte psicoa- ' 
naliste. oggi, sono insoddisfat- • 
te degli strumenti con i quali ;-
lavorano - dice Trasfonni- Ma ' 
a npensarli in fondo hanno ap
pena cominciato...». E il con
flitto tra psicoanalisi e lemmi- ' 
nismo dove é finito7 «La psi
coanalisi non è stata ovunque 
la stessa - spiega Chiara Risol- , 
di. che con altre psicoterapeu
te ha iniziato a Bologna, e sul
l'onda del convegno di Napoli, • 
un lavoro di ncerca comune -. 
Le americane hanno dovuto 
misurarsi con una psicoanalisi ' 
dell'adattabilità e dell'io vin
cente. In Europa c'è stata inve- ' 
ce una psicoanalisi del dub
bio. Anche se le francesi han
no dovuto vedersela con La
can, che ha sviluppato il peg
gio di Freud riducendo la don- • 
na a puro frutto del linguaggio: 
Irigaray infatti viene di 11. Da 
noi, la pratica dell'inconscio • 
della Libreria delle donne di ; 
Milano è stata un modello di ; 
applicazione della psiconalisi r 

. alla politica. Un, pò,'.come pra-
• tica perpetua però, dove non 

c'è separazione...» .» * .«.» 
Ma siamo ancora alla psico-

nanalisi come pensiero. Nelle 
• terapie, invece, che succede7 

, _ Francesca Mollino e una psi-
' ' coanalista freudiana molto in- • 

teressata alla differenza, ma 
molto problematica circa la , 

> possibilità di fare «terapie lem- t 
ministe». «L'analista non può • 

•• certo essere asessuato-diec
ina deve comunque rimanere 

•' al di qua di quelle zone di n-
v spetto dove non può interveni-
- re. Perché il paziente deve po

ter crescere con modalità sue». 
Insomma, nessuno può inse
gnare, ad esempio, cosa sia 
una vera donna. Mollino valo-
nzza inlatu la funzione anti
dogmatica della psicoanalisi: il 
suo nascere spaccando l'unità 
ael soggetto razionale. Un po' r 

come il femminismo, che rom
pe l'universalità del sapere per 
affermarne invece la dualità. Il * 

• guaio accade sempre quando ; 
ogni nuova modalità del cono- -
scere vuol presentarsi come . 
verità, o come scienza posmva., 
«L'incontro tra Freud e risten- ' 
ca produsse un tnonfo del fai- ' 

- lo: ascoltando le donne, Freud 
, capi la sessualità maschile. " 

non quella femminile. E non 
: poteva essere diversamente, 
; visto che era un uomo. A spo-
. destare il • fallo fu Melanie 
•* Klein. Ma dalla nuova coppia 

studiata, 11a mammma col • 
bambino piccolo, venne fuori 
un fantasma altrettanto spa
ventoso: la madre onnipotente : 

• e perfetta. Tra queste polarità 
' bisogna ritrovare la donna, ac- * 
. contentandosi di molte, par

ziali, verità». • - ; 

I restauratori del «Giudizio Universale» hanno deciso: solo le «brache» brutte e anonime 
saranno rimosse dal celebre dipinto. Quelle volute dal Concilio di Trento rimarranno 

Michelangelo scoperto a metà 
M A R I O P E T R O N C I N I 

Un particolare del «Giudizio Universale» di Michelangelo 

• • ROMA. Il «Giudizio Univer
sale» di Michelangelo sarà sco
perto a metà; verranno tolte le
solo le «brache» più brutte, 
quelle anonime, quelle «più 
tarde» ai nudi dipinti da Miche
langelo per la Cappella Sistina. 
Rimarranno, invece, le mutan
de storiche imposte dal Conci
lio di Trento: ovvero quelle cin
quecentesche realizzale da 
Daniele da Volterra e Girola
mo da Fano (contro la stessa 
volontà di Michelangelo, è be
ne ncordarlo). È questo, in
somma, l'orientamento dei re
stauratori della Cappella Sisti
na, confermato ieri in un in
contro pubblico con Fabrizio 
Mancinelli, responsabile dei 
lavori. Il restauro del «Giudizio 

Universale» dovrebbe conclu
dersi entro la primavera del 
19!M. I colori con cui si presen
terà al pubblico il grande affre
sco dietro l'altare saranno più 
o meno quelli venuti alla luce 
nella Volta. Nel «Giudizio Uni
versale», dipinto tra il 1536 e il 
1541, Michelangelo, • rispetto 
alla Volta, - ha sostenuto Man
cinelli - si è (atto più «pittore»,, 
e ha usato colon nuovi, propri 
della tecnica su tavola. Rispet
to al restauro della Volta che. 
essendo alta venti metri aveva 
subito tutto sommato pochi ri-
maneggiamenti, • il lavoro di 
pulitura del «Giudizio» si pre
senta più complesso: specie 
nella parte più bassa, dove s'è 

accumulato «un numero inve
rosimile di ritocchi e ritoccac-
ci», ha detto Mancinelli. 

L'onentamcnto dei restaura
tori è quello di «riportare al me
glio - ha promesso il responsa
bile dei lavori - ciò che il tem
po ci ha consegnato, cercando 
di rendere il meno fastidiosi -
possibile i danni che sono slati 
fatti». Per quanto riguarda la fa
mosa questione delle «bra
che", appunto, Mancinelli ha 
ricordato che sui nudi miche
langioleschi sono state appo
ste mutande in tutte le epoche, 
nel'500, nel'600, nel 700; mu
tande in «affresco» o dipinte «a 
secco»: San Pietro ne ha addi
rittura due in quanto sopra la 
copertura cinquecentesca, evi
dentemente ntenuta t inade

guata, nel Settecento è stala di
pinta una veste più ampia. Del
le «brache» - di cui si sono oc
cupali molti critici e studiosi 
tanto che il Parlamento euro
peo, con una delibera di alcu
ni anni fa, è arrivato a chieder
ne la nmozione - pesa una 
strana maledizione: gli «imbra
gatoli» morivano subito dopo 
aver dipinto le coperture sul 
•Giudizio Universale». Cosi ac
cadde anche a Daniele da Vol-
'erra e a Girolamo da Fano. In 
ogni modo, rispetto alle circa 
quaranta «brache» del «Giudi
zio Universale», i restauraton 
seguiranno una linea prudente 
e ne lasceranno la maggior 
parte: non «per motivi morali» 
- è stato spiegato ieri - ma solo 
per motivi storici e tecnici. 

A creare scandalo, nel Cin
quecento, non furono solo i 
nudi del «Giudizio Universale», 
ma anche il fatto che le figure 
del dipinto fossero rappresen
tate come divinità pagane, ha 
spiegato ancora Mancinelli ri
cordando l'esempio del Cristo ' 
che riprende «L'Apollo del Bel
vedere». Inoltre, nell'originale 
di Michelangelo, c'era un San '• 
Biagio con in mano due forco
ni e chinato in «modo sadico» 
su Santa Catenna. Oltre a co-
pnre i due santi, Daniele da 
Volterra modificò in modo ir
reversibile l'atteggiamento di 
San Biagio facendogli voltare 
la testa verso l'alto. Ebbene, 
per i restauraton, non sarà : 
possibile ntomare all'originale 
di Michelangelo, cancellalo a 
colpi di scalpello. 
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Ieri è partita 
Atlantis, 
studierà 
rinquinamento 

Ieri ò partito lo shuttle, dopo il rinvio d'un giorno a causa del 
maltempo sulla Florida e di una perdita di carburante du
rante le operazioni di rifornimento L'Atlantis e partita per la 
sua missione con un ritardo di 14 minuti, causato da cattive 
condizioni atmosferiche sulla pista di Cape Kennedy dove lo 
shuttle avrebbe dovuto atterrare in caso di emergenza nella 
fase immediatamente successiva al lancio. Per sfruttare nei 
modo migliore gli otto giorni della missione i sette astronau
ti, guidati dal comandante Charles Bolden e dal suo vice 
Bnan Duffy, si divideranno in due turni di dodici ore. Le in
formazioni ottenute durante la missione forniranno dati pre
ziosi sugli effetti dell' inquinamento sulla atmosfera del no
stro pianeta, li rientro sulla terra di Atlantis è previsto alle 
6.07 locali del primo aprile sulla pista d'atterraggio di Cape 
Kennedy 
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Scoperte 
in Libia 
delle incisioni 
rupestri 

Un sito ricco di incisioni ru
pestri preistoriche e stato 
scoperto nel - Shormet-EI-
Greiibat, nel Fezzan libico. 
Lo ha dichiarato il paletno
logo francese Jean-Loie Le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • Quellec. Le incisioni, sco-
mmmmmm^—m^—^^^^^~ perte nel corso di recenti 
esplorazioni in Libia, rappresentano soprattutto bovini e, ha 
precisato Le Quellec, presenterebbero numerosi punti in ci>-
mune con i capolavori dell'arte preistorica già conosciuti 
nella regione grazie alle esplorazioni dello studioso fiorenti
no Paolo Graziosi. La particolarità del sito di Shormet El-
Greibat risiede nella presenza di incisioni di carri stilizzati, di 
personaggi mascherati e dalla ripetizione di una scena di 
caccia raffigurante un cavallo attaccato da un felino. Assenti 
invece le incisioni caratteristiche della regione: giraffe, ele
fanti e rinoceronti. 

A BriIXelleS Dal l aprile sarà aperto a 
l'ilffjrjn Bruxelles l'ufficio europeo 

M w w ' del Consiglio nazionale del-
eUrOpeO le ricerche, il primo ufficio 
del Cnr a" ' c s , e r o m a i aperto dair 
uci V.III _ e n t e LQ h a a n n u n c j a l 0 a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Roma il presidente del Cnr, 
™""•"*"••™•^^^^"^^— Luigi Rossi Bernardi, in aper
tura del convegno sul programma comunitario «capitale 
umano e mobiluà dei ricercatori». A dirigere il nuovo ufficio 
sarà Giuseppe Roffi, ex addetto scientifico italiano a Londra. 
«L'obiettivo - ha detto Roffi • é garantire una più intensa par
tecipazione italiana alle attività in ambito comunitario e. di 
conseguenza, anche un ritomo economico più elevato». 
L'ufficio sarà un collegamento costante, ha proseguito, tra il 
Cnr e gli uffici della comunità, soprattutto con la commissio
ne Cee e con le divisioni responsabili della ncerca. «In que
sto modo - ha osservato - si potrà garantire un'informazione 
tempestiva sugli sviluppi e le tendenze della politica della ri
cerca nella comunità, e l'Italia avrà modo di prepararsi in 
tempo ad affrontare le scelte europee per la ricerca». L'uffi
cio Europeo del Cnr avrà presto almeno altri quattro addetti 
oltre a Roffi, ed é il quinto aperto a Bruxelles da un ente di ri
cerca di un paese membro. Il primo e stato il consiglio na
zionale delle ricerche francese, il secondo quello inglese, 
seguito da quello spagnolo e dal tedesco. 

La lontra 7 
vive ancora 
in Abruzzo, 
nel fiume 
Orfento 

Nel cuore verde e roccioso 
dell'Abruzzo appenninico, 
vive ancora la lontra, anche 
se da diversi anni nessuno 
ne avvista un esemplare, al
meno per quanto se ne sa. 
Lo assicura una studiosa, 

^™ Paola Ottlna. che ha parteci
pato a Caramanico Terme (Pescara) ad un convegno pro
mosso dalla rivista Airone e dalla forestale sulla fauna ap
penninica. Più esattamente, la lontra (mammifero carnivoro 
mustelide lungo anche più di un metro, coperto da pelliccia 
purtroppo appetita dalle donne) vivrebbe lungo gli spumosi 
torrenti della valle dell'Orienta, un corso d'acqua purissima 
che discende dalla Maiella verso il Pescara, formando im
pressionanti canaloni dalle pareti scoscese. E una zona 
pressoché disabitata, ancora intatta, e la lontra, che si ciba 
di fauna ittica, ha abitudini notturne, percui potrebbe essere 
sopravvissuta grazie a fortunate quanto rare circostanze am
bientali. C'è da augurarsi che continui a non essere avvistata 
da nessuno... •</. - » - •-

Brevettato 
a Cagliari , 
un nuovo farmaco 
antì-raffreddore 
da virus 

L' università di Cagliari ha 
brevettato una nuova so
stanza per la profilassi e la 
terapia del raffreddore da vi
rus, e stipulato un contratto 
con l'industria farmaceutica 
svizzera Replachemical, per 

^—————•""""""""——"~ la prosecuzione della speri
mentazione e la successiva produzione e commercializza
zione del farmaco antivirale. La notizia e stata data oggi in 
una conferenza stampa dal rettore. Pasquale Misticità, e dal 
prof. Paolo La Colla, del dipartimento di biologia sperimen
tale della facoltà di scienze, coordinatore della ricerca alla 
quale hanno collaborato anche i professori Marino Artico e 
Silvio Mossa dell' università di Roma e Federico Corelli di 
Siena. Il composto si è finora rivelato 10 volte più' efficace 
degli analoghi prodotti stranieri e 10 volte meno tossico. 
L'accordo con la Replachemical costituisce, un momento 
importante sulla strada di un produttivo rapporto del labora
tori universitari con il mondo estemo, un rapporto che con
sentirà, attraverso la vendita dei risultati della ncerca. di II-
nanuarc la ricerca stessa. 

MARIO PETRONCINI 

.La standardizzazione defla produzione 
alimentare ha contribuito a dimezzare le razze di animali 
d'allevamento. Un progetto di salvaguardia della Fao 

Una nuova Arca di Noè 
Il problema non è tanto quello della salvaguardia 
della pecora Manx Loghtan o della mucca Cabanni-
na, di cui rari esemplari sopravvivono nelle stalle di 
qualche amatore, quanto quello che sta accadendo 
al bestiame d'allevamento dei paesi in via di svilup
po. Le nostre scelte produttive infatti, comportano 
una eccessiva «semplificazione» dell'esistente. E la 
Fao progetta un'Arca di Noè genetica. 

EVA BENBLLI 

• i «Anche 360 diverse 
qualità di formaggio sono un 
bell'esempio di biodiversità». 
La battuta circola negli am
bienti zootecnici e serve a ri
cordare che anche gli anima
li d'allevamento e, in questo 
caso, i loro prodotti, possono 
essere vittime della generale 
tendenza alla standardizza
zione. Una tendenza che ca
ratterizza da tempo il merca
to intemazionale delle pro
duzioni alimentari. Una ten
denza che ha già cancellato 
dalla (accia della terra più 
della metà delle diverse raz
ze e varietà di bestiame: bo
vini, maiali, pecore, capre, 
che esistevano in Europa agli 
inizi di questo secolo. «Men
tre delle restanti 770 - ricor
dano alla Fao, l'organizza
zione delle Nazioni Unite per 
l'alimentazione e l'agricoltu
ra - oltre un terzo è destinato 
a scomparire nei prossimi 
vent'anni». 

Ma più ancora che per l'in
felice destino della mucca 
Cabannina o della pecora 
Manx Loghtan, che sopravvi
vono in pochissimi esemplari 
nelle stalle di alcuni appas
sionati, gli organismi interna
zionali come la Fao hanno 
cominciato a • preoccuparsi 
per quello che sta accaden
do al bestiame d'allevamen
to dei paesi in via di sviluppo. 

Come è già avvenuto per 
la varietà di piante alimenta
ri, come sta avvenendo in 
continuazione in tutto il 
mondo per le specie selvati
che, le scelte produttive di 
noi umani si traducono mol
to spesso in una semplifica
zione dell'esistente. E sem
plificazione significa, ad 
esempio, che dalle verdeg
gianti montagne svizzere, al
le sterminate praterie ameri
cane, alle assolate campa
gne siciliane è sempre la Hol-
stein, la notissima mucca 
bianca e nera, ad assicurare 
la produzione di latte. E che 
ben presto potrebbe capitare 

• di vederla anche sugli altipia
ni del Kenia o nelle paludi 
pakistane. 

E cosi, con un ovvio richia
mo alia biblica arca di Noè 
(il primo programma di sal
vaguardia della biodiversità 
di cui si abbia memoria) la 
Fao ha inaugurato un proget
to per la conservazione di al
cune razze di bestiame parti
colarmente minacciate. 

Patrick Cunnigham, un di
stinto signore dall'aria estre
mamente anglosassone, 6 il 
direttore della Divisione per 
la produzione e la sanità ani
male alla Fao. Ed è anche il 
responsabile del progetto Ar
ca di Noe. «Nei paesi indu

strializzati - dice Cunnigham 
- la crescita della popolazio
ne e la conseguente necessi
tà di incrementare le produ
zioni agricole sono fenomeni 
che hanno avuto modo di 
svilupparsi nel corso di alme
no duecento anni. E, tutto 
sommato, i problemi sono 
stati risolti abbastanza felice
mente. Nei paesi in via di svi
luppo, invece, l'operazione 
di importare specie teorica
mente più redditizie e pro
duttive, ma totalmente ina
datte a quegli ambienti e a 
quei modi di produzione, ri
schia di avere conseguenze 
catastrofiche». 

E forse anche nei paesi in
dustrializzati le cose non so
no andate poi cosi lisce, se è 
vero che, - come ricorda 
Giulio Pagnacco, docente di 
-miglioramento genetico de
gli animali domestici all'Uni
versità di Milano - «già a par
tire dagli anni 70 le principali 
associazioni di allevatori e i 
principali istituti di ' ricerca 
europei hanno avviato pro
getti di salvaguardia delle co
siddette razze minori. Proget
ti che prevedono sia di defi
nirne le caratteristiche gene
tiche, sia di creare le condi
zioni perché queste .•razze 
continuino ad essere alleva
te»., ' £* 
'"Ma perché preoccuparsi 

tanto del pollo Fayoumi, egi
ziano, o dell'Alpaca sudame
ricano, o dell'africana mucca 
N'Dama, come hanno inten
zione di fare alla Fao? Due 
sono i presupposti che spin
gono gli organismi intema
zionali (o le istituzioni loca
li) a intervenire in difesa del
la diveristà genetica. Da una 
parte la coscienza sempre 
più diffusa che la perdita di 
biodiversità è una perdita 
che riguarda tutto il pianeta. 
Una perdita che imponiamo 
a noi stessi e alle altre specie 
viventi, che sono «le uniche 
compagne di viaggio finora 
conosciute» per citare con
cetti e parole cari a Edward 
Wilson, il celebre biologo re
centemente scomparso. 

E, come si vede, si tratta di 
una motivazione etica, ideo
logica, anche se non per 
questo meno valida. 

D'altra parte esiste anche 
una motivazione estrema
mente concreta che muove 
alcuni • dei protagonisti di 
questo sceneraio. Una moti
vazione che fa si, ad esem
pio, che il Giappone abbia 
deciso di contribuire con un 
milione di dollari al progetto 
Arca di Noè e che alla Fao si 
aspettino di raggiungere i 15 
milioni di dollari di finanzia
mento complessivo, anche 

• • Qualche volta l'anda
mento è velocissimo e José 

JEsquinas Alcazar, l'attuale se
gretario della Commissione 
sulle risorse fitogenetiche della 
Fao, ne ha latto un'esperienza 
diretta. . • . . ' » , 
• «Nel 1970 - racconta - ho 
raccolto in Spagna più di 300 
varietà di piante di melone. So
lo quattro anni più tardi tre si 
erano già estinte e di una quar
ta sono riuscito a recuperare i 
semi in maniera < fortunosa 
quando ormai la credevo già 
sparita». 

Il fatto 6 che la diversità ge
netica alla base delle piante 
alimentari si è pencolosamen-
te ridotta nella seconda metà 
di questo secolo. E alla Fao 
pronosticano che distruzione 
ambientale, crescita demogra
fica e cambiamento negli stili 
di vita potrebbero portare all'e
stinzione di altre 40.000 specie 
vegetali entro la metà del ven
tunesimo secolo. Con ogni 
probabilità entro il 2020 la po
polazione terrestre raggiunge
rà gli otto miliardi di persone, 
P80% delle quali abiterà anco
ra i paesi in via di sviluppo. Per .̂  
sfamare tutte queste persone 
sarà necessario passare dagli 
attuali 1,8 miliardi di tonnella
te di alimenti a oltre 3 miliardi 
di tonnellate. Alimenti che si 
dovranno ricavare da terre ara
bili che sono già in diminuzio
ne, da risorse idriche già de
pauperate, da un ambiente già 
pesantemente sottoposto a 

E le piante 
scompaiono 
minacciando 
il cibo futuro 
pressioni biologiche di vano ti-
po.L'erosione delle risorse fito- -
genetiche è, naturalmente, un ' 
aspetto che pud aggravare ul- '. 
tcriormente un quadro .già • 
preoccupante. Tanto che alla 
Fao non esitano a parlare di " 
minaccia all'agncoltura mon
diale. Erosione genetica signi- ' 
fica che dalle migliaia di diver
se piante che entravano nella -
dieta dell'uomo primitivo, si è 
passati oggi a coltivarne un nu- •, 
mero ridottissimo: non più di i 
150. Edi queste 150 la maggior ' 
parte dell'umanità ne utilizza *" 
in realtà solo 12. E ancora non -
basta perché • all'interno di : 
questa dozzina di specie, le va-
netà sistematicamente preferi- ' 
te sono quelle considerate ad 
alto rendimento. 11 che com
porta, per esempio, che il 96% 
dei piselli coltivati negli Stati 
Uniti 6 costituito solo di 9 di
verse varietà. GII esempi delle 
catastrofi che possono scaturi
re da questo stato di cose non ' 
mancano, anche senza citare • 
l'ormai famosissima carestia 
che nel secolo scorso causò la 

morte per fame di due milioni 
di irlandesi e che era causata 
da un parassita che distrusse il 
raccolto di patate. Patate a ri
dotta base genetica, natural
mente. Venendo a giorni mol
to più vicini a noi, nel 1970 un 
lungo causò la distruzione di 
quasi metà del raccolto di gra
no nel sud degli Stati Uniti. An
che in questo caso la base ge
netica da cui si partiva per le 
coltivazioni era ridottissima: 
una sola varietà e sensibile a 
questo tipo di attacco parassi
tario. Ma se questo tipo di an
damento agronomico sembra 
irreversibile, non - è ancora 
troppo tardi per interventi di 
conservazione della biodiver
sità vegetale. Oltre alle ormai 
numerose banche di semi, gli 
organismi .intemazionali si 
stanno impegnando in piani di 
salvaguardia a livello planeta
rio. * . . ' -,.' * ;. >•-;? ^r' 

La Fao ha lanciato, tra l'al
tro, un sistema di informazione 
mondiale e di allerta precoce 
per la conservazione in situ e 
la raccolta ex situ delle specie 
da proteggere. E sta preparan
do due codici di condotta, uno 
sulla raccolta e il trasferimento 
delle risorse - fitogenetiche e 
l'altro sulla biotecnologia. 

Di tutto si discuterà alla 
prossima Conferenza delle Na
zioni Unite, in Brasile, dove do
vrebbe essere firmalo uno stru
mento legale intemazionale, la 
Convenzione per la difesa del
la diversità biologica. OEv.B. 

Disegno di Mitra Dlvshali - • 

tramite organismi che fanno • 
capo alla Banca Mondiale. 
•. Una motivazione da ricer

care nel fatto che l'informa
zione genetica è una enorme " 
ricchezza potenziale. -, • • 
• «In 10.000 anni di agricol

tura e allevamento - ripren
de Cunningham - a partire 
da un ristretto numero di 
specie animali, solo una ven
tina tra mammiferi e uccelli, 
sono state selezionate una 
infinità di razze. Tutte perfet
tamente adattate alle condi
zioni in cui venivano alleva
te. ' Questa razze sono un • 
enorme deposito di biodiver
sità». • ' - ' . , . . 

Un deposito cui attingere 
ogni volta che se ne presenti 
la necessità, come ben san
no le industrie intemazionali "• 
che si occupano di biotecno
logie. Un deposito non più 
rinnovabile perché gli ani
mali selvatici da cui tutte 
queste razze derivano non • 
esistono più. , -<•- -• • -.--
• Cosi il progetto della Fao, • 
che dovrebbe estendersi per 
cinque anni, prevede la crea
zione di sette banche per la 
conservazione di seme ed 
embrioni, distribuite tra Afri
ca. India e Cina; una sorta di 
censimento • mondiale • del 
bestiame e una definizione 
delle caratteristiche geneti
che di tutte le varietà censite. 

Nonché l'incentivazione di 
tutti i programmi di conser
vazione che possono assicu
rare la sopravvivenza delle • 
razze nei loro luoghi d'origi
ne. * • * J •*• - . 

Perché uno dei nodi è pro
prio questo: anche se è vero, ̂  
come assicura Cunningham i . . 
che le attuali tecnologie pos
sono consentire la conserva- s-
zione del materiale biologico • 
anche per tempi molto lun
ghi, quale senso può avere il • 
mantenimento di vestigia di 
animali per cui non esistono -
più le condizioni perché sia- • 
no allevati? Forse solo quello 
di serbatoio genetico? ,..--.„ 

E alla Fao sono ben consa
pevoli che la preoccupazio
ne per la scomparsa di que
sto tipo di ricchezza rischia -
di essere ancora una volta 
solo interesse e scrupolo dei ' 
paesi ricchi nei confronti di 7 
un patrimonio che sarà forse v 

dell'umanità intera, ma che ' 
per ora è espressione dell'or- • 
ganizzazione di vita solo di 
alcuni gruppi umani ;.,.-•%. 

E infatti nel progetto non 
hanno dimenticato di inseri- _ 
re un punto: la creazione del '. 
primo «framework» interna
zionale dedicato a regola- -
mentare il mercato mondiale 
del bestiame e i diritti di pro
prietà delle risorse genetiche :v 

animali. • >• • - . . - * 

Ha dai 30 ai 37 anni 
la donna italiana che chiede 
la procreazione assistita 

M Ha dai 30 ai 37 anni la 
donna che si rivolge in Italia ai 
centri di riproduzione assistita. 
E' quanto risulta da una prima 
analisi dei dati provvisori per
venuti al Ripma, il registro ita
liano sulla procreazione medi
co-assistita dell'Istituto supe-
norc di sanità, che é stato pre
sentato alla comunità scientifi
ca intemazionale in un conve- ' 
gno a cui hanno partecipato i : 
responsabili degli analoghi re
gista di Francia, Belgio, Gran 
Bretagna, Svizzera. Stati Uniti. 
Australia, Germania, Svezia e 
Cile. «I dati sono estremamen
te prowison - spiega il dottor 
Amedeo Spagnolo responsa
bile del registro italiano • e ri
guardano 288 trattamenti per
venuti da 11 centri italiani dal I 
gennaio, quando é iniziata la 
raccolta. Riguardo l'età é pos
sibile indicativamente notare 
una prevalenza dopo i 30 anni, 

con un picco sui 37 anni. Ci so
no pero' alcuni casi intomo ai 
20 anni, che corrispondono a 
donne che sanno di avere una 
patologia e prendono dei 
provvedimenti appena sposa
te». La novità del registro italia
no rispetto a quelli degli altri 
paesi - ha aggiunto spagnolo -
riguarda la raccolta dei dati 
che cerca di essere rigorosa
mente scientifica nello studio 
della patologia dell'uomo e 
della donna, della sterilità, dei 
motivi che li spingono ad usa
re alcune tecniche. Non c'è 
inoltre nessun altro registro al 
mondo oltre all'italiano, a 
comprendere, oltre alle tecni
che fivct e gift, anche l'insemi
nazione. In Italia c'è il 16 per 
cento di coppie sterili e si effet
tuano circa 25 mila interventi 
l'anno con una casistica che si 
aggira sul 10 percento di suc
cessi. 

«Una fame da morire»: l'ultimo libro della psicologa Gianna Schelotto su fenomeni speculari e opposti diventati malattia sociale 

Bulimia, 
PAOLA EMILIA CICERONE 

I H Cibo. Cibo da amare, da 
ingurgitare con disperazione. 
Cibo da odiare e da rifiutare a 
prezzo di qualsiasi sofferenza. 
E lui il vero protagonista di 
«Una fame da morire», di Gian
na Schelotto, psicologa e par
lamentare. Abituata da anni a 
proporre ai lettori le sue espe
rienze professionali - Monda
dori ha già pubblicato «Matti 
per sbaglio» e «Strano, stranis
simo, anzi normale» - questa 
volta la scrittnee affida a perso
naggi immaginari, Sara e Mile
na, la descnzione di due tra i 
più comuni disturbi dell'ali
mentazione, l'anoressia e la 
bulimia. Mangiare troppo e ri
fiutare il cibo: due fenomeni 
speculari e opposti che stanno 
diventando, osserva la Sche
lotto nelle poche pagine che 
seguono la narrazione, quasi 

una malattia sociale, partico
larmente tra le giovani donne. 
Tanto da far pensare che i di
sturbi dell'alimentazione siano 
la moderna traduzione di quel 
diffuso malessere femminile 
che una volta era noto con il 
nome di isteria, e che si mani
festava con affanni e sveni
menti. 

Incontriamo Sara, la prota
gonista di «La ragazza che 
mangiava la luna» - la prima, e 
forse la più significativa, delle 
due storie in cui si divide il li
bro - di fronte a una vetrina 
piena d: cose brutte, la vetrina 
di un negozio di abiti per taglie 
forti dove la madre la trascina 
a comprare vestiti adatti a lei. 
Ventiquattro anni, colta, intelli
gente, spiritosa, Sara conside
ra con scetticismo la sua con
dizione di cicciona senza ri

medio. Sui suoi problemi fami
liari taglia corto. «Sono solo 
scuse per aver licenza di man
giare», dice. 

Sara è una drogata di cibo, e 
lo sa. «Che differenza c'è», si 
chiede, «tra il bisogno di man
giare quando mi sento a disa
gio, e la necessità di bucarsi 
del tossico?». Ostacolata dalla 
madre, che fa di tutto per na
sconderle il cibo, per impedire 
ai negozianti di venderle bi
scotti e pasticcini, la fame di 
Sara è placata dalle paste in
gurgitate di nascosto, scen
dendo tre volte dall'autobus 
sulla strada per l'università. Ma 
anche, quando non c'è niente 
di meglio, da un panino con
gelato succhiato con voluttà, e 
perfino dalla farina ingollata a 
forza, lottando contro la voglia 
di vomitare. 

A salvarla, come nelle favo
le, sarà un uomo. Ma non si 

tratta di un amore felice. L'in
contro con un professore affa- ' 
sanante e nevrotico, che vive 
un problema di Impotenza e 
trova la sicurezza nella gras
sezza - e quindi nelle scarse . 
attrattive - dì Sara la faranno ri
flettere. E quando lui le impor
rà gli amati pasticcini come 
parte di un gioco erotico, la ra
gazza finirà col respingerlo. E 
saprà dare ascolto alle parole 
di un dietologo intelligente, 
che le ha chiesto non di smet- , 
(ere di mangiare, ma di capire ' 
perché lo fa: «Rispondi cibo, ; 
sempre cibo e stupidamente 
cibo a tutte le domande, a tutti 
gli stimoli che ti pone la real
tà». 

Milena, invece, ha molto co
raggio. La sua storia, in «La 
mamma in un boccone», è rac
contata dalla madre, una don
na che vive dolorosamente la 
sua storia di bella non troppo 
brillante, succube della madre 

prima, del marito poi. Infine di 
una figlia troppo bella, troppo 
intelligente, a cui chiedere tut-
to.E lei, la madre che ha sapu
to ribellarsi solo in silenzio, di
struggendo l'ultima, tenerissi- -
ma lettera scntta alla madre ' 
dal fratello morto, non si ac
corge che sua figlia ha scelto di 
ribellarsi distruggendosi lenta
mente. 

Solo quando ritroverà, per 
caso, il calzascarpe con cui Mi
lena si procura il vomito - un '. 
comportamento diffuso nelle 
anoressiche - capirà che die
tro le fisime infantili, i capricci 
sulla dieta c'è la determinazio
ne terribile di una diciassetten
ne che riliuta il mondo. «È diffi
cile, per chi non c'è passato, 
capire come ci si senta veden
do la propria figlia che mentre 
si lascia morire di fame si tor
menta perché si vede grassa» 
commenta la donna di fronte 

ad uno straziante pranzo al ri
storante che è, per la famiglia 
di Milena, l'ultima parvenza di 
normalità. 

Sarà lei ad aprire gli occhi al 
padre di Milena, un uomo, an
cora una volta, troppo debole 
per entrare nella storia da prò- . 
tagonista. Ma in questo caso la 
forza di volontà non sarà suffi
ciente. Un anziano professore, 
consultato dalla famiglia, con
siglierà il ncovero in una clini
ca, nella quale la ragazza si 
chiuderà con ostinato muti
smo, rifiutando insieme al cibo 
anche il contatto con i genitori. 

Ma ad un certo punto qual
cosa si incrina. La clinica car
cere (che rappresenta forse il 
capitolo meno convincente di 
tutto il libro) si apre per lascia
re uno spiraglio alla speranza. 
E anche per la madre di Mile
na, l'incontro con una nuova 
amica rappresenta la speranza 

per un rapporto migliore con 
se stessa e con tutta la fami
glia. 

Sono, quelle narrate da 
Gianna Schelotto, due sione in 
cui il lieto fine forse è .solo ap
parente, che ne adombrano ; 
mille altre che hanno avuto un 
esito più tragico, e più realisti-, 
co. La scnttice non propone, > 
come spesso avviene nei libri 
che trattano di questi argo
menti, • soluzioni pratiche al 
problema. • Non ci sono qui 
gruppi d'incontro o numeri di 
telefono utili, ma solo la volon- ' 
tà di sollevare di un problema ' 
drammatico e di attualità. E 
lorse infrangere questa cortina 
di silenzio, far sapere a tante 
madri, e a tante figlie che stan
no vivendo drammi simili a 
questo che non solo sole, può 
essere il modo migliore per of
frire loro un confronto e una 
speranza. 
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mB^:.M Domani Spike Lee arriva in Italia: una conferenza a Roma, un incontro 
con il pubblico a Bologna. A New York si sono concluse le riprese 
dell'attesissima biografìa del leader assassinato nel 1965: «Sarà un film 
su cosa significa essere neri oggi, in un'America sempre più razzista» 

Domani è lo «Spike Lee day», il giorno di Spike Lee 
in mezza Italia. Spike sarà in mattinata a Roma e in 
serata a Bologna. A Roma, il popolare attore-regista 
terrà una conferenza al Centro sperimentale di cine
matografia, e concederà un'intervista esclusiva alla 
pay-tv Tele + 1, che la trasmetterà negli spazi «in 
chiaro» tra un film e l'altro. A Bologna, Spike presen
terà invece alla proiezione del suo film Lola Dar-
ling, che si svolgerà alle 21.30 nella Multisala di via 
dello Scalo, nell'ambito della manifestazione «Afri
ca nel cinema» organizzata dalla Cineteca e dal ci
neclub Lumière. Al termine della proiezione,' ri
sponderà alle domande del pubblico. Spike Lee è. 
ormai uno dei più importanti registi americani, do
po film come Fa ' la cosa giusta e Jungle Feoer. Ma at
tualmente si parla moltissimo di lui, in America, per 
MalcolmX, il film sul leader musulmano nero assas
sinato nel 1965. Si ricorderà che Malcolm X era già 
citato, assieme a Martin Luther King, nei titoli di co
da di Fa' la cosa giusta. Ora Lee, uno degli autori più 
radicali del cinema Usa, affronta direttamente la 
biografia di questo controverso personaggio: sarà si
curamente uno dei film dell'anno; un film, tra l'altro, 
che come JFK di Stone ha l'ambizione di «riaprire il 
caso», di mettere l'America bianca e nera di fronte 
alla sua cattiva coscienza. Abbiamo intervistato a 
New York il regista, e il suo produttore Marvin Wor-
th. Ecco cosa dicono. • : • • • . ' 

Marvin Worth, produttore: 
«Scatenerà polemiche, ecco perché» 

«La sua morte fece 
comodo a molti 
non solo ai bianchi» 
MB NEW YORK. È. nel suo ge
nere, un personaggio straordi
nario. A quindici anni promuo
veva concerti jazz. Negli anni [ 
Cinquanta e Sessanta scriveva ' 
monologhi per Lenny Bruce, ' 
Dick Shawn e alcuni tra i più 
grandi «showmen» dell'epoca, 
l'asso poi a scrivere i testi per 
spettacoli televisivi, tra cui gli_ 
storici The Judy Carlona Show' 
e The Jackie Gleasort Show. In 
seguito si dedicò alla produ
zione ,: cinematografica. •;• E 
quando si parla di biografie fil
mate, il nome di Marvin Worth 
è inevitabile: nel 1974 produs
se Lenny diretto da Bob Fosse, 
con Dustin Hoffman nel ruolo 
del celebre cabarettista Lenny , 
Bruce (di cui Worth fu pure 
manager), una delle figure più ; 
controverse degli anni 50 per il 

\ . suo linguaggio e il suo humor -
decisamente irriverenti. Nel 79 • 
realizzò The Rose, la storia de
gli ultimi anni di vita della can
tante rock Janis Joplin. Sem
pre al filone biografico appar
tiene Party Hearst, sulla eredi
tiera americana trasformatasi 
in terrorista, diretto da Paul •• 
Schrader. Già nel 1971 Marvin . 
Worth aveva mostrato il suo in
teresse per Malcolm X, produ
cendo il famoso documentario 
che si conquistò una candida- " 
tura all'Oscar. E già da allora < 
pensava ad un un grande film : 
sul leader nero mulsulmano. \ 
Ora che il film è quasi termina
to, ne parliamo con lui, un si
gnore magro e minuto, i lunghi 
capelli grigi sulle spalle, panta
loni e golf dai colori violacei, le •• 
mani magre e lunghe inanella- ' 
te. , ';.,:.."i->, •••-•• '' . ••:•,;;*•-.''•' 

Ha mal Incontrato Malcolm 

Lo incontrai quando ero giova
nissimo, come lui del resto, e 
non si chiamava ancora Mal
colm X. Erano gli anni Quaran
ta e mi piaceva gironzolare • 
nella 52ma strada, dove si fa- -
ceva del jazz. È 11 che lo incon
trai per la prima voila, ed era 
già un uomo molto carismati
co: era bello, elegante, un gran 
ballerino. Gli piaceva la musi-

, ca. Sembrava più grande della 
sua età. :,, ; ,.., i . . . . , ;>.-,• .<•-,• .... ; . r 

Perché lei ha preferito fare 
un film m Malcolm X piatto- : 
sto che su Martin Luther 

• King?. .. ••: , „ „ : , . . 

La storia di Luther King e 
splendida, ma non contiene 
quegli elementi drammatici e 
quei conflitti che fanno parte 
della vita di Malcolm. Basti 
pensare agli incredibili cam
biamenti che si verificarono 
nel breve arco della sua vita, • 
da ragazzo di strada a leader 
religioso ed eroe del nostro 
tempo. • 

Questo film ha una genesi 
piuttosto complessa. Quan
do cominciò il tutto? 

Quando comprai i diritti del li
bro e James Baldwin scrisse la 
prima sceneggiatura. < Passai 
due anni con lui, quando vive
va in Francia a St. Paul de Ven-
ce. Ma gli eventi descritti erano 
troppo vicini e decidemmo 
che era meglio lasciar sedi
mentare tutte quelle informa
zioni e cominciare invece con 
un documentario. Solo sei an
ni fa decisi seriamente di ri
prendere In mano il progetto. 
Mentre lavoravo con Norman . 
Jcwison a Soldier's Story co- :. 
minciò a venir fuori il nome di ' 
Spike Lee, cosi quando ebbi la ; 
sceneggiatura definitiva mi in- :': 
contrai con lui. A quel punto ; 
era abbastanza conosciuto per 

. convincere la Warner ad affi
dargli il progetto. ;;,•••;.. ..,, ,',. 

•Malcolm X» riporterà a gal
la vecchie questioni irrisol
te, per esemplo la responsa-
bllità del governo america-
no nella sua uccisione. 

Abbiamo prove di alcune co
se, e abbiamo opinioni su mol
te altre. Sappiamo che a ucci
derlo furono i musulmani, ma 
sappiamo anche che la Cia lo 
pedinava. Sappiamo di un ten
tativo di avvelenarlo mentre si ! 
trovava in Europa e di altre tre • 
volte in cui si salvò per fortuna. ; 

Gli tagliarono i freni della mac- ; 
china, lo rincorsero in auto. ; 
Sappiamo cosa pensava di lui • 
l'Fbi. Per non parlare della ma
fia e dei trafficanti di droga di " 
Harlem in combutta con la pò- • 
lizia locale. Sappiamo insom
ma un sacco di cose che fanno 
pensare che la sua morte ab-

. bia fatto comodo.* molti.,- ;; 
Quale sarà la prossima bio
grafia che . porterà sullo 
schermo? ,..l, , , 

James Dean: ci sto già lavoran
do. . .. /- j -.- • •• L3AV. 

. ALESSANDRA VENEZIA 

• • NEW YORK. In sette anni 
ha diretto sei film, affermando
si come uno dei registi più im- < 
portanti della scena america
na, l'unico regista di colore ad 
avere valicato i confini del suo 
paese Ma il nuovo Malcolm X, 
più ancora di ogni altro suo la
voro, é stato preceduto e ac
compagnato da una serie con
tinua di polemiche, iniziate già ' 
nella fase di preproduzione. ; 
Spike é stato accusato dei «cri
mini» più -diversi: di essere 
troppo radicai e sovversivo o. 
all'opposto, troppo borghese 
per portare sullo schermo un 
personaggio come Malcolm X; 
di fare dichiarazioni razziste, 
di essere un pericoloso provo
catore. Ne parliamo con lui. 
sul set del (iim a New York, in 
un vecchio albergo scalcagna
to di Broadway dove si gira la 
scena dell'uccisione di Mal
colmX. -•.:--.'>';• K. .-. 

Ha un significato speciale, 
per lei, fare «Malcolm X» og
gi? 

Non l'avrei potuto (are prima, 
perche non avevo una cono
scenza tecnica adeguata e 
neppure un'esperienza profes
sionale sufficiente, È un film 
epico, su grande scala, e solo 
ora, dopo Lola Parline. Fa la 
cosa giusta e Jungle Feoer. mi 
sento pronto per affrontarlo. 

Malcolm X è stato un perso-
" naggio Importante nella sua 
formazione? . 

Quando ero un ragazzino il 
nostro eroe era Martin Luther 
King, l-a maggior parte dei neri 
pensava che Malcolm fosse un 
po' pazzo. Solo ora, dopo che 
e morto, si e cominciato a rico
noscere la saggezza delle sue 
parole, ma prima la gente era 
terrorizzata da quello che lui 
diceva sui bianchi, i;> ,..-

Come reagirà la «Nation of 
Islam», che l'ha accusata di 
essere troppo borghese per 
essere li regista giusto? . 

Malcolm lasciò la "Nation of 
Islam»: non possiamo riscrive-

, re la storia. I lo avuto parecchi 
incontri con il ministro Farra-
kahn e non sono affatto preoc
cupati di come Malcolm X ver
rà rappresentato, semmai so
no molto più preoccupati del
l'immagine di Elijad Muham-
mad. 

Malcolm X sembra comun
que essere diventato un mo
dello per 1 gruppi più diver
si, persino il giudice Tho
mas l'ha citato nel suoi di
scorsi 

Deve essere difficile per il giu
dice Thomas dimostrare che 
condivide l'ideologia di Mal
colm X. Non cretto che Mal
colm X sarebbe stato un ami

cone di Bush, credo invece che 
Thomas lo stia usando per i 
suoi interessi personali. È vero 
comunque che ci sono diversi 
Malcolm X, perché cambiò fi
losofia e dottrina molte volte. 
Per questo la gente lo utilizza 
indifferentemente per il pro
prio programma politico, Era 
un uomo in continua evoluzio
ne, alla ricerca della verità, e 
mi piace proprio per questa 
sua complessità. ;-. ,. 

Qual è la sua eredità spiri
tuale? .-..-;••••. 

È stato un grande leader, uno 
dei primi ad affermare che tutti 
i neri sono fratelli, che dobbia
mo superare il ponte Ira Afroa
mericani e Africani. Che la 
gente di colore non e una mi
noranza, ma la maggioranza 
di questo paese. E che se tutta 
la gente di colore del mondo si 
mettesse insieme diventerebbe 
una forza notevole. Malcolm fu 
anche un rivoluzionario, uno 
dei primi a parlare dei diritti 
umani, non solo civili; Martin 
Luther King parlava di diritti ci
vili, ma fu Malcolm a insistere 
che dovevamo chiamarci 
hlachc non negroes. Era un uo
mo forte, un modello per tutti. 
Di questi tempi la sua immagi
ne e assai popolare, ma spero 
che significhi qualcosa di più 
di una T-shirt, o di un berretto, 
o di un disco rap. Sento tutta la 
responsabilità di questo film, 
perché l'unico modo per far 

. conoscere la storia di Malcolm 
X, ora che i ragazzi non leggo- , 
no più, é di servirsi del cinema 
o della televisione. Forse que
sto film li spingerà a sapere di 
più su di lui e sulla sua storia. . ..• • 

Cosa vedremo di inedito, nel 
suo film? . 

L'aspetto più umano, il suo 
senso dell'umorismo, il suo gu
sto della risata, e tutto ciò che i 
media non hanno mai mostra
to. Sarà un film provocatorio, ; 
se non altro perché e incredi- ;, 
bile che uno studio di Holly
wood come la Wamer, dove 
probabilmente non sanno nul- : 
la di Malcolm X, sia disposto a 
fare un film del genere. Ma 
d'altro canto ciò dimostra-che > 

. Il sono disposti a tutto pur di * 
. fardenaro. 

Lei ha dichiarato sin dal ' 
principio che solo un regista 
nero . poteva fare questo 

.- film... , . ..;., ,..;. .,,,, ....„v 
Un film su Malcolm X è un film , 
su cosa significhi essere neri in 
questo paese. Abbraccia un 
arco di circa cìnquant'anni e 
tutto ciò che si vede nelle sue 
tre ore di proiezione é la distru- . 
zione del popolo nero in Ame
rica, e solo i neri sanno cosa si-

, gnifichi tutto ciò. L'altra consi- : 
aerazione, persino più impor
tante, è che per fare questo • 
film 0 necessaria una ricerca * 

- dettagliata sui fatti, non basata ? 
solo su libri e giornali. Bisogna 

parlare con la gente, con chi 
lavorò con lui, con chi lo co- ; 
nobbe. E non c'è proprio nes
suno al mondo, glielo posso ; 
assicurare, che sia disposto a 
parlare con un bianco. E sa 
perché? Perché non si fidano. .,,.. 

Ogni film nero uscito negli 
ultimi tempi ha provocato 
reazioni violente. Che suc
cederà con «MalcolmX»? : 

È nostra speranza che il film 
stimoli un certo desiderio di at
tivismo - politico, perché ?, la ; 
maggior parte del popolo ne- • 
ro, e non solo nero, in America 
é inerte. Dobbiamo partecipa
re, essere più coinvolti nella vi
ta sociale e politica: spero che 
il film accenda una piccola lu
ce in ogni persona di questo 
paese. , ..»„..-ft£,r"-'-.i,..v"'.'.' --,;,-;,,' 
, Qual è la sua più grande re

sponsabilità come regista di 
colore? .-.-„. ... . . , , ,. ,., 

La mia responsabilità, in que
sto momento, é di fare un bel 
film. Lo sappiamo tutti, noi che ' 
siamo stati coinvolti in questa 
produzione: non possiamo fa
re un film mediocre o sola
mente buono, deve essere ec
cezionale, perché il suo sog
getto lo esige. E proprio per
ché fin dall'inizio é stato consi
derato un possibile fallimento, 
dobbiamo far si che diventi 
uno dei più bei film di tutti i 
tempi. »- ; . .... 

Quel vecchio, «sporco» blues di Van Morrison 
Trionfale concerto a Milano 
del cantautore irlandese 
che ha riproposto il meglio 
della sua lunga carriera 

DIEGO PERUGINI 

W* MILANO L'aveva detto il 
vecchio Van: tre concorti ap
pena, una dimensione raccol
ta e sanguigna, non più disper
sivi palas|x>rt o seriosi teatri. 
Meglio le mura amiche del 
Rolling Storie, dove qualche 
anno la lo scorbutico irlandese 

tenne un altro dei suoi memo-
rabili concerti: atmosfera da 
club, la gente a ridosso del pal
co, un feeling sotterraneo. E 
soprattutto tanta musica, asso
lutamente su|K'rba. 

Van Morrison a Milano fino 
a stasera, le uniche date italia

ne per quest'anno. E in città ar
rivano fans da tutte le parti del
la penisola, competenti lino "al 
dettaglio maniacale, pronti a 
riconoscere i brani dalle pri
missime note. Impresa non fa
cile: perché Van ha deciso di 
improvvisare su un canovaccio 
di base. C'è un foglio che gira 
fra gli addetti ai lavori, un ab
bozzo di scaletta, manciate di 
canzoni che forse il "Maestro.' 
eseguirà. Ma tutto viene lascia
to all'estro del momento, si al
ternano brani r,on in program
ma, fra la gioia degli «aficiona-
dos» e lo sgomento degli im
preparati. 

Morrison é in mezzo al pal
co, alla platea concede solo 
qualche smozzicato ringrazia
mento, mentre nella zona Vip, 

Zucchero ascolta compiaciu
to. Il concerto parte non solo 
puntuale, ma addirittura in an
ticipo, qualche minuto prima 
delle 21. 

Piccolo, rotondo, bruttino 
assai: eppure strepitoso nel 
cantare quel vecchio blues 
conlaminato, note che si rin
corrono fra iazz, soul e folk tra
dizionale. Una miscellanea ec
citante e ricca di fascino, che 
conferma la grande maturità 
espressiva raggiunta da Van 
nel corso del tempo: dall'epo
pea dei Them, anni Sessanta e 
beat impetuoso, lino ai giorni 
nostri, passando attraverso fasi 
diverse, a volle mistiche a volte 
introverse, a volte più imme
diate e dirette. Comunque 
sempre grande, al di là degli 

inevitabili alti e bassi di una 
carriera ormai trentennale. E 
dal vivo tutto si riassume in esi
bizioni [orti e corpose, un soul 
robusto e commovente, che 
ruota intorno a quella voce 
piena e «nera», tra le più sugge
stive della storia del rock. 

Fermo, senza nessuna con
cessione alla teatralità, a di
spensare un paio d'ore ad alta 
gradazione emotiva: intorno ci 
sono musicisti efficaci e solerti, 
un paio di signore intente ai 
fiati e alle percussioni, l'inten
so Ronnie Johnson alla chitar
ra e l'ossatura pianistica di 
John Miller. Completano il tut
to la sezione ritmica sicura di 
Nicky Scott e Dave Early: diffi
cile scegliere fra i brani propo

sti, ognuno meriterebbe onor 
di citazione. • • 

Dalla lunga " versione di 
Suxet Thing, echi di folk elettri- '. 
co tratti dal - mitico Astrai » 
Weeks, allo strepitoso blues di/ ' 
Forgot that Loved Existed, con • 
Van eccellente all'armonica. ' 
Oppure le sfumature gospcl di . 
Why must I Always Explain? e ' 
la trascinante verve di Some 
Piece of Mìnd, entrambe tratte * 
dall'ultimo e bellissimo album 
Hymns lo the Silence, unite a 
classici da brivido come Varilo-
se Stairway. In the Garden e -
Cleaning Windowseon citazio
ne linale di Be Bop a Luta. Le \ 
reminiscenze folk di Star of the 
County Down e il jazz allegro ••. 
di You're Sixleen: tutto entra 
nel caleidoscopio musicale di 

questo panciuto irlandese, at
tento alia pienezza dei suoni e 
coinvolto nel flusso di emozio
ni incontrollate tra palco e pla
tea. • •-:.—, .-•,••• -, 

Si applaude, si urla, si pian
ge: concerto da antologia. I : 
brani sfilano ampi e distesi, le 
brevi pause accrescono la tcn- '•• 

: sione. La gente, alla line, non ? 
" vuol saperne di andarsene. La i 

swingante e ironica Buonasera '• 
, signorina mette fine, almeno ') 

nelle intenzioni, alle ostilità: >-
ma il pubblico, nonostante le 
luci accese e la musica diffusa 
in sottofondo, reclama ancora 
emozioni. E van ritorna, sfode
rando una versione di Mao-

, dance capace di sciogliere an-
• che il cuore più duro. Un au
tentico trionfo. .-. 

Come reagirà a questo film 
•the old pale thing», l'uomo 

. bianco? ......... 
Bisogna realizzare che dopo il 
suo pellegrinaggio alla Mecca 
nel '64 Malcolm X cambiò at
teggiamento nei confronti dei 
bianchì. È importante mostrar
lo, perché la maggior parte dei 
bianchi pensa ancora che Mal
colm fosse un rivoluzionario 
per il quale l'uomo bianco è ii 
diavolo da eliminare. Non vo
glio paragonarmi a Malcolm X, 
ma sono stato spesso descritto 
come un razzista che odia i 
bianchi, il che é del tutto falso. 
La maggioranza dei miei film 
ha sempre avuto un numeroso 
pubblico di bianchi. .<,..!' ••-?• .«-, 

Malcolm X fu veramente an
tisemita? M-.v-.;-.: 

Fece delle dichiarazioni anti
semite. Non credo che odiasse 
gli ebrei. Certo si riferiva ad 
una realtà esistente ai suoi 
tempi, quando la maggior par
te dei negozi e del commercio 
era nelle mani della comunità 
ebraica. E lui continuava a dire 
•perché tutta questa gente che 
non è nera si infiltra nella no
stra comunità, fa denaro e poi 
se ne va?». Era convinto che i 
neri dovessero cominciare a 
lare del business e che solo co
si sarebbero diventi più auto
nomi. È un dato di fatto che 

' quasi tutti i negozi di Harlem, 
Watts e della Chicago nera 
eranoebrei. -•• • • • 

Nel film ci sarà U famoso di
scorso contro gli ebrei? 

Si. Abbiamo anche ricevuto 
. una nota della Wamer Bros" 

che chiedeva di tagliarlo. Non f 
taglieremo niente. Ho diritto al t • 
«final cut», alla supervisione ' 

:, del montaggio. r:r. ;.,,.^-r. "-..j ••„' 
Che cosa la rende furioso 
nell'America d'oggi? 

Le stesse cose che mi rendeva- ;_ 
no furioso ieri: non abbiamo -
per esempio nessun tipo di as- ;•; 
sistenza sanitaria, come ogni i 
paese europeo o civilizzato. In •:"'• 
compenso abbiamo l'Associa- i 

' zione Medica America, fatta di :: 
lobbisti potenti, che non per
metterà mai che ciò avvenga. ' 
Non c'è ragione per cui non ci :, 
sia una cura per l'aids, quando ;• 

• in Kenia hanno dimostrato che ?•' 
j ' funziona. Ma il Food and Drug -;: 
': AdmLslration non lo permette, ; 
; perché non gli conviene. Ino!- • 

tre l'America è ancora un pae
se razzista. y,+: j, :.;w ,:,' -•»;; 

E le altri parti del mondo? 
1 Ci sono livelli diversi di razzi

smo. Quando vado a Cannes e 
i giornalisti si stupiscono delle •: 
cose che vedono nei miei film, l: 

•. mi tocca sempre rispondergli £ 
di guardare come sono trattati > 

: gli arabi a Parigi. Ma devo rico- .' 
nosccre che l'America e il Sud ' 

, Africa sono i due paesi più 
' grandi creati da un'industria 

basala sul razzismo. ••-•"::'«' '" 

Van Morrison, tre entusiasmanti concerti a Milano 
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A Roma 
Tgl-Tg5 
derby 
calcistico 
• I ROMA S c e n d e r a n n o in 
c a m p o oggi alle 13, gli impian
ti prescel t i s o n o quell i tarnosi 
de l l 'Acquacc to sa , u n a de l le 
strut ture più a t t rezza te e ant i
c h e de l la cap i ta le ; h a n n o scel
to u n o dei c a m p i piccoli: un 
p o ' per evident i ragioni d i fla
to, u n p o ' p e r c a r e n z a di o rga
nici, nel s e n s o di p e r s o n e fisi
c a m e n t e in g r a d o di reggere lo 
sforzo, s i cché , si a f f ronteranno 
s q u a d r e di se t te p e r s o n e . Per 
un g iorno, i n s o m m a , Tg l e 
Tg2 n o n si m i s u r e r a n n o sol tan
to c o n gli indici d ' a s co l t o m a a 
b a s e di calci , dat i - s i s p e r a - al 
pa l lone . » -.- . 

In un p r i m o m o m e n t o q u e 
sta «amichevole», c h e c o i n c i d e 
c o n que l l a d i a l t re d u e naz io 
nali ' que l la t e d e s c a e que l l a 
i tal iana, doveva svolgersi in un 
c l i m a «privato» s e n o n c l a n d e 
s t ino: pe r la p r ima volta, infatti, 
molr, col lcghi c h e pe r a n n i 
h a n n o mil i ta to nel la s tessa 
s q u a d r a (que l l a de l T g l . o r a 
Te leg io rna le U n o ) si incon-
t r e a n n o c o m e a w e r s a n . Enri
c o Men tana , c h e al T g l si è fat
to le o s s a e la fama, arriva a di-
re:«Spero c h e n o n mi v e n g a n o 
a v e d e r e n e a n c h e i più stretti 
familiari». Un p o ' di ag i t az ione 
c ' è s t a ta a n t i c h e a v i a T e u l a d a , 
q u a n d o a l T g l e arr ivato il fla
s h di a g e n z i a c h e r e n d e v a n o t a 
la disfida di oggi . T a n t o più 
c h e il d i re t tore Bruno Vespa , 
c o m e avverte m a l i z i o s a m e n t e 
Enr ico Men tana , n o n s a r à in 
c a m p o . 11 dire t tore de l Tg5 , 
g i o c h e r à invece - h a il van tag
g io de l l ' e tà - g ioche rà e sa rà , 
n a t u r a l m e n t e il c a p i t a n o de l 
Suo t e a m . - • . . • 
• L ' idea de l la part i ta e na t a , a 
q u a n t o si sa , p r o p n o da l l a re
d a z i o n e del T g 5 e d a que i re
dattori c h e s o n o a p p r o d a t i al 
tg di Berlusconi p roven ien t i 
p r o p n o da l Tg l : Enrico Menta
n a , L a m b e r t o Sposini . Previsio
ni? f-brse un «grande uno»; m a -
g a n un bel diue»; o , p e r c h e n o , 
un «ics,ics,ics.ics...». C o m e 
Avanzidoccl. • 

Il black-out elettorale e la censura 
hanno cancellato, uno dopo l'altro 
alcuni dei migliori programmi 
nei palinsesti della tv pubblica 

«Samarcanda», il «Portalettere» 
«Avanzi», la «Storia»: un'ecatombe 
Ma anche la Fininvest non scherza: 
dal sesso a «Striscialanotizia» 

E ora non ci resta che pian 
Mai vigilia elettorale fu, televisivamente parlando, 
più grigia e triste. Una dopo l'altra, per effetto delle 
norme che impongono alla Rai il black-out nei 30 
giorni prima del voto, delle censure e delle autoso
spensioni, sono sparite dal video alcune delle tra
smissioni più interessanti e più divertenti; ma non si 
scherza neanche alla Fininvest. Da Avanzi a Striscia-
lanotizìa, una vera ecatombe. 

GABRIELLA QALLOZZI 

• I ROMA. Il portalettere ch iu
so pe r e lezioni . Avanzi c h i u s o 
p e r e lez ioni . Una mona, d i En
z o Biagi, c h i u s a per e lezioni . 
Samarcanda c h i u s o pe r c e n s u 
ra voluta da l l a De. E infine, ulti
m o nella lista, Stm>cialanotizia, 
il tg satir ico di C a n a l e 5 c h e sa
rà «zittito» d a l 30 m a r z o fino al 
fatidico 5 apr i le . Ecco l ' e lenco 
d e l l ' e c a t o m b e c a u s a t a d a u n a 
misce la c h e ma i c o m e q u e 
s t ' a n n o h a avu to effetti distrut
tivi, c o n i te lespet ta tor i trattati 
c o m e scolaret t i . Ques t a misce 
la è c o m p o s t a da l la regola c h e 
i m p o n e alla Rai di n o n far a p 
par i re politici e c and ida t i - n e i . 
3 0 giorni c h e p r e c e d o n o il vo to 
- in t rasmissioni c h e n o n s i a n o 
i tg o le t r ibune elettorali ; d a un 
«pentatogo» c h e l a Fininvest ha 
e l a b o r a t o p e r al l inearsi , a l m e 
n o in pa r t e , alla Rai; da l la c e n 
s u r a diretta, c o m e q u e l l a c h e 
h a co lp i to Samarcanda, a que l 
la più s u b d o l a , c h e o ra zittisce 
Stnsaalanotizia. • • 

La regola del s i lenzio prelet-
lora le - a s s u r d a e truffaldina -
in p o c o t e m p o e cos t a t a la te
sta a que l la p o c a tv «intelligen
te», n o n p a l u d a t a , c h e h a fatto 
de l la sat ira politica il s u o nutri
m e n t o q u o t i d i a n o . P r imo fra 
tutti, l 'o rmai p lur ice lebra to 
Avanzi, il p r o g r a m m a cul t d i 
Raitre rea l izza to da l l a b a n d a 

«della tv del le ragazze», (ritor
n e r à so lo d o p o il 5 apr i le c o n 
un ' un ica p u n t a t a s p e c i a l e sul
le e l e z i o n i ) . Lochc , il giornali
s ta e s e m p l a r e de l la «truffa, 
trulfa, ambigui tà» del l ' informa
z ione de i tg vel ina («pare , 
s e m b r a , c h e ci s i a n o nuovi ri
velazioni su Ustica») e riuscito 
a d e s se r e più «illuminante» e 
più d ' i m p a t t o di c e n t o pro
g r a m m i giornalistici; P inoc
ch io , il c o r r i s p o n d e n t e d a 
Monteci tor io , la «voce aset t ica , 
apol i t ica , anfame» del gover
no: tutti motivi validissimi pe r 
e s se r e zittiti in c a m p a g n a elet
torale. 

S tessa sor te p e r Piero 
Chiambret t i , c h e in abiti d a po 
st ino, 0 riuscito a s e m i n a r e il 
p a n i c o tra i politici italiani: c o n 
le s u e let terine v e l e n o s e h a 
ragg iun to assessor i implicati in 
scanda l i , depu ta t i n o n p rop r io 
«puliti», segretar i d i part i to, l ino 
al l 'u l t imo raid, al Pincio, pe r il 
mi t ico incon t ro c o n il presi
d e n t e Cossiga. Ma a n c h e p e r 
Pier ino il terribile fatale e s t a t a 
la «regola de l silenzio». Regola 
c h e o ra e a n d a t a a co lp i re an 
c h e u n a re te privata c o m e Ca
na le 5, tog l i endo la pa ro la pu
re a Slrixialanotizia. «In princi
pio l 'edi tore ci aveva ch ie s to di 
s o s p e n d e r e il p r o g r a m m a pe r 
un m e s e . Poi la nch ie s t a si è 
"addolc i t a" : levare d a q u e s t e 

ul t ime p u n t a t e tutti i riferimenti 
alla politica - d i ce An ton io 
Ricci, a u t o r e del p o p o l a r e p ro 
g r a m m a - m a q u e s t o a v r e b b e 
significato s n a t u r a r n e lo spin
to. A b b i a m o preferito la so
spens ione». 

Ma n o n bas ta . Per il r ispetto 
del la «regola» n o n s o n o stati 
m a n d a t i in o n d a de i film per
c h e tra gli interpreti c ' e ra qua l 
c h e c a n d i d a t o alle e lezioni . 
c o m e in A porte aperte c o n 
Gian Maria Volontà , p resen ta 
tosi ne l le liste de l Pds. A n c h e 
In nome del popolo sovrano 

c o n Nino Manfredi e r a des t ina
lo a sa l tare pe r la c a n d i d a t u r a . 
de l l ' a t to re nel Part i to Radica le . 
T a n t o c h e ins ieme al film sa
r e b b e r o dovuti spar i re da l vi
d e o a n c h e gli s p o t de l caffè 
pubbl ic izza to d a Manfredi. -
mot ivo pe r cui l 'attore h a ri
n u n c i a t o alla c a n d i d a t u r a , e 
motivo a l t re t tanto va l ido p e r ri
d a r e il via l ibera al la pel l icola 
di Luigi Magni, m e t t e n d o an 
c o r più in r idicolo la «regola 
del silenzio». Non e s ta to ri
s p a r m i a t o n e a n c h e Gino Paoli, 
tes t imonial del la R a t p e r la 

n u o v a «500»; c a n d i d a t o del 
Hds, di Paoli si s en t e la v o c e 
m a n o n si p u ò v e d e r e l ' imma
gine negli spo t tv. - . :. , . 

Diversa la sor te pe r que i pro
g r a m m i c h e h a n n o d e c i s o di 
co r re re e g u a l m e n t e l 'avventu
ra r i spe t t ando l 'obbl igo di n o n 
osp i t a re politici e cand ida t i . . 
Alle t rasmissioni di intratteni
m e n t o leggero è s ta to c o n s e n 
tito p r e s s o c c h e tutto ( a Piace
re Ra iuno , a d e s e m p i o , 0 s ta lo • 
possibi le sbelfeggiare più di 
u n a volta il l e a d e r di un parti
t o ) ; m a n n a i a , invece, p e r ch i 

ha voluto e g u a l m e n t e affronta
re temi «comodi». In q u e s t o ca 
so , il p n m a t o va alla Fininvest, 
c h e ha s o s p e s o le Lezioni d'a
more dei con iug i Ferrara d o p o 
u a n p e r e n t o n a richiesta d e . Ma * 
si e d o v u t o a s p e t t a r e so l tan to 
q u a l c h e s e t t i m a n a p e r c h è la 
Rai facesse fuon Samarcanda. , 

Ai l e lespe t t a ton n o n resta 
c h e u n o s c o n c e r t a n t e p a e s a g 
gio tv d a l l ' e n c e f a l o g r a m m a • 
quasi piat to: p e n t i a m o c i col . 
«teledolore» e confor t i amoci 
c o n le p regh ie re di m a d r e T e 
resa di Calcut ta . -•„.--

I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). Pun ta ta su p e r pe r il tele-
do lo re . Oggi c e n e p r o p o n g o n o tre casi : Michele Guardi 
c h i e d e «cosa si prova» a d u e madr i c h e h a n n o p e r s o il fi
glio m e n t r e un 'a l t ra m a d r e e u n a sorella r a c c o n t a n o c o 
m ' è mor to il figlio ( n o n c h é fratel lo) . Per con t rob i l anc ia 
re, in ch iusura di p r o g r a m m a c ' e a n c h e u n a s t o n a a lieto 
fine, un suicidio a n d a t o a vuo to . . . . . .. -, • . • • • • 

DETTO T R A NOI (Raidue, 15 40). Non u n o , m a add in t tu ra 
d u e delitti pe r il de tec t ive Piero Vigorclli. L 'omicidio d i u n 
ca rab in i e r e e del la s u a f idanzata, avvenuto in S a r d e g n a . " 

DIOGENE (Raidue. 17). Usurai e f inanziane. Si par la di 
prestiti oggi c o n Mariella Milani c h e d à v o c e a c o m m e r 
ciant i e artigiani, d u e ca t egor i e pa r t i co la rmen te a r ischio. 
Il f e n o m e n o e s e m p r e più f requente , difficile d a quantifi
c a r e e con t ro l l a re . Le f inanz iane n o n s e m p r e s e g u o n o 
n o r m e e leggi, so lo le socie tà q u o t a t e in bo r sa c h e gesti- . 
s c o n o fondi di r i sparmio, s o n o in regola c o n la legge. In
terventi di rapprcsen tanU del la C o n f c o m m e r c i o e del la 
Fiat e di Giorgio Benvenuto , ••'••. • . „• • ^ - -

GENTE COME NOI (Raitre. 17 15). Sterza tutta sul ca lc io 
la t rasmiss ione di Raitre. in o c c a s i o n e de l l ' incont ro ami 
chevo le I ta l ia-Germania . Rivedrete u n a de l le sfide più c e - -
lebri tra le d u e nazional i , la semif inale de i mond ia l i di 
Città de l Messico del 1970. Ancora , t e s t imon ianze del l 'e
p o c a a l t e rna te alle immagini de l film «Italia-Germania 1-
3»di A n d r e a B a r z i m . , , , ; .; - . • 

C'ERAVAMO T A N T O AMATI (reteguattro, 18). Altro giro 
di e x spos i felici p e r il p r o g r a m m a di Luca Barbaresch i e . 
pe r chi a m a la rissa. Protagonis ta u n a c o p p i a sici l iana di 
T rapan i res iden te a Lodi. • •.- - - -. y •.-•-, « , - . , • 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20 30).' Pr ima t a p p a de l - ' 
l ' inchiesta sulle pol izze assicurat ive. Ci si co l lega c o n ' 
u n a famiglia m i l anese il cui e s e m p i o è . nei limiti de l pos
sibile, d a evitare. Un g r u p p o di esper t i i n d i c a n o i cost i di 
u n a polizza e c o m e evitare le t r appo l e più frequenti . 

LE RAGIONI DEL C U O R E (Raidue. 22.20). Matr imoni tra 
p e r s o n e di riizze diverse . Se n e d i scor re nel sa lo t t ino di . 
Stella P e n d e in s i eme a pe r sonagg i più o m e n o ce lebr i . ; 
Da Bolzano un intervento di m o n s i g n o r Eggcr, firmatario • 
d i u n d o c u m e n t o in cu i si e so r t a alla p r u d e n z a ne l c o n - : 
trarre m a t n m o n i o c o n u n a p e r s o n a di rel igione diversa. «• 

LA GRANDE C O R S A (Raiuno. 23.15). G a l a - m a t t o n e di be - ' 
nef icenza, registrato in provincia di Treviso e c o n un 'a t 
trice di «Beautiful», Tery Ann Lynn. Maria T e r e s a Ruta e il ' 
m a n t o , il giornalista sport ivo A m e d e o Goria, a s s e g n a n o i ' 
«premi internazional i di solidarietà», tra gli altri, a Ravi j 
S h a n k a r e D e r c v i a n k o . - , , „, , . . ; , . , ' 

MADAME BOVARY (Radiodue.' 15). Char le s Bovary d a ' 
g iovane , in c lasse : p r ima pun ta t a de l la lettura integrale a 
più voci de l r o m a n z o di Flaubert . Q u a r a n t a c i n q u e pun 
tate real izzate negli studi de l l a Rai d i Firenze. E m m a è 
Elisabetta Car ta . Char le s e Gian Piero Becherell i , il farma
cista 1 l o m a i s 0 Pier Luigi Zollo. Ancora , sent i re te le voci 
di Alfredo Bianchini , Gino Susini, An ton M a n o Magro, 
A n n a Caravaggi , E n n c o Bartoletti, Grazia Radicchi , A n n a 
M a n a S a n e t u r ò i a n n a Giachetto. • •.•-«-> ••> >• < « . . . : 

• • - , - , ' • ' > • (Roberta Ch iti) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
J & 

S8 SCEGLI IL TUO FILM 
tVSS • UNOMATTINA T.OC PICCOLE EORANOt STORIE 11.00 MOUNTAIN BHtE T.OO p a m * P A G I N A . Attualità 
7-8-0-10 TELEGIORNALE UNO 8.66 AGRICOLTURA NON SOLO. 

10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO, ( f parte) 

D M . Panorama internazionale. 
•Foreste avvelenale». 

11.30 MISCHIA»META. Rugby 
0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 7.BS BUONGIORNO AMICA. Varietà 

11.00 OA MILANO TP UNO 
11.05 CI VEDIAMO. (2-parto) 

OSE. Lo specchio della ragione. 
Monografie 

OSE - IL CIRCOLO DELLE 
12. Conduce Mario CobollInl.Alle 
12 OS da MilanoTg3 

0.30 BRACCIO DI FERRRO. Elettore 7.00 CIAO CIAO MATTINA 
0.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 

Antonella Vlanlnl 
8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 1 . 5 5 CHETEMPOFA 
IL GIOVEDÌ. Film di 0. RISI con 
W. Chiari, M. Mercler 

14.30 T03-POMERIGGIO 
0.35 SUOR MARIA. Film di L. Capua

no con RMarzi. N. G a l l o _ 

9.05 SUPERVICKY. Telefilm 

8.00 COSI GIRA IL MONDO 
8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE DEI PINI 
9.30 ONOREVOLI SIGNORE 

8.30 CHIPS. Tolelllm -

PIACERE RAIUNO. Con G. Sa-
bani o T. Cotugno. Nel corso del 
programma allo 12.30 Tg1 Uno 

11.BO TG2FLA8H 
14.45 OSE, Testimonianze di Bruno 

Caruso -L'acquaforte» 

10.00 UNA DONNA IN VENDITA 
11.30 ELETTORANDO 1 0 . 3 0 MAGNUMP.I. Telelllm 10.30 

11.95 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berlo Castagna 

15.15 DSE.I viaggi del San Michele. 
-Battuta di pesca-

11.50 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

CARI GENITORI. Quiz. Nel eor
so del programma alle 10 55 TG4 

13.30 TELEGIORNALE UNO 13.00 TG2-ORETREDICI 

13.55 TG1-3 MINUTI D l _ 13-45 SEGRETI PER VOL Pomeriggio 

15 .48 SETTIMANA VELICA INTER
NAZIONALE. Sintesi 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA, con R. 
Dalla Chiesa, S. Llchorl 

1 4 . 0 0 PIACERE RAIUNO. (Fine) 13.50 QUANDO SI AMA. Serial tv 
SCHERMA. Campionati italiani 
assoluti 

13.O0 T05 POMERIGGIO 

14.30 L'ALBERO AZZURRO 14^46 SANTA BARBARA. Serial tv 15-40 

15.00 O S I GREEN. Ragazze e ragaz-
zi; Lavoro news 

16JB TUA-BELLEZZA E DINTORNI 
PALLACANESTRO FEMMINI
LE • 

NON È LA RAI. Varietà con Enri-
ca Bonaccortl (0769/64322). 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funari. Nel 
corso dol programma, alle 12.55: 
Conto alla rovescia ••"* 

11.35 MARCELUNA. Telenovela 
12.10 CIAOCIAO. Cartoni animati 
13.30 T04-POMERIGGIO 

1S.40 DETTO TRA NOI 17.00 T03 DERBY 

18.00 BIGI Varietà per ragazzi 17.00 TQ2-DIOGENE. DI M. Milani 17.15 POMERIGGIO SUL 3 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llchorl 

1 4 . 1 2 METEO 

14.16 STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.00 TG UNO FLASH 
17.25 DA MILANOTQ2 17.45 GIORNALI ETV ESTERE 1 5 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 15.00 SUPERCAR. Telefilm 

18.05 VUOI VINCERE? Quiz 
17.30 ROCKCAFfc. Di Andrea Oleose 18 . 08 GEO. -CasaWallaby» 1 6 . 3 0 TI AMO PARLIAMONE 

18JO. ORA DI PUNTA. Di A. Borgono-
vo Con M. Venier, R. Pazzaglia 

1 7 . 5 0 SEGRETI PER VOI. Sera 
18.48 TRIBUNA ELETTORALE 18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele-
fllm -Un pian lo nella notte-

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.45 SENTIERI. Soap opera 
1 4 . 4 5 SENORA. Telenovela 
15.16 VENDETTA DI UNA DONNA 
15.45 TU SEI IL MIO DESTINO 

18.50 CHE TEMPO FA 

CALCIO. Italia. Cecoslavacchla 
Under 21 Qualifrazione Olimpica: 
TgS Sportsera: Meteo 

18.50 
10.00 TELEGIORNALE 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO 1 7 . 0 0 ATEAM. Telelllm 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

30.00 TELEGIORNALE UNO 10-45 T 0 2 -TELEGIORNALE 

20.25 CALCIO. Italia-Germania 2 0 . 1 5 T 0 2 LO SPORT 

22.45 TP UNO-LINEA NOTTE 20.20 

23.00 LA GRANDE CORSA. Gala di 
benolicienza con M.T. Ruta. A 
Goria 

MADRE TERESA. Proghioraper 
la lutura madre 

18.45 TRIBUNA ELETTORALE RE
GIONALE. Seguirà:Blob di tutto 
di più 

1S.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

16.20 CRISTAL, Telenovela 
17.00 ONOREVOLI SIGNORE 
17.20 FEBBRE D'AMORE 

18.00 MACGYVER. Telelllm 1 7 . 5 0 T04-SERA 

20.00 T05SERA 
10.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

2 0 . 2 5 

OLI SGUARDI CHE UCCIDONO. 
Film di J GrayconC Pollack 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 18.30 STUDIO SPORT 

24.00 TP U N g Che tempo fa 
22.20 

0.30 APPUHTAMEHTOALCHIEMA 
TGS MERCOLEDÌ SPORT. Pugi
lato Zoff di Napoli; pallacanestro 
femminile- Omamo Klev-Comen-

MIXER COSTUME. Le ragioni 
del cuore. Con Stella Pende 

20.30 MI MANDA LUBRANO. DI e con 
Antonio Lubrano 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

20.40 LA PICCOLA SCOTT. Film J. 
KorlyconL. Kolsey, M.Hurt 

IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
• Gerry Scotti ' * * 

22.25 DOSSIER. Di G. Medail 20.30 

21.15 T02 PEGASO 
IL FIUME. Film di J Relnor con 
P. Walters Radha, N. Swlnburne 

22.50 ITALIA DOMANDA. Elezioni su 

AMARSI UN P C . Film di C. Van-
zlna con C. Amendola, T. Welch • 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
13.58 T02 NOTTE 0 . 3 6 T 0 3 NUOVO GIORNO-METEO 24.00 TOB NOTTE 

CONTO ALLA ROVESCIA. Con
duce Gianfranco Funari '• ' " " 

24.00 METEO 2 -T02 -OROSCOPO 1.00 FUORI ORARIO Cose mal viste 
0.05 ROCK CAFE. Di Andrea Oleose ' 1.30 BLOB. Di tuttodì più 

1.4B ELETTORANDO 0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

2.00 TG UNO-LINEA NOTTE 
2.15 LA PISCINA. Film di J. Deray 

con A Oelon, R fìchnelder 
4.05 UN PUGNO DI CRMMALL 

Film di H.W Koch con B. Crow-
lord 

5.26 DIVERTIMENTI 
5.55 BRIGATE VERDI. Sceneggiato 

0.10 NON MI MUOVO. Film di G.C. Si-
monelli con E.P. e T. De Filippo 

1.46 UNA CARTOLINA 
2.05 STRISCIA LA NOTIZIA 0.50 STUDIO SPORT 

1.50 TP3 NUOVO GIORNO 
1.30 L'AVVENTURIERO DI NEW OR

LEANS. Film con ErrolFlym 
3.06 TG2 PEGASO 

2.10 AMAZZONI BIANCHE. Film con 
P Barbara, S.Rutflnl 

3.26 MERAVIGLIOSA REALTA. Film 

2.20 SIMON TEMPLAR. Telelllm 
3.10 OPERAZIONE URANIO. Film di 

J.ParkorconJ Longhery 

1.26 LA BELLA E LA BESTIA 

2.25 MAGNUM P.l. Telefilm 

3.50 LA BARCA E PIENA. Film di M. 
Imbrool con T. Engel 

5.36 VIDEOCOMIC 
0.16 DESTINL (254«) 

4.66 T03 NUOVO GIORNO 
5.15 IL VIAGGIATORE. 
8.05 SCHEGGE 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

4.15 AGENTE SPECIALE. Telelllm 
5.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 

5.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 

8.00 BONANZA. Telelllm 

3.26 A-TEAM. Tolofilm 

4.25 CHIPS. Telefilm • 

5.25 SUPERCAR. Telefilm 

5.25 SUPERVICKY. Tolotilm 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Varietà con Luca Barbareschi 

18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

18.18 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 DON CAMILLO MONSIGNORE 

MA NON TROPPO. Film con Fer-
'" nandel, Gino Cervi 

22.50 LA SAGA DEL PADRINO. Film 
Tv di F. Ford Coppola con R. De 
Niro(3«) 

0.50 ONOREVOLI SIGNORE 
1.05 8PENSER. Telefilm 

2 .05 AMORE FACILE. Film di G. Puc-
Cini con V. Caprioli 

4 .00 L'UOMO DEL MARE. Telelllm 
5.00 L'ALLEGRO SQUADRONE. Film 
8.55 RITORNO A EDEN. Telelllm 
7 . 2 5 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

ODEOn 
IIIMItlllll 

TELE *Jl RADIO 
7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Tolelllm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 F.DJL ULTIMO ATTO. Film di A. 
Pago con J Robards(3*) 

1 1 . 0 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 . 4 6 A PRANZO CON WILMA 
1 2 . 3 0 OETSMART. Telelllm 
13.00 TMCNEWS. Notiziario 
13.30 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 5 . 0 5 CARTONI ANIMATI 
15.30 TV DONNA 
17.30 TUTTI INSIEME SEPARATA

MENTE. Film di J Cooper con M. 
Farro! 

18.30 SPORTOSIMO'02 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 J 0 ELEZION11002 
21.20 AVVENTURA IN . 

Film di G Nelson con E. Presley 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tole-
-* film 

1 6 . 3 0 FANTASILANDU. Telolllm 

20.30 I MAGNIFICI SETTE NELLO 
SPAZIO. Film di J.T Murakami 
con R. Thomas 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.48 HAPPY END. Telenovela 
18.30 PASSIONE SELVAGGIA. Film 

di 2 Korda con G. Peck 
18.16 ROSA SELVAGGIA. Tolonovola 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telelllm 
20.30 IL PARADISO DEL MALE. Telo-

romanzo di Pauto Ubiratan (4*) 
22.18 CAPOZZIEFIOLI. Telefilm 
22.46 MEDICINA E DINTORNI 
23.16 BEY0ND2000. 

CINQUESTELLE IN REGIONE 
ARIA APERTA. _ _ _ _ 
IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 
LAPADRONCINA 
UN A PIANTA AL GIORNO 
TELEQIORNALEREGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 
CIAO RAGAZZI 

18.00 LAPADRONCINA 
18.45 UN A PIANTA AL GIORNO 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 UN POSTO IDEALE PER UCCI-

PERE. Film di U Lonzi 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 TURISTA PER CASO. Film di L 
KasdanconW, Hurt •' 

22.30 48 ORE. Film di W. Hill con N. 
Nolto. E Murphy 

0.30 PUNTO D'IMPATTO. Film di 
John Mockenzio 

TELE 

1.00 ATTO D'ACCUSA. Film con Karl 
LudovigDohl 
(Roplica ogni due ore) 

V I M O N U I I C 

22.50 CALCIO. Francia-Belgio 22.30 COLPO GROSSO 

0.40 TMCNEWS. Notiziario 
0.56 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

Campionati del mondo: Danza ob-
bligalona 

2.15 CNN NEWS. Attualità 

23.20 VIVERE NEL TERRORE. Film di 
A. FlomingconJ.Rubln 

0.55 ROTOCALCO ROSA 

1.20 COLPO GROSSO. Quiz 

18.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN

TURE DI ROBIN HOOD. Telo-
lilrn 

20.30 VINCERE PER VIVERE. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. Con D. Capnoglio 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telolllm 

18.00 SUOARCUBES. Special 
18.30 TEARSFORFEARS SPECIAL 
18.00 BLUE NIGHT 
19.30 TELEGIORNALE 

KV 
22.00 BLUE NIGHT 18.00 TOANEWS 

24.00 PUBLIC ENEMY A ANTHRAX 
IN CONCERTO 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO. 

1.30 NOTTE ROCK 22.00 INVOTOVEitiTAS 

RADIOGIORNALI. GRV 6; 7:8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15: 17; 19; 23. GR7: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45: 7.20; 9.45: 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. • 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.55. 
7 55, 9 55, 11 55. 12.55, 14.55. 16.55, 
18.55, 20 55, 22.55, 9 Radio anch'Io 
•92; 11.15 Tu. lui. i f igl i, gli altr i ; 13.20 
Alla ricerca dell ' i taliano perduto: 
19.55 Audlobox; 22.00 Noto di place-
re; 23.09 La telefonata, 23.28 Nottur
no italiano . -
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16 27, 
17.27. 18.27.19.26.22.27. 6.46 La rou
lette rossa. 10.30 Radlodue 3131, 
12.50 Impara l'arte; 15 Madame Bo
vary; 19.55 Questa o quella; 20.30 Ita
lia-Germania; 23.28 Notturno italia
no. > .• .- - .» 
RADIOTRE. Onda verde- 7 18, 9 43, 11.43 
7,30 Prima pagina; 10 Fine secolo: 12 II 
club dell'Opero. 14.05 Diapason; 18.00 Pa-
lomar, 19.15 Dse. Ascoltiamo Insieme, 
23.35 II raccontodollasera. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50 allo 24 

1 0 . 0 5 IL GIOVEDÌ 
Regio di Olno Risi, con Walter Chiar i , Umberto D'Orai, 
Mietiate Mercler. Italia (1983). 100 minuti. 
Giovedì, come II giorno del la sett imana In cui Omo 
può vedere suo f igl io, che vive con la mogl ie da cui e 
separato. Ogni volta cerca di Instaurare con il bambi
no un rapporto sereno, di r iconquistaro il suo attorto, 
di trasmettergl i un ' immagine forte e posit iva. Ma sba
glia ogni volta. Bel ritratto amaro di Walter Chiari , in 
una del le suo prove più congenial i . 
RAIDUE ' . 

1 7 . 3 0 TUTTI INSIEME SEPARATAMENTE 
Regia di Jackle Cooper, con Mike Farre l l , Susan Saint 
James, Julia Sommar». Usa (1979). 90 minut i . -
Sally è divorziata e lo 6 anche George. Si incontrano 
per caso e nonostante al l ' in izio sembra che non ci sia 
nessun tipo di attrazione tra l due, al secondo incontro 
si convincono di ossero fatti l 'uno por l 'altra ma I n-
spetivl f igl i non sono d'accordo e corcano in tutti I mo
di di complicargl i la vita 
TELEMONTECARLO - J - *• - , • " • ' 

2 0 . 3 0 AMARSI UN PO' ' ' '• ' 
Regia di Carlo Vanzlne, con Claudio Amendola, Tah-
nee Welch, Riccardo Garrone. Italia (1984). 93 minut i . 
La bolla f igl ia di Raquel Welch fa la pr incipessa roma
na Innamorata di un meccanico dei quart ier i popolar i . 
I gonitori si oppongono e la fanno sposare con un no
bile, montro il povero Marco finisce sotto una macchi
na. Una colata lavica di sentimenti , sdolcinatezze e 
già visto per una commedia fr ivol issima. . „ .<, ..^ • ., 
ITALIA 1 . . . . . v . w ^ - ' - s ^ - . H v : 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO MONSIGNORE... MA NON TROPPO 
Regia d i Carmine Gallone, con Fernandal, Gino Cervi. 
Italia (1961). 110 minuti. - .. . -, . . 
Peppone e Don Camil lo puntata numero quattro. 
Qualche idea viene mono ma i due sono sempre stre- ' 
pitosl. Don Camil lo ò nominato monsignore e a Roma ' 
incontra Pappone coinvolto nella manifestazione , 
contro il governo Tambroni nel luglio 1960. Tornati al 
paosello si r i trovano al le liti di ogni giorno tra -rossi» 
e parrocchiani. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 I MAGNIFICI SETTE NELLO SPAZIO 
Regia d i Jlmmy T. Hurakaml, con Richard Thomas, 
Robert Vaughn, George Peppard. Usa (1987). 105 mi
nuti. . 
I setto samurai in vorsiono guerre stel lar i . Sador il t i 
ranno delle galassie ha inventato un arma letale o r i 
catta l' intero cosmo. Akir, g iovane recluta mercena
ria, corca di difendere il suo pianeta con un esercito 
inverosimile, una super esperta di computer, un cai
mano-umano, un cow-boy che beve sompre e solo 
whisky. . Curioso, divortonte e molto cinofi lo. ^ • 
ITALIA7 , - . . . . . . . . , 

2 2 . 4 S IL FIUME ' 
Regia di Jean Renolr, con Nora Swlnburne, Adrlenne 
Corri, Patricia Walter». Usa (1951 ). 95 minut i . 
Uno dol f i lm mono froquontati di Jean Renolr. per la 
pr ima volta In tv. Con questo f i lm Ronolr sperimentò 
le suo teorie sul colore, slruttando a pieno i color i sa- • 
turi dei paesaggi indiani dove si svolgo la vicenda. 
Tre ragazzo adolescenti inglesi che vivono noi Ben
gala e la scoporta del l 'amore, in un contesto che rive
la anche il rapporto con la natura, il panteismo e la 
contemplazione tipiche della fi losofia onontale. 
RAITRE , •, , . _.-_<; , - , . „v> 

0 . 1 0 NON MI MUOVO 
Regia d i Giorgio Slmonelll, con Eduardo. Pappino e 
Tltlna De Filippo. Italia (1943). 71 minuti. 
Adattamento cinomatogral ico di uno dol cavall i di bat
taglia doi tre grandissimi Iratolli De Fil ippo. Lo peripe
zie di una famiglia sfrattata che gira per Napoli t ino a 
che non occupa abusivamonto un appartamento. Ma 
il legitt imo propr ietar io nosco a tornarne in possesso. 
L' impianto toatralo rosta ma non guasta Godibi l issi
mo. 
RAIDUE 
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Bilancio '91. Con cifre in rosso 

La febbre 
degli enti lirici 

MATILDE PASSA 

M ROMA. -Al bollettino della 
vittoria degli anni .scorsi segue 
il bollettino medico del '90 -
metaforizza Carlo . Fontana, 
presidente dimissionario del-
l'Anels (Associazione nazio
nale enti lirici) presentando il 
bilancio annuale dei nostri 
centn di produzione melo
drammatici -e il termometro 
segna qualche linea di febbre, 
visto che nel '91 il contributo 
statale e ulteriormente dimi
nuito del 5,7%». E. avverte Car
lo Fontana, «se non si va subito 
a una riforma che dia agli enti 
autonomia di gestione il mala-. 
to si aggraverà ancora-. Intanto 
lui ha deciso di lasciare la can
ea all'Anels per dedicarsi com
pletamente alla Scala della 
quale e sovrintendente. «Ho 
sempre pensato che ci fosse 
un'incompatibilità tra i due in
carichi». Fontana e stato sosti
tuito da Lorenzo Iorio, sovrin
tendente alla Fenice di Vene
zia. . , . . _ „ • . 

Ma insomma di cosa soffro
no questi malati cronici del 
belcanto? Di burocratismi e 
vincoli amministrativi, di finan
ziamenti limitati, affermano i 
dirigenti dei teatri. Di spese al
legre, di scarsa qualità artisti
ca, ribattono i critici musicali e 
presentano, a clamorosa pie
tra dello scandalo, il Teatro 
dell'Opera di Roma, ancora 
privo di un direttore artistico, 
con Giampaolo Cresci, sovrin
tendente factotum. 

La guerra di posizione non e 
solo sul giudizio Qualitativo: • 
«Sono stanco di luoghi comuni . 
sulla scarsa qualità dei nostri 
spettacoli», polemizza Fontana 
il quale vuole lasciare l'incari
co anche perché non se la sen
te più di brandire lo «spadone» 
contro i soliti scontenti, «anda
te all'estero a vedere cosa fan
no gli altri!»; la guerra, diceva
mo, è anche sulle cifre. Per 
sgombrare il campo dalla con
fusione aritmetica l'Anels ha 
commissionato un Libro bian
co che si intitola Dietro il sipa
rio, dal quale si evince che. a 
parte Torino e Genova, tutti gli 
enti sono in pareggio. Ma è ve
ro o non e vero che, a parità di ' 
fondi, ci sono stati meno alle
stimenti? È vero e non e vero, 
rispondono Fontana e Paolr» 
Manca, segretario dell'Agi». :. 
vero che sono diminuiti gli 
spettacoli, dal- momento che 

A Firenze 
Il Belgio 
francofono 
in 38 film 
• • ROMA. Il cinema belga? 
Esiste, eccome, e curiosamen
te in questi giorni lo spettatore 
italiano ha varie occasioni per 
accorgersene. C'è nei cinema 
l'ottimo Toto le heros di Jaco 
Van Dormaci, e in due città -

• Trieste e Firenze - si svolgono 
in felice coincidenza due ini
ziative dedicate alla cinemato
grafia belga francofona. A 
Trieste si conclude domani, al 
teatro Micia, un mini-ciclo di 
sei film recenti, che compren
de anche (forse e la maggiore 
cunosità, almeno per gli ap
passionati di danza) un video 
di 60 minuti su Pina Bausch 
realizzato da Chantal Akcr-
man, la più nota regista vallo
ne, nel 1983. A Firenze sì inau
gura oggi, presso il cineclub 
Spazio Uno di via del Sole, 
un'imponente rassegna intito
lata «Kaleidoscope 1». curata 
da Michèle Blondeel e realiz
zata in collaborazione con 
l'«Institut Francais» di Firenze. 
Entrambe le manifestazioni 
hanno il patrocinio della Co
munità Francese del Belgio, la 
quale (nella persona di Philip
pe Cantrainc. suo addetto 
presso l'Ambasciata del Belgio 
a Roma) sostiene ogni anno 
varie iniziative finalizzate a ri
cordare che la cultura belga 
non 0 solo fiamminga, tutt'al-
tro. Anche il cinema, in Belgio. 
e «doppio»; il regista più famo
so, Andrò Delvaux, è vallone e 
francofono, e a lui, fra l'altro, 
dovrebbe essere quan'.o prima 
dedicata una retrospettiva 

• completa a Milano. -> - • 
«Kaleidoscope l»:(che'si 

svolge dal 25 al 29 marzo) e 
una rassegna di 38 film che do
vrebbero riassumere tutta la 
stona del cinema belga franco
fono. I titoli vanno dagli anni 
Venti ad oggi, comprendono 
alcune chicche (ad esempio 
una raccolta di piccoli film «ca
salinghi» girati dal grande pit
tore Magntte negli anni Qua-

! ranta) e sono quasi tutti inediti 
per il pubblico italiano. Pre-
senzieranno alla rassegna an
che due autori: la citata Chan
tal Akerman e il meno noto, 
ma importante, cineasta speri
mentale Boris Lehman. I due 
incontreranno il pubblico sa
bato 28. presso l'Institut Fran-

• cais di piazza Ognissanti 2, alle 
12. • OAIC. 

l'inflazione ha mangiato parte 
dei fondi e costretto a ridurre le 
produzioni. Ma se con questo 
volete dire che la ragione è in 
un'amministrazione sbagliata 
siete fuori strada. «Quando ì fi
nanziamenti .si rid ucono - spie
ga Fontana - possiamo solo 
contenere la produzione». E' 
vero o non 6 vero che sono di
minuiti gli spettatori? Risponde 
Paolo Manca: «È vero. Ma que
sto non significa disaffezione 
del pubblico. Sempre per con
tenere le spese abbiamo dovu
to eliminare gli spettacoli in 
decentramento, ma il pubbli
co, se prendiamo la presenza 
nei teatri centrali, è addirittura 
aumentato». 

Insomma neppure i numeri 
riescono a mettere d'accordo i 
contendenti, Perche ognuno li 
interpreta a modo suo. Co
munque il Libro Bianco pren
de in esame il quadriennio 
1987-1990 nel quale si e passa
ti da una certezza di finanzia
menti a una riduzione. Ne e 
derivato un aumento delle 
spese per il personale che inci
dono percentualmente di più 
rispetto a quelle della produ
zione, anche perché nel frat
tempo ci sono stati i nuovi con
tratti di lavoro. Si passa dal 60% 
del 1987 al 62% del 1990. Le 
scritture artistiche hanno avuto 
un aumento percentuale del 
3,5%, al di sotto del tasso di in
iezione. Gli allestimenti sceni
ci hanno inciso per il 5,44%. 
mentre nel Novanta sono secsi 
addirittura al 5% per un totale 
di 33,5 miliardi. Il costo medio 
di un allestimento è stato di 
27.290.000 a rappresentazio
ne. Le spese generali si sono 
attestate sul 4,47%. 

La relazione sottolinea che 
l'opera di razionalizzazione ha 
avuto effetti maggiori nei sette-
ri controllati direttamente dai 
singoli enti. «Il costo del perso
nale dipende, invece, da una 
complessa contrattazione a li
vello nazionale». E con ciò l'A
nels spezza, ancora una volta, 
una lancia in favore di una ri
forma che si fa attendere da 
anni. A cominciare dalla possi
bilità di «eliminare dalle orche
stre i musicisti che non posso
no più suonare e dai corpi di 
ballo i ballerini che pesano 80 
chili» come ha risposto pole
micamente Fontana a chi gli ri
cordava il basso livello delle 
nostre formazioni orchestrali. 

Rock-Pop 
Paul Young 
esordio 
in sordina 
M BOLOGNA. Non erano in 
molti (appena in 600), l'altra 
sera a Bologna, ad accogliere 
Paul Young nella prima data 
italiana della sua tournée. Gra
dinate quasi vuote per un con
certo che, partito piuttosto 
freddino, si è andato riscaldan
do via via. grazie anche alla 
professionalità .del cantante. 
Un'ora e mezzo di spettacolo, 
in cui Paul Young ha ripercor
so dicci anni di carriera (ha 
iniziato come solista nel 1983, 
dopo anni di gavetta nel grup
po dei Q-Tips), a partire dal 
suo primo hit, Love ol the com
mon people. Un set asciutto, 
con quattro musicisti e due co
riste, ha accompagnato il 
36enne cantante nel suo re
pertorio: da Wherever I lay my 
hat. un vecchio brano di Mar
vin Gaye a Evcrylhìng must 
change. Un alternarsi di canzo
ni lente (dove Young ha dimo
strato di trovarsi più a suo 
agio) e brani più ntmati, una 
miscela di pop-rock, soni e 
rhytm'n blues. Il concerto e 
stato aperto con Soni man, 
uno dei più noti successi della 
musica nera degli anni Sessan
ta. 

Nonostante la voce di Paul 
Young abbia un po' perso lo 
smalto degli inizi, il cantante e 
riuscito a portare in porto il 
concerto nusccndo ad entu
siasmare il pubblico con la sua 
simpatia e comunicatività. Par
ticolarmente apprezzata la sua 
versione di Senza una donna 
(che l'anno scorso ha inciso 
con Zucchero) e riproposta 
metà in inglese e metà in italia
no. Tre bis finali con una sorta 
di antologia delle sue fonti d'i
spirazione: l'oe been loving 
you loo long, celebre successo 
di Otis Redding. una trascinan
te esecuzione di Love Ihtng 
and sex (con un ammiccante 
balletto assieme alle coriste), 
e la intensa Everytime you go 
away con cui è nuscito a coin
volgere e far cantare il pubbli
co. 

Il concerto era stato aperto 
da una breve esibizione della 
cantante americana Beverly Jo 
Scott. La tournee italiana di 
Paul Young, dopo l'esordio 
bolognese, continua a Udine. 
Firenze, Napoli, Roma e Mila
no. 

In uscita «Parenti serpenti» nuovo film di Mario Monicelli 
con Paolo Panelli, Alessandro Haber e Marina Confalone 
Una favola amorale ambientata in una città di provincia 
«Ho raccontato una storia vera, soltanto un po' esagerata» 

Cara famiglia ti odio 
Come ogni anno, a Natale, la famiglia Colapietro si 
riunisce nella casa degli anziani genitori. Sembrano 
tutti buoni, in realtà sono «cattivissimi». Parenti ser
pentili chiama Mario Monicelli che ha loro dedicato 
il suo nuovo film, tra qualche giorno nei cinema. E 
per il futuro il regista annuncia una storia sugli uo
mini in difficoltà con la vita e l'universo femminile, 
titolo provvisorio Speriamo che sia maschio. 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA. Parenti serpenti. 
Nel senso di infidi, traditori, so
prattutto ipocriti, La famiglia 
insomma come luogo deputa
to di una certa cattiveria, dove 
l'affetto e pronto a trasformar
si, esplodere in incontrollabili 
violenze. Mario Monicelli ritor
na al cinema, dopo l'evasione 
lirica di Rossini Rossini, con 
una commedia grottesca, una 
storia contemporanea in bilico 
tra farsa e realtà, di quelle che 
dovrebbero essere congeniali 
a far venir fuori il graffio e la 
verve del vecchio maestro. «Il 
progetto è nato per caso -
spiegava ieri il regista presen
tando il film alla stampa -. 
Quando Suso Cecchi D'Amico, 
con la quale collaboro da de
cenni, mi segnalò il copione di 
un giovane e sconosciuto sce
neggiatore, Carmine Amoroso, 
finalista al premio Solinas. Lo 
lessi, mi piacque, lo suggerii a! 
produttore Di. Clemente». 
Quattro anni dopo, Parenti ser
penti (questo il titolo del film) . 
é pronto per essere distribuito 
nelle sale. £ una commedia, 
«anzi una farsa» dice Monicelli. 
•Di quelle dove i personaggi 
sono tutti riconoscibili, verosi
mili, ma il racconto prova ad 
andare sempre sopra le righe». 

Come in Benvenuti in casa 
Cori di Alessandro Benvenuti, 
nella vecchia casa abruzzese. 
di una (amiglia matriarcale si 
ritrovano quattro figli, tre fra ri-' 

sportive mogli e mariti, due ra
gazzini, oltre naturalmente agli 
anziani padroni di casa (uno 
svanito ex carabiniere, Paolo 
Panelli, e una mamma tuttofa
re, invadente e affettuosa, Pia 
Velsi). Nel microcosmo picco
lo borghese tutto sembra an
dare d'amore e d'accordo, tutti 
i riti, i pettegolezzi, le piccole 
inoffensive cattiverie che rego
lano i rapporti tra parenti ven
gono rispettati. Nel nome della 
tradizione ci si adegua ai ricor
di, alle preghiere, alla «Squilla», 
una sorta di processione reli
giosa durante la quale ogni ca
sa si ferma e i figli baciano la 
mano ai genitori, fino all'im
mancabile messa di mezza
notte dove il paese si scambia 
sguardi e pensieri come in un 
vecchio film di Germi. E invece 
il nuovo consumismo a impor
re il nevrotico scambio natali
zio dei regali, quasi sempre or
ribili ma ricevuti con gioia. 
Quando però, nel corso del 
pranzo festivo, la vecchia ma
dre annuncia che ha deciso di 
andare a vivere con uno dei fi
gli (decidano loro quale) e di 
lasciare la vecchia casa, tutto 
cambia all'improvviso. Nessu
no vuole i «vecchietti», e nello 
scaricabarile delle responsabi
lità ciascuno tira fuori il peggio 
di sé. L'epilogo è cinico e di
sarmante, «suggerito, - precisa 
.Monicelli - come tutte le cose 
più ciniche e volgari dei nostri 
tempi, dalla televisione». 

Paolo Panelli in «Parenti serpenti»: il nuovo film di Mario Monicelli 

«Inutile precisare - racconta 
Carmine Amoroso autore del 
soggetto e (con Suso Cecchi 
D'Amico, Piero De Bernardi e 
lo stesso Monicelli) della sce
neggiatura - che la storia ten
de ad essere una metafora del
la famiglia, certo, ma più in ge
nerale della società». «Non 6 
un caso - aggiunge Monicelli -
che il piccolo schermo televisi
vo, seppure sullo sfondo, sia 
ossessivamente presente. Che 
condizioni tutto, i comporta-
menti i dialoghi, che sì senta 
nelle case come nei bar. perfi
no nelle strade». 

Parenti serpenti è un film co
rale, affidato ad un gruppo di 
attori affiatati alle prese con al
trettanti personaggi. difficili, 

• complessi. Sono, oltre i citati 
Panelli e Pia Velsi, Alessandro 
Haber. Marina Confalone, Cin

zia Leone, Monica Scattini, 
Tommaso Bianco, Riccardo 
Scontrini, Eugenio Masciari. 
«Tutti bravi e professionisti -
ha detto Panelli - in un pcric- . 
do in cui viceversa impera il di
lettantismo». Lui dal canto suo 
si considera «un attore di teatro , 
in prestito al cinema» e ha ac
cettato la parte con entusia
smo e voglia di scherzare. 
«Quanto a recitare ho puntual
mente proposto a Monicelli, -
per ogni battuta, due differenti 
versioni: una più sguaiata alla ' 
Panelli e una più misurata, alla ' 
Mitchum per cosi dire. E lui ha . 
sempre scelto la seconda». Ac
canto agli attori adulti c'è an
che una voce narrante, un ra
gazzino che ricuce e osserva ì 
tutte le vicende del film. È Mar- • 
co, interpretato da Renato ' 
Cecchetto, ed é lui il più diste

so della compagnia, l'unico 
che potrebbe in un finale aper
to, «incastrare» quei parenti ter
ribili. • - --..,•' 

Tra gli altri protagonisti del 
film, come nella migliore tradi
zione di certo vecchio cinema, 
c'è la provincia italiana, mo
derna e addormentata, • qui ' 
rappresentata nella cittadina 
di Sulmona. Luoghi e persone 
Sono dunque riconoscibili, ma 
Monicelli non si spaventa: «Se 
dipendesse da me, vorrei anzi 
che il ; nostro cinema > fosse 
sempre più un cinema di pro
vincia e sempre meno un cine
ma europeo. Solo le storie na
zionali, anzi. locali possono 
ambire a diventare intemazio
nali. È quando invece si cerca 
di accontentare tutti che si fini
sce col non piacere a nessu
no». ' • . , • 

Si è conclusa a Firenze la 14" edizione di «Incontri cinema e donne» 
Parla la regista Marta Mészàros, a cui è stata dedicata la retrospettiva 

«D mio viaggio per la libertà» 

SANREMO, ECCO IL CINEMA D'AUTORE. Da oggi al 30 
marzo si svolge a Sanremo la trentacinquesima edizione 
della Mostra intemazionale del film d'autore. Nella sezio
ne competitiva ci saranno 26 film provenienti dai più sva- . 
nati paesi: da segnalare soprattutto la presenza di nazio
ni «nuove» come Armenia, Estonia, Lituania, Lettonia e 
Russia (d'altronde, la Mostra di Sanremo e il suo diretto
re artistico Zucchelli sono sempre stati particolarmente , 
attenti al cinema delle varie repubbliche dell'Urss). La 
retrospettiva sarà dedicata a Jerzy Kawalerowicz: settan
tenne (è nato a Gwozdziec nel 1922), direttore artistico 
del gruppo Kadr, Kawalerowicz è meno famoso di Wajda ' 
o di Zanussi ma è stato altrettanto importante nello svi
luppo del cinema polacco fra anni Cinquanta e Sessan
ta. Sanremo riproporrà i suoi primi sci film, tra i quali gli : 
ottimi // treno della no'/e.(premiato a Venezia) e Madre 
Giovanna degliangeli (premiato a Cannes). 

AD AGGEO SAMOLI IL PREMIO «LENTE D'ORO». Ad 
Aggeo Savioli, critico teatrale da anni impegnato su que
ste pagine, è stato assegnato il premio «Lente d'oro», . 
conferito ogni anno dall'Associazione sindacale degli 
scrittori di teatro (Asst) ad un recensore che si sia distin- , 
to per valore professionale e per l'attenzione prestata al
la drammaturgia contemporanea. La motivazione del 
premio, letta da Renzo Rosso, presidente dell'Associa
zione, elogia Savioli per la sua costante e attenta indagi
ne e per la sua attiva partecipazione a iniziative a favore ' 
della scrittura: due momenu che non lo hanno mai di
stolto da una scelta di fondo caratterizzata da misura, ri
flessione ed equilibrio. Ghigo De Chiara, presidente del
l'Istituto del Dramma Italiano, ha voluto poi sottolineare 
la piena indipendenza di Savioli da pressioni politiche, -
conservala anche nei momenti più difficili. Un altro rico
noscimento dell'Assi è andato a Silvano Spada come 
fondatore e promotore artistico del festiral di Todi. • -; 

FILM E VIDEO GAY CONTRO L'AIDS. Si terrà a Bologna. • 
il 27 marzo, una giornata intemazionale del cinema 
omosessuale contro l'Aids, a cura dell'Arci Gay e con il 
patrocinio di Comune, Provincia e Regione. 11 program- , 
ma della manifestazione prevede la proiezione di film e 
video (al cinema Lumière), accompagnata da una mo
stra di fumetti e da un seminario per operatori volontari , 
nella prevenzione dell'Aids. Ai film della rassegna, per 

. motivi d i censura, si potrà accedere solo con tessera del
l'Arci e carta d'identità. Tra i titoli, anche Nostalgia di So
doma di Kurt Raab, l'attore di Fassbinder recentemente 
morto di Aids, La vita allegra di Fernando Colomo, Rosso 
sangue di Leo Carax. . .—. •. - >.. 

LE CAPPELLE MUSICALI IN FESTIVAL.' La rassegna in
temazionale delle cappelle musicali, che si svolgerà a 
Loreto (Ancona) dal 22 al 26 aprile, renderà omaggio • 
quest'anno a tre grandi compositori della musica sacra: 
Pierluigi da Palestrina,J.S.Bach e Lorenzo Perosi. • •,,*,; 

I GIUDICI DANNO RAGIONE A BETTE MIDLER. La Cor
te suprema americana ha deciso ieri che la cantante e at
trice Bette Midler (candidata all'Oscar come miglior in- • 
terprete femminile), ha diritto ad un risarcimento di ; 
400mila dollari (mezzo miliardo di lire) dalla società 
Young & Rubicam, l'agenzia pubblicitaria che nel 1986 
fece imitare la sua voce per uno spot televisivo. I difenso- . 
ri della società hanno sostenuto in tribunale di aver ac
quistato i diritti della canzone. Ma il punto, per i giudici, > 
non era tanto questo, quanto il fatto che non «è concesso ; 
imitare deliberatamente uno stile distinto quanto quello 

• di un cantante famoso» per venderei propri prodotti. .„,. 
BAGUONI: «MAI DETTO CHE VOTERÒ DO. Claudio : 

Baglioni smentisce il settimanale Epoca che, nell'ultimo * 
numero uscito In edicola, ha annunciato che ti cantante ^ 
voterà De. «Non ho mai manifestato pubblicamente le •• 
mie opinioni politiche - precisa Baglioni - né ho mai det- * 
to come intendo esercitare il diritto di voto alle prossime ? 
lezioni, anche perché non ho ancora deciso. Non è la ^ 
prima volta che mi viene attribuita una posizione politica * 
- ha continuato il cantante - per questo ho dato incarico ; 
al mio legale perche in futuro ncn si ripetano simili incre- : 

sciosi episodi». . , .», >»- v„»<-"»-j«>.--.-
, •'" (Eleonora Martelli) 

aa* Sotto il segno della madre quest'anno gli Incontri di cinema 
e donne appena conclusi a Firenze. E alla ricerca di personaggi 
femminili autentici perché visti da uno sguardo diverso e non 
congelati (non ancora almeno) dagli stereotipi. Personaggi che 
riescono persino a generare caratteri maschili inediti, quelli che 
l'immaginario femminile conosce bene ma a fatica riesce a 
proiettare al di fuori. Parlano di madri e figlie Emanuela Piovano 
e Jolanda Insana, che insieme a Dirce Bezzi hanno scritto L'aria ' 
m testa, con personaggi da farsa e una madre a metà tra Tina Pi- , 
na, Mary Poppinns e Charlot. Un'adozione c'è pure nella com
media della neozelandese Gaylene Preston, Ruby and Rata, dove 
la strana coppia formata da una vecchia affittacamere e dalla sua 
giovane inquilina si coalizza contro la prepotenza degli agenti 
immobiliari. Madri vere e senza retorica sono invece quelle rac
contate da Maria Novara, donne che trascurano la figlia per inse
guire il sogno (Danzon) o per cercare dì orientarsi in una realtà 
degradata e dolente (Lola). E lo è, madre che riesce a non esse
re eroina né mostro, Katharina, settantenne tedesca che toma a 
Dresda, nell'ex Ddr, dopo la riunilicazione (Dos alte Lied di Ula 
Stoeckl: anche se ha denunciato la sorella alla Gestapo e ha 
comprato la sua casa per pochi marchi da una famiglia di ebrei, 
sua figlia è disposta ad amarla. Per questa quattordicesima edi
zione degli Incontri, il Laboratorio Immagine Donna ha scelto, 
dedicandole una retrospettiva, la regista ungherese Marta Mészà
ros, donna indipendente, insofferente alla menzogna e molto so
la, sempre alla ricerca di un legame d'adozione e d'elezione. 
L'abbiamo intervistata. 

VIOLETTA VALERI 

Un'immagine di «Adoptiort» di Marta Mészàros 

a7a* FIRENZE. Ungherese, ma 
cresciuta in Kirghisia fino alla 
morte dei genitori (uccisi dalle 
purghe staliniane e dagli sten
ti). Studi di cinema al Vgik di 
Mosca, documentarista alla Ci-
nemayar di Budapest, poi regi
sta di lungometraggi e moglie 
di Miklos Jancso. anche lui re
gista. Finalmente polacca d'a
dozione attraverso l'amore del 
suo secondo marito (e anima 
di una buona metà dei suoi 
film) Jan Nowicki. «Oggi, in 
questi anni di crisi terribile so
prattutto per gli intellettuali, mi 
sono relativamente stabilizza
ta. Vivo tra Budapest e Craco
via e mi aspetto molto dalla 
collaborazione tra i popoli del
l'Est. Anche per il cinema e la 
cultura». Marta Mészàros. l'aria 
un po' triste e i lunghi capelli 
grigi, parla il francese imparato 
vent'anni fa a Parigi, quando 
frequentava gli ambienti della 
Nouvelle Vague. 

I suoi film sono un po' come 
la sua vita. Sempre la stessa 
stona di solitudine e lotta per 
l'indipendenza. Perché il ten
tativo di ritrovare genitori, bio
logici o ideali, si conclude 
spesso con un fallimento. Qua
si sempre al centro del copio

ne è una giovane donna molto 
dura verso se stessa, incapace ' 
di accettare compromessi. A 
volte, soprattutto dopo l'incon
tro con Nowicki, diciassette 
anni fa, c'è un uomo, sradicato 
e fragile ma anche solare, im
pulsivo. Però sulle radici auto
biografiche di questo intreccio 
Marta Mészàros preferisce non 
riflettere. «In Ungheria molte 
donne abbandonano i figli in 

' istituto. Cosa che i polacchi, 
forse perché sono cattolici, 
fanno meno. Il tema dell'orfa
no mi aveva interessato, girai 
un documentario, Poi mentre 
scrivevo il mio primo film mi è 
tornata in mente questa situa
zione». Eppure è impossibile 
non vedere l'autenticità dell'e
mozione in film come Adozio
ne, Le due, La ragazza. Respiro 
libero, Nove mesi, quest'ultimo 
concluso dalle immagini 
straordinarie del parto autenti
co dell'attrice Lili Monori. 

Un altro tema che ritoma è il 
rifiuto della menzogna. «Nella 
nostra vita c'è sempre stata la 
paura della verità. Nei paesi 
dell'Est la dissimulazione era 
la regola della politica, all'O
vest e 'è la menzogna del dena

ro». Mészàros nega che i suoi 
film, che parlano di rapporti 
familiari e di vita quotidiana, si 
possano definire politici. «De
testo la politica, è fatta di ma
nipolazioni, denaro e sangue; 
mi è sempre sembrato più in
teressante parlurc della vita 
della gente». Ma aggiunge su- . 
bito che la vita .di tutti i giorni è 
piena di politica. A una grande 
storia della vita quotidiana un
gherese la regista ha lavorato 
negli ultimi dieci anni, appro
fittando degli spazi aperti dalla -
democratizzazione. È la trilo
gia dei Diari (in Italia li distri
buirà l'Istituto Luce), piccola 
storia di una ragazza tutta cu
cita a immagini documentarie 
che spesso non è stato tacile 
ottenere. «Solo da tre anni a 
questa parte, da quando lo di
rige la moglie di Istvan Szabo, 
l'archivio nazionale del cine
ma è liberamente accessibile. 
Quindi per il terzo episodio 
della trilogia. Diario per mio 
padre e mia madre, le cose so
no state più semplici». E dopo 
Ì89 è diventato persino possi
bile parlare esplicitamente dei 
fatti del '56comcdiuna rivolu
zione soffocata dai sovietici, «Il 
crollo dell'impero sovietico è 
stato una vera liberazione, la 

fine di una dittatura crudele. 
Ma il capitalismo non mi pare 
un'alternativa. Per ora c'è solo 
disorientamento». Mészàros ci ; 
tiene molto a distinguere tra lo . 
stalinismo e il regime di Kadar, • 
come tra l'animo ungherese •• 
(passivo, depresso, con una 
tendenza spiccata al suicidio) 
e quello russo (sentimentale 
ma crudele). «Verso i nissi ho 
sempre avuto un atteggiamen
to ambivalente: li odio ma r 

adoro la loro cultura». Dei suoi 
film, invece, non ama lare ana
lisi. «Posso solo dire che non 
sono realistici, anche se posso
no sembrare tali. E che nel mio 
lavoro sono diretta dagli atto
ri». Volti e corpi (c'è molta fisi
cità nella sua opera: il sesso, la 
fatica, il riposo, l'acqua) che si ' 
rincorrono da un film all'altro. 
Lili Monori, Jan Nowicki, Mari
na Vlady, Delphine Seyrig. Del
l'attrice francese scomparsa 
prematuramente parla senza 
nascondere l'emozione. «Era 
libera, infantile, romantica, in
telligente. È lei che ha influen
zato il personaggio di Barbara. 
la protagonista di In viaggio*. 
Ancora una donna alla ricerca. 
In viaggio da Budapest alla Po
lonia lungo il filo di radici can
cellate. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI SAVONA 
*i»i»l<l«»»ltio«»ilaaoi:glittyaolia7 ^a,»vitiEM^wimit»<*oi.*mrix\mitM>VXt»<ttmatta<i»\Wi. 

1) La n o m i * relatt** atte entrale od atta epeee sono le «"fluenti: 

E N T R A T E (In migl ia la di l ira) 

Prevtsend 
DftnonwiaDont competotuada 

M a n n a r a 1992 

- A v a n z o a m m . n o 1.100.000 ' 
- Tr ibutar le 3 .497.500 
- Contr ibut i e t rasfer iment i 38.S73.S49 

(di cu i da l lo Stato) 34.S66.138 
(di cu i da l la Regione) 2.S28.46S 

- Extratr lbutar le 1.857.341 
(di cu i per provent i serviz i pubbl ic i ) 505 .000 

T o t a ) * entrate d i parte corrente 49 .273 .790 
- A l ienaz ione di beni e t rasfer iment i 34.00S.000 

(di cu i da l lo Stato) 33 .828 .000 .' 
(di cu i da l la Regione) — 

- Assunz ion i presti t i 29 .096 .915 
(di cu i per ant ic ipazioni d i tesorer ia) 6 .000.000 

Tota le entrate conto capi ta le «3 .105 .015 

- Part i te di g i ro - - 8 .480.869 
Tota le 8 .480 .869 ' 
- D isavanzo d i ges t ione — 

T O T A L E G E N E R A L E ' 116 .865 .574 ' 

AcovrlDnwu da 
corto 

cceaunOvo armo 1990 

1.485.137 
3.395.448 

35.404.12S 
32.52S.441 

1.029.890 
4 .067 .397 • 

181.009 
44 .392 .107 • 

465 .296 • 
465 .296 ' 

— " 
— 
— 1, 4 6 5 . 2 9 6 

3.588.249 ' 
3.588 .249 * 

— . 
48 .405 .852 

• - - . S P E S E ( in migl ia la di lire) •• <• . - < - -•* 

Pnvolond 
Denominarone cofflorienzada 

Man» anno 1992 

- D isavanzo a m m . n e . — 
- Corrent i 39 .886 .207 
- R imborso quo to di capital i per mutu i In ammor tamen to 5.208.283 
Tota le spese d i par te corrente 45.0S4.490 
- S p e s e di Invest imento - 57 .290 .215 
Tota le spese c/capitale 57 .290.215 
- R imborso ant ic ipaz ione di tesorer ia ed altri 6 .000.000 
- Part i te di g i ro 8 .480.869 
Tota le 1 4 . 4 8 0 3 8 9 • 
- Avanzo di ges t ione ' — • 

T O T A L E G E N E R A L E 116.863.374 ' 

AccartaiwitjrJa 
corto 

consuntvo armo 1990 

' 37.964 .187 
4 .176.515 ' 

42 .140 .702 ; 
2 .352.754 J 

2.392 .754 

— -3.588.249 
3.588.249 • 

323 .947 , 

48.405.S32 '•• 

2) La c lassi f icaz ione del le pr incipal i speee corrent i e In c o n t o capi ta le , d e s u n t o d a l consunt ivo . 
s e c o n d o l 'analisi economlco- lunz lona le * la seguente : (In migl ia la di lire) 

Ammnaotn, lana. » cultura Abitazioni Attrita aoda» Trasponi 

Personale 4.785.228 5.461.613 — 1.851.635 ' 4.699.304 
Acquisto beni e servizi 1.287.567 2.344.672 5.600 911.791 4.302.91 B 
Interessi passivi 88.579 , 475.895 •' — 7.705 5.093.141 
Investimenti eflettuatl — . — , — — — 
Direttamente dall'Amm.ne 23.695 . — — 2.230.000 — 
Investimenti Indiretti — , — . — 99.059 ., — 

Totale '•' • ' 8.185.089 0282.180 - 5.600 5.100.190 14.045.363 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo: (In migliala di lire) 
- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1990 

Mvitaacon. TOTALE " 

1.095.957 17.893.737 ; 

1.208.046 10.0(30.614 r 
544 5.665.864 

— 0 
— 2.253.695 
— „ 0 

2304.547 35.972.969 ' 

L. 5.726.656 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno 1990 L. 1.582.968 
- Avanzo di amministrazione disponibile a l 31-12-1990 
- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

allogata ai conto consuntivo deiranno 1990 

L. 4.143 688 ' 

L. 0 

4) La principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (In migliala di lire) 

ENTRATE CORRENTI .'.". '.'..'. Z..' L 147,92 ' SPESE CORRENTI 

-Tr ibutar lo L. 11,72 -Persona le 
- Contributi e trasforimenti L. 22,17 - Acquisto beni e servizi 

L. 63,37 
L 34.72 
L. 47.32 

. v ; ; ' . . - > . • - •- IL P R E S I D E N T E : Dott. MarioRobuttl 

http://-Avanzoamm.no


ELEZIONI DEL 5-6 APRILE 1992 

APPELLO DEL 
COORDINAMENTO POLITICO 

DEL PDS 

Siamo ormai vicini alla conclusione della campagna elettorale. 
Una delle più aspre, difficili e importanti del dopoguerra. 

L'emergenza democratica si è fatta più grave. Abbiamo portato il 
nostro allarme, la nostra denuncia, le nostre proposte e i nostri 
ideali di rinnovamento nelle piazze e nelle case degli italiani. 
Il Pds è sceso in campo con l'impegno appassionato di tutti i 
suoi militanti. 
Stiamo raccogliendo adesioni e consensi sempre più vasti. 

Ma occorre sapere che l'area dei cittadini che non hanno deciso 
per chi votare è ancora assai estesa. E che l'attacco al Pds del 
vecchio sistema di potere è sempre più massiccio e insidioso. 
Per questo rivolgiamo un pressante appello a tutti gli iscritti, a 
tutti i militanti e a tutte le organizzazioni del partito affinché si 
sviluppi una straordinaria mobilitazione in ogni luogo del Paese. 

È giunto il momento di impegnare ogni energia in un lavoro di 
massa e capillare, di persuasione politica e di insegnamento 
al voto. 

Noi ci presentiamo a queste elezioni come una forza di garanzia 
democratica, che chiede un voto utile per la rifondazione della 
Repubblica, per l'unità di una sinistra rinnovata e più forte, lega

ta alle lavoratrici e ai lavoratori, per un'alternativa di programma 
e di governo al vecchio sistema di potere. 

Non un voto al Pds deve essere disperso per il conseguimento 
di questi obiettivi. 

È necessario concentrare, in questi ultimi giorni di campagna 
elettorale, ogni iniziativa per conquistare nuove elettrici e nuovi 
elettori e per rinsaldare la fiducia del nostro elettorato. 
In questo momento di frantumazione della vita politica italiana 
sono assai diffusi i rischi di confusione sul simbolo del Partito 
Democratico della Sinistra, che si presenta per la prima volta in 
una competizione elettorale. 

Assume pertanto un valore politico decisivo, per l'esito del voto 
e per le sorti stesse del Pds, un impegno eccezionale di tutto il 
partito per la propaganda e il riconoscimento del nostro simbolo: 
la Quercia, che ha alle radici il simbolo del Pei di cui siamo 
eredi. 

Questo, oggi, deve essere il compito principale di tutti i nostri 
iscritti, di tutti i nostri militanti, di tutte le nostre organizzazioni. 



il tuo vantaggio su wi^y 

in più 
rispetto a Quattroruote 

ro/ohv LANCIA 

«Candeggio» per piazza di Spagna 
A ottobre cominciano i lavori 

• • La scalinata in piazza di Spagna sarà restaurata e 
•consolidata" 1 la\on cominceranno a ottobre e andranno 
avanti per sette mesi Sponsor dell iniziativa I Assitalia che 
già collaborò con 1 assessorato comunale alla Cultura per il 
restauro della fontana di Trevi Secondo il progetto sarà ri 
sistemata tutta la scalinata dalla pavimentazione alle ram
pe alle balaustre Buona parte dei lavoro sarà dedicata alla 
ripulitura (scritte sporcizia) Le vecchie stuccature dei 
marmi ora in malta cementizia saranno sostituite con cai 
ce idraulica e polvere di travertino Anche i marmi mancan
ti saranno rein'egrati È questo il secondo atto del restauro 
un anno fa I assessorato ai Lavon pubblici esegui interventi 
di sicurezza 

Prosinone. Nei guai la giunta 
Una bustarella da 70 milioni? 

Vicesindaco psi 
travolto 
dalle tangenti 
BM Sospeso il vicesindaco 
dieci assevson oggi in tribuna 
le Una raffica di scandali si e 
abbattuta sulla giunta quadn 
parti'ro di Prosinone Ieri il vi 
cesmdaco socialista Marco 
Ferrara ha ricevuto un prowe 
dimenio della magistratura 
che lo sospende dal suo incari
co per 45 giorni La decisione 
del Gip e stata presa nel I ambi
to di un inchiesta sugli appalti 
per il servizio di avsistenza do 
miciliare agli anziani 70 milio
ni di lire v'irebbe la cifra nenie 
sta alla cooperativa "Speep» in 
cambio della proroga dell ap
palto 11 reato ipotizzato dagli 
investigatori e quello di tentata 
concussione Secondo alcune 
indiscrezioni vi sarebbe una 
registrazione di una conversa
zione che proverebbe la n 
chiesta di denaro avanzata ai 
dingcnti della cooperativa 
un impresa di Bologna che ha 
una filiale a (Tosinone 

Quello dell assistenza domi 
ciliare e solo 1 ultimo scandalo 
che si abbatte sul quadnpartito 
a guida de Prcprio oggi il sin
daco democnstiano Lucio Val
le due suoi predecessori lo 
stesso vice-sindaco Ferrara e 
otto assevson companranno in 
tnbunale dove si dovrà decide 
re sulla nehiesta di rinvio a gì a 
dizio nei loro confronti per 
un altra vicenda legata ai prò 
sunti illeciti noli appalto per il 
servizio comunale del traspor
to scolastico I reati ipotizzati 
in questo caso sono di falso 

ideologico e abuso d ufficio 
Dopo il provvedimento di so 
spensionc nei confronti di Fcr 
rara ieri il Pds ha annunciato 
che chiederà I immediata con
vocazione del consiglio comu 
naie <La giunta quadripartito 
ormai e impresentabile devo
no andarsene - ha detto Fran
cesco De Angelis segrctano 
del Pds di Fresinone - Il susse 
guirsi degli scandali ha tolto 
ogni credibilità a chi governa 
la e ttà Se e necessano si vada 
alle elezioni anticipate in que
sta situazione £ meglio che la 
parola torni alla g^ntc» 

len conosciuto il provvedi
mento la commivsionc nazio
nale di garanzia del Psi ha an 
nunciato di aver sospeso cau
telarmente dal partito Marco 
Ferrara 

L inchiesta sulle presune 
tangenti per il rinnovo dell ap
palto per I assistenza domici
liare hanno preso il via due set
timane fa sulla base di una de
nuncia Gli mvestigaton non 
hanno specificato se a nvol-
gersi al magistrato sta stata una 
cooperativa concorrente o la 
stessa «Speep» che da alcuni 
anni ha in appalto il servizio 
Ma il provvedimento nei con
fronti del vicesindaco e giunto 
dopo che nei giorni scorsi il 
magistrato aveva ascoltato 
propno i dirigenti della 
•Speep» L importo del nuovo 
appalto avrebbe dovuto esserp 
di un miliardo e 125mihoni per 
tre anni 
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! cronisti ricevono dalle ore 11 alle o re 13 
< dalle 15 ilio ore 1 

Sette colpi di fucile alle spalle 
Vendetta nel mondo dell'usura? 

« » 

nel bosco 
atleta di Nettuno 

La tragedia nella caserma dei pompieri. Morirono 3 operai sotto le macerie della palazzina 
Avvisi di garanzia per un ingegnere dei vigili del fuoco e per i titolari delle due ditte 

Sepolti per negligenza 
5 indagati per il crollo a Capannelle 
I quattro amministratori delle ditte che dovevano 
eseguire 1 lavori di ristrutturazione E un ingegnere 
dei vigili del fuoco che aveva l'incarico di dirigere i 
lavori Sono i cinque destinatari degli avvisi di ga
ranzia finora inviati dal pm Gianfranco Mantelli per 
l'inchiesta sul crollo della palazzina dei pompieri a 
Capannelle avvenuto nel gennaio scorso Sotto le 
macerie morirono tre operai 

ANDREA OAIARDONI 

• • Gli avvisi di garanzia ora 
sono cinque Cinque persone 
sulle quali potrebbe pesare 
per negligenza o imperizia la 
responsabilità del crollo avve
nuto due mesi fa nella palaz 
Zina centrale della scuola 
centrale antincendi dei vigili 
del fuoco alle Capannelle 
Sotto le macerie morirono tre 
operai della ditta che stava 
eseguendo i lavon di ristruttu
razione Oltre ai due ammini
stratori della «Co Do Cla • la 
ditta che aveva vinto I appalto 
dal ministero degli Interni so
no finiti sotto inchiesta i due 
responsabili della ditta «Rie 
cardo D Ortensi, che prop'io 
in quei giorni stava formaliz
zando le pratiche per ottenere 
a proprio favore il subappalto 
dei lavori ed un ingegnere dei 
vigili del fuoco che aveva I in 
canco di dirigere i lavori II 
reato ipotizzato dal sostituto 
procuratore Gianfranco Man 
telli che ha preferito mante
nere il riserbo sui nomi degli 
indagati è il crollo colposo 

Il magistrato ha già ricevuto 
nei giorni scorsi I esito dell i 
perizia eseguila dai suoi con
sulenti ingegneri della Usi e 
dell ispettorato del lavoro 
dalla quale emergono si ele
menti di accidentali^ m a a n 
che di straordinaria leggerez
za nella "mancata previsione» 
di ciò che poi e accaduto Po 
nzia di parte certo Come di 
parte attraverso I incidente 
probatorio che conferisce di
t i ita di prova ad eli. . ~.iti 
raccolti al di fuori del dibatti 
mento in aula sarà ia perizia 
che entro un mese il giudice 
per le indagini preliminari do
vrebbe commissionare ad un 
pool di ingegnen Una perizia 
che dovrà stabilire oltre alle 
cause che hanno portato al 
crollo dell ala centrale della 
scuola antincendi dei vigili del 
fuoco il grado di accidentalità 
e le eventuali responsabilità 
degli indagati 1 risultati do
vranno essere consegnati al 
gip entro sessanta giorni II 
che vuoldire che prima dell e 
state I inchiesta non dovrebbe 

subire altri scossoni 
In questi due mesi d indagi 

ne il magistrato ha inoltre 
chiarito alcuni aspetti della vi 
renda che nei giorni imme
diatamente successivi alla tra 
gedia apparivano confusi È 
cosi emerso che tra i titolari 
delle ditte «Co Do Cla» e 
«D Ortensi» ci sono vincoli di 
parentela Che tutte le do
mande per ottenere il subap
palto a favore della «D Orten
si» erano state regolarmente 
presentate C che nonostante 
il passaggio di consegne (e 
dunque di responsabilità pe
nali) non fosse stato ancora 
formalmente perfezionato 
quest ultima ditta aveva già 
cominciato ad effettuare i la 
vori 

I primi ad effettuare rilievi 
tra quelle macerie tuttora sot
to sequestro sotto le quali la 
mattona del 24 gennaio scorso 
rimasero schiacciaU Nazzare
no Picca 57 ^r.m e i fiatelli 
appena vciilcnru Doiato e 
Walter Manani sono stati gli 
ingegneri della commissione 
tecnica nominata lo stesso 
giorno della tragedia dal mini
stro degli Interni Scotìi Com 
missione formata anche dagli 
stessi vigili del fuoco Due 
considerazioni sostengono la 
tesi dell accidentalità del crol
lo Anzitutto, la prima delle tre 
palazzine dell edificio era sta
ta già ristrutturata mesi prima 
in una situazione strutturale 
ed operativa assolutamente 
identica Un lavoro eseguito a 
regola d arte da una terza dit-

La palazzina dei pompieri a Capannelle in macerie dopo il crollo 

t aehe per vincoli di parentela 
tra gli amministratori era le
gata alla «Co Do Cla » e alla 
«D Ortensi» La seconda ri
guarda il luogo dove I mei 
dente e avvenuto la scuola 
antincendi dei vigili del fuoco 
sotto gli occhi di chissà quanti 
ingegneri sull esperienza dei 
quali non è possibile dubitare 

e che per giorni hanno visto e 
controllato senza però notare 
nulla di insolito b. su questo 
sottilissimo filo che il sostituto 
procuratore Gianfranco Man
telli dovrà camminare se in 
estate concluderà la sua in
chiesta chiedendo uno o più 
rinvìi a giudizio Dovrà prova
re la negligenza 

«Salva» in extremis Maria de Lourdes. Nei guai anche un regista a Roma da 14 anni 

Ha rischiato di diventare clandestina 
la conduttrice di «Non solo nero» 
Maria de Lourdes Jesus conduttrice di «Nonsolone-
ro» ha ottenuto un permesso di soggiorno in Italia a 
tempo indeterminato soltanto grazie al fatto che è 
sposata con un italiano 121 anni di studio e lavoro a 
Roma non le avrebbero garantito che tre mesi di 
tempo, quanto è stato concesso al suo collega della 
Rat Hernani Moreira, residente qui da 14 anni I pa
radossi di una legge troppo generica 

BIANCA DI GIOVANNI 

senvere una dichiarazione in 
cui afferma che io dipendo da 
lui Ma io lavoro e mi guada 
gno da vivere nempioognian 
no il modello 740 per paga-e le 
tasse perche questo non viene 
neonosciuto'» Cosi Maria de 
Lourdes è stata costretta a usa 
re questa -scappatoia» per ave 
re il diritto di restare qui Più 

che un dintto una «concessio 
ne» che le e dovuta grazie alla 
nazionalità del marito 

•In una notte mi ritrovo clan 
destino dice Demani llgior 
no in cui scade il contratto 
troncamente non potrei nean 
che andare ali aoreoporto per 
ripartire perche mi trovo in 
una condizione illegale Se 

m Hanno varcato la soglia 
della Questura di Roma ieri 
mirtina alle IO e ne sono usciti 
tre ore e mezzo dopo rasse 
gnati e umiliati Sono Maria de 
Lourdes Jesus conduttree del 
programma di Rai2 «Nonsolo-
nero» e Hemani Moreira pro
grammila regista della tra 
smissione -Mattina 2» Due ca 
poverdiani che in Italia si sono 
fatti una camera lavorando 
nel nostro paese da 21 anni la 
prima e da M il secondo No
nostante tutto anche per loro 
resta un problema il rinnovo 
del permesso di soggiorno II 
loro contratto con la Kai scade 
a giugno molto probabilmen 
te sarà rinnovato in autunno 
corno è sempre successo negli 
anni scorsi ma il rinnovo elei 
permesso non può superare la 
d 11 "*t scarto" -a I lavorato"! 

dello spettacolo infatti hanno 
dintto a restare nel paese ospi
te solo nel penodo previsto dal 
loro «ingaggio» secondo quan
to disposto da una circolare 
ministeriale La polizia non 
può fare altro che applicarla 
anche se queste persone han
no un rapporto ormai quasi re 
golareconl azienda 

•Mi sento calpestata il mio 
lavoro non viene riconosciuto • 

dice Lourdes che e arrivata 
giovanissima come domestica 
poi ha studiato e si e laureata 
in pedagogia Mi hanno dato 
il permesso due anni fa per 
motivi familiari visto che mi 
ero appena sposata con un ita 
hano Adesso volevo nnnowir 
lo come hvoratnce e invece 
sono costretta a ripetere la 
stessa motivazione e come se 
non bastasse mio marito deve 

IMMIGRAZIONE E NON SOLO 
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fovsi stato un lavoratore dipcn 
dente a tempo indeterminato 
come sono le domestiche o gli 
edili non avrei avuto questo 
problema Possibile che non si 
riconosce agli Immigrati il dirit
to di fare un lavoro da libero 
professionista' Questo va con
tro lo spinto della legge Martel
li che vuole offrire agli extra-
comumtan tutte le opportunità 
per crearsi condizioni econo
miche stabili» In realtà la legge 
sull irnmignzione non (a riferi
menti specifici a casi come 
questi Cosi si arriva al para
dosso per cui mentre i vendi
tori ambulanti ad esempio 
possono vedersi rinnovato il 
permesso per due anni dichia 
rando semplicemente di aver 
guadagnato il necessano per 
vivere un consulente esterno 
di una ditta deve tornare a ca 
s i appena finisce il suo lavoro 
Ora con un po-messo di soli 
tre mesi llernani non può rin
novare la carta d identità non 
potrebbe richiedere la residen
za non può uscire dal paese e 
rientrarvi tranquillamente Per 
ottenere questi documenti e 
necessario avere un permesso 
di almeno un inno Eppure su 
lui che Maria de Ixjurdes sono 
ufficialmente residenti qui a 
Roma da più d diecianni 

Fosse Ardeatine 
Migliaia di giovani 
«Non vogliamo 
dimenticare» 

•Quarantotto anni dopo per 
non dimenticare» la celebra
zione dell eccidio delle Fosse 
Ardeatine ha rappicsentato 
un importante occasione per 
ribadire la volontà di Roma 
democratica di opporsi ad 

. . . ^ ^ ^ ^ » _ _ _ „ _ _ _ ogni forma d intolleranza raz
zista e antisemita II dato più 

signific \tivo della commemorazione di ieri e stata la presenza di 
migliai ì c!i giovani dei licei e delle scuole medie infenon -La loro 
prese iv i ha iffcrmato il rabbino capo della comunità israelitica 
ramina tlioToalf conforta la sperinza di quanti credono in 
una società solidale» Sui cartelli innalzati da un gruppo di stu
denti ebrei erano soliti i nomi di lutti ì caduti 

Localizzazione 
mercati generali 
Dopo il voto 
la decisione? 

Nuovo rinvio della decisione fin ile sui nuovi mercati genera 
li Ieri in Campidoglio la numone dei capigruppo avrebbe 
dovuto decidere se discuterne in consiglio pnma o dopo le 
elezioni ma la decisione 0 stata agg ornata ad una nuova 
numone dei capigruppo che si terrà stamattina II Pds insiste 
sulla localizzazione a Lunghezza ma comunque chiede che 
si decida nel consiglio di lunedi prossimo perchè il tempo 
stringe Suli urgenza della decisione 0 d accordo anche il Psi 
e il sindaco ì quali però sostengono che fuori dall area di Ro-
manina si perderebbero il finanziamento statale Su questo 
Carrara ha sentito il parere del giurista Giuseppe Greco 1 
Verdi - favorevoli a Lunghezza - lunedi vorrebbero invece 
continuare la discussione sull inquinamento La De invece 
vorrebbe nnviare tutto al dopo voto cioè al 10 aprile Intanto 
la Confesercenti protesta per la situazione di stallo 

Fiumicino 
Proteste 
per demolizione 
edifici abusivi 

Ieri mattina per il secondo 
giorno consecutivo cenu-
naia di abitanti di Fiumicino 
hanno impedito I uscita del
le ruspe comunali impegna 
te nelle demolizioni degli 
edifici abusivi della zona 

^ " " • * ^ — Chiamati a raccolta dal Co
mitato per il diritto alla casa i residenti dei quartieri abusivi 
del Porto e dell Isola Sacra hanno bloccato largo Spinarello ' 
dove ha sede 1 ufficio tecnico della ex XIV Circoscrizione La 
prolesta e cominciata qualche settimana fa quando il presi 
dente circoscrizionale il de Mano Canapini ha da'o il via al 
le nuove ordinanze di demolizione Nonostante gli impegni 
assunti dalla giunta per graduare gli interventi cominciando 
con la demolizione delle palazzine degli speculaton edilizi t 
finora le ruspe hanno abbattuto solo modeste costruzioni di ̂  
abusivi -per necessiti!» 

Giovane fermato 
per l'aggressione 
a un tipografo 
in via Salaria 

Un giovane di 24 anni pre
giudicato e stato fermato 
dagli agenti della squadra 
mobile perche sospettato di 
e.vsere responsabile dell ag 
gressione avvenuta • lunedi 
scorso in via Salana ai danni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ — di un Upografo Giuliano 
Rialti di 53 anni L uomo era a bordo della sua auto quando -
e stato avvicinalo da due giovani in motonno che minac
ciandolo con una pistola lo hanno costretto a consegnargli il 
suo «rolex» e poi pnma di fuggire gli hanno sparato un col
po fratturandogli I avanbraccio Gli investigatori non hanno 
reso noto il nome del giovane fermato in quanto sono anco
ra in corso le nccrche del ragazzo che avrebbe compiuto la 
rapina con dui 

Itour-operetor 
preparano 
la mostra ' 
Viaggi e vacanze 

Si terrà nel novembre pessi
mo la 14" edizione della mo
stra del tunsmo -Viaggi e Va
canze» presentati icn alla 
slampa Alla Fiera d. Roma, 
su 20 000 metri quadrati (di 
cui 5 000 dedicaU ali esposi-

" ~ ™ — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " , ~ " " " zione) si daranno convegno 
tour-operalor italiani e stramen dettaglianti rappresentanti 
degli Enti tunstici di vari paesi del mondo Per la pnma volta 
organizzata in collaborazione con la Federazione italiana 
agenti di viaggio e turismo la manifestazione si propone di 
fungere da «borsa» un occasione per vendere e comprare 
pacchetu di proposte turistiche e realizzare affari Tra le iru-
ziauve previste spicca il «Prodotto Italia» ovvero citta d'arte, 
man monti terme e- citta minori censiu e lanciati alla con
quista del mercato intemazionale 

Tivoli 
Amministratori 
a giudizio 
per truffa 

Il pubblico minis'ero Giona 
Attanasio ha ottenuto dal 
gip il rinvio a giudizio per 
Luciano Felici assessore al-
1 edilizia scolastica del 
gruppo autonomo sociali-
sta Pietro Arubani consi 

" " " ^ • ^ ^ ^ ~ ~ ™ " ' ^ ^ ^ ~ ™ gliere del Psi Filippo Frosi 
ex capo dell ufficio tecnico Vincenzo 1 esti e Sergio Palluc-
ci dipendenti dell ufficio tecnico del comune 11 reato ipo
tizzato dal giudice è di corruzione e truffa per i pnmi quattro 
di tru'fa per Pallucci Si avvia alla conclusione con i rinvìi a ' 
giudizio, I inchiesta della magistratura sulla vendita al Co 
mune di Tivoli di 40 uppartamenU costruiti a Bagni di Tivoli 
nel complesso denominato «Domus Patntia», dalla «Super-
travertino spa» di Elio e Sergio Fontana Secondo 1 accusa 
Artibani e Felici avrebbero ncevuto denaro per setantotto 
milioni di lire al fine di compiere «atti contran ai doveri d uf 
ficio» 

Fondi ai privati 
e niente soldi 
al Policlinico 
Tecce protesta 

Finanziamenti ali ospedale 
San Raffaele ali Universaita 
cattolica e ali istituto derma
tologico dell Immacolata 
ma non una lira perii Pohcli 
meo Umberto I 11 rettore de 
I università -la Sapienza» 

" - " • - • • • • — " - " " • ~ " " — Giorgio I ecce protesta i in 
quanto nella nota inviata dal ministro della Sanità a quello 
del Bilancio nella lista dei finanziamenti per I edilizia ospe 
daliera non compare il Policlinico Umberto I Mentre per tre 
strutture ospedaliere pnvate della capitale vengono stanziati 
dei fondi 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 337 
giorni da 
quando il 
consiglio 
cornimele 
ha deciso di 
attlvaro una 
linea verde 
antltangente 
od i aprire • 
sportelli per 
l'accesso -
dei cittadir.1 

agli atti del 
Comune. 
La linea * 
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto i! resto 
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Truffatore in manette 
Preso il «ladro gentiluomo» 
Al «Costanzo show» 
svelò i trucchi del mestiere 
sa* Ora avrà tutto il tempo 
per completare il suo libro 
"Sbirri, sberle e sbarre». Luigi 
De Bella, 03 anni, truffatore 
di professione, e stato arre
stato domenica sera a piazza 
di Porta Maggiore. Comparso 
più volte sugli schermi del 
•Maurizio Costanzo Show» 
dai quali raccontò le sue ge
sta di truffatore, di «ladro 
gentiluomo» come ama defi
nirsi, l 'uomo era ricercato da 
febbraio per ricettazione, fal
sificazione e riciclaggio di as
segni e documenti. Fabbrica
re documenti falsi e riuscire a 
rendere moneta corrente gli 
assegni rubati è sempre stata 
la specialità del truffatore. La 
polizia lo ha sempre consi
derato uno dei maggiori for- ' 
nitori di documenti falsi della 
mala romana. -

De Bella era stato scarce
rato nel settembre dell 'anno 
scorso insieme al suo com
plice di sempre, Riccardo 
Lizzardi. 73 anni, sopranno
minato «il gatto». Ma a feb
braio la polizia facendo irru
zione nell 'appartamento di 
quest'ultimo - aveva • trovato 
assegni e documenti falsifi
cati arresto «il gatto». Di Bella 
invece riuscì a sfuggire agli 
agenti e per non smentire il -
suo umorismo qualche gior
no pio tardi telefonò con un 
cellulare alla redazione del
l'agenzia Ansa: «Mi costitui
rò, non preoccupatevi - dis
se - devo prima sistemare al

cuni affari, trovare un editore 
per il libro che ho scritto». Ma 
di voglia di tornare dietro le 
sbarre non doveva .averne 
molta. Qualche giorno fa in
fatti gli agenti, che stavano 
controllando i documenti de
gli occupanti di uno stabile, 
nel corso di uno sgombero a 
Tormarancio, sì trovarono 
nelle mani la carta d'identità 
di Di Bella: l'aveva consegna
ta per il controllo ma appro
fittando della confusione se 
l'era squagliata. Domenica, 
ad individuarlo sono stati gli 
agenti del commissariato Ce
lio, che lo hanno sorpreso 
mentre passeggiava a piazza 
dì Porta Maggiore. Ora l'uo
mo è stato trasferito nel car
cere di Rebibbia. 

Partecipando alla trasmis
sione di Maurizio Costanzo 
Di Bella aveva intrattenuto il 
pubblico spiegando come si 
fa una truffa. Di Bella raccon
tò anche di aver costituito 
l'associazione «amici della li
bertà», della quale si era au
tonominato presidente, e 
che aveva lo scopo di racco
gliere gli ex detenuti. Dal te
leschermo aveva raccontato 
anche di quando riuscì a 
vendere a un contadino di 
passaggio a Roma gli alberi 
di un tratto del lungotevere. 
Ora per conoscere nel detta
glio tutte le imprese della sua 
vita in strada non c'è altro da 
fare che sperare nella pubbli
cazione di «Sbirri, sberle e 
sbarre». 

Settebagni 
Una strada 
al posto 
di un canile 

L'Anas tra breve dovrà costrui
re una una nuova strada a Set
tebagni. E cosi, per i due cani 
della foto, e tanti altri che si 
trovano con loro, c'è in vista 
uno sfratto, probabilmente 
molto doloroso. Il canile priva-

^ " • " " ' " — ~ " ^ " ™ to di via di Settebagni e desti
nato a scomparire per lasciare posto all'asfalto. LI infatti dovrà 
passare la strada progettata doll'Anas. Lo spazio occupato dal 
canile ó molto ampio ma si trova proprio sul tracciato segnato 
sulle mappe degli architetti. Una spada di Damocle, dunque, sul 
futuro dei cani di Settebagni. 

Fabrizio Giovannelli, 19 anni Giocatore di baseball 
è stato trovato nella squadra locale 
nel bosco di Foglino Gli inquirenti indagano 
La sua morte risale a sabato negli ambienti degli usurai 

Sette fucilate alle spalle 
Atleta uccìso a Nettuno 

A G E N D A 

È stato giustiziato in un bosco con un fucile a canne 
mozze. Fabrizio Giovannelli, 19 anni, giocatore del 
«Nettuno baseball", era sparito di casa sabato scor
so. Ieri mattina, un fratello l'ha trovato poco lontano 
dalle case della periferia. Aveva solo precedenti per 
uso di droghe leggere. Gli inquirenti indagano negli 
ambienti della malavita locale. Forse era diventato 
un «esattore» di crediti. 

ALESSANDRA BADUEL 

M Era sparito da sabato. 
L'ha trovato ieri mattina il fra
tello Santino. A Fabrizio Gio
vannelli. venti anni a maggio, 
hanno sparato alle spalle 
con un fucile a canne mozze. 
Almeno sette colpi ed il ra
gazzo e crollato a due passi 
dal laghetto del bosco di Fo
glino, a due chilometri da 
Nettuno. Secondo il medico 
legale, la morte dovrebbe ri
salire allo stesso sabato o a 
domenica. C e anche il dub
bio che il giovane abbia pas
sato varie ore in agonia, visto 
che ad un primo esame le fe

rite sembrano essere tutte al
le gambe e ad un braccio. 

Giocatore della squadra di 
baseball «Nettuno», una delle 
migliori, Giovannelli aveva 
solo qualche precedente per 

• uso di droghe leggere. Le in
dagini sono in ogni direzio
ne, ma, secondo le indiscre
zioni della serata di ieri, gli 
uomini del commissariato di 
Anzio ed il sostituto procura
tore di Velletri lasillo stareb
bero indagando soprattutto 
nel mondo dell'usura, per 
accertare se il ragazzo venis
se usato come «esattore» di 

crediti. Inoltre si indaghereb
be negli ambienti della droga 
pesante. 

Fabrizio Giovannelli era 
un ragazzo conosciuto da 
tutti, a Nettuno. Giocatore del 
«Nettuno» e dell'"Anzio», fa
ceva una vita da sportivo. 
Quando sabato scorso non è 
tornato a casa, in via Pocac-
qua 53, la madre ha pensato 
che fosse ad allenarsi. Ma le 
ore passavano e la donna ha 
cominciato a preoccuparsi. 
Infine, ha spedito in giro gli 
altri due figli, Santino e Ma
rio. I due fratelli sono tornati 
a notte fonda senza aver tro
vato Fabrizio. E cosi, con 
l'ansia che cresceva e le ri
cerche che non davano nes
sun risultato, sono passati al
tri due giorni e due notti, fino 
a ieri mattina. • • 

Era mezzogiorno quando 
Santino ha pensato di anda
re a vedere nel bosco di Fo
glino, dove era stato tante 
volte con il fratello a cogliere 
funghi. Si è incamminato ver
so l'estrema periferia della 

città, imboccando via Patri-
ca, una strada sterrata che 
s'inoltra fra gli alberi. Chi abi
ta su quella strada, parla di 
strani andirivieni notturni di 
macchine. Santino è andato • 
avanti nel bosco, finché si è 
imbattuto nel fratello. Era ste
so in terra, morto. Le urla di
sperate di Santino sono arri
vate fino alle case. Qualcu
no, spaventato, ha chiamato 
i carabinieri. E tra gli alberi i 
militari hanno trovato Santi
no inginocchiato vicino al 

' corpo del fratello, in lacrime. 

Subito dopo i militari, in . 
via Patrica sono arrivati ra
gazzi a diecine. Tutti amici di ' 
Fabrizio che non riuscivano ' 
a credere a quello che aveva
no sentito ed andavano a ve
dere con i loro occhi. 11 non
no del ragazzo è passato In 
mezzo a loro, per andare a 
vedere suo nipote. E lo zio, 
Emanuele, e uscito dal bosco 
a capo chino. «Non ce lo fan
no vedere. È coperto da un 
lenzuolo e non ce lo fanno 
nemmeno vedere». 

. Di lui, tutti ripetono una 
sola cosa: giocava al base
ball, era bravo. Un ragazzo 
robusto, che forse • poteva 
davvero essere stato tentato 
dal facile guadagno dell'«e-
sattore». Gli'inquirenti non 
escludono neppure che Gio
vannelli abbia - fatto ,. uno 
«sgarro» a qualcuno, magari : 

senza rendersene conto. È . 
una pista verso cui conduce " 
il fucile a i canne -• mozze, 
un'arma spesso usata per i • 
regolamenti di conti.-•. 

Per ora, comunque, il no
me di Fabrizio e legato con 
certezza solo al baseball. Al
la Federazione nazionale del ' 
baseball di pomeriggio gli uf- • 
fici sono vuoti. Risponde solo ' 
la signorina Olga, che dopo ' 
aver precisato di non cono
scere personalmente il ra
gazzo, consulta il computer. • 
Giovannelli risulta in squadra 
con il «Nettuno» per la stagio
ne del '91 e per quella del < 
'92. «Avrebbero iniziato ad ' 
aprile, come ogni anno», 
conclude la donna. 

Torpignattara, sequestro in una casa 

3 pistole che «scottano» 
le armi per una faida? 
Christian S., 17 anni, incensurato, nascondeva in ca
sa tre pistofe. La polizia le ha trovate nel corso delle 
indagini sulla faida di Torpignattara per il controllo 
del totonero e del traffico della droga. Secondo gli 
inquirenti, ci sono cinque omicidi ed un ferimento, 
avvenuti tutti in zona dall'89 ad oggi, collegati tra lo
ro. Due delle armi trovate sono dello stesso tipo usa
to nei cinque regolamenti di conti.. / • 

• • Un ragazzo incensurato, ' 
con una famiglia tranquilla, 
Christian S„ 17 anni, aveva in 
casa tre pistole, forse le stesse 
usate per i cinque omicidi ed il 
ferimenlo della falda in corso 
da tre anni a Torpignattara per 
il controllo del totonero e del , 
talfico di droga in zona. Ben 
oliate e avvolte in un panno, 
nello sgabuzzino dell'apparta
mento di via Perestrello c'era
no, all'insaputa dei genitori di 
Chnstian, una «Smith & Wes-
son» calibro 38 special e una 
calibro 22 con matricola abra
sa, ed una «Beretta» calibro 
7.6S rubata l'anno scorso. Gli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile e quelli 
del commissariato di zona so
no arrivati a Christian dopo pa
recchie perquisizioni. Inda
gando sulla faida, la polizia 
aveva scoperto che le armi dei 
criminali venivano sempre affi
date a persone insospettabili. 
Ora il ragazzo e agli arresti a 
Casal del Marmo ed il giudice 

ha ordinato la perizia balistica 
delle armi. Ed in quella catena 
di cinque omicidi, quattro so
no stati commessi con una 38 
special, uno con una 7, 65. Nel 
quartiere, ieri sera, girava voce 
che in giornata la polizia aves
se preso anche la persona che 
ha dato le armi a Christian, so
spettata anche di essere il kil
ler. • 

Le indagini dirette dal vice
questore Antonio Del Greco 
sono partite dal ferimento di 
un gioielliere della zona, Nico
la Pizzolorusso, colpito con 
una calibro 38 nel febbraio del 
'91 da due killer a bordo di una 
moto. L'uomo, che sopravvisse 
alle gravi ferite alla gola, fece 
intendere alla polizia di essere 
stato vittima di una tentata ra
pina. Ma le indagini hanno 
condotto gli inquirenti in altre 
direzioni. Ed il 18 febbraio 
scorso venne firmato un prov
vedimento di custodia cautela
re a carico di Salvatore Sibio, 
<19 anni, per Torpignattara, «er 

tartaruga». Sarebbe lui il capo 
di una delle due bande in lotta. 
E la moglie del gioielliere ferito 
sarebbe stata in passato l'a
mante di Sibio. che si serviva di 
Pizzolorusso come prestano
me sia per la gioielleria che 
per un bar in realta di sua pro
prietà. Scoperto il tradimento, 
il gioielliere avrebbe «venduto» 
il fratello di Sibio alla banda 
avversaria. Ed il ferimento sa
rebbe stata la vendetta del «tar
taruga». Quello di t.orenzo Si
bio fu il terzo degli omicidi che 
scondo gli inquirenti sono tutti 
collegati tra loro. Il primo delit
to fu quello in cui venne ucciso 
Piacentino Crespi, Era il 31 
gennaio 1989. Sei mesi dopo, i 
killer giustiziarono Otello Viola 
mentre usciva da un ristorante 
di Castelgandollo. Ed il gioiel
liere ricevette una denuncia 
per concorso in quell'omici
dio. Poi, il 21 febbraio del '91, 
toccò ad Antonio luliano, tor
nato da poco in Italia con mo
glie e tre figli dopo aver vissuto 
per anni in Thailandia. Aveva 
precedenti per associazione a 
delinquere, detenzione di armi 
e traffico di stupefacenti, e la 
prima ipotesi degli inquirenti 
lu che la sua morte fosse colle
gata con il traffico internazio
nale di droga. Infine, il 3 mag
gio '91, fu assassinato Rolando 
Tramontano. Anche lui pregiu
dicato per vari reati, fu ucciso 
da un giovane con cui aveva 
un appuntamento. 

Dalla regione Lazio 
via libera 
al bilancio per il '92 
• • È stato approvato ieri il 
bilancio della Regione, alla fi
ne di una aspra battaglia a col
pi di emendamenti da parte 
delle opposizioni. Il Pds ha vo
tato contro, insieme al gruppo — 
antiproibizionisla. La cifra to
tale prevista per il Lazio nel '92 
sfiora i 23 mila miliardi. «1! no
stro no al bilancio - ha dichia- * 
rato Angiolo Marroni a nome • 
del gruppo della Quercia-mai -. 
come quest'anno e stato netto . 
e deciso». Secondo il Pds le de- •• 
cisioni della maggioranza pen
tapartito al governo della Pisa- " 
na non affrontano le grandi 
questioni del Uizio: l'emergen
za casa, la situazione della sa
nila, i problemi dell'occupa- • 
zione e quelli dello sviluppo 
economico. • «Incapacità di 
spesa ed interventi cllentelari -
ha aggiunto Marroni - sono . 
una brutta tradizione che con
tinua». E ancora: «Nulla si 6 
mosso sul piano delle deleghe 
agli enti locali e tutto lo sforzo ' 
della maggioranza e nell'ulte-
riore accentramento dei poteri • 
che ha già provocalo residui , 
passivi che rasentano gli 8 mila 
miliardi». ..t ,,:-•-,,•. -, 

Critiche al documento di 
spesa della Regione sono ve
nute anche da altri gruppi. Se- • 
condo gli antiproibizionisti la -
legge sul bilancio approvata .' 
dal consiglio «impegna per 
motivi elettoralistici centinaia 
di milioni al di fuori di qualsiasi 
seria programmazione». Se
condo la lista antiproibizioni
sla i seltori più sacrificati sono 

la sanila e l'assistenza. 
Soddisfatto, l'assessore al 

bilancio e alla programmazio
ne economica regionale Gior- '. 
gio Pasetto. Sottolinea di esse- •'* 
re riuscito-a muntenere in sella -
la giunta e il suo piano di spese 
di fronte «all'offensiva delle op
posizioni, soprattutto del Pds». " 
E parla di «operazione al limite -
dell'ostruzionismo». La Regio- •• 
ne fa la lista delle voci sulle 
quali ha distribuito i finanzia
menti: 318 miliardi come con
tributi all'agricoltura. 350 mi
liardi all'industria, al commer- , 
ciò e formazione professiona- > 
le, 87 miliardi al turismo, 8 mi- • 
bardi per la cassalntegrazionc, . 
•1 miliardi peri giovani impren- . 
ditori, 25 miliardi per progetti ; 
sul i mantenimento dei livelli 
occupazionali in zone deprcs- ' 
se. Per le infrastrutture 200 mi- • 
liardi vanno a sostegno dell'e- , 
dilizia, 118 miliardi riguardano » 
la viabilità, 338 sono stanziati '', 
per acquedotti e fognature, 33 l 
miliardi per i porti. La sanità, " 
con gli stipendi da pagare ai 
dipendenti, • assorbe natural
mente 11 mila miliardi, la «fet
ta» più grossa del budget. Mol
to meno e stanziato per l'assi
stenza sociale: quasi 209 mi
liardi solamente. Mentre 84 mi
liardi sono destinati alla cultu
ra e 400 al capitolo che ; 
accopra il diritto allo studio ' 
con lo sport e il tempo libero. . 
Ultimo, il settore ambientale: -
32 miliardi per la dilesa e la va- • 
lorizzazlone del patrimonio fo
restale, 27 miliardi per i parchi '. 
regionali. • *•. . •" . ~ s 

Il Comune ha ritoccato la lista della «rotazione» 

Sindaco e Dircom fanno pace 
Rientra lo sciopero dei diligenti 
È saltato lo sciopero dei dirigenti comunali (era pre
visto per il 28 marzo). L'associazione sindacale Dir
com e il sindaco, infatti, ieri sono arrivati a un accor
do: la «rotazione» degli uffici ci sarà, ma è stata ritoc
cata, e Carrara si è impegnato a consultare i dirigen
ti sulla stesura dei regolamenti per l'applicazione 
dello Statuto. «Ricomposto» anche l'incidente con 
Antonio Gerace. 

• 1 Mezz'ora di discussione 
a porte chiuse nella sala del 
sindaco. • poi • l'annuncio: lo 
sciopero dei dirigenti comuna
li non ci sarà. L'associazione 
sindacale Dircom e Carrara 
hanno infatti raggiunto un ac
cordo sulla «rotazione» negli 
uffici. Per il momento, uflicial-
monte lo sciopero 6 solo «so
speso», perche, per revocarlo 
def initivamentc. occorre il voto 
assembleare dei dirigenti: ma 
e improbabile che sconfessino 

il proprio presidente, Antonio 
Tomassetti. E. comunque, se 
ne riparla dopo le elezioni. 
L'assemblea infatti si riunirà 
intomo al 10-11 aprile: lo scio
pero, nei fatti, e saltato. 

Finisce cosi una piccola 
guerra a distanza, cominciata 
qualche giorno fa, quando il 
Comune annuncio di volere 
cambiare ufficio a trenta diri
genti, fra cui quattro sindacali
sti. «Elenco sospetto-, si arrab
biò subito la Dircom. «Sospet

to», perche- alcuni trasferimenti 
sono subito sembrati decisi a 
tavolino dagli assessori. 

Con l'incontro di ieri, i diri
genti portano a casa una serie 
di promesse e qualche ritocco 
nella lista degli uffici "Colpiti» 
dai trasferimenti. Il sindaco ha 
invece evitato uno sciopero 
scomodo, la paralisi del Co
mune per un giorno, una setti
mana prima delle elezioni. 
•Sono soddisfallo», ha detto lui 
alla fine dell'incontro. «Sono 
soddisfatto», ha ripetuto Anto
nio Tomassetti, che poi ha ag
giunto: «Almeno parzialmente. 
Certo, il sindaco ha garantito 
che dietro questa rotazione 
non si nasconde niente, ò solo 
un avvicendamento..,». E i ri
tocchi7 I trasferiti, da 30, sono 
diventati 2G (22 hanno già ac
consentito a spostarsi). Tra 
questi, un solo sindacalista 
(Salvatore Del Vecchio lascerà 
l'assessorato al Patrimonio e 

andrà all'Edilizia privata). 
Franco Carrara, inoltre, ha 
promesso di consultare i diri
genti sui regolamenti per l'ap
plicazione dello Statuto, 

Ieri, 6 stato anche in qual
che modo ricomposto l'inci-
dente-Gerace. L'assessore al 
piano regolatore, • nei giorni 
scorsi, si era dato un grandi' da 
fare per accelerare la rotazio
ne (e certo non ha scalpitalo 
per tenersi vicino Sandro 
Quarra. direttore del Piano re
golatore, considerato «di sini
stra"). Quando poi la Dircom 
proclamò lo sciopero, lui, sec-
catissimo, tornò a parlare di 

' «incappucciati». Disse anche-
«Bisognerebbe potere introdur
re in Comune l'istituto del li
cenziamento, per i dirigenti...». 
Cosi, ieri, di questa vicenda si e 
ridiscusso. Antonio Tomasset
ti: «Il caso e chiuso, il sindaco 
ha espresso la sua completa fi
ducia nei nostri confronti

n e . / ! 

Iniziativa Pds per salvare il Pie 

«Soldi a TOT Vergata 
ambulanze dimenticate» 
• • Il Pds si opporrà con ogni 
mezzo alla scelta della regione 
Inizio che, con l'approvazione 
di un emendamento al bilan
cio, ha destinato cento miliardi 
all'università di Tor Vergata 
per la costruzione del policlini
co universitario invece che per 
il Pronto intervento cittadino 
(Pie) e per i dipartimenti di 
emergenza nei maggiori ospe
dali di Roma e del Lazio. Il Pds, 
che ha definito questo atto del
le regione «l'ennesima beffa ai 
danni del cittadini» e una «ma
novra elettoralistica e cliente
lare», ha cominciato da dieci 
giorni davanti al San Giovanni 
la raccolta di firme per chiede
re «da subito il prorto soccorso 
cittadino e i dipartimenti di 
emergenza nei grandi ospedali 
perche non accada più che la 
mancanza di ambulanze e 
strutture d'emergenza costi 
una vita umana». La raccolta 

proseguirà anche dopo la 
campagna elettorale davanti a 
tulli t più grandi ospedali. Il se
gretario della federazione ro
mana del Pds Carlo Leoni ha 
detto ai giornalisti che il suo 
partilo non e contrario alla co
struzione del policlinico di Tor 
Vergata, «ma non è giusto ni> 
legittimo che i finanziamenti -
per questa opera, invece di far 
carico sulle risorse per l'univer-
silà, • vengano «distratti dalle 
quote del fondo sanitario, pe
raltro già carente per circa 
1500 miliardi per quanto ri
guarda la spesa corrente». Il re
sponsabile della sanità regio
nale e del governo ombra del ' 
Pds Silvio Natoli sostiene che 
in tre mesi l'attuale «drammati
ca condizione» del sistema di 
soccorso a Roma e nel Lazio 
potrebbe essere in parte risolta 
realizzando una centrale ope
rativa a livello provinciale, for
nendo una dotazione «con

grua» di .'mbulanze (compre
so l'ampliamento dell'elisoc-
corso), ridefincndo la pianta 
organica del personale e rior
ganizzando i dipartimenti di 
emergenza. , - - -»->_»•' ,: 

Francesco Prost del comita
to dei garanti della usi Rm/2 
ha ricordato che dal 1" luglio 
cento portatori di handicap 
adulti gravi rimarranno senza 
assistenza domiciliare, che la 
usi assicura da otto anni, in 
quanto l'amministratore dele
gato ha deciso che questo tipo 
di servizio non rientra più nel
l'assistenza sanitaria,ma in 
quella sociale, affidandola al 
Comune che ha però già rispo
sto di non essere in grado di 
poterla continuare, Il rischio e 
la ospedalizzazione dei disabi
li, e la spesa per ogni persona 
sarebbe allora di ICOmila lire 
al giorno e non a settimana, 
quantocosta ora l'assistenza. 

Ieri I minima 13 

mass ima 18 

O o o i il sole sorge alle G.M 
w O & ' e tramonta alle alle IS.i 

i TACCUINO l 
Lavoro handicap. Un diritto da rispettare. I posti di la
voro per i cittadini portatori di handicap ci sono e vanno tira
ti fuori. \x> diranno, fornendo dati, notizie e filmali, perso
naggi dello spettacolo, associazioni e cittadini disabili e 
non, questa sera alle 21 al Teatro Argentina (largo Argenti
na, 52). - ' 
I prefissi del verbi russi. È il titolo del volume di Enzo Sot-
tofatton che verrà presentalo oggi alle Ili presso l'Istituto di 
cultura e lingua russa in piazza della Repubblica. 47. Sarà 
presente l'autore. 
Firma anche tu per il Parco urbano regionale delle 
Valli! Le firme si raccolgono oggi, dalle 16 all<" 20 davanti il 
cinema Rouge et Noir (via Salana) ; domani dalle 15,30 alle 
19.30 davanti la Standa di piazza Talenti; venerdì davanti • 
l'Upini di Viale Libia dalle 15.30 alle 19.30 Indispensabile ' 
un documento di riconoscimento. 
L'Europa nell'era planetaria. Il libro di Gianluca Bocchi, • 
Mauro Ceruti, Edgar Morin (edizioni Sperling & Kupfc) vie
ne presentato oggi alle 18.30 c /o la Residenza di Ripetta 
(viadiRipetta231).Sarannoprescntigliauton. •» -
Rapporto sullo stato dei diritti del cittadini nel servizio 
sanitario nazionale. Il Movimento federativo democratico e 
il Tribunale dei diritti del malato presentano oggi il volume -. 
curato dal CE.R.FE. (Il Pensiero Scientifico Editore). Ale 
16.30 in via del Seminario, 7G (Palazzo San Maculo). 

I VITA DI PARTITOl 
r. FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Torrenova: ore 16 iniziativa con i commercianti P. Pa- ' 
cino. Iniziative dli caseggiato: ore 17 sez. Tor Sapienza 
(R. Pinto). ore 19 Verde-rocca (R. Pinto), ore 17 sez. M o - , 
ranino (C. Ingrao), ore 20.30 sez. Montevcrde Vecchio ; 
(C. Ingrao), ore 17.30 sez. Pictralata (P De Angelus), ore ^ 
18 sez. Ottavia Piilmarola. Iniziative di volantinaggio e -
giornale parlato: ore 8.30 scz. Scttecamini c /o mercato 
(M. Gramaglia), ore 9 sez. Torbellamonaca (C. D'Elia), : 
ore 10 XV unione circoscrizionale davanti supermercato • 
via Casetta Mattei - ore 17.30 via della Magliana angolo via 
Impruncta (M. Brutti), dalle ore 9.30 alle ore 12IX Unione . 
Circoscrizionale c /o Ospedale S Giovanni (M.A. Sartori), ; 
ore 9.30 c /o Ospedale Pietralata (C. Taranlclli-G. Tedesco), 
ore 16 scz. Monti-spaccato davanti alla scuola, ore 9 se/.. 
Atac-Portonaccl'», ore 8 sez. Usi Rm/5 via Sarcdo (A. 
Battaglia). Sez. San Basilio: ore 17.30 casa per casa. ' 
Sez. GarbatcUa: ore 17 porta a porta - ore 16 assemblea 
vendite case lacp lotti 32-37 (M. Brutti). Sez. Magliana: ' 
ore 17.30 incontro con i cittadini (M. Brutti). Sez. Colli > 
Anicne: ore 17.30 c /o sala Falconi incontro con G. Tede
sco. VII Unione circoscrizionale: ore 9 incontro con i ' 
commercianti (P. Pancino). Sez. Atac: ore 10.30 incontro l 

con i lavoratori (U. Veterc). Sez. Mario Alleata: ore 17.30 
casa per casa (L. Cosentino). Scz. Usi Rm/1: ore '.3.30 in- •' 
contro con i lavoratori (A. PosareMi) Scz. Torpignattara: \ 
ore 17 casa per casa (M. Meta). Vili Unione clrcoscri- -
zionale: ore 6.30 incontra con i pcndollari (M. Tronti). 
Sez. Trastevere: ore 18 presentazione Centro dei diritti •_ 
«Non per favore ma perdintto» (S. Paparo-A. Battaglia-F. Pri- : 

sco). Comune: ore 13 incontro con i lavoratori (U. Veterc). 
A d direzione provinciale: ore 1A incontro con i lavoratori , 
(G. Bcttini-B. Andreozzi-A. Fredda-M. Bruiti). Cto: ore 15 ; 
raccolta firme Pronto Soccorso. Policlinico: ore 8 incontro •' 
lavoratori (A Battaglia) - ore 10 raccolta firme Pronto Soc- -

corso. Avviso: ore 15.30 c /o teatro Vittoria «Cambiare si -
può - contro le scelte del governo che colpiscono le fasce • 
più deboli della società e particolarmente i pensionati e gli ' 
anziani» manifestazione-spettacolo. Partecipano: A Batta-
glIo-A. Cardulli-T. Frassinrlli-U. Vetere. INIZIATIVE S1NI- ' 
STRA GIOVANILE: ore 8.30 volantinaggio (G. Romano- • 
Gobetti), ore 12 iniziativa a Tor Vergata con il Camper (E. • 
Foschi), ore 15 incontro con i giovani c /o sez. Monti (E. 
Foschi), ore 17 giornale parlalo c /o sez. Lamentino ore 
17 volantinaggio sez. Cinecittà, ore 17 porta a porta sez. . 
Garbateli» ore 18 volantinaggio davanti Standa via Cola di • 
Rienzo sez. Trionfale, ore 16 volantinaggio davanti Tuttili-
bn via Appia Nuova Circolo Woody Alien. INIZIATIVE 
AZIENDALI. Fllls: ore 7 volantinaggio giornale parlato Sta
zione Tiburtina. Fnlc: ore 17 incontro con i giovani. Aero
portuali: ore 6,30 volantinaggio davanti parcheggio perso- t 
naie Pt. Poste Ad/Ferrovlana: ore G.30 davanti posto di * 
Polizia via Marsala. Volantinaggio in tutte le Usi con prcsen- ; 

za di candidali. Volantinaggio ore 7.30 XV, X Ripartizione " 
e X Circoscrizione. ••• •>• — 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Marino Frattocchlc 10.30 volanti
naggio mercato. S. M. Mole, C. Selci, Anzio, Lavlnlo, -
Clampino ore 9.30 volantinaggio mercati. Frascati 9 gior
nale parlato e volantinaggio (R. Tortorici). Pavona 18 as- ;> 
semblea (Cervi). Marino b.go Garibaldi 17.30 giornale par- ; 
lato. Torvajanica 16.30 giornale parlato. Genzano c /o se- ', 
zione 18 incontro con gli artigiani (Bifano). Cecchlna dalle 
13 alle 19.30 vollantinaggio ai treni. Albano c /o sezione 16 
incontro con anziani (Cervi). Carpinete 18 volantinaggio, i 
giornale parlato, Colleferro 17.30 al «Cinema Multisalc Ari-
ston», lavoro occupazione, ambiente territono idee e propo
ste del Pds per i Monti Lepini e la Valle del Sacco (Cederna, 
Blsma, Tortorici. Cacciotti G., Zeppa V.) Federazione CM- '] 
tavecchia: Ladispoll 17.30 assemblea con assegnatari ; 
lacp (Balloni, Chiolli, Tidei); Ladispoll 21 teatro tenda fe
sta elettorale con i candidati della Federazione Civitavec- '. 
chia e il segretario Barbaranelli; Cerveterl 21 trattoria «Ro
ma» incontro elettorale (Sartori • Salvi). Federazione Pro
sinone: S. Vittore 18.30 film dibattito con i giovani (Fo- ; 
schi) ; Anagnl c /o sala riunioni del ristorante La Fontana 20 
convegno su impresa (Alveti, Campanari, Riccardi) ; Cassi- • 
no c /o Ospedale 12 incontro volantinaggio (Moretti, Pau- • 
ciullo); Cassino S.Bartolomeo 17 incontro cittadini (Sapio, ' 
Collepardi);Tvn Fresinone 22 spazio autogestito (Duro). 
Federazione Latina: Cori 18 assemblea sulla Sanità (Rec-
chia, Carta). Rocca Massima 19 dibattito (Recchia). Fe
derazione Rieti: Fiamlgniano 18 (Tigli. Giraldo ; Molla
no 21 (Veltroni): Poggio Molano 18 (Veltroni): Toffla ' 
19.30 (Veltroni). Federazione Tivoli: Villa Adriana 18 
presentazione candidati (Borano, Fredda) ; Plano Romano . 
9.30 volantinaggio giornale parlato al mercato. Federazio
ne Viterbo: Civita Castellana in mattinata fabbriche (Sai- ; 
vi. Alessandrini), alle ore 17 manifestazione sulla rifomia ; 
costituzionale (Salvi, Alessandrini); Piansano 18 incontro 
(Sposctti):ClvlteUaCalvlano 16.30 incontro (Fredduzzi): ; 
Tarquinia 18 manifestazione sull'lacp (Daga, Martinelli, Di ' 
Pietro) ; Ischia di Castro 20.30 in sezione assemblee iscrit
ti: Montecesconc, Ischia di Castro mercato (Zucchetti). • 

? 

PER TRASFORMARE LA PERIFERIA 
IN UNA CITTÀ AMICA 
Partecipa alle iniziative il giorno • 

MERCOLEDÌ 25 MARZO - ORE 930 
Ospedale di Pictralata 

con GIGLIA TEDESCO 
Candidata al Senato per il PDS 

e C A R O L B E E B E T A R A N T E L U 
Candidata alla Camera per il PDS 

ORE 17 - SALA FALCONI, COLLI AMENE 
con C I G L I A T E D E S C O 

Candidata al Senato per il PDS 
e MARIA ANTONIETTA SARTORI 

Candidata alla Camera per il PDS -

DAI FORZA ALLE DONNE 
VOTA LE DONNE DEL PDS 

Coordinamento Donna 
PDS Tiburtna 

Presso Progresso Donna 
Via Grotta di Gregna, 56/a 

UNIONE PDS 
V CIRCOSCRIZIONE 
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Infortuni 
Comitato 
di sicurezza 
nellecase 
• • - Un comitato scientifico 
per tutelare igiene e sicurez
za negli ambienti di vita. L'i
niziativa è stata presa dall'as
sessorato alla sanità del cam
pidoglio, che ha costituito il 
comitato insieme alla Confe-
dilizia. Scopo del comitato è 
queno ai tar applicare la leg
ge <!6 che riguarda le norme 
di sicurezza previste per gli 
impianti elettrici, radioteleisi-
vi, sanitari e di riocaldamcn 
:o, in particolare nelle abita
zioni. I compiti del comitato 
sono di informare i cittadini 
sulla legge, anche attraverso 
alcuni opuscoli, e di formare 
i tecnici istallatoti degli im
pianti, tramite appositi corsi 
professionali, e anche gli 
operatori comunali, delle Osi 
, e dei vigili del fuoco che do
vranno controllare la sicurez
za degli impianti. ."•.;•• - • 

Dal '93 infatti entrerà in vi
gore la nuova legge. I pro
prietari che non saranno in 
regola, non potendo esibire 
un certificato che testimonia 
la messa a norma degli im
pianti nella propria abitazio
ne, saranno soggetti ad una 
multa che va d a 100.000 a 
500.000 lire. Più gravi le san
zioni per le ditte. 1 tecnici che 
non hanno installato secon
do tutte le regole gli impianti 
potranno anche essere so
spesi per un periodo di tem
po dalla Camera di commer
cio. La legge non riguarda 
soltanto i nuovi impianti, o 
quelli modificati durante la 
ristrutturazione dell 'apparta
mento. Dal marzo del e v e r 
ranno fatti dei controlli a 
campione, e tutti i proprietari 
di appartamenti, che siano 
vecchi, nuovi o ristrutturati, 
dovranno esibire il certifica
to. Nei prossimi giorni il co
mitato terrà un convegno per 
informare delle nuove norme 
direttamente gli amministra
tori dei condomini. ••• .•••..•-. 

Pomezia 
Informatica 
Un convegno 
sulla crisi 
• • Un occasione per riflet
tere sulla crisi dell'informatica 
e sulle prospettive del settore 
nella Regione: questo, in estre
ma sintesi, e il significato del 
convegno organizzato dal 
Consiglio di fabbrica dell'lbm 
di S.Palomba, patrocinato dal 
Coordinamento nazionale dei 
Cdf. lbm Semea e da f-iom. 
Firn. Uilm territoriali. Il conve
gno • svoltosi all'hotel Enea di 
Pomezia - e servito anche a 
mottoro a confronto rappro-
sentanze sociali e componenti 
politiche su una questione diri
mente: come opporsi con una 
progettualità forte ai processi 
di ristrutturazione che coinvol
gono massicciamente il settore 
informatico a Roma e nel La
zio. Con la consapevolezza 
che «e possibile uscire dalla 
crisi ma solo rilanciando la 
competitività del settore a un 
livello sovranazionale». Da 
questa considerazione di fon
do ha preso le mosse la rela
zione introdutiva al convegno, 
curata dal Cdf di S.Palomba: 
una relazione particolarmente 
ricca sul piano dell'analisi dei 
mutamenti nell'organizzazio
ne delle aziende, del lavoro e 
dei processi produttivi, e del
l'internazionalizzazione del 
mercato informatico». Tutti gli 
interventi - da Goffredo Bettini 
del Pds ai responsabili nazio
nali dell'informatica di Rom, 
Firn e Uilm • hanno evidenzia
to la necessità di dar vita a stra
tegie di politica industriale che 
tengano nel dovuto conto due 
obiettivi fondamentali: la sal
vaguardia dei livelli occupa
zionali e, al contempo, dei li
velli di crescita economica del 
settore in un contesto di cre
scente concorrenzialità, con 
particolare attenzione al con
solidamento del mercato uni
co europeo. A questo proposi
to va registrato l'impegno di 
Fiom, Firn e Uilm di organizza
re un convegno nazionale sul
l'informatica: un'occasione - si 
e detto • >per riannodare i rap
porti tra strutture sindacali na
zionali e Coordinamento na
zionale lbm». , ; 

Inchiesta tra i malati: assistenza discreta, pessimi i comfort in corsia 

Ospedali promossi a metà 
CONCORSI 

La professionalità del personale degli ospedali è «di
screta», mentre sono assolutamente inadeguati i 
comfort offerti durante il ricovero dalle strutture 
pubbliche, a cui si aggiunge la mancanza d'infor
mazioni sulle terapie effettuate. È questo il giudizio 
su tre ospedali romani espresso da 759 pazienti ri
coverati da almeno 24 ore. I dati illuminanti di una 
ricerca della Società italiana di sociologia. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

• i La professionalità del 
personale degli ospedali e «di
gnitosa», quello che manca 
completamente sono i comfort 
offerti durante il ricovero dalle 
struture pubbliche, a cui si ag
giunge una generale insoddi
sfazione per una degenza «im
personale» e per la mancanza 
di informazioni sulle terapie 
effettuate. Questo, in estrema 
sintesi, e il giudizio espresso su 

tre ospedali romani da 7S9 pa
zienti ricoverati da almeno 24 
ore. 1 risultati della ricerca se
no stati presentati ieri nel corso 
del seminario su «metodologie 
e prospettive della valutazione 
di impatto socio-ambientale» 
organizzato presso la sede del
l'Enea dalla Società italiana di 
sociologia. 1 risultati della ri
cerca offrono uno spaccato il
luminante sullo stato della 

struttura sanitaria pubblica e 
sul travagliato rapporto che il 
malcapitato • cittadino-utente 
stabilisce con essa. Il «buco ne-

.ro» individuato dai pazienti si 
trova soprattutto nella sfera 
delle relazioni con gli operato
ri sanitari. Sotto accusa e la 
m.-tnr.'in/.'i di informazioni stil
le regole inteme, le terapie ef
fettuate, e su ogni altra cosa la 
«spersonalizzazione» del de
gente. «Spesso siamo trattati 
come un numero, lu noalra 
identità e la malattia di cui sof
friamo», denuncia uno dei pa
zienti intervistati, La maggior 
parte dei 759 intervistati (2 su 
3) si lamenta della mancanza 
di spiegazioni sulla disciplina 
interna - l'«ospedalc e peggio 
della caserma», afferma un pa
ziente - mentre più della metà 
del campione (il 54.2%) non 
ha ricevuto informazioni sul si
gnificato delle cure sommini
strate Il fatto di sentirsi chia

mare solo con un numero rap
presenta un fattore di disturbo 
per il 47.5% dei degenti che 
hanno risposto al questionario 
mentre nel 25,1% dei casi l'in
tervento del medico nel mo
mento del ricovero non e stato 
immediato. Ma non basta. Nei 
Ire osnodalU'amnione il 
30,7% dei pazienti intervistati si 
lamenta della qualità dei pasti 
e il Vl,ì% dell'inadeguatezza 
degli apparecchi telefonici. In 
difetto anche la disponibilità 
numerica dei bagni (il 30% 
delle risposte) che non sono 
nò puliti ne attrezzati per il 
23,1% degli intervistati: «Anda
re al bagno e garanzia di una 
malattia aggiuntiva», afferma 
lapidariamente uno di questi. 
Il 19,9%, poi, esprime riserve 
anche sull'igiene delle stanze. 
L'elenco delle carenze ospe
daliere investe anche la vita di 
«corsia»: del tutto insoddisfa- ' 
cente per la maggioranza degli 

intervistati. Il 20,8%. in partico
lare, si lamenta perche non 
viene rispettato il silenzio nei 
reparti mentre la riservatezza 
manca per il 17,6%. «È tutto 
sbagliato, e tutto da rifare», si 
sarebbe portati a concludere. 
Ma non e cosi. Il grafico del .' 
( jmaimonto <>; rluoHo'-'ct «Villo 
competenze tecnico-profes
sionali dpi personale sanitario 
Il 60,7% degli intervistati, infat
ti, si e dichiarata soddisfatta 
del comportamento del perso
nale, il 74,5% per la sollecitudi
ne dell'intervento, l'80,7% per ; 
l'assistenza : infermieristica e 
un atteggiamento » «delicato» 
verso coloro che hanno effet
tuato indagini dolorose o mol
to fastidiose. Per tutti vale la 
considerazione di uno dei de
genti intervistati: «Se non (osse 
per il personale, dall'ospedale • 
pubblico si dovrebbe solo fug
gire». • •••.-• 

Villa Flora riapre i cancelli 
e subito fanno capolino 
i «trasgressori» in motorino 

*>5K-

Ragazzi in motorino multati a Villa Flora 

• • Appena riaperta al pub
blico. Villa Flora e stata subito 
violata da due ragazzi in moto
rino, simbolo di una civiltà a 
due ruote» insensibile a ogni 
discorso ecologico. La speran
za e che 11 dove non arriva la 
sensibilità verde, possa giun
gere la salata multa appioppa
ta dal vigile ai due epigoni di 
Giacomo Agostini. Comunque 
sia, la buona notizia e che do
po la ristrutturazione. Villa Flo
ra e stata riconsegnata agli abi
tanti del Portucnsc. «Il Portuen-
sc - ha affermato l'assessore al
l'Ambiente Corrado Bernardo -
si arrichisce di un'area di verde 
attrezzalo importante per una 

migliore vivibilità della zona». 
La Villa (estesa per circa due 
ettari) 0 situata su un poggio . 
presso la via Portuense, ai mar
gini della cosiddetta «Valle dei : 

Casali» nella fascia di confine , 
tra i quartieri Gianicolcnse e ' 
Portuense. 1 lavori di sistema
zione, infrastnitturale e vegeta- , 
zionale, sono stali curali d a l . 
personale tecnico del Servizio ; 
giardini. Villa Flora 0 tornata a :; 
rivivere, e questo e un bene. 
Peccato che l'ambiente circo- .' 
stante, completamente distrut
to, la configuri come una «cat-

, tedrale verde» nel deserto dello -
scempio urbanistico capitoli-

Ingegnere elettronico 2 posti in Roma; ente Istituto Poli
grafico Zecca di .Stato; pubblicalo su G.U. 1.17 del 
28/2/1992. Scadenza 29 marzo 1992. 
Assistente sociale 22 posti: ente Provincia di Roma: pub
blicato su Nuovi Concorsi del 29/2/1992. Scadenza 31 mar
zo 1992. 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.11. 1.97 del • 
10/12/91 Scadenza 31 marzo 1992. 
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa , 
Formazione l^op. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. 
Assistente amministrativo 20 posti in Roma; ente Enpas; 
pubblicalo su G.U. 1.19 del tì.3.1992. Seadenxu ." aprile: 
1992. 20 posti in Roma; ente Enpas. pubblicato su G.U. 1.19 
del 6.3.1992. Scadenza 22 maggio 1992. 1 posto in Roma: 
ente Cons. Naz. Consulenti del lavoro; pubblicato su G.U. 
1.19dclG.3.1992.Scadenza5aprilel992. •• . • 
Chimico 2 posti in Roma; ente Istituto Poligrafico Zecca di 
Stato; pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1392. Scadenza 9 
aprile 1992. 
Commissario 35 posti in Roma; ente Ministero dell'Intento: • 
pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1992. Scadenza 9 aprile 
1992. . 
Dirigente ricerca 3 posti in Roma: ente Istillilo Nazionale-
Studio Congiuntura; pubblicato su G.U. 1.20 del 10.3.1992.. 
Scadenza 9 aprile 1992. . . . . • . . - . . . . . . 
Analista di sistemi 1 posto in Roma; ente Istituto Naziona
le Studio Congiuntura—pubblicato su G.U. 1.20 del 
10.3.1992. Scadenza 9 aprile 1992. • 
Assistente medico ginecologia 1 posto in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2: pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 

.aprile 1992. • . - . . . 
Assistente medicina generale 2 posti in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2; pubblicato.su G.U. 1.17del 28.2.1992. Scadenza 13 
aprile 1992. ..... . - -->:.•. -. 
Assistente medico ortopedia 1 posto in Tarquinia; ente 
Usi Vt/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 
aprile 1992 ... -
Autista 2 ixxsti in Tarquinia: ente Usi Vt/2; pubblicato su . 
G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 aprile. 300 posti in Ro- •; 
ma; ente Comune di Roma; pubblicato su N. Concorsi del • 
1.3.1992.Scadenza22aprile 1992. •• - --•-.• ••-- . 
Agente servizi ausiliari 15 posti in Roma; ente Università 
La Sapienza; pubblicato su G.U. 1.21 del 13/3/1992. Sca
denza 12 apnlc 1992. -\>s, v ••• . . -. 
Infermiere professionale 77 posti in Roma; ente Usi 
Rm/2; pubblicato su G.U. 1.17 del 28.2.1992. Scadenza 13 , 
aprile 1992. 
Ricercatore 2 posti in Roma; ente Istituto Nazionale Fisica 
Nucleare; pubblicato su G.U. 1.17B del 28.2.1992. Scadenza 
13 aprile 1992. ••-..-•- .:-.-• -
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie; ente Ministero 
della Difesa: pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza 
15aprile 1992. •• - •-•--.• . _ , . , - . . . . . 
Per informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti, 12 • Tel. 
48793270-1879378. il centro e aperto tutte le mattine, escluso 
il salxito, dalle 9.30 aite 13 e il martedì dalle 15 alle 18. 

SUCCEDE A... 
Al Teatro Pàrioli il nuovo spettacolo di Gioele Dix 

<<Anna>>v 
STEFANIA CHINZARI 

Anna 
Di e con Gioele Dix. Scena di 
Angelo Lodi, suono di Hubert 
Westkcmper, musica originale 
di Mario Guamera, luci di Mas
simo De Dionigi. : < ; , - : . . 
Teatro ParloU 

. • • Mario toma a casa alle sei 
e venti ma Anna non c'è. Ha 
mal di testa, cerca la Novalgi-
na, trova solo le tisane che ne
gli anni vissuti insieme lei gli 
ha insegnato a prendere, alter
native, innocue e totalmente 
inefficaci. Comincia a blatera
re, ad inveire, a mescolare fla
sh disordinati della loro storia 
d'amore: i difetti di lei, il saluti
smo, le manie (l'acqua mine
rale!) , la convivenza burrasco
sa, le liti. E tutto quel disordine, 
quegli indumenti -sparsi « nel 
monolocale, gli oggetti di An
na spariti nel nulla. Cieco da

vanti all'evidenza, non capi
sce, Mario, che Anna e andata 
via. Preferisce immaginare che 
sia fuori casa, oppure che so
no venuti i ladri. Ma quel gesto 
gli sembra insensato, incom
prensibile, letteralmente im
possibile. 

Un «giallo sentimentale» ha 
definito Gioele Dot questo suo 
nuovo spettacolo, approdato 

, ora al Teatro Paridi dopo una 
fortunata tournee nelle città 
del nord. Dopo i vari automo-

. bilisti «'ncazzati». i conferen
zieri torrenziali e gli allenatori 
sudamericani che affollavano 
agli esordi le sue apparizioni al 
Costanzo Show e poi le prime 
esibizioni in palcoscenico, Dix 
ha cercato con Anna di impri
mere al suo lavoro teatrale una 
svolta. Non è un'inversione di 
tendenza, né una curva para
bolica, ma il tentativo di cresci
ta, la ricerca di uno spessore di 

scrittura e di coerenza narrati
va e evidente, pur se mediato 
dalla necessità di non delude
re un suo pubblico ormai affe
zionato e fedele. 

Quando finalmente gli e 
chiaro che Anna l'ha lasciato, 
Mario sprofonda in una confu
sione primordiale: alternativa
mente, capisce le sue motiva
zioni, si sente disperato, e di
strutto dalla gelosia, si rialza 
dal letto pronto a ricominciare, 
pieno di energie e di sex-ap
peal. E a scandire le sue rifles
sioni ad alta voce arrivano, in
sistenti, il tormentone comico 
delle telefonate di mamme an
siose e chiacchierone che si ri
volgono a lui, pediatra in piena 
crisi esistenziale, come al por
tatore d i verità e sicurezze. 

Un ulteriore passaggio nar
rativo rivela, subito sotto la pel
le di questo abbandono, lo 
sforzo di avvicinare e capire il 
misterioso universo femminile. 
Ecco dunque Mario costretto a 

fare i conti con la solitudine, 
nello spaccato casalingo dise
gnato da Angelo Lodi, vessato, 
interrotto e tramortito dalla 
realtà invadente e volgare dei 
rumori metropolitani che la 
maestria di un ingeniere dei 
suono come Hubert Wcstkem-
per ha congeniato per lo spet
tacolo. Mario-Gioele e cambia
to d'aspetto, di abitudini e di 
abiti e cerca di indagare nel 
fallimento del suo rapporto 
con Anna, nell'insensato ritar
do delle sue reazioni, nel buio : 
delle differenze fisiche, nella 
nebbia di una solidarietà irrag- ! 
giungibile. Solo in scena, regi
sta di se stesso, Gioele Dix do
sa con cura i passaggi comici e 
le riflessioni più amare, la pic
cola suspense finale (torne
rà?).e le variazioni di umore, 
fino a disegnare un personag
gio coerente e vero, prima e 
applaudita tappa verso un per
corso teatrale più complesso e 
maturo. Gioele Dix in «Anna»; sotto il maestro Franco Mannino 

Quieta inquietudine 
nel suono di Mcinnino 

ERASMO VALENTE 

• • Bel concerto, quieto e si
curo, affidato da Santa Cecilia 
all'esperienza, all'estro e all'in
quietudine di Franco Mannino. ' 
Ha festeggiato, recentemente, 
il cinquantesimo della sua atti
vità musicale, che proprio nel 
segno d'una inquietudine, a 
poco a poco, ha intrecciato in
tomo al Mannino pianista (in
cominciò che era un ragazzo), 
il Mannino compositore, diret
tore d'orchestra e, da ultimo, il 
Mannino scrittore Bompiani 
gli ha già stampato tre libri: 
«Gcnii» (ricordi 'musicali), 
«Amuri» (un romanzo soffiato
gli nell'orecchio da Verga) e 
•L'azzurro al di là del tunnel» 
(riflessioni sul mistero della vi
ta e della morte). Ha pronti al- . 
tri due romanzi e altri due libri 
musicali: uno di favole sugli 

strumenti, l'altro di aneddoti. 
La quieta inquietudine di Man-
nino non e affatto un bisticcio 
e ad essa, anzi, il musicista ha 
legato il programma del con
certo diretto all'Auditorio della 
Conciliazione. . 

Pensate all'inquietudine di 
Beethoven alle prese con le 
tante «ouvertures» per il Fide-
Ho, una dopo l'altra, prima di 
arrivare a quella definitiva; una 
pagina breve, dinamica, (atta 
propria dal Mannino con inti
ma partecipazione nel passag
gio . dalla irrequietezza alla 
quiete prcannunciante la dol
cezza dcW ricompiuta di Schu-
bert. 

Seguiva il quarto «Concerto 
I>er pianoforte e orchestra» op. 
58 - ancora di Beethoven -
che felicemente Mannino ha 

sospinto dal podio in un azzur
ro nel quale il garbo e l'elegan
za - inquieti - sembrano mor
dere un'ansia tutta particolare, 
che non capiterà più in tutta 
l'altra musica beethoveniana. 
Sedeva alla tastiera un gigante 
della musica (anche fisica
mente un Bud Spencer appe
na un po' smagrito), Garrick 
Ohlsson. americano, che ha 
appeso il suono ad un dondo
lante filo sospeso nello spazio, 
quietamente inquieto. . 

Per riprendere fiato, dopo 
questo Beethoven - e durava
no gli applausi - Marmino si e 
seduto in orchestra al posto 
del secondo violoncello, men
tre Ohlsson attaccava, per 
«bis», il finale della «Sonata» 
op. 24 di Weber, un moto per
petuo, che ha spazzato via, ve
locissimo, il quieto e l'inquieto, 
cari al Mannino. Il quale se li e 

ripresi avvolgendovi intorno la 
seconda «Sinfonia» di Brahms. 
Una emozionante esecuzione 
cui pensiamo che abbia giova
to l'accorgimento voluto da 
Mannino: la sistemazione cioè 
di tutta l'orchestra sullo stesso 
piano, con i timpani spostali a 
sinistra, opposti ai contrabbas
si.Un bel concerto, con tanti 
applausi speriamo acquietan
ti, 

Convegno 
su «Immagini 
della mente» 

9M Si chiama «Immagini del
la mente». E un convegno 
scientifico dalla formula estre
mamente interessante, perche 
centrato più sulle immagini, 
appunto, d i e sulle parole, che 
ha per tema psichiatria, cine
ma e vidcocomunicazione. 
L'ha organizzato la III cattedra 
di psichiatria dell'Università Ui 
Sapienza, che ha previsto ses
sioni di carattere scientiìico, al 
mattino e al pomeriggio di do
mani, venerdì e sabato, al Pa-
laexpò di via Nazionale, e due 
sessioni, aperte al pubblico ve
nerdì e sabato (ore 20.30) al 
Brancaccio. Nelle manifesta
zioni serali sarà proiellato un 
film scelto tra pellicole di inte
resse psichiatrico, cui larà se
guito un diballilo tra pubblico 
e psichiatri. Domani «Crimini e 
misfatti» e sabato «Cattive com
pagnie». 

«Charango»: 
tango 
con Alana 

• • Il tango, «un sentimento 
che si balla». Meglio se con 
Alana e i «Sucno latinoamcri-
cano». Stasera alle 22 «El Cha
rango» di Via Sant'Onofrio 28 
ospiterà una delle esibizioni 
più classiche * e affascinanti 
della cultura argentina: appun
to «Tango», spettacolo di emo
zioni, ansie e infinite passioni. 
Li voce di scena e quella di 
Alana: donna bellissima, oltre 
che brava, vincitrice nel 1989 
del prestigioso Premio Carlos. 
Sarà accompagnata dal tastie
rista Estcban, dal chitarrista 
Juan Ramon Roldan e da Ro
berto Lara, magistrale esecuto
re di bandoncon, tipico stni-
mento-simbolo del tango ar
gentino. Saranno eseguiti i te
mi più celebri della «Nuova 
Trovacubana», . il repertorio 
classico del tango e i brani del 
•Concionerò romantico». 

• i Ritorno alle Indie per 
Cartier, che nella sua nuova :, 
collezione ripensa immagini ';'•• 
e temi del paese dei maragià. *' 
E la flessuosa pantera cede il • 
passo all'elefante, l'animale ^ 
«totem» degli - oltre cento 
gioielli in mostra nella mai
son di via Condotti fino al sa- -
bato (ore 12-15, ma solo su 
inVitO). •-.;*•..tv. ••• •-•••: :-

Tempestato di brillanti, gli « 
occhi smeraldini e la probo
scide ; all'insù, • l'«elefantino ; 
Cartier» popola le teche del
l'esposizione nel segno di " 
Ganesha, la divinità indiana " 
che protegge gli intrapren
denti e favorisce la fertilità, j : 
Da solo o correndo sul filo di ' 
collane dorate, è l'ideale por- •; 
tafortuna di questo viaggio à 
rebours nell'immaginario in
diano, fra canne di bambù e : 
foglie di mango istoriate di 
pietre preziose. 

L'India per Cartier rappre
senta cosi un prestigioso scri
gno dal quale attingere ispi- ; 
razioni e le memorie di un .-, 
passato illustre. ?;• Quando, • 
cioè, in piena era vittoriana, ;: 
la dinastìa dei Cartier creo un •' 
filo diretto con l'India, solle- : 
citata dai maragià di Patiala, > 
di Kapurthal, di Nawanagare 
altri (fra cui l'Aga Khan) a ; 
trasfoimare i loro tesori in 
moderna gioielleria. Da allo-

Passaggilpreziosi 
in India 
con Cartier 

FIAMMA D'AMICO 

ra, l'esotismo indiano si e ri
versato costantemente nelle 
creazioni della celebre mai
son, suggerendo ceselli si- ; 
nuosi, il nverbero colorato di 
zaffiri, rubini e smeraldi. Sen
za trascurare le esigenze di 
un mercato più » moderno: 
«oggi nessuna donna passeg
gerebbe tranquilla con un 
anello da un miliardo al di
to», ammettono prudente
mente nella sede di via Con
dotti. La gioielleria si stempe
ra allora volentieri nelle mi
niature - quelle a forma di 
elefantino costano circa tre : 

milioni, ma ci sono anche : 
fiori, coccinelle e una leggia- ;'; 
dra libellula dalle ali frementi ; 
che vola fino a 200 milioni. • 
Con i bracciali e le pettorine ; 
d'oro si sale sensibilmente di •" 
prezzo, ma l'accorto Cartier 
prevede nella sua collezione ; 
anche un collier modulabile 

a forma di canne di bambù, 
che si può acquistare seg
mento per segmento. ' 

Qua e là, a impreziosire il 
dócordella mostra, spuntano 
esemplari del Museo Cartier. :; 
Una trentina di gioielli, vere e ' 
proprie ' «pietre . (preziose) • 
miliari», che segnano il per
corso «indiano» della maison 
nell'arco di un secolo di sto
ria. L'orologio a forma di uo
vo ricoperto di rubini o il 
bracciale ricavato da un uni
co pezzo di corallo diventa
no le testimonianze di com
missioni favolose, oggi forse 
improponibili. Ma non trop
po: la parure «orchidea», rea- : 
lizzata appena qualche anno ; 
fa, sfiora il miliardo con le 
sue cascate di brillanti e i pe-
tali screziati di zaffiro, e una 
copia in oro e rubini è già 
stata venduta. . • 

L'iniziativa di «Allegorein» si concluderà a maggio r 

Poesia e arte nel Lazio 
ENRICO GALLIAN 

• I «Il mondo nella poesia 
del Lazio» e il titolo di una serie 
di incontri che si terranno 
mensilmente in varie città la
ziali. ' L'iniziativa, *' promossa 
dalla Regione e dall'associa
zione • culturale •< Allegorein. 
vuole favorire un dialogo tra * 
cultura centrale e periferica. " 
tra gli scrittori delia capitale e i •. 
poeti, spesso penalizzali, della ' 
provincia, sul tema della fratel
lanza dei popoli mediterranei. 
Li manifestazione, che ha pre
so il via nell'ottobre scorso e si 
concluderà a fine maggio e . 
stata progettata dagli stessi or
ganizzatori dell'Allegorein in 
modo interdisciplinare. Ac
canto alle letture pubbliche 
dei poeti che presenteranno 
brani dai loro lesti sul tema 
della pace e della convivenza 
pacifica tra i popoli, sono pre

visti infatti, contemporanea
mente o in sezioni collaterali, 
eventi musicali e mostre di pit
tura. «Tra i vari momenti di . 
spettacolo - ha detto Filippo 
Bettini, • presidente dell'asso
ciazione Allegorein, nella con
ferenza stampa che si e tenuta 
nei giorni scorsi - si realizza 
così un rapporto di convergen
za e di osmosi, quella che in 
termini avanguardislici veniva 
definita «sinestesia», tra la pro
duzione pittorica e musicale 
del territorio in una originale e 
suggestiva fusione di linguaggi 
diversi». 

Arte itinerante dunque sor
retta da uno schema organiz
zativo che ha stnitturato le ma
nifestazioni in quattro momen-
li salienti cosi concepiti: la ri
scoperta e valorizzazione di fi

loni della poesia contempora
nea ancora sconosciuti, come 
la poesia dialettale o a "brac
cio» di antica tradizione; l'e
sposizione di pittori moderni, ; 
le esecuzioni musicali di artisti * 
del territorio i e. infine, uno 
spettacolo itinerante in tutta la ; 
regione, dal titolo -Nei limiti : 
della norma - poesia italiana 
d'avanguardia dal I9!"i0 ad og
gi». «Il mondo nella |>oesia del , 
Lizio» avrà il suo momento ' 
culminante nei giorni 11 e 12 ' 
maggio a Roma, quando sa
ranno presenti i maggiori poeti * 
e letterali della capitale, ira cui ; 
Amelia Rosselli. Bianca Maria '_ 
Frabotta, Mario Lunetta. Elio i 
Pagliarani, Jacqueline Rissel e k 

tanti altri artisti della migliore 
poesia dialettale, dello speri-
ineiilalisino e della neoavan-
guardia dell'ultimo ventennio 
italiano. 

mmmmmm 
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TELEROMA 56 
Ore 19.30 I cavalieri dello zo
diaco 20 Telefilm -Ivanhoe-
20 30 Teleromanzo -Il paradiso 
del malo- 22.30 Tg sera 22 45 
Situation comedy -Capozzi & 
llCli- 23.15 Medicina 0 dintorni 
23 45 Documentano Beyond 
2000 1 Tg 1.30 Telefilm -Ma-
squerade» 2.30 Telefilm 
-Adam 12-

GBR 
Ore 15 45 Living room 17 Car 
toni animati lUTolenovola «La 
Padroncina- 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Videogiomalo 20 30 
Film <Un posto per uccidere-
22 30 Questo grande sport- 23 
Tutti in scena 00 30 Vidoogior 
naie 1 30 Telefilm • Sulle stra
do dolla California-

TELELAZIO 
Ore 13 30 Telefilm -Mago Mer
lino 14 05 Varietà-Junior Tv 
18 05 Redazionale 20 15 Nows 
sora 20 35 Telefilm -I Rou-
stors- 22 25 Roma allo spec
chio 22 SO Attualità cinemato
grafiche 23 OS News notte 
2315 La Repubblica Romana 
0 55 Film «Il sentiero dolla glo 
ria 

#P tfO$i 'ROMA 
CINEMA u OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MERCOLEDÌ 25 MARZ01992 

VIDEOUNO 
Ore 8 00 Rubriche dol mattino 
rb14 15 Tg notizie o commenti 
14 45 Grandangolo 16 Prezio
si di ieri • 18 45 Tolonovola 
•Brillante» 19 30 Tg notizie e 

commenti 20 50 Speciale eie-
zionULa Sanila» 20 30 Film II 
grande agguato» 22 30 Arte 
oggi rubrica d arto 2" 30 Tg 
notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 30 Magia- 19 Effemo 
ridi 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film «C 6 sempre un do 
mani 22 30 Telotevere arte 

Poltronissima» 23 Delta giu
stizia e società 24 I fatti del 
giorno 00 30 Speciale elezioni 
1 Film Palcoscenico 3 Film 

Fiori nella polvere 

TRE 
10 30 Cartone animato 1130 
Tutto por voi 13 Cartoni anima
ti 15 c Im L ironia della sor 
te 16 30 Film «Primo amore-
18 Telonovela «Rosa selvag
gia 18 45 Film e cartoni ani
mati 20 Cartone animato 20 30 
Film Una pioggia di stelle-
22 30 Film «Un insolito scerif
fo 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 <~> La famiglia Addami di B Sonnon 
Via Stami'. Tel 426778 feld con A Huston R Julia BR 

(16 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Stone con K Costner K Bacon DR 

(1515-19-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

AklradiKatsuhiroOtomo-D A 
(15 30-18-20 05-22 30) 

ALCAZAP. L 10 000 O DellcaKuan di Jeunet e Caro con 
ViaMerrydelVal 11 Tel 5880099 0 Pinon ML Dougnac-SR 

(1630-1830-20 30-2? 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Scacco mortale di C Schonkol con C 
Acv^demlaAgiati 57 Tel 5408901 Lambert 0 Lane-G(1530-17 50-2005-

2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande f 

L 10000 
Tel 5816168 

VII» aoapeM di 0 Seltzer con M Dou-
glas M Griflitn DR 115-17 30-20-22 30) 

AflCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da 
vis-OR (17 15-20-22 30) 

ARISTON --• 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Spettacolo ad inviti (21) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L10 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC •> L 10 000 Sotto la maaalma lorvegllanza di L 
V TuKOlana 745 Tel 7610656 Teaguo con R Hauer M Rogers J 

Cherj (16-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO Imminonlo apertura 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE L'amante di J J Annaud 

conj March T Leung 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe dalle marea di 8 Streisand 
Plaza Barberini 25 Tel 4827707 con B Sfrenane) N Nollo-SE 

- (15-1740-2005-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a «pillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrll (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Doppio Inganno di D Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1810-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrrOL L 10 000 O JFK Un caso ancora aperto di O 
ViaG Sacconi. 39 Tel 3236619 Sione conK Costner K Bacon DR 

(15 15-19-22 30) 

Manto nero di B 8eresford 
[16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capramca, 101 Tel 6792465 

CAPftANtCHETTA L 10 000 Racconto d'Inverno di E Rohmor con 
P-ta Montecitorio 125 Tel 6796957 C Very F VanOenDriessche 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10000 U Cape Faar - Il promontorio dalla 
ViaCauia 692 Tel 3651607 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange 
(15 30-18-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che fho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 000-8000 
Tel 8553485 

Riposo 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, TC Tel 6878852 

I Ombra a nebbia di W Alien conj 

pOt 7-35-19 10-20 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppini 7 

1.10 000 
Tel 8070245 

Malo Grotto di J Mactlernan con S 
Connery (16 15-18 35-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10000 
VlaleR Margherita 29 Tel 8417719 

G Cape Faar • Il promontorio dalla 
paura di M Scorsese con R De Ni'o 
N Nolte J Lange '15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

L'ultimo bey acout di T Scott- con B 
Wlllis D Wayana (16-1815-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando aravamo repread di P Ouar-
PiazzaSonmno 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lante Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOÌLE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bugty di 8 Levinson con W Seatty A 
Bening (15-1740-2010-22 40) 

EURCtNE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Tel 5910986 Stono con K Costner K Bacon • OR 

(14 45-'8 20-2145) 

L 10000 
Tel 8555736 

L* tenera canaglia di J Hughes 
(1615-22 30) 

EXCELSMA L 10000 
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 

L'amante di JJ Annaud conj March 
T Louis (16-18 10-2020-22 30) 

FARNESE L 10000 O JFK. Ceto ancora aperto di O Sto-
Campode Fiori Tel 6864395 ne conK Costnor K Bacon-OR 

(1515-19-22 30) 

FIAMMA UNO 
Vlaaissolatl 47 

L 10000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE LIO 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 tratodIC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno eh» l'ho Incon
trilo di C Verdone con M Buy - BR 

(1545-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 U Oellcaletten di Jeunet e Caro con 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 M L Dougnac D Pinon • BR 

(1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7596602 

O Tacchi a spillo dei P Almodovar 
conVAbnl (15 30-17 55-2010-22 30) 

GREGORY 
ViaGreponoVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

L'amante di JJ Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22 30) 

INCHINO L10 000 O La famiglia Addanu di B Sonnen-
VlaG Induno Tel 5812495 leld con A Huston R Julia BR 

(16-2230) 

KING L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incoo-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 tratodiC Verdone conM Buy BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrera 121 

L8000 
Tel 5417926 

M Lanterne rosse di 7hangYimou 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 tratodiC Verdone conM Buy BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAJESTrC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Mediterraneo di G Salvaloros con 0 
Aaatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Mutande pazze di R D Agostino con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 M Guerrllore e Grimaldi 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L10000 
Tel 8559493 

JuDoudiZhangYimou con Gong-Li 
11715-19-2045-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboli! 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
- (16 30) 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli24 

L 10000 
Tel 6814027 

Finoallattnedelmondod W Wenders 
(19 30-2210) 

NEW YORK L 10 000 D Cape Faar - Il promontorio della 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R DeNiro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACNER LIO 000 
" (Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

LI GarageDemydiA Varca(15 45-18-
2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

; PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596568 

Vite sotpese di D Seltzer con M Dou 
ala» M Griffilh DR (15-17 30-20-22 30) 

, PASQUINO^ 
'Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Alice (Versione inglese) 
(16 30-18 30-2030-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Coti lan tutte di T Brass E V18 
(1510-17 1840-20 30-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattina del mondo d A Cor 
ViaM Mmghotti 5 Tel 6790012 noau conG Depardieu 

(15 50-18 2010 22 30) 

REALE L 10 000 11 Cape Faar - Il promontorio dalla 
PiazzaSonmno Tel 5810234 paura di M Scorsese con R Do Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Lanterne roste di Zhang Yimou 
(15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

L ultimo boy scout di T Scott con B 
Wlllis D Wayans 116-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 J Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Poster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Vite lospesa di D Seltzer con M Dou 
glas M Gnlfllh DR (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 704/4549 

L'ultimo boy scout di T Scott con B 
Will s D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L .0 000 
Via Dolla Mercede 50 Tel 6794753 

TotòleherosdiJ VanDermael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Scacco mortale d C Schonkol conC 
Via Bari 18 Tel 6831216 Lambert D Lane-G(15 30-17 50-2005-

22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 

J Ombre e nebbia di W Alien conj 
Foster Madonna J Malkovich 

Q6-17 35-19 10-20 45-22 30) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 2-/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

O Jungle levar di e con Spike Lee 
DR ( 6-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012/19 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tel 4957762 

AmletodiF Zeftirelli conM Gibson 
(16 30-19 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 

Sala "Lumioro" Rassegna P P Pasoli
ni Comizi d amore (18) Appunti per un 
film sull'India (19 45) Sul sei di «Uccel-
lacci e uccellini» (20 20) Uccellate! e 
uccellini (20 30) La terra vista dalla lu
na/La ricotta (22) 
Sala "Chaplin* Uova di garolano 
(18 30-2030) I $00 gironi di Salò 
I22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721640 

Greed • Rapacità (18 30) Metropoli 
(20 30) Incontro di poesia per il Con
corso «Azzurro Mclios 1992- (22) The 
Quaen Kelly (23) Film di George Me-
list (0 30) 

FICC Ingressogratuito 
Piazza Dei Caprettan 70 Tel 6879307 

FenlxdiDusanTrancik (18-20 30) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 
IL LABIRINTO L 7 000-9 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Cinema spagnolo In v o Ttempede al
iando di VAranda pi) 

, S a l a l a * » lenti 
-vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-20 45-2230) 
Sala B D Lanterne rosse di Z Ylmoy 
(L7 000) (18-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossellinl Riposo 

POLITECNICO 
ViaGBTiocolo 13/a Tel 3227559 

Europa di Lars Von Trler con B Suko-
wa (19-21-23) -

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

O JFK Un caso ancora aperto 
(16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Scaccomortale (15 30-17 45-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Malo Grosso 
(15 45-18-20-22) 

Sala Corrucci II principe dalle maree 
(15 45-18-20-22) 

Salaflossollim Scaccomortale 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Q Cape Faar- Il 
promontorio dalla paura 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Vite sospesa 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Manto nero 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Rappresentazione teatrale 
Tel 9420479 SALA DUE D Cape Fear - Il promon

torio della paura (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE II principe dalle maree 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Doppio Inganno (16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tol 9411301 

Scaccomortale (1545-18-2015-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001886 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni ni 

L 10 000 
Tel 5603186 

JFK Un etto ancora aperto 
(15 45-19-22 30) 

SISTO 
ViadeiRomagnol 

L 10 000 
Tel 5610750 

Vlletotpete (15 30-17 50 2010-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

C Tacchi a spillo 
(15 50-1805-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta, P zza dolla Re
pubblica 44 - Tol 4880285 Moderno P zza dolla Repubblica 45-
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - ' e l 5562350 
Odeon, P zza de'la Repubblica 48 - Tol 4884760 Pusaycat, via 
Cairoli 96 - Tol 446496 Splendld, via Plor dolio Vigno 4 - Tol 
620205 Ulisse, viaTlburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle J0 45 I tre bravi di 0 
Fo (comp II Graffio) con la Corn 
pagnia delle Indio Regia di Mario 
Scaletta 
Sala B Allo 22 30 La luna * una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo e Mauro Tostt 

ACOUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mes 
• Ina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Slramell S Sci
none D Sassoon Rogia doli au 
tore 

AL BORGO (Via dei Penitonzlon 
11/c Tel 6861926) 
Alle 21 II gruppo Eureka presenta 
tr carnevale sta pe fini di N 
Ciuorzonl e M Russo Rogla di M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlan 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tel 
6280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 II Teatro di Roma e II Tea
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU-
las Regia di F Tiezzi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Sala Studio Allo 21 15 La Comp II 
Baraccone presenta Macbelh di 
W Shakespeare Con C Acolito 
F Giordani L Semi Rogla di C 
Apolllo F lacquone 
Sala Teatro Alle 21 Teatro Por 
che Compagnia d Arto prosonta 
La bottiglia delle smorfie di sapo-
nediecon Matteo Belli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATFNEO (Viale delle Sclonze 3 
Tel 4455332) 
A le 17 30 II misantropo da Moliè
re alle 19 30 II padre da Strind 
twrg alle 21 30 Alcestl da Euripi
de Tre studi di drammaturgia a 
cura di W Pagliaro e P Mollfernl 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tol 
3207266) 
Alle 19 La Comp di G B Corsetti 
presenta Teatro Interno di e con 
G B Corsetti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Coltelli di John Cassave-
tos rogia di Dino Lombardo Con 
A Saline» F Bianco A Lastroni 
F Fraccascla D Scarlatti P Pa
nettieri 

BLITZ (Via Mouccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Alle 21 Spettacolo musicale di 
Fiorenzo Fiorentini con Gigi Bo
no* Grandltallacanta 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Ari presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
di R Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 PRIMA Presenza nell'orto 
di Marta di A eludo Con A Clullo 
S Caprioli N Picchi Rogla del-
I autore 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Tel 7004932) 
Alle 21 A che punto è la notte 
Ideato e realizzato da Nicola 
DAngelis Max La Monica Ro
berto Latini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Allo 21 Miranda Martino presente 
La morte busta . e I suoi effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avillone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42 Tel 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Allo 21 la Comp Allegra Brigata 
presenta 108 F M Parlami d a-
more con C Insegno C Nosche-
se P Irace P Bonannl M Cin
que Regio di M Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapInta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 Cota «egli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Pogglam 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tol 6784380) 
Alle 21 Anna Mazzamouro In Solo 
quando rido di Noli Simon ConC 
Colombo A fabbrianl R Poll7zl 
Carbonaii! P Mlgneco S Silvia 
Regia di Alberto Lionello 

DELLE ARTI iVia Sicilia 59 lei 
4818598) 
Alle 21 Candid* di G B Shaw Con 
P Pitagora R Bisacco A Cardi
le V Bisogno N Siano B Viola 
Regio di L Do Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300-8440749) 
Alle 17 (laminare) Aldo Gluftrò In 
Pellecchla la guerra e I amort 
con N Gallo W Pirol R Santoro 
Regia di Aldo Giuffrè 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Te! 
9171060) 
Domani alio 21 15 Aapettando To
te d D Martlnoz Con A Di Marti
no R Marchi F Plnto Rogla di N 
Pepo 

DE SERVI (Via dol Mortaro 5 Tel 
679M30) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 La lavatrice di L Spagnol 
con M Crippa R Mantovani 

DUSE (Via Crema 8 Tol 7013522 
934C506) 
R peso 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 
Alle 21 30 Lo Comp II Cerchio 
presento Grazie Almotaalmt un 
arOi'rano omaggio a P G Wo-

dhouseoJL Borges di G Giardl 
ni Con M Ces'ò G Melchior S 
SanzO F Rubino Regia di R Ber 
narrimi , 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 17 (abb F/1) La Golgest srl 
presenta Giorgio Gaber in II tea- , 
tro canzone canzoni e monologhi 
d Giorgio Gaber e Sandro Lupori 
ni 

EUCLIDE (Pazzo Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Domani alle 18 La Comp Teatro 
Gruppo prosenta A braccia aperta 
di Franco Stano regia di Vito Bof-
foli 

FLAIANOfViaS Stefano del Cacce 
15 Tol 6796496) 
Alle 18 L Allegra brigata presenta 
Buslric L Isola del cocco di S Bi-
n O Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 M 80 di A Spanghero Re
gia di M Togna con L Barlettt F 
Manzini e A Testa 

GHIONE (Via doile Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Allo 17 e olle 21 Pensaci Giacomi
no di L Pirandello Con M Molli
ca Regia di A Camiiler! 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta 1 America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmino Faraco o 
Alessandra Izzo t , 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Crlstoloro 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci Silvestrelli Con S An
tonucci G Mosca E Pandolti C 
Sllvostrolli S Zecca Regia di To
ni Garroni " 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Blaglnesclon cabaret In 
due tempi di P Castel lacci con I 
Biagini F Marti e lo Champagni-
ne CoreogratiodiE Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 30 R Lagana in Gonne di 
Cruciani Papaleo Lagena Con 
R Papaleo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5695807) 
Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
prosenta Giorni felici di Samulo 
Bockotl Con M Abutorl S Bal-
delli R Bobbi A Brugnlnl L Gri 
zi Rogia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 1645 (abb 2* mercoledì) Il 
mercante di Venezia di W Shake
speare Con Alberto Lionello Eri
ca Blanc Arnaldo Ninchi Regia di 
Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

- Domani alle 21 Sandro Massimali 
e la Comp Grandi Spettacoli di 
Operette presentano La vedova 
allegra Prevendita al botteghino 
ore 10-13/16-19 Inlormazionl al 
3234890 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Comp Teatro Instabile prosenta 
Le sedie di E lonesco con B Pal
mo J Balocchi o W Tulli Regia 
dIG Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Toatro Canzone presenta Soldati 
a Ingolttadt di M Fleisser Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Alle 20 40 II Teatro Doppio Sogno 
prosenta Le storie della mia vita 
di G Morra Con A Fontana mu-
sche di M Fabrizio Regia di O 
Garavelli * 

PARIOLI (Via Giosuè 8orsi 20 Tol 
8083523) 
Alle 21 30 (turno M2) Anna giallo 
comico sentimentale di e con 
Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 (abb 31) Umberto Orsini in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sporti Regie di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A Tol 3611501) 
Allo 21 CPT Politecnico presenta 
Con I piedi fortemente poggiati 
sulle nuvole da testi vari di E 
Fiatano a cura dogli interpreti U 
Borbens A Bonilazl E De Mar 
chls L Dresda M L Gorga M 
Trovisan 

QUIRINO (Via Mlnghotti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 (abb Fd/1) Teatro d Arto 
prosenta Piera Degli Esposti In 
Madre coraggio di 8 Brecht Con 
G Fortebraccio A Pagano Regia 
di Antonio Colenda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Domani alle 21 PRIMA II marito di 
mia moglie di G CenzatoeC Ou 
ranlo Regia di A Alfieri con L 
Ducei A Altiorl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Allo 21 30 Palapunlete di Castel 
lacci e Plngltore con Oreate Lio
nello e Pamele Prati Regia di Pier 
Francesco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Tre Tredici Trentatro pro
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 3 
Tol 5896974) 
Alle 21 15 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla cotta del tole 
nella ttaglone del monsoni di J P 
Daumas Con S Scalfì L Bornar 
di M Fenoglio O Ghozzi M 
Gabbrlolli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE OEw GIALLO (Via Cassio 
871 Tol 3711078 3711107) 
Alle 21 30 Attatilnlo tul Nilo di 
A Christie Regia di G Siati con 
S Tranquilli P Valentlnl S Ro
magnoli M Magllozzi N Raffo 
ie prenotazione dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
doM Proust testo di R Golii Con 
G Do Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Cero

si RegiodiA Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 

to 16 Tel 6545890) 
Allo 21 La Comp Totaro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
dlW Manfre 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alio 17 Teatro Nlccollni e il Grand 
teatro presentano Rltter Dene 
Vosi di T Bernhard Con A Bo-
naluto C Cocchi M Contatone 
Rogla di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Alle 17 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza esta
te di W Shakespeare Regia di 
A G Clpriam Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Coron 
V D Onofrio A Bo** stlni N Scor 
za A Buscomi E Barresl 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tol 787791) 
Alle 211 due gemelli da «I Menec-
ml» di Plauto Con P- Cellucci A 
Malgrande e T Bruni Regia di 
Pompeo Celluccl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L ulti
mo degli amanti focosi di Neil Si
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NannyLoy 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlan 81 

-Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBIscontieG Melchior! 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini Fino al 31 maggio «• «--

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5260945-536575) 
Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F III Pa
squalino presenta La spada di Or
lando di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 71587612) 

Alle 10 Teatro Prova di Bergamo 
presenta La piccola flammllerala 
di Anderson 2* ciclo elementare -
Scuola media F ^ 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 Ver
sione italiana di Pulcinella I ac-
chlappafantaeml Prenotazioni 
per versione Inglese al 5896201 -
6879670 Allo 10 mattinato per le 
scuole Amleto in lingua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16 30 film La regina 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia di Atamanov 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

"TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovoda presenta ' 
La leata del bambini con "Clown ' 
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 I racconti delle tate con le 
marionette degli Accoltella „. 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) , 
Alle "0 Comp Attori o cantori pre
senta Gnam City biuet Regia di 
F Merlsl 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 622-Tel 787791) 
Alle 18 Mary Poppine con E Va
lentin! D Capriatl R Nauaui C 
Cipriani Regladi Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wimmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 Concerto del pianista Kry-
stan Zlmmerman In programma 
musiche di Brahms Chopin Szy-
manovsky 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Allo 20 30 concorto della Banda 
della Guardia di Finanza diretta 
da Fulvio Creux In programma 
musiche di Rossini 

ACOUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 20 30 Tosca musica di G Puc
cini Maestroconcertatoreedirol-
toroVV Humburg maestro del Co
ro P Vero regie di M Bolognini 
Orchostro coroeallostlmentodel 
Teatro dell Opera *«™ ~ * -. 

ARCUMfTel 5257428-7216558) ' 
Domani alle 20 30 c/o la Basilica 
di S Maria degli Angeli (piazza 
dolio Repubblica) «Virtuosismo e 
musica da camera ne! salotti dol-
I Ottocento- concerto del chitar
rista Carlo Barone Ingresso libe
ro Sono Inoltre aperte le Iscrizio
ni ai corsi per soci e al coro polifo
nico > 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 197 Tel 
5742141) 
Domenica allo 21 Concorto del 
Trio Chitarrlstlco Romano G 
Blumetti L Mei F Todde Musi
che di Pacholbol Tolemann Vi
valdi Franck Albentz De Falla 

ASSOCIAZIONE ROMANA AMICI 
DELLA MUSICA (Tel 4886696) 
Allo 21 c/o II Museo degli Stru 
monti musicali (Piazza S Croce in 
Gerusalemme 9/a) rassegna «I 
Primi Concerti- I pianisti M Fi 
carro L Salerno G Coloclcco G 
Albonetti eseguono musiche di 
Mendelssohn Strawinsky Bizet 
Reinecke Martinu Donizetti 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tol 5818607) 
Venerdì olio 18 30 Concerto sinfo
nico pubblico Direttore Heinz 
Wallberg soprano Krzlttlna Laki 
cornista Stefano Aprile Musiche 
dIStrauss Mahlor ^ 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tol 8543216) 
Sabato olle 17 30 concorto dol 
pianista Leon Balet In program 
ma musiche di Mozart McDowell 

Guida Gershwin Prenotazioni p 
vendita biglietti c/o segreteria lue 
o Auditorio un ora prima dol con 
certo 

AUDITORIO OELSERAPHICUM (Via 
dol Serafico 1) 
Riposo v 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Venerdì alle 20 30 Duo d archi di 
Praga Pavel Kutman e Hana 
Skarfcova (violin ) Musiche di Di 
Lasso Leclair Haydn Vivatd 
Roger Lukas 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Alle 10 «L Opera e le scuole- La 
danza delle Ore con i solisti del 
Corpo di ballo dol Teatro dell O 
pero Riservato alle scuole che 
hanno prenotato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Lunedi alle 2' Direttore artistico 
Antonio Pierri flauto Maurizio 
Orefice pianoforte Dante Rober
to chitarra Giorgio Carana Musi 
che di Bach Haendel Rossini 
Orefice Debussy 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 1"45 Concerto del 
Tlm Musiche di Vivaldi Mozart 
Haydn Beotho\en Mendelssohn 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 - Tol 
6372294) 
Domenica allo 21 Euromusica 
presenta Andrea Baggioll piano
forte Musiche di Berg Bach 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9 Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino DO;A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 Assoc azione Alba 
tros presenta Concerti di Musica 
da camera Prenotazioni telefoni 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo dello Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Domani allo 21 Concerto dell Or
chestra da camera del Gonfalone 
Direttore M Paris violoncellista 
T Demonga Musiche di A Corel 
li Boccherini Paisiello Paganini 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellet la) 
Domani allo 71 L Amr presenta 
XXIV Festival Internazionale di 
clavicembalo Yosh o Watanabe 
esegue musiche di Couperln Ba 
eh 

PARIOU (via Giosuè Bora! 20- Tel 
8083523) 
Domenico alle 11 Rino Marrone 

direttore Benedetto Lupo piano
forte e I Orchestra tlnfonlca di 
Bari Musiche di Rossln Roto 
Woill 

SCUOLA TtSTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Domenica alle 11 per I Concerti 
Apentvo- concerto di Eugenio 
Colombo (sax soprano e contrai 
to) e Francesco Scala (pianofor 
te) In programma musiche di Vii 
la Lobos Debussy Busser e Ei 
solmann 

TEATRO DI DOCUMENTI (Vio Nico
la Zabagl a 42 Tel 577247C) 
Venerdì allo 21 Balletto Lare en 
elei coreografie di A Cuocolo 
Musiche di L Bellini antropofoto 
monografie di A Moretti 

VALLE (Via del Teatro Valle .>3/A 
Tel 6543794) 
Domenico alle 11 Orchestra da 
Camera Stradivari direttore Um
berto Benedetti Michelangeli In 
programma tre sinfonie di Haydn 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (V a Osti l 9 
Tol 3729398) 
Allo 22 Giacomo Rondinella 

ALPHEUS (Via Del Commorclo 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 Tuckle-
na Sala Momotombo alle 22 An
tonio Rezza (cabaret) Sala Red 
Rivor alle22Stormo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tol 0761/587725-Vencrdl 
alle 22 Teen Town Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 16 Tel 5812551) 
Alle 22 Mad Dogt Ingresso libe
ro 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Quartetto di A Tommuei 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Allo 22 30 per -Absolute begin 
nors- Joe's Garage e AnthItesI 

EL CHARANGO (Via Sant Onofr o 
28 Tol 6879908) 
Alle 22 Suenolatlnoamerlcano 

FOLKSTUDIO (Via frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 Folkstudlo classica pre
senta La donna e il trombono del 
duo Ciccare li Grosso w-

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6896302) 
Allo22Fool'anlghtband " 

IMPLUVIUM (Via Roma L bera 19 -
Tol 5818879) 
Dalle 20 Musica d intrattenimento 

MAM80 (Via del Flonaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tol 510203) 
Festa pr vota 

Oggi 25 marzo - ore 14,30 
Dibattito „ ^ -

ISS: Quale sede, quale ruolo, ' 
quali programmi, quali finanziamenti. 
Parteciperanno ' -
- Renato MCOUNI. capogruppo cons. Pds al Comune di Roma 
- Fienaio SALOMONE, segr gen Coi marca 
- Valerla CASTELLI, segr gen Cgtricerca Lazio 

Concluderà il dibattilo Giovanni BERLINGUER 
Au la Convegn i / Pds - ISS 

"FACCIAMOGLILA FESTA" 
Sabato 28 marzo - ore 1 9 3 

MUSICA DAL VIVO -
TEATRO - CABARET - POESIA ' 

MANIFESTAZIONE - SPETTACOLO AL TTOIDABO 
Lungomare Duilio 22 - Ostia Lido 

Si balla fino all'alia 
con il gruppo sudamericano 
Orquesia salsa "Cuarapo" 

PUNTO RISTORO 
cocktails, piatti freddi, spuntini, primi piatti, antipasti 

INGRESSOGRATUITO 
partecipano 

Nicola Alealnl & Berti Furlanl • Fratelli Capitoni & la Capitoni Band 
Coloura Quartetto - Sylvie Genovese le Cianai Pieri - Massimo Mocda 

Orquesta Salsa "Cuarapo" • Manuela Vlgortta II Carlo Colombo 
YukISuaiki . , 

condita Maurilio De La Vallee 
uiltnmrramo i candidali del PDS 

Massimo Brutti - Chiara Ingrao • Renato NlcoUni - Roberto Rlbeca 
direzione artistica Adriana Terzo - Paolo Rufflnl 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenala. 26 - Tel 6877825 

IL PARTITO TRASVERSALE DI DESTRA 
EI POTERI DELLA REPUBBLICA 

con 

G. Caldarola, P. Franchi, M. Mafai. R. Manneimcr 
Coordina: Franco Ottaviano v 

Giovedì 26 marzo • ore 18 

«Dopo le elezioni, si può lavorare insieme?» 
Giovedì 26, ore 21 • Casa della Cultura, L go Arcnula, 26 

ne parla con i candidati 

Chiara Ingrao (Pds) 
Famiano Crucianelli (Rifondazione Comunista) 

Massimo Scalia (Verdi) 
Giuseppe Ferrara (La Rete) 

Coordinano 
Patrizio Roversi e Vincino 
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Consulto A Maranello i vertici del Cavallino sì interrogano sui mali 
al capezzale della «rossa». Tiene banco Lauda, entusiasta del clima 
della Ferrari «tedesco » dell'azienda e indulgente con la macchina 

E intanto sui nuovi telai saranno montati i vecchi motori 

«Arrivederci al '93» 
È stato uno dei tanti conclavi. Maranello ci ha ormai 
abituati a questo «dopo» cocenti sconfitte. Luca di 
Monte'-iemolo ha tenuto la sua prevista riunione, ieri 
pomeriggio. Presenti tutti i vertici della squadra, 
compreso-Lauda, che ha esaltato «lo spirito tedesco 
della squadra», mentre Montezemolo ha addirittura 
lodato tecnici e meccanici. E la F92A? In Brasile cor
rerà addirittura con il vecchio motore. 

LODOVICO BASALU 

M MARANHXO «Ma perché 
vi stupite di questa nuova Fer
rari? Ve l'avevamo detto che 
sarebbe stata lunga la strada 
per ritrovare la perduta com
petitivita». Niki Lauda sembra 
cadere dal classico pero, ap
pena uscito dalla mega-riunio
ne tenuta con il presidente del 
cavallino. All'appello di Luca 
di Montezemolo c'erano tutti 
coloro che contano: il direttore 
tecnico • Claudio - Lombardi, 
l'aerodinamico Harvcy Postle-
thwaite, il motorista Massai, il 
diesse Sante Ghedini. Assente 
solo il francese Migeot, uno dei 
padri della F92À. che si era pe
rò incontrato prima con Mon
tezemolo. mentre Alesi si era 
intrattenuto fino alla '.arda 
mattinata. Un'ora e mezza in 
tutto, dalle 15 alle 16,30, nella 
— si dice — massima tranquil
lità. «Non è stata una riunione 
tra italiani — ha spiegato con 
tono un pò sprezzante Lauda ' 
— piuttosto un confronto tra 
tedeschi. Insomma di «se» e di 
«ma» non ne ho sentiti. Ho no
tato invece che le idee sono 
chiare, che per il futuro si sa 
cosa bisogna fare» Beato lui. 

cosi ottimista quando tecnici e 
piloti si ritrovano fra le mani 
una macchina sbagliata o per
lomeno difficile da mettere a 
punto nell'aerodinamica, con 
un motore che non va e per 
giunta si rompe. «Ma come? 
Tenete conto che chi l'ha pro
gettata se ne e andato, anche 
da tempo-spiega ancora l'au
striaco-. Noi ora dobbiamo ca
pirla, tanto che abbiamo da 
tempo prenotato delle prove 
sulla pista di Nardo, in Puglia, 
che svolgerà Alesi sabato e do
menica prossimi». Il «se ne è 
andato» ù riferito anche al tec
nico americano Steve Nichols, 
che qualcosa di suo in questa 
capricciosa F92A ce lo ha mes
so, a parte i vecchi disegni su 
questo mirabolante (cosi co
me era stato presentato il 6 
febbraio scorso) doppio fon
do piatto, che erano stati di
menticati nei cassetti di Mara
nello. E di vecchio si parla an
che per i motori. ! nuovi-e una 
ammissione uìficiale-non van
no. «O meglio difficilmente riu
sciremo a metterli a posto nel 
difetto di lubrificazione per il 
prossimo gran premio del Bra-

Ivsn Capelli assiste timoroso la sua vettura sempre più incurabile. In alto a destra, Niki Lauda con Claudio Lombardi. 

sile-confcrma Giancarlo Bacci-
ni-responsabile dell'ufficio 
stampa. È indubbio che dalla 
riunione e emerso che occorre 
forzare un pò i tempi, ma non 
e il caso di parlare di epurazio
ni o cambiamenti. SI, e possi
bile che vengano ripescati i 
vecchi propulsori del '91, in at
tesa di scoprire il malanno dei 
nostri ultimi 12 cilindri». Come 
una vecchia e buona bottiglia 
d'annata dunque, la Ferrari si 
ripresenta al cospetto della 
concorrenza. «Per l'immediato 
futuro non si può essere certo 

ottimisli-ammette l^uda-e 
nemmeno a più lungo termine 
la F92A riuscirà a contrastare 
Williams-Renault e Mclaren-
Honda. Però questa che ci ri
troviamo non e una macchina 
da buttare. In sei, otto mesi, ve
drete che fornirà qualche indi
cazione positiva». Insomma un 
altro anno che se ne va, men
tre l'inglese Postlethwaite e già 
al lavoro sulla monoposto del 
'93, dopo aver più volte ribadi
to che in molti settori si è anco
ra indietro. Ma allora dove si 
punta per riprendersi dopo 

una batosta di inizio anno che 
forse nessuno si aspettava cosi 
dura? Sugli uomini, dall'ultimo 
dei meccanici al primo dei tec
nici. «Sono stati bravi in Messi
co, hanno lavorato benc-ha 
detto incredibilmente Monte
zemolo durante il summit-que
sto e un punto fermo per la 
Ferrari». La spropositala affer
mazione indica in realtà la vo
lontà del presidente di non de
moralizzare la squadra, di non 
frustrare uomini che lavorano 
giorno e notte senza vedere ri
sultati. 

Coppa Davis. Brasile-Italia - 2 . Si giocherà nella città del capo dello Stato Collor de Mello 
L'organizzatore è un suo parente che ha voluto un mega-stadio con torcida «importata» 

E il presidente creò il tennis 
Piove a dirotto nel «paradiso delle acque». Macejo, 
la città del presidente de Mello, aspetta la Davis 
combattendo come sempre con la sua povertà. Ma 
lo stadio venerdì sarà pieno, e corre voce che faran
no entrare gratis gli spettatori. Cosi è stato deciso in 
alto. A preoccupare il capitano Panatta sono pro
prio i tifosi professionisti in arrivo da Rio. Per questo 
si punterà sull'esperienza di Camporese e Cane. 

DANIELE AZZOLINI 

M MACEJO. Benvenuti a Ma
cejo. o parais des aguas. Piove 
a dirotto, infatti, nel paradiso 
delle acque, ed e una pioggia 
lenta, pesante, cui si mischia 
l'odore forte di una città pove
ra, il grasso della benzina e . 
dello sporco, l'unto dei cibi 
che vendono nei banchetti. Il 
centro e il lungomare, il resto e 
periferia, case scorticate, ce
mento crepato, muretti franan
ti. Sembra un mondo in bilico, 
che non avveri»" però l'urgenza 
di precipitarsi da una parte o 
dall'altra, per risolvere l'eterno 

dilemma di che cosa sarà il do
mani. Un mondo che si lascia 
crepare e franare, come le sue 
case, dove anche la gente 
sembra ammaccata, fiaccata. 
Ma non indurita. È gente che 
aspetta, semplicemente. 

Anzi, ò gente convinta di es
sere più fortunata di altra. Ma-
ceioeil paese di Collorde Mel
lo. il presidente, e prima poi il 
presidente farà un grande re
galo alla sua città. Che cosa sia 
nessuno lo sa. e di certo la Da
vis non può esserlo, sebbene 
proprio come un gentile 

omaggio sia stata presentata ai 
cittadini di Macejo. Sui tubi In
nocenti dello stadio ancora in 
costruzione, mezzo palafitta 
sul mare e mezzo cantiere, 
tanto da sembrare simile alle 
cento case della periferia eter
namente in costruzione, alcu
ne già abitate, altre abbando
nate, con le impalcature a im
miserire nel tempo, un cartello 
spiega che l'organizzazione e 
in mano ad Arnon de Mello. I 
regali, per ora, il presidente li 
fa in famiglia. 

Stanno tirando su uno sta
dio da settemila posti e corre 
voce che faranno entrare la 
gente gratis pur di riempirlo. 
Con chi avranno a che fare, 
per ora, e la prima preoccupa
zione della squadra italiana. 
Più del braccio di Camporese. 
che sembra funzionare me
glio, più del campo di beach-
tennis che sembra davvero fat
to di sabbia, tanto 6 lento, più 
ancora del caldo, che dopo le 
dieci del mattino ti stende. As

solderanno tifosi pronti a tutto, 
i brasiliani? Gli azzurri sono 
pronti a giurare che sarà cosi. 

Per questo giocheranno 
Camporese e Cane. ! due ieri si 
sono sfidati in allenamento, 
salomonico il punteggio 6/2, 
2/6 e partita sospesa sul 5 pari. 
Panatta darà l'annuncio uffi
ciale solo oggi, ma l'impressio
ne e che il capitano punterà su 
chi ha più esperienza, proprio 
per limitare i danni della ma
snada di tifosi professionisti 
che e annunciata in arrivo da 
Rio. Cane sia giocando bene, 
tra l'altro, e la terra sembra aiu
tarlo a ritrovare i tempi e i gesti 
del suo tennis. Camporese l'al
tro ieri ha giocato due ore, 
stringendo sia i denti sia il cin
turone che tiene intomo al go
mito. Sarà lui a dover dire a Pa
natta che se la sente di scende
re in campo, ma a vederlo 
sembra che la voglia di giocare 
non gli manchi. Se no. farà so
lo il doppio. 

L'incontro e (issato per le 
nove del mattino (in Italia sa

ranno le 13), e sembra già un 
rischio, Pioggia o no, il limite 
oltre il quale tutto, asfalto e 
campo, aria e sabbia, si tra
sforma in una marmellata bol
lente, e fissato per le dieci. «Sa
rà il caldo il nostro alleato», ha 
fatto sapere Oncins ai giornali
sti brasiliani, che hanno spara
to a nove colonne sulle edizio
ni di ieri mattina. Per questo lui 
e Mattar hanno finito per ac
cettare l'idea di spostarsi da 
Rio, dove avevano liquefatto 
Becker e la sua Germania, e 
venire a pochi chilometri sotto 
la lìnea dell'equatore. Ma alle 
nove, Macejo e già in movi
mento, perche sono le ore in 
cui il caldo permette ancora di 
lavorare e guadagnare qualco
sa. La gente corre, e si intruppa 
in ingorghi degni di Piazza Ve
nezia. Non sembra avere mol
to tempo, a dire il vero, per 
pensare al tennis, anche se lo 
stadio-palafitta da venerdì sarà 
pieno zeppo. Perché cosi e sta
to deciso in famiglia. Quella 
del presidente, naturalmente. 

CALCI IN TV 

Per il pallone 
un destino 
da soap-opera 

Auditel Sport 
ITALIA 1 

RAM 

RAI 2 . 

RAM 

RAI 3 

ITALIA 1 

Gpdel Messico 

90° minuto 

Domenica sprint 

La domenica sportiva 

Sci, 2* manche slalom 

Pressing 

5.500.000 

4.121.000 

3.501.000 

2.607.000 

2.049.000 

1.443.000 

ITALIA 1 Guida al campionato 1.148.000 

•Non si allarghi», ripete spesso Mauri
zio Costanzo agli ospitidebordanti. 
Lui che in matcna di allargamento la 
cede solo a Giuliano Ferrara. Il teorico ' 
e pratico della tv spazzatura che nel
l'ultima «Istruttoria», sotto il segno del
la censura, ha messo in un unico cal
derone «Lezioni d'amore», «Samar
canda-, «Appello del martedì». Come 
se fossero trasmissioni confrontabili e 
i «canili, porcili, pollai» di Mosca para
gonabili alle «piazze» di Santoro. • 

Un'ipotesi questa però, a ben vede
re, assurda solo per chi in Italia ha an
coro coscienza civile. Per chi non si 
rassegna all'idea che la piazza politi
ca sia stata surrogata dalla piazza cal
cistica. Siamo ancora cittadini o sia
mo diventati tutti tifosi? ! conti precisi 
li faremo presto1 alle prossime elezio
ni. Nell'attesa, anche per non allargar
ci troppo, potremo però chiederci in 
quanti saremo questa sera a sederci 
davanti al televisore per vedere Italia-

GIORGIO TRIANI 

Germania? In tanti, tantissimi. Perche 
Italia-Germania, come d'altra parte 
Italia-Inghilterra, non e una semplice 
partita di calcio. È molto di più: e una 
rivincita permanente. Perche dietro le 
attuali squadre ci sono tutte quelle 
che le hanno precedute, con i cam
pioni che le hanno nobilitate e rese fa
mose. In campo questa sera, nello sta
dio di Tonno, ci saranno anche Kive-
ra. Riva, Zoff, lardelli. Schnellinger, 
Beckenbauer, Muller, Breitner. E con 
essi rivivranno e si rigiocheranno la 
semifinale di Città del Messico del '70, 
la finalissima di Madrid dell'82 e quel
la mancata dell'ultimo mondiale ita
liano. 

E non ci si lasci ingannare dal carat
tere «amichevole», perche anche que
sta sera si confronteranno non solo 
due scuole calcistiche ma anche due 
società, due culture, due storie. E be
ninteso due industrie dello spettacolo 
sportivo. L'una, quella teutonica, piut

tosto compassata e austera; l'altra, 
quella nazionale, rutilante e spendac-
ciona e italianamente oscillante fra 
severità, furbizia e cialtroneria. Come 
dimostra la vicenda Matarrcse-Vialli: 
•pataccara» in tutto e per tutto. Però 
istruttiva se la si considera nel suo 
specifico televisivo. Ovvero se si parte 
dal gesto, inconsulto e riprovevole, di 
Vialli nel contesto della partita l'arma-
Sampdoria. Che 0 stata trasmessi; da 
Italia I. 

Una telecronaca allucinante, ma 
non sicuramente per il fallo del gioca
tore sampdonano quanlo invece per il 
continuo spezzettamento pubblicita
rio. Praticamente ad ogni interruzione 
di gioco ò andato in onda uno spot. 
«Selle secondi di pubblicità per voi», 
annunciava garrulo il telecronista. 
Non so quante volte. Ma credo di non 
essere lontano dal vero se dico circa 
una ventina di volte per tempo.Con 
ciò non staremo a dire (per quanlo l'i

potesi sia purtropporealistica) che 
non gioco e falli (dunque una brutta 
partita eun cattivo spettacolo) au
menteranno quanlo più faranno 
scuola le telecronache calcistiche di 
Italia 1. Perche sarebbe ingeneroso 
nei confronti de! Berlusconi presiden
te del Milan che difende a spada tratta 
il football spettacolare. 

E però speriamo - e pregheremo -
che il Berlusconi editore televisivo 
non si allarghi ulteriormente: non 
metta le sue mani televisive anche sul 
campionato e sulle grandi sfide inter
nazionali. Perche se no partite stori
che ed eventi atletici unici (che sono 
anche quasi sempre memorabili rap
presentazioni culturali) sarebbero ri
dotti alla stregua di soap-opere sporti
ve. E sfide come quella di stasera fra 
Italiae Germania vedrebbero le pro
dezze di Baggio a Matthacus svanire 
dentro morbide nuvole di bagno 
schiuma. 

Un chip made in Italy 
è Tarma segreta 
della SùperWilliams 
• 1 È una rincorsa al più cer
vellotico dei chip. Williams e 
McLaren sono le principali 
protagoniste di questa inusua
le gara che vede in lizza il 
mondo dei computer e l'elet
tronica più esasperata. Per 
quest'ultima, un contributo -
non indifferente alla squadra " 
di Mansell e Patresc. Domina
trice dei primi due gran premi 
della stagione, lo dà anche 
un'azienda italiana: la Magneti 
Marcili. Meglio non indagare " 
però nel team inglese su cosa 
deve gestire questa elettronica. 
Le sospensioni attive, quelle 
che fanno sembrare le Wil
liams-Renault delle comode • 
Citroen Ds degli anni '50, sono \ 
ad esempio coperte dal più 
stretto riserbo. «Se gli avversari 
riescono a capire come funzio- -
nano, qual e allora il segreto 
del nostro sistema? - ha di
chiarato Frank Williams, pa
tron del team - . Per noi sareb
be finita». Una battuta pronun
ciata dopo la cavalcata vitto
riosa in Messico della FWÌ4B, 
che, si badi bene, e sempre la , 
macchina «vecchia» dello scor
so anno. La Fw 15 ò già pronta 
«ma non abbiamo fretta - ha 
precisato sempre Williams - . Il 
segreto della nostra competiti
vità non sta solo nelle sospen

sioni attive, ma nell'equilibrio 
generale della macchina, nel- • 
l'apporto che ci viene dato dal
la Renault, dai fornitori ester-, 
ni». Uno di questi, sponsor del 
team, e la benzina Elf. Il bilan
cino del farmacista, pertrovare * 
le dosi giuste, l'hanno saputo • 
usare ad hoc, favorendo cosi il 
rendimento del - motore Re
nault. Fu proprio Mansell, re
duce dalla sua poco proficua 
esperienza alid Ferrari, a rive- , 
lare al suo nuovo team sin dal ' 
1991, l'importanza della ricer
ca sui carburanti, visto che 
quando era al volante di una 
•rossa», per poco il compagno 
di squadra Alain Prost non vin
ceva nel '90 il mondiale per i 
miracoli del propellente forni
to dall'Agip. Tempi lontani. A 
Maranello si pensa ormai a di
fendersi da team minori. Tre
mando anche per l'imminente 
arrivo, sin dal Gran premio de! : 
Brasile del prossimo 5 aprile, 
della nuova McLaren-Honda ' 
Mp4/7 dotata delle più esa
sperate sofisticazioni elettroni
che, compreso l'acceleratore, 
che prima di mandare gli im
pulsi al motore chiede il «per
messo» a un computer. Anche ; 
Senna dovrà affidarsi non solo ' 
più al proprio piede, ma anche ] 
alla fredda logica di tecnologie " 
da fantascienza. . DLo.Ba. 

Migliora 
il gomito 
di Camporese 
che ieri si è 
allenato con . 
Paolo Cane 

Nel terzo unmwrsano della scom-
pursadi . 

ANNA MARIA FORTI 
InOUVAN 

il marìio, la figlia, i lamiliari tinti e RII 
amici la ricordano sottoscrivendo 
per l'Uniti. 
Roma. 23 marco 1!»2 

La Federazione provinciale di Ber
gamo del Pds partecipa al dolore ' 
della famifilia per la scomparsa del ' 
compagno .. ,?;> 

GIULIO SENZIANI '" 
esempio di vita dedicata alla lolla 
per l'emancipazione dei lavoraton e 
della parte più debole della società. 
BerRamo. 25 marzo 1992 ., 

Luciano. Pippo e Uccio si stnngono 
aKcttuosamenle in questo momento " 
di grande dolore a Natalina, mam
ma del compagno . , . . < 

SETTIMIO DI PASQUALE. 
venuto a mancare all'affetto del suoi 
can. . • ,- . 
Roma, 25 marzo 1992 

È venuto a mancare all'allctto dei 
suoi can il compagno 

SETTIMIO DI PASQUALE 
per lunghi anni nostro collaboralo-
re. L'ufficio diffusione tutto è vicino 
in questo triste momento alla mam
ma e ai fratelli. 
Roma, 25 marzo 1992 -

Dopo lunga malattia il compagno 

SETTIMIO DI PASQUALE 
non e più fra no». Le compagne e i 
compagni della sezione Pds di Ca-
salbcrlone ne ncoidano l'impegno -
nel Pel e nel suo lavoro all'i/mtó ed 
espnmono il loro vivo cordoglio alla 
mainmaeaifraielli. 
Noma. 25 marzo 1992 , 

l.e compagne e i compagni della se
zione del Pds di Orbassano sono vi
cini a Vittorio per la scomparsa del 
padre n*- - • 

ROCCO FEDERICO 
.sottoscrivono per t'Unito in sua me
moria. 
Orbassano, 25 marzo 1992 * 

Li sezione Anpi di Calvairate nel-
]'dnnunciarecon nmpianto la perdi
ta dvlliicompaKria ^ 

MARIA MIGLIACCIO 
5tn Monti ,• 

la ricorda come convinta e consc
guente antifascista. Sotloscnve per 
l'Unità. 

Milano, 25 marzo 1992 

Dopo lunqa malattia è deredula la . 
cara compagna 

MARIA MIGLIACCIO MONTI 
nobile l^ura di combattente antifa
scista, distintasi per l'aiuto dato ai 
confinati politici all'isola di Ponza e ; 
durante la guerra di Liberazione. . 
NPI suo ricordo i compagni Rjzzardl 
eTeti Lodovrchetti sottoscrivono per 
il giornale. / , ^ . . - - ^ J - •- , -

Milano, 25 mar/o 1992 

La federazione ili Como del Parato 
democratico della smis'ra partecipa 
al dolore dei familian per la improv
visa scomparsa del compagno , 

STEFANO PEDRAZZANI ; 

iscritto al Pei dal 1945 e poi al Pds, 
membro degli organismi dirigenti fi
no al 1980, consigliere comunale a 
Comodai 1975 al 1980. professioni
sta stimalo in particolare come av
vocalo del Sunia e del sindacalo 
CRII. , - - .-
Conio. 25 marzo 1992 •• • 

Lunedìcon 

l'Unità 
quattro pagine di 

LIBRI 

Volley, Maxicono 
già in finale 
Treviso e Ravenna 
allo spareggio 

È la Maxicono di Parma la prima finalista del campionato di 
pallavolo. Ieri sera al Palatrussardi di Milano, davanti a 7000 
spettatori, la squadra emiliana trascinata da Ciani e Carlao 
(nella foto) si e aggiudicata contro la Mcdiolanum la «gara 
quattro» delle semifinaJi dei play off. 3-1 il punteggio per la ] 
Maxicono (15-12; 13-15; 10-15; 5-15). 11 Messaggero di Ra
venna, invece, ha vinto per 3 a 1 (15-12; 15-17; 15-13; 15-8) 
con la Sisley di Treviso. Domani si replica a campi invertiti 
per la partita decisiva: chi vince va in finale con Parma. •' 

Coppa Uefa 
privilegiata -
La Lega anticipa 
Verona-Torino 

Sonni tranquilli per l'allena- , 
tore granata, Emiliano Mon- . 
donico. la sua squadra avrà 
un giorno in più per prepa
rare la volata finale in Coppa 
Uefa: . Verona-Torino J 
dell' 11 » giornata di ritorno di !-' 

^ " ^ ™ ^ ^ " serie A, è stala anticipata a 
sabato 11 aprile. Lo ha stabilito la Lega calcio, che ha accol
to la richiesta del Torino, impegnato il mercoledì successivo 
nella semifinale col Real Madrid. 

Calci al mercato 
La Roma blocca 
Chapuisat 
Crìppa all'Inter? 

Mercoledì di calcio azzurro . 
importante per gli operatori 
di mercato, li tedesco Tho
mas Hclmer, difensore del * 
Borussia Dortmund, è stato : 
contattato dalla Lazio, ma 
piace anche alla Roma che 
ha bloccato lo svizzero Cha

puisat. ed è interessata all'attaccante Kuntz, che dovrebbe ': 
esordire oggi al posto di Voeller. Una voce: il napoletano : 

Crippa piace all'Inter. Da Padova il tornante Di Livio potreb- ! 
be sostituire il genoano Eranio, destinato al Milan, il libero • 
Zanoncelli potrebbe finire all'Atalanta. 

Basketdonne 
Comojersey 
sulle orme 
di Conad Cesena 

Comojersy, -Dinamo Kiev, 
Doma Valencia e Sporting • 
Atene si contendono oggi e . 
domani sul parquet del Pala- ; 
sport di Bari la Coppa dei 
campioni di basket donne. • 
In semifinale di fronte spa- , 

^ i — « • ^ • • • • • • • • — i gnole e greche, poi italiane e • 
russe. Le vincenti si disputeranno giovedì la Coppa europea -
'92 vinta lo scorso anno dalla Conad Cesena. In Al, per gli -
incidenti di domenica in Pitagora-Pool Comense, sospesa, il " 
campo di Pescara è stato squalificato per una giornata, la ' 
partita assegnata 2-0 al Pool Comense. 

Medico olandese 
si autodenuncia 
«Ho prescritto 
anabolizzanti» 

Gli atleti olandesi che hanno 
partecipato alle gare di patti-
naggio veloce ai giochi olim
pici invernali di Albertville ": 
avrebbero fatlo uso di steroi
di anabolizzanti vietali: l'ac- > 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cusa e del medico sportivo 
^ ™ ™ l ~ ™ l " ^ — ™ " " • " " " Michiel Karsten, che sull', 
Amsterdam Het Parool afferma di avere personalmente pre-1 
scritto l'assunzione di queste sostanze a diversi componenti '•: 
della squadra. Ad Albertville i pattinatori olandesi vinsero } 
quattro medaglie. • • . . '/-vi-.•• 

Gilera in pista 
35 anni dopo - • 
AIGpdiSuzuka 
con due 250cc 

Dopo 35 anni la Gilera, p.-o- • 
tagonista nei Gran premi 
motociclistici degli anni cin- . 
quanta, toma ,.alle, corse, 
mondiali: domenica prassi-, 
ma sarà in pista a Suzuka, ì 
Giappone, dove debutta la . 

•"""•"•""••""""""^•"•"»•"•••••— stagione '92. La casa italiana ,-
ha vinto 10 titoli con Umberto Malvetti, Geoflry Duke e Libe
ro Liberati. Le sue 250 ce bicilindriche saranno pilotate dal : 

venezuelano Carlos Lavado, tre volte campione del mondo, "• 
19 Gp vinti, e dal francese Jean Philippe Ruggia. . . »j 

~~'" FEDERICO ROSSI 

COMUNE DI BUCCINASCO 
Provincia di Milano - Tel. 48842012 - Fax 48841184 

A WISO DI GARA ESPERITA 
. Art 20 legge 55 del 19/3/90 

SI rendo noto che nella licitazione privata esperita con il meto
do di cui all'art. 1 lettera C legge 14/73 per i lavori di 
RISTRUTTURAZIONE PIANO SEMINTERRATO DELLA 
PALAZZINA EX EUROCABEL sono stato invitate le seguenti 
ditte: 1) CIPI S.R.L - MILANO. 21ALBIERO S.R.L. - MILANO. 
3) TECNO 80 S.R.L - LODI, 4) TRE EFFE S.R.L. - MILANO, 
5) EDIL COLOR S.A.S. - CINISELLO BALSAMO. 6) ARCHE-
DIL S.R.L. - MILANO. 71 SCA.MA. STRADE S.R.L. - MILA
NO, 8) MALOSSI ROBERTO - BUCCINASCO, 9) MALOSSI 
ALBERTO S.R.L. - BUCCINASCO. 10) RODOLFO VIGANO 
S.R.L. - MILANO, 11) COS INO S.R.L. - MILANO, 12) C I.S. 
S.P.A. - GAGGIANO. 13) I.C.T. S.P.A. - NERVIANO. 14) 
CAROBBI RODOLFO - MILANO. 15) F.LLI PROVERBIO -
MILANO, 16) COSTER S.R.L. - MILANO, 17) MAGATTI 
S.R.L. - MILANO. 18) COSMAG S.R.L. - MILANO, 19) ALLI 
ALFREDO S.P.A. - MILANO. 20) COSTRUZIONI S.G. S.R.L. 
-MILANO. - - -
Hanno presemelo offerta valida le ditte di cui ai numeri: I. 3, 
11. L'appalto è stato aggiudicato alla Impresa TECNO 80 Via 
S. Colombano. 47 - Lodi. •. • , . 
Il Coordinatore settore gestione territorio 
Dr. Arch. A. Infoslnl 

L'assessore ai U..PP. 
Patrizia Soghezzl 

COMUNE DI UMBERTIDE 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione Comunale ha indetto una 
gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
ampliamento dei cimitero urbano del capoluogo di 
Umbertide (3° e 4° stralcio) per un importo a base 
d'appalto di £. 1.403.393.200 da tenersi secondo la 
procedura di cui l'art. 1 lettera e) della Legge 2/2/1973 
n. 14. , • . - , . . , . , . t . ; , ' „ 

Le imprese potranno chiedere di essere invitate alla 
suddetta gara inviando al Comune di Umbertide rego
lare domanda In competente bollo entro il termine 
massimo di 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
dell'Umbria, allegando il certificato di iscrizione A N.C. 
(Cat. Il) . . . • . ,,. . _ .-r 

Le domande pervenute non vincolano l'Amministrazio
ne Comunale. .• ' 

Il Sindaco 
Maurizio Rosi 

UN TUFFO NEL BIANCO ' ' &~t< 
UN'ALTRA INIZIATIVA DEL G.E.A. DI BOLOGNA -;. 

Ancora una volta il Gruppo Esercenti Abbigliamento 
(GEA) di Bologna ha voluto ricordare la fine dell'inverno 
con un'altra iniziativa promozionale: Un Tuffo nel bianco. ~. 
Nella rete associata di Bologna in vendita a prezzi partico
larmente vantaggiosi i seguenti prodotti: teli bagno, tova
glie, servizio tavola, strofinacci, completi, asciugamani, 
copntutio, plaid, accappatoio, tappetini. pareo, pedane. .. 
I negozi sono contraddistinti da locandine che avvertono il 
consumatore dell'opportunità dell'acquisto. 



PAGINA28 L'UNITÀ SPORT MERCOLEDÌ 25 MARZO 1992 

Stasera 
Italia-
Germania 

Due nazionali protagoniste di partite memorabili si sfidano a Torino 
in amichevole. Sacchi manda in campo una formazione con tante novità 
Centrocampo inedito, Casiraghi al posto di Vialli, difesa d'«emergenza» 
col deb Carboni. E il et avverte: «Dobbiamo imporre il nostro gioco» 

M'assalto del gigante bianco 
Una graticola 
per Arrigo 
il cittì 
rivoluzionario 

• • Con la Germania non vin
ciamo da dieci anni: l'ultima 
volta. 4 anni la a Dusseldorf, il 
colpo poteva riuscire, quella 
.squadra di Bcckenbauer non 
ora certo Ira le espressioni più 
felici di una scuola che domi
na da vent'anni. Invece quel ' 
giorno Italia e Germania si al-
(iosciarono .su un «comodo» 
pareggio. Oggi le parti si sono 
invertite: pur non contando, il 
risultato aiuterebbe il lavoro di 
Sacchi, e l'impressione e che 
un pareggio sarebbe accolto 
come provvidenziale, in attesa 
di tempi migliori. L'amichevo
le con i tedeschi l'ha scelta 
propno il et: che nel suo furore 
di ricostruzione ò radicale, non 
(a sconti neppure a se stesso, 
perciò ha voluto l'esame più 
difficile nel momento più diffi
cile, dopo tre gare poco o nul
la convincenti con Norvegia, 
Cipro e San Marino, tutte di
sputate in Italia. Pur sapendo 
di disporre della massima col
laborazione del presidente fe
derale Matarrese. già stasera 
l'uomo di Fusignano rischia di 
suo: una figuraccia terrìbile 
comprometterebbe «• un >" po' 
l'immagine di questa Naziona
le, appena risorta dalle ceneri 
di quella di Azeglio Vicini. Sac
chi tutto questo lo sa pur fin
gendo di non saperlo. Il et non 
0 neppure lortunato: all'ap
prossimarsi di questo confron
to atteso da mesi, gli è scop
piata fra le mani la grana-Vial-
li: un altro pilastro, Maldlni, si ò 
infortunato; i giovani Albertini 
e Dino Baggio sono impegnati 
con la Under. Inoltre si gioca a 
Torino, dove c'è odore di con
testazione (solo due luvcntini 
in campo, Lentini in panchi
na): difficile raccogliere pro
pno qui quella «simpatia- che 
gli azzurri vanno cercando. 
Giocherà una squadra rima
neggiata: potrebbe essere un 
alibi non ingiustificato, nel ca
so di verdetto negativo; ma le 
scelte di tener fuori Lentini e 
Zola potrebbero rivelarsi inve
ce un boomerang. Certo. Sac
chi potrebbe aver bisogno di 
loro fin da stasera: al momento 
però ha soprattutto bisogno di 
auguri. .. •- - • • • "• Q F.Z. 

Cecoslovacchi 
Obiettivo? 
Un ingàggio 
italiano 
UM PADOVA. Comincia a cre
derci seriamente il tecnico 
boemo Ivan Kopecki ad un'im
presa all'>Appiani»: gli infortu
ni di Corini e Albertini sono un 
buon motivo per sperare. Af
ferma: -L'Italia resta favorita 
ma sarebbe una follia non ten
tare il tutto per tutto». Detto e 
fatto: Kopecki ha annunciato 
una Cecoslovacchia a tre pun
te, costnngendo Maldini a ri
toccare i suoi piani. Il tris d'at
tacco sarà composto da Majo-
ros - assente all'andata per 
squalifica -, Rusnak e Dubovs-
ki. quest'ultimo stella ventenne 
dello Slovan Bratislava e capo-

. cannoniere del campionato 
boemo con venti gol. A seguire 
la sua prova sarà presente oggi 
in tribuna il presidente genoa
no Spinelli, che ha individuato 
in lui l'eventuale successore 
deli'uruguayano Aguilera. Al
tro osservato speciale dagli 
operatori di mercato, e proprio 
Maioros, attaccante de! Nitra, 
dieci gol (inora in questo cam
pionato europeo. Kopecki, in 
uno scambio di battute con 
Maldini, ha fatto capire che an
che vincere «solo» 1-0 potreb
be spalancare ai cecoslovac
chi le porte delle Olimpiadi: 
nel gioco dei ripescaggi - la 
miglior eliminata dei quarti fa
rà uno spareggio con l'Austra
lia - un risultato del genere fa
vorirebbe infatti, considerato 
quanto e avvenuto all'andata 
nelle altre gare, i boemi. • • -' 

- • USB. 

Stasera (20.30) a Torino si gioca l'amichevole Ita
lia-Germania, il quarto test per la Nazionale di Sac
chi dopo quelli, assai meno consistenti, con Norve
gia, Cipro e San Marino. Gli azzurri lamentano le as
senze di Vialli e Maldini, oltre a quelle di Albertini e 
Dino Baggio impegnati con la Under. Spiega il et: 
«Non siamo al completo ma non partiamo battuti: 
niente barricate, si gioca alla pari». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

MB TORINO. Pioggia. Freddo 
invernale. A Torino, dove sono 
segnalate probabili contesta
zioni a una Nazionale che par
la troppo lombardo e troppo 
poco piemontese, dicono che 
e il tempo ideale peri tedeschi: 
taluni (bianconeri e granata) 
lo sostengono con una punta 
di cattiveria, da tifosi «traditi» 
da un et poco riconoscente e 
attinente ai valori del campio
nato. Dimenticando un parti
colare: sette undicesimi della 
squadra di VogLs gioca da tem
po in Italia, e una banda di se
mi-naturalizzati e dunque il 
fattore atmosferico-ambienta

le potrebbe non incidere, o in
cidere poco, su questa sfida. 
Semmai può contare per un 
fatto «strutturale»: a occhio,, 
guardando i nomi delle due 
formazioni, il peso, il «tonnel
laggio» di quella tedesca e 
molto più rilevante. Gli azzurri 
sembrano un • po' leggenni: 
Carboni, Eranio, Donadoni, 
Baggio, Evani, contro Reutcr. 
Binz, Helmcr, Vocller, Mat-
thaeus, Visto cosi, fisicamente, 
questo match, che andrà in 
onda fra poche ore, non lascia 
grande spazio all'ottimismo. 
Anche se Sacchi, da Covcrcia-
no. ha lanciato l'ultimo appel-

E Vogts non teme 
Roberto Baggio 
«Ha dei lati deboli» 
• • IVREA (Tonno). Il calcio 
tedesco ha imparato la «prctat-
tica all'italiana». Il selezionato
re Berti Vogts, nella conferen
za stampa di ieri, ha annuncia
to la formazione che stasera 
affronta l'Italia di Sacchi, i 
cambi che farà nella ripresa, 
ma non si e- sbilanciato sulla 
questione tecnica più impor
tante della gara, cioè la marca
tura di Roberto Baggio. «Ho vi
sto Baggio nella gara di Coppa 
Italia fra Inter e Juventus - ha 
detto -, ed ò davvero un gran
de giocatore che non si può 
marcare a uomo per 90 minuti: 
noi conosciamo i suoi punti 
forti e i suoi lati deboli e cer
cheremo di correre ai ripari e 
limitare la sua pericolosità». 
Dai giocatori ri e saputo, in se
guito, che nessuno seguirà 
Baggio per tutto il campo e che 
quando arriverà in «zona peri
colosa» dovrebbe toccare a 
Buchwald prenderlo in conse
gna. VogLs ha poi dato la for
mazione e ha spiegato i cambi 

che farà nella ripresa. Davanti 
al portiere Illgner giocheranno 
il libero Binz, i due marcatori 
Buchwald e Helmcr (su Casi
raghi) , Brchme e Reuter faran
no i terzini di (ascia, con Doli, 
I laessler, Matthaeus a centro
campo a sostegno delle punte 
Vocller e Riedlc. Nella ripresa 
entreranno Schulz al posto di 
Brehme, e Klinsmann • per 
Voeller. Quasi tutti i tedeschi 
che giocano in Italia sono 
d'accordo con Arrigo Sacchi 
che ha pronosticato per Ro
berto Baggio un futuro da «nu
mero 1 nel mondo nel suo ruo
lo». Il compagno di squadra 
Slefan Reuter ò sicuro che il 
fantasista juventino sia «un gio
catore eccezionale con doti in
credibili». Unico a non sbilan
ciarsi Hacssler, che aveva avu
to problemi di convivenza con 
Baggio nella Juventus: «Ecerta
mente il migliore in Italia, ma 
non conosco bene il calcio in
temazionale per dire che e il 
migliore al mondo». 

Zenga, messaggio 
a Matthaeus: 
«Non ce l'ho con te» 
ma TORINO. Walter Zenga e 
furibondo, si ù stancato di ve
dersi contrapposto al compa
gno di squadra Matthaeus: «Mi 
ero ripromesso di non parlare 
più di Lothar, ma 6 ora di finir
la. Non potete sempre metter
mi contro di lui. Ho visto pro
grammi televisivi in cui la parti
ta di domani veniva sintetizza
ta come la sfida dei tre tede
schi dell'Inter a Zenga. Non 
posso essere sempre parago
nato ad un capoclan. Non pos
so passare la vita a vedermi 
contrapposto a loro, perchè 
non 6 vero». Uno sfogo lucido, 
quello del portiere, che nega 
differenze di trattamento tra 
lui, l'Inter gli avrebbe offerto 
un contralto a vita, e Mat
thaeus che si lamenta di non 
saper niente sul proprio futuro: 
•Non ci sono problemi tra noi, 
siamo abituati a parlare, ma 
non 6 vero che I.othar non ha 
un ruolo di primo piano nel

l'Inter come nella nazionale te
desca». Più diplomatico Zenga 
sulla nazionale e i suoi obictti
vi: «lo scopo è di trovarsi pronti 
per i mondiali, tutto va finaliz
zato a Usa '94. E non può risol
versi tutto nell'episodio di una 
partita, per quanto importante. 
Dilficile dire se sia meglio vin
cere o giocare bene. È un pro
blema di mentalità. Stiamo af
finando determinati meccani
smi voluti da Sacchi: del resto, 
dopo essersi trovati quattro o 
cinque volte, sarebbe da ottusi 
non capire. Qualcuno dice che 
l'Italia è priva di fuoriclasse, 
ma allora Baggio, Baresi, Mal
dini o Vialli cosa sono? E Luca 
ci manca per carisma, doti tec
niche, impegno e amicizia». 
Sacchi intanto ha deciso di far 
giocare Eranio. Dice il genoa
no. «I tedeschi sono i più com
petitivi del mondo. E io mar
cherò Doli che e uno dei loro 
punti di forza». 

Under 21. Doppio traguardo per gli azzurrini: Europei e Olimpiadi 

I ragazzini terrìbili di Maldini 
chiedono il visto per Barcellona 
Due punti interrogativi nell'Under 21 che affronta ITAIIA PFMCI ni/APPIIIA co' Pcrò non ò '' caso d Due punti interrogativi nell'Under 21 che affronta 
oggi a Padova la Cecoslovacchia nel ritorno dei 
quarti europei (2-1 per gli azzurri all'andata): Con
ni e Albertini. Entrambi hanno due caviglie malan
date. Il milanista si è fatto male nell'allenamento di 
ieri: lo juventino, infortunatosi lunedì, si è sottopo
sto a radiografia (responsoconfortante). 11 risultato 
e decisivo per la qualificazione alle Olimpiadi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• I PADOVA. Sotto il segno 
della caviglia. Oppure: la vigi
lia delle caviglie spezzate. For
se qui ci andiamo un po' forti, 
però l'immagine rende l'idea: 
quello che doveva essere un 
atterraggio morbido sulla Rara 
del visto per Barcellona - della 
semifinale europea qui non 
parla nessuno - sta diventan
do un'anticamera all'insegna 
dei crac e della nevrosi. Ora 
per Cesarone Maldini ci sono 
un paio di grane, e neppure da 
poco considerati i nomi in bal
lo. Corini e Albertini. Due pen
sieri in più, per un tiratardi co
me lui, per trascorrere una not
te agitata. 

Tant'è. Avevamo lasciato lo 
juventino con • la borsa del 
ghiaccio, dopo lo scivolone in 
un buca rimediato nell'alicna
mento di lunedi pomeriggio. 
Bene, ieri mattina Corini si e al
zato dal letto con una caviglia 
grande cosi, al punto elio il 
medico dell'Under 21, Carlo 
Tranquilli, lo ha spedito di cor
sa all'ospedale di Padova per 

una radiografia di controllo. 
L'esito negativo ha fatto tirare 
un sospirane di sollievo ai clan 
azzurro, ma lo juventino, per il 
dolore, fatica a camminare. Il 
problema e che quella caviglia 
sinistra aveva avuto, poco tem
po la, un crac analogo. Maldi
ni, che si ò sforzato a masche
rare le sue preoccupazioni al
largando più volte il faccione 
al sorriso, Dell'annunciare la 
formazione lo ha considerato 
out. Prctattica? Può darsi, ma 
visto come zoppicava ieri Con
ni riesce francamente difficile 
immaginarlo oggi in campo 
contro i cecoslovacchi. 

L'altra caviglia maledetta, 
sempre sinistra. 0 quella di Al
bertini. Il milanista si e fatto 
male proprio allo scadere del
la partitella disputata ieri matti
na sul vecchio terreno del-
l'«Appian». un contrasto con 
Muzzi, un grido di dolore e il 
rossonero crollato sull'erba co
me uno straccio bagnato. Per 
lui, subito spedito negli spo
gliatoi ad infagottarsi con una 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

. (Rai2. ore 17.55) 
Antonioli 1 JuracKa 
Bonomi 2 Kotulek 
Favalli 3 Hornak 

D. Baggio 4 Prazenlca 
Luzardi 5 Novotny 

Verga « Majoros 
Matrecano 7 Latal 

Albertini a Penicka 
Buso 9 Oubovsky 

Marcolln 10 Necas 
Bertarelh 11 Rusnok 

Arbitro: 
Salornir(Romania) 

Peruzzi 12 Sovic 
Sordo 13 Obsltnlk 

Malusci 14 Bejhl 
M. Orlando 15 Novak 

Muzzi 18Bemady(22) 

borsa di ghiaccio, niente ra
diografie, ma solo stamattina, 
quando si alzerà dal letto, sarà 
detta l'ultima parola. «Da ex 
giocatore posso dire la mia 
sensazione: per me Albertini 
ce la farà», ha detto Maldini, 
ma il professor Tranquilli ci e 
andato più cauto: «Albertini, ri
spetto a Corini, e sfavorito dal 
(alto che ha meno tempo per 
recuperare, però in questi casi 
non esìstono leggi universali: 
ogni fisico ha una reazione di
versa». Il piccolo geometra del 
centrocampo azzurro ha allar
gato le braccia: «Certo, mi di
spiacerebbe da matti saltare 
una gara cosi importante di 
fronte al mio vecchio pubbli-

ITALIA-GERMANIA 

( R a i 1 , o r e 20.30) 
Zenga 1 Illgner 

Mannmi 2 Reuter 
Carboni 3 Brehme 

Eranio 4 Helmer 
Costacurta S 8lnz 

Baresi 6 Buchwald 
Donadoni 7 Doli 
De Napoli 8 Haessler 
Casiraghi « Voeller 

Baggio I O Matthaeus 
Evani 11 Riedle 

Arbitro: 
Rune Larsson (Svezia) 

Paghuca l 2 K o p k e 
Ferrara 13 Klinsmann 

Ferri 1 4 Kunz 
Be r t l fSBe ln 

Bianchi i o Schulz 
Lentini 17Schupp 

Zola 18 
Rlzzitelli 1 0 

lo, «Non bisogna piangere pri
ma del tempo», prima di nco-
noscere l'evidenza, «ci trovere
mo contro il massimo che 
esprime oggi il calcio mondia
le, ma anche una squadra che-
parte avvantaggiala solo dal 
punto di vista tattico, essendo 
composta da giocatori assie
me da tanto tempo, mentre 
noi siamo agli inizi di un lungo 
lavoro. I tedeschi li ho spiati 
tante volte: impressionanti. 
Contro il Belgio schieravano 
due punte e due mezze punte, 
il centrocampista più difensivo 
era Matthaeus... Forza, poten
za, volontà e oggi anche quelle 
sfumature acquisite nel nostro 
campionato: certo, abbiamo 
contribuito noi stessi a renderli 
ancora più bravi». Un quadro 
significativo. «Se ci andrà male, 
faremo autocritica: anche se 
poi quella la esigerci pure in 
caso di vittoria, c'ò sempre 
qualcosa da rivedere. In ogni 

caso, non rinnegherei i miei 
principi: si possono modificare 
le sfumature, non i concetti ge
nerali e io resto coerente con 
me stesso. Nessuno mi convin
cerà mai che il calcio e un fatto 
specialistico, basato sull'atten
dismo e il contropiede, sul la
sciare il gioco in mano agli av
versari sperando poi di farla 
franca. Tenere in pugno il gio
co è invece fondamentale, se 
vogliamo far prevalere la no
stra tecnica superiore». - -, .. 

Il et non rimpiange gli assen
ti: «Non sarebbe giusto per chi 
gioca, e poi le squadre non so
no fatte di 11 uomini, il Brasile 
vinse un Mondiale senza Pelò 
perche il suo sostituto, Amarti-
do, si dimostrò bravissimo». 
Poi una spruzzata di ottimi
smo. «Non capisco perche tan
ta sfiducia sul nostro football: a 
livello intemazionale, giocatori 
come Vialli e Mancini in Cop
pa fanno sempre la differenza 
più di gente come Pancev o 
Lamptey di cui si parla sem
pre». Già, ma oggi nO Vialli ne 
Mancini (già tornato a Geno
va) ci saranno. E dunque e 
una Nazionale che si presenta 
con grandi assenze: la difesa 
•di - emergenza» riassembla 
Mannini e il debuttante Carbo
ni (già assieme nella Samp) 

- attorno ai collaudati Zenga, 
- Costacurta e Baresi. Il centro

campo presenta Eranio (sulla 
fascia destra preferito a Bian
chi, «6 più in forma», ha detto 

; Sacchi), Donadoni, De Napoli 
e Evani, e anche qui siamo sul
l'inedito; l'attacco conta su Ca
siraghi, il vice-Vialli. Resta Ro
berto Baggio: all'attacco, ; a 
centrocampo o sulla trequarti? 

. Sarà l'andamento della gara a 
deciderlo: e, forse, anche l'ar
cigno Buchwald. spietato mar
catore di Maradona agli ultimi 
mondiali. - • - '•--• 

Esame superiorità 
dieci anni dopo 
il mondiale '82 

La gioia di Gigi 
Riva al termine 
della storica • 
partita tra Italia 
e Germania 
durante i • 
mondiali oel 
Messico nel -
1970. A • 
sinistra: il et , 
azzurro Arrigo 
Sacchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MB TORINO Fra poco meno 
di quattro mesi sarà già tempo 
di commemorazioni e strug
genti amarcord. Nella notte 
dell'11 luglio 1982, stadio «Ber-
nabeu» di Madrid, l'Italia di 
Bearzot vinsi' il campionato 
del mondo battendo in finale 
la Germania di Jupp Derwall: 3 ' 
a 1, mentre da Aosta a Paler
mo un'intero paese si tuffava 
letteralmente nelle piazze per 
festeggiare cor. . oceaniche 
adunate il più grande successo 
del nostro football nel dojx>-
guerra. Sono trascorsi quasi 
dieci anni, appunto: nella me
moria restano i fotogrammi dei 
tre gol azzurri, quello rapinoso •• 
di Paolo Rossi, appena rioat-
'eszato Pablilo. quello spetta- ' 
colare di lardelli di cui resta . 
impresso soprattutto il «dopo», 
la pazza corsa di felicità in cui -
l'Italia si identificò, quello fina
le di Altobelli, che molti rivide
ro soltanto in seguito essendo • 
già impegnati nelle folli cele
brazioni di «quella notte». • -

Dieci anni dopo quella pagi- -
na «storica» del nostro football • 
e del costume italiano, pren- . 
diamo atto che, pallone al pie- (; 
de, quello fu il nostro ultimo • 
grande successo. Di più' l'ulti
ma vittoria con la Germania. -
Oggi il bilancio delle 22 sfido 
fraltaliacGermaniapendean- • 
cora a nostro favore: 10 sue- " 
cessi contro 5 sconfìtte, 7 volte 
è finita in parità. Tiene ancora, r. 
chissà perché, un ingiustificato 
complesso di supenorità: qua- • 
si che, nelle slide che contano,, 
noi si sia in grado di spuntarla ' 
con le armi in più in nostro 

possesso, fantasia e furbizia. 
Forse perche, nella memona s 
del Tifoso, oltre alla vittoria del * 
Beniabeu. resiste inossidabile , 
quella di Città del Messico, an- -
cora più emozionante, un au-. 
tentico thriller con continui ', 
colpi di scena finali che antici
pò un certo tipo di film ameri
cani, autentici attentati al cuo- . 
re. I dati dimostrano invece 
che gran parte del nostro «van
taggio» statistico e stato accu- ; 
muìato negli anni 20. 30 e 40, •. 
con le reti di campioni antichi ~ 
come Piola, Mcazza, Biavati. I . 
tabellini delle nostre sfide con •-
la Germania (Ovest questa e ' 
la prima con «le Germanie» nu- , 
nilicote) contemplano grandi ? 
Iirmc: Boniperti, Riva. Kivera. 
Boninsegna, Antognoni, Rossi. -, 
Tardelli. I grandi campioni " 
non sperperano i grandi ap
puntamenti. — -. 

Dieci anni dopo il «Berna-
bcu», sono tramontati incvita- » 
bilmente quasi tutti quei gran- * 
di protagonisti: in Italia gioca
no ancora Bcrgoml e Collovati, ' 
in Germania resiste Littbarski. 
Nessuno dei tre è in nazionale. 
Rispetto • . all'ultima • sfida 
dcll'88. ci sono ancora 5 tede
schi (Kohler, Brehme, Buch
wald, Matthaeus, Voeller) e 4 
azzurri (Zenga, Baresi, Dona
doni, De Napoli) «superstiti». 
Per il resto, e cambiato tutto: 
allenatori, Germania, modulo 
di gioco dell'Italia. Che va alla ' 
grande srida con un solo rim
pianto: il ritardo con cui si pre
senta, venti mesi dopo «quella» 
che davvero sarebbe conlata. *••' 

<• - - • UF.Z. -

co, pcrò non e il caso di fa
sciarsi già da adesso la testa, 
Non c'ò solo Albertini a rende
re forte quest'Under e poi me
glio un giocatore sano che uno 
rotto. Solo se sarò all'ottanta-
novanta per cento varrà la pe
na rischiare, altrimenti meglio 
inserire un altro. Cosa manca 
senza me e Corini? L'equili
brio. Strada facendo, do|x> 
quei sei gol rimediati in Norve
gia, abbiamo trovato il filo del 
gioco e interromperlo, ò ovvio, 
sarebbe un handicap». 

Il restante bla bla di ieri, si 
ca|)isce. e un semplice contor
no Maldini, giustamente, pre
tende dai suoi il massimo della 
concentrazione: sentirsi già <i 
Barcellona e in semifinale, sa
rebbe da sciocchi. Il et non 
bluffa: ncll'annunciare la for
mazione, ha messo un punto 
interrogativo sulla maglia nu
mero sette; Sordo o Matreca
no. spiegando il ballottaggio 
fra un centrocampista e un di
fensore a seconda delle scelte 
del tecnico boemo, Kopecki. E 
siccome il collega e intenzio
nato a schierare una squadra a 
tre punte, i giochi ci sembrano 
fatti: via libera ad un'Italia co
perta. Le disquisizioni sul cal
cio moderno o prudente, cosi 
come quelle sul rinnovo del 
contratto - il suo interlocutore, 
il presidente federale Matarre
se, verrà a salutare lui e la 
squadra stamattina, poi salirà 
di nuovo sull'aereo per recarsi 
a Torino - al et non per ora 
non interessano: se ne parlerà 
da stasera, dopo la partila 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

Una .forza nuova è scesa in campo per rinnovare la poliiica " 
italiana: Il Partito Democratico della Sinistra 
Un partito che vuole agire senza condizionamenti e rispondere 
ai suoi elettori ed ai suoi iscritti. • 
Un partito che chiede il tuo contributo 
perché in questa campagna elettorale abbiano più forza 
i valori fondamentali della libertà/ della trasparenza, della solidarietà. 
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